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Gli USA mentre parlano di trattative aggravano la minaccia nucleare 

Bombardieri atomici trasferiti ad Okinawa 

— - I marines sconfitti 

e decimati dagli 

I 1 ..... . . eroici difensori di Hué 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La protesta della Sicilia 

C) GGI SI SCIOPERA in tutta la Sicilia, per decisione 
unitaria delle Segreterie regionali e dei Consigli 
generali delle Leghe della CGIL, della CISL e della 
UIL. Lo sciopero è in aperta polemica con le lentezze 
e le carenze dell’opera governativa di immediato soc¬ 
corso alle popolazioni terremotate, con il piano di assi¬ 
stenza predisposto dal governo e la mancanza di un 
organico piano di sviluppo. 

Pensate! Ad un mese dal terremoto, la quasi tota¬ 
lità dei terremotati vive ancora in accampamenti 
improvvisati, in dieci, venti ed anche trenta persone 
per tenda, in completa promiscuità di famiglie, di 
sesso, di età, di sani e di malati, al di fuori di ogni 
norma di vivere civile, con scarsi o addirittura inesi¬ 
stenti servizi igienici, e viveri quantitativamente e 
qualitativamente limitati. 

In queste condizioni di miseria e di avvilimento 
pesa, su ogni sinistrato, l’assenza di concrete prospet¬ 
tive per l’immediato e per il futuro, anche perchè 
non si vedono iniziative e indicazioni precise da parte 
del governo e delle autorità. 

I più vivono ancora lontani decine e decine di chi¬ 
lometri dai luoghi abituali di vita, senza possibilità 
di lavoro, privi di tutto quello che può dare senso ed 
unità alla famiglia. Sono accatastati in baraccamenti 
e tende, in grandi campi di centinaia e migliaia di 
famiglie; ma una « famiglia » non può essere trattata 
alla stregua di un soldato: è qualcosa di molto più 
complesso e delicato. Da queste condizioni di estremo 
disagio sta nascendo nell’animo dei sinistrati un grave 
stato di tensione e di rivolta. 

Già se ne sono avute le prime manifestazioni. A 
Marsala, al grido di « Vogliamo lavoro non elemosine », 
una grande folla di disoccupati ha invaso il Municipio; 
ovunque la disoccupazione sta aumentando in modo 
pauroso; tutta Tecononua delle località terremotate — 
di quelle distrutte e di quelle meno colpite — sta an¬ 
dando alla malora. I fondi per l’assistenza locale scar¬ 
seggiano o s(Mio finiti; i cantieri dì lavoro sono troppo 
al di sotto delle reali necessità. 

Ci vuole ben altro per ricostruire l’economia, ridare 
fiducia alla gente, ripristinare la vita civile e sociale, 
prospettare ai disoccupati, ai contadini, agli artigiani, 
ai bottegai ima possibilità di occupazione e di gua¬ 
dagno. Eppure, le possibilità di lavoro dovrebbero 
abbondare, con tutto quello che c’è da fare, per ridare 
una fisionomia ed un destino alle zone devastate. 
Invece è proprio il lavoro che non si vede venire. 

Il fatto stesso che si prospetta di diluire in cin¬ 
que anni le scarse provvidenze che saranno destinate 
alla Sicilia, è una prova clamorosa di insipienza e 
di insensibilità. La costruzione di luoghi di abitazione 
è quello a cui si deve pensare per prima cosa. Si 
devono costruire abitazioni « familiari », e non caserme 
o accampamenti, dove la famìglia possa ritrovare il 
proprio ambiente, la propria unità e nuove possibilità 
di lavoro, anche familiare (orto, pollaio, ecc.). 

Per quest’opera di ricostruzione solo c i tempi tec¬ 
nici » devono essere presi in considerazione. E’ as¬ 
surdo che per pretese esigenze di bilancio si debbano 
scaglionare, in anni, quanto è necessario, urgente e 
può essere fatto, in mesi, e più economicamente, in 
ultima analisi. Adottare simili criteri vuol dire con¬ 
dannare le popolazioni terremotate a vivere continua- 
mente di elemosina, in tende e baracche purulente, 
come vivono ancora le popolazioni terremotate della 
Marsica e dell’Irpinia. 

Lo sciopero che oggi agita tutta la Sicilia è diretto 
anche contro questi criteri burocratici e puramente 
assistenziali, con cui i governanti intendono affrontare 
la situazione creatasi in Sicilia, in conseguenza del 
terremoto, c Occorre trasformare — si legge nell’ap¬ 
pello allo sciopero delle tre organizzazioni sindacali — 
l’immensa sventura che ha colpito la Sicilia in una 
occasione di progresso e di sviluppo. Per fare questo, 
occorre la volontà politica del potere esecutivo di non 
disperdere il moto di solidarietà del paese in semplici 
misure di assistenza. Occorre un concreto e deciso 
impegno di riscatto economico e civile ». 

Occorre bloccare nell’isola, si dice in altra 

parte del documento, la drammatica emorragia di 
lavoratori. L’invito ad operare cospicui investimenU 
in Sicilia per la creazione di nuove imprese industriali, 
capaci di assorbire un rilevante numero di lavoratori, 
deve essere rivolto all’industria privata, e soprattutto, 
agli EInti di Stato che hanno il dovere di contribuire 
alla soluzione di cosi angoscioso problema. 

E’ molto importante e significativo che su queste 
esigenze concordino tutte le forze politiche e sindacali 
dell’Isola. Per quanto riguarda il nostro partito, ho 
dichiarato, nel corso della mia recente visita alle 
zone terremotate, e riconfermo qui. che per la solu¬ 
zione dei tragici ed urgenti problemi della Sicilia, noi 
siamo pronti a cercare accordi ed intese con tutte le 
forze democratiche che. al di sopra di meschini inte¬ 
ressi di parte, vogliono lavorare alla loro soluzione. 
Riconfermo pure la proposta fatta ai dirigenti nazio¬ 
nali di questi stessi partiti, di prendere insieme un 
preciso impegno di portare avanti e fare approvare 
dal Parlamento italiano le proposte avanzate dalle 
amministrazioni comunali, da tutti i gruppi dell’As¬ 
semblea regionale e dai sindacati siciliani. 

Un primo atto di questo impegno dovrebbe concre¬ 
tarsi, ancora in questo scorcio di legislatura, nei 
provvedimenti di assistenza, ricostruzione e sviluppo 
richiesti di comune accordo dalle organizzazioni sici¬ 
liane. Sono pronti i dirigenti nazionali dei vari partiti 
a compiere questo atto di solidarietà con le popolazioni, 
le organizzazioni sindacali e le loro stesse organizza- 
sioni di partito siciliane? 

Luigi Lungo 


Aperti con una relazione del compagno G.C. Pajetta 
ì lavori del Comitato Centrale e della CCC 

Con l'azione unitaria 
superare la crisi 
e il logoramento della 
democrazia italiana 

Ci troviamo davanti ad una situazione grave e complessa, al fallimento di una politica per ii quale 
gli italiani, i lavoratori, che già ne pagano le spese, potrebbero essere coinvolti in più gravi pe¬ 
ricoli - La lotta nelle Università - Responsabilità de neiraffare SIFAR • I comunisti e il « dialogo » 


Iniziative parlamentari di deputati e senatori comunisti 

Per il Vietnam il governo si muova 


I compagni Longo, Ingrao, G. C Pajelta • 
Galluzzi hanno prosantato una Interrogaxiono por 
sapcra so «di fronto al reconti sviluppi dol con¬ 
flitto viotnamita, i quali confermano il carattere 
patriottico della lotta conÀ>tta dal FNL e II pie¬ 
no diritto di esso di rappresantare la volontà di 
indipendensa e di pace del popolo iM Vietnam 
del sud. di fronte alla rinnovata affermazione 
del governo delia Repubblica democratica del 
Vietnam di essere pronto a intavolare trattative 
di pace con il governo degli Stati Uniti dopo la 
cessazione del bombardamenti aerei e di ogni 
altro atto di guerra contro la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita; di fronte alla tragica even- 
tualità ventilata in ambienti militari degli Stati 


Uniti di un ricorso all'Impiego di armi atomiche 
tattiche nel conflitto vietnamita e al pericoli che 
la continuazione e l'aggravamento di questa guer- 
ra fanno correre alla pace del mondo; il go¬ 
verno Italiano non reputi necessario informare II 
Parlamento sull'azione finora svolta e prendere 
urgentemente iniziative politiche e diplomatiche 
per la cessazione Immediata dei bomterdamenti 
americani e l'inizio di trattative per una solinio- 
ne pacifica del conflitto nel rispetto del diritti 
del popolo vietnamita alla libertà e Indipendenza». 

Una interpellanza dello stesso tenore è stata 
presentata al presidente del Consiglio dai sena¬ 
tori Terracini, Valenzi, Bariesaghi, Salati e 
Mencaraglia. 



Gli studenti romani sul piazzale dell'imlversita 


li rettore dell’Ateneo romano 
chiede aiuto alla Magistratura 


Gravi episodi di intolleranza 
per stroncare la lotta democra¬ 
tica die da più giorni si va 
svolgendo fra gli studenti lsiI- 
versitari e medi, si sono verifi- 
caU ieri in due delle più im¬ 
portanti università d'Italia. A 
Roma, fl rettore, profesor D*A- 
vack. ha chiesto rintervento del¬ 
la magistratura per risolverà il 


problema delToccupazione dello 
Atenea .A Pisa fl preside ilella 
facoltà di lettere ha minacciato 
la chiusura dell'anno accademi¬ 
co. denunce ed espulsioni, meiv 
tre un insegnante passava ad¬ 
dirittura alle vie di fatto nren- 
dendo a sdiiaffi uno studente 
nel corso di una disoissioDe pul> 
bl^ 


1 clamorosi fatti accaduti ieri 
fanno seguito a tutta un'azione 
di repressione che si va svolgen¬ 
do in tutta Italia con punizioni 
disciplinari nei confronti di stu¬ 
denti della scuola media e de¬ 
nunce di universitari come sta 
avvenendo in questi giorni a 
Torina 
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Ha avuto inizio a Roma, nel¬ 
la mattinata di ieri, la riunio¬ 
ne congiunta del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione cen¬ 
trale di continuo del PCI. I 
lavori sono stati aperti dalla 
relazione del compagno Gian 
Carlo Pajetta sul primo punto 
all’orbe del giorno: « Azione 
unitaria per lo sviluppo della 
democrazia >. 

Abbiamo più volte parlato 
di fallimento del centro-sini¬ 
stra — ha esordito Pajetta — 
nel seniM che la coalizione die 
ha costitLuto l’attuale maggio¬ 
ranza e il governo che essa 
ha espresso non sono riusciti 
a realizzare il disegno politi¬ 
co cte si erano proposti, di 
stabilizzazione io una nuova 
forma del monopolio politico 
deUa DC e dell'isolamento o 
della emarginazione dei co¬ 
munisti. e nel senso che gli 
stessi impegni, i progeUi di 
riforme anche limitati o ri¬ 
dotti a misure insufficienti e 
contraddittorie, non sono stati 
mantenuti o realizzati. Ciò 
possiamo dire che è confer- 
irato dal bilancio deU'espe- 
rienza di rìnque anni, che d 
è sembrato fallimentare, e 
biamo cercato via via di do¬ 
cumentarlo. Abbiamo anche 
fatto riferimento al prevalere 
della volontà conservatrice 
del gr^po dirigente deUa DC, 
che si è imposto al partito 
nd suo insieme, malgrado le 
insofferenze, le velleità e i 
fermenti dìe questa politica 
ha suscitato, ed abbiamo de- 
nimdato i i^edimenU e le ca¬ 
pitolazioni su puTTti essenziali 
del PSU e del PRI, anche 
quando questi partiti o larga 
parte dì essi hanno consi^ 
rato daimosa per il Paese o 
pericolosa per essi la politica 
del gruppo de che fa capo al- 
1*00. Moro. Abbiamo ricorda¬ 
to. anche recentemente, alla 
liKe delle nuove rivelazioni 
sul 1964, quali p^nti ricatti 
e qn^ rinuixre siano stati al- 
rorigine dì tutta Toperazione. 

Ora, al tennine deUa legi¬ 
slatura. anche per fl progres¬ 
sivo logoramento delia for¬ 
mazione governativa, per la 
ddusione che si fa generale 
fra coloro che hanno in qual¬ 
che modo sperato ndle pro¬ 
messe e odia polìtica del cen¬ 
tro-sinistra, per il malconten¬ 
to di sempre più larghi strati 
dì dttadinì. siamo di fronte ai 
sìntomi sempre più evidenti 
di quefla che potremmo chia¬ 
mare una crisi politica, la cui 
gravità e i cui pericoli sareb¬ 
be un errore sottovalutare. 
Si tratta di una crisi della 
(piale manifestazioni e sintomi 
sempre più gravi vanno infit- 
ten(losì proprio in questo pe¬ 
rìodo. investe dal pro¬ 

fondo le strottare dello Stato 
e fl funziooaniento dei suoi 
organi; sì manifesta nella 
indlidenza crescente dd go¬ 
verno di fronte non soltanto ai 
problemi posti dalle nuove esi¬ 
genze sodali e da accadimen¬ 
ti straordinari, ma persino dì 
fronte a ipiello che (Avrebbe¬ 
ro essere il normale interven¬ 
to e ramministrazi(me (pioti- 
diana ddla cosa pubblica; si 
esprìme nd progressivo svuo¬ 
tamento degli organi democra- 
tki dell’amministrazione loca¬ 
le, nella difficoltà di poter 

(Segue a pagina 8) 


HUE' — Marines americani In fuga sotto il fuoco delle mitragliatrici e dei cannoni dei com¬ 
battenti del FNL arroccati nella cittadella. Un furioso attacco degli aggressori è stato Ieri 
respinto con grevissime perdite 

SAIGON, 13 

Una notizia gravissima, estremamente allarmante, è giunta oggi a Saigon da 
Okinawa, mentre nella capitale sad-vietnamita proseguivano combattimenti e bom¬ 
bardamenti, e a Hué i marines subivano rovesci terribili e sanguinose perdite 
nd < rabbioso > quanto vano tentativo di conquistare la dttadella, sempre saldamente tenuta 
dagli eroid soldati del Pronte di liberazione. Nella base americana dcirisola di Okinawa sono 
atterrati dodici bombardieri strategici B 52. provenienti dagli Stati Uniti e carichi di bomiic 

_ _atomiche (o termonucleari). 

L’arrivo dei sinistri strumenti 
di distruzione e di morte ha 

Le Isvestia: ali USA 

_, — « sinistra e le organizzazioni 

™ wgQg'k sindacali stanno organizzando 

V CcdLr manifestazioni di protesta. La 

notizia, che va senz’altro mes- 

•m •u •u • m ma sa in relazione con le discus- 

delle armi atomiche ca è "al Pentagono circa lo 

eventuale impiego di armi atn- 
MOSCA. 13 Gli aggressori americani sono miche nel Vietnam (e in par- 
« Washington sta studiando la stati ancora una volta colti dallo ticolare nella zona di Khe 

possibilità di impiego nel con- avventurismo politico e dalla Ranh) ò tnlr> da raffni-^nre 

flitto vietnamita di armi nuclea- follia, gravida ^lle conseguenze ; -ja ’-rari snsnelti nrrorni 

ri lattiche e ha mandato a que- più pericolose». • n ■ ’ 

sto proposito nel Vietnam una pazioni e allarmi. 

missione segreta di tecnici »; lo ■ pone a questo punto l’in- 

scrivont) questa sera le Isvesiia. |,Q )VuZIQ QlHIIIOIIISCg tcrrogativo se le discussioni 
organo del goveroo sovietico, n- i, fra Johnson e i generali non 

ferendosi alle indiscrezioni ap- --IS IIC A •_ 

parse sulla stampa americana. flll USA Q IIOll 1150^6 siano già sfociate in una ir- 

« La pubblicità attorno agli ** responsabile decisione. L ar- 

scopi della missione segreta ca- firmi II nol Uiofnnm bombardieri atomi- 

peggiata dal dottor Garwin ha MIIIII II nCI Wiainuni pj g breve distanza dal 

suscitato irritazione alla Ca» STOCCOLMA. 13 Vietnam sta comunque a in- 

Biani^ e al Pentagono ». jj ministro degli esteri s\’ede- dicare fino a che punto si 

^chei^ISS^Itv^tlce umSua^ sP’n«a la macchina bol- 

t^ni h^no cotegoricamente americana sulla strada 

smentito le affermazioni (urea ti Uniti a non nrorrere ad armi dell escalation, del terrorismo 

gli scopi della missione, ma ^ provocazione interna- 

hanno ammesso che il viaggio ravviare l atte e si- 

del gruppo Garwin è stato effet- m>J*^re i»l l^etnam. . 

livamente compiuto Tuttavia egli ha detto di aver Un altra notizia conferma 

«ET logico — prosegue l’or- fidu(da nelle assicurazioni del rintenzione dei generali di 

gano del governo sovietico — che presidente statuniten% Johnson allargare e aggravare il con- 

le affrettate smentite ufficiali secondo cui la questione non è flitto, ed è la seguente: il 

non hanno dissipato la tensione, stata mai sollevata. generale Wcstmoreland ha 

© chiesto l’invio nel V'ietnam 

_ —25.000 uomi 

ni. Era già previsto che, en- 
^ tro giugno, gli americani nel 

Vietnam avrebbero dovuto es- 
I- UUVrilU sere .525 000. Attualmente m 
. . . .. no 502 000 Non si sa se questa 

E -„-, ^ , . nuova richiesta debba essere 

UNA sua comspon- otlmente, dopo un hom- intesa nel senso che i sol 

CTua da Saigon, dove bardamento o un terremo- dati USA saliranno entro g u- 

ancora — dice — « è Vin- to, la povera gente? Sem- gno a .5.50 ÒOO. o nel senso che 

femo », rinviato della pre i giornali, nelle occa- i 25 000 già previsti dovreb 

« Nazione » Corrado Pizzi- sioni di grandi calamità, bere essere inviati subito 

nclli racconta tra Valtro riproducono immagini di p. __u' 

che le comunicazioni ae- sinistrati smarriti, riuniti haffntìeeìmn 

ree presso l’aeroporto del in gruppi disperati e muti, T riSTnlS i 

la capitale non sono anco- colti davanti allo sfacelo 
ra state riprese, e spiega: dei loro pochi beni di- 

« Il governo di Saigon po- strutti. Ma avete mai let- offensiva generale del 

Irebbe riprenderle anche to sotto la foto di uno , ■ j „ 

perchè l’aeroporto è usa- di questi gruppi, una di- L attecco ^tro la (nttaiiella 

bile, ma teme che sotto dascalia che, per esempio, o> "Oé. sulla quale continua 

rondata di paura taglino dica: « E* xHsihile, in se- ® sventolare la bandiera ros¬ 
ta corda grossi capitali- conda fila a destra^ il ban- aauira con la stella d oro 

sti, uomini d’affari e bor- chiere Tal dei Tali »? Op- fronte di liberatone, e 

ghesi ». pure: • Il terzo da sini- **«*9 sfeixato da centinaia di 

Eccoli, ancora una voi- stra, con gli occhiali, è II’.***d ® 

fa, i grandi patrioti, colo- X Y, presidente della *9'’ 

TO che hanno sempre in Confindustria •? rabbioso t^fativo di slogffa 

bocca • la patria dei no- Dove vanno, i ricchi, 
stn padri ». I loro padrt quando la sventura si ab- f 

sono t confi in banca, e batte, come dicono, sulla 

siccome s conti in banca patria'* I poveri diavoli ^ 

jtimn i P t' _ manna, aita 800 uomini, sono 

smo^jenbiiijtaevotu- dichiarano: «Qui siamo «caltaU all’assalto delle oo- 

stmt figli, quando succede re*fii. srauau aii a^im ueiie po- 

un dietro naturale o di sizioni comuniste, ma un fuo- 

auerra che sia sotto aita- <^optta- co infernale delle armi auto- 

lunqne cielo hanno sem- * f^o*focano. Portano maliche e dei razzi li ha co¬ 
pre to valigie'pronte Ave- ^ patria oltre i confini, al stretti a fermarsi e quindi a 

te mai visto un miliarda- sicuro, e per proteggerla ritirarsi dietro posizioni meno 

rio seduto sulle rovine meglio la chiudono nelle esposte... In questo attacco 

della sua casa crollata, cassette di sicurezza. — prosegue l’AP — i " ma¬ 
mme «edtomn immuru-n. FarMiracelo rines” sono dovuti andare allo 


MOSCA. 13 

« Washington sta studiando la 
possibilità di impiego nel con¬ 
flitto vietnamita di armi nuclea¬ 
ri tattiche e ha mandato a que¬ 
sto proposito nel Vietnam una 
missione segreta di tecnici >: lo 
scrivono questa sera le Isvestia, 
organo del governo sovietico, ri¬ 
ferendosi alle indiscrezioni ap¬ 
parse sulla stampa americana. 

« La pubblicità attorno agli 
scopi della missione segreta ca¬ 
peggiata dal dottor Garwin ha 
suscitato irritazione alla Casa 
Bianca e al Pentagono ». ixinti- 
nua il giornale. U quale nota 
poi che i portavoce ufficiali ame¬ 
ricani hanno cotegoricamente 
smentito le affermazioni circa 
gli scopi della missione, ma 
hanno ammesso che il viaggio 
del gruppo Garwin è stato effet¬ 
tivamente compiuto. 

« E’ logico — prosegue l’or¬ 
gano del governo sovietico — che 
le affrettate smentite ufficiali 
non hanno dissipato la tensione. 


I Gli aggressori americani sono 
stati ancora una volta colti dallo 
avventurismo politico e dalla 
follia, gravida delle (xmseguenze 
più pericolose». 

I 

La Svezia ammonisce 
gli USA a non usare 
armi H nel Vietnam 

STOCCOLMA. 13 
n ministro degli esteri s\’ede- 
se. Torsten Nils^. ha formal¬ 
mente ammonito, oggi, gli Sta¬ 
ti Uniti a non ricorrere ad armi 
nucleari in un disperato tenta¬ 
tivo di rovesciare l’attuale si¬ 
tuazione militare nel Vietnam. 
Tuttavia egli ha detto di aver 
fidu(da nelle assioirazioni del 
presidente statunitense Johnson 
secondo cui la questione non è 
stata mai sollevata. 




l’inferno 


E UNA sua corrispon- 
enza da Saigon, dove 
ancora — dice — « è l’i’n- 
femo », l’inviato della 
« Nazione » Corrado Pizzi- 
nelli racconta tra l’altro 
che le comunicazioni ae¬ 
ree presso l’aeroporto del¬ 
la capitale non sono anco¬ 
ra state riprese, e spiega: 
« Il governo di Saigon po¬ 
trebbe riprenderle anche 
perchè l’aeroporto è usa¬ 
bile, ma teme che sotto 
l’ondata di paura taglino 
la corda grossi capitali¬ 
sti, uomini d’affari e bor¬ 
ghesi ». 

Eccoli, ancora una vol¬ 
ta, i grandi patrioti, colo¬ 
ro che hanno sempre in 
bocca « la patria dei no¬ 
stri padri ». l loro padri 
■sono t conti in banca, e 
siccome i conti in banca 
sono trasferibili, i devotis¬ 
simi fyli, quando succede 
un disastro naturale o di 
guerra che sia, sotto qua¬ 
lunque cielo, hanno sem¬ 
pre le valigie pronte. Ave¬ 
te mai visto un miliarda¬ 
rio seduto sulle rovine 
della sua casa crollata, 
come vediamo immanca¬ 


bilmente, dopo un bom¬ 
bardamento o un terremo¬ 
to, la povera gente? Sem¬ 
pre i giornali, nelle occa¬ 
sioni di grandi calamità, 
riproducono immagini di 
sinistrati smarriti, riuniti 
in gruppi distrati e muti, 
coìti diavanti allo sfacelo 
dei loro pochi beni di¬ 
strutti. Ma avete mai let¬ 
to sotto la foto di uno 
di questi gruppi, una di¬ 
dascalia che, per esempio, 
dica: « E* visibile, in se¬ 
conda fila a destra, il ban¬ 
chiere Tal dei Tali »? Op¬ 
pure: • Il terzo da sini¬ 
stra, con gli occhiali, è 
X Y, presidente della 
Confindustria »? 

Dove vanno, i ricchi, 
quando la sventura si ab¬ 
batte, come dicono, sulla 
patria? I poveri diavoli 
dichiarano: « Qui siamo 
nati e qui vogliamo resta¬ 
re », ma i « grossi capita¬ 
listi » traslocano. Portano 
la patria oltre i confini, al 
sicuro, e per proteggerla 
meglio la chiùdono nelle 
cassette di sicurezza. 

Forfebracci* 


(Segue in ultima pagimu) 
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Latte e derivati nel 
MEC: una cuccagna 
per speculatori 

S I E’ SVOLTA a Bruxelles 
una riunione del Ginsiglio 
dei Ministri dell’agricoltura del 
MEC per un primo esame cir¬ 
ca la definitiva sistemazione 
della politica comune di mer¬ 
cato nel settore zootecnico, più 
in particolare nel settore lat¬ 
tiero CMcario e negli allevamen¬ 
ti bovini, nonché delle conse¬ 
guenze che essa viene a com¬ 
portare sul piano finanziario 
per quanto si riferisce il settore 
garanzia del FEOGA. Col T 
aprile dovrebbero entrare in 
vigore i prezzi unici p<r tali 
proiiotti, che riguardano sola¬ 
mente i prezzi agricoli aH’oii- 
gine, cioè al produttore; la li¬ 
bera circolazione degli stessi 
prodotti agricoli aH’intcrno dei 
paesi della comunità; la pro¬ 
tezione esterna comune verso 
i paesi non facenti parte del 
MEC. 

Il problema è rilevante, an¬ 
zi norlale per la nostra agri 
coltura, soprattutto per la par 
te più avanzata di essa Le con 
seguenze ilclla politica coma 
nitaria nel settore si sono già 
pesantemente abbattute: i prcz 
zi dei prodotti all’origine, dal 
latte ai formaggi e alle carnt 
sono stati notevolmente ridot 
ti Si calcola che oltre 100 mi 
bardi in meno hanno realiz¬ 
zato I contadini nel 1967. E’ 
bene rilevare che alla brusca 
caduta dei prezzi aH’origine ha 
continuato a fare seguito un 
aumento dei prezzi finali al 
consumo, il che significa un n"! 
tevole aumento dello sfrutta- 
nicnto dei grossi gruppi eco 
nomico-industriali, commerciali, 
finanziari nei ' Tfronti degli 
operai, dei contadini, dei 'Xin- 
sumatort. 

Ma prospettive ancora peg¬ 
giori si profilano, soprattutto 
nel settore lattieitMraseario. La 
politica dei prezzi sinora pra¬ 
ticata favorisce i settori zoo- 
tecnici degli altri paesi e crea 
gravi diflicoltà all'impresa con¬ 
tadina del nostro paese, che 
costituisce la struttura essen¬ 
ziale di quasi tutti i comparti 
zo<jiccnici. I costi di produ¬ 
zione sono superiori a quelli 
degli altri paesi. Su di essi 
gravano, tra l’altro, il paras¬ 
sitismo fondiario, agrario, e 
monopolistico. Niente si è fatto 
in questi anni per aramcxler- 
nare le strutture proprietarie e 
produttive, per modificare i rap¬ 
porti con l'industria, i grossi 
gruppi commerdali e Io Stato. 
Negli altri paesi, intanto, si è 
verificato un forte incremento 
produttivo e vi è oggi un ec¬ 
cesso di produzione, soprattutto 
di burro, rispetto alle attuali 
capacità di assorbimento del 
mercato. Si calcola oggi che il 
prezzo garantito per il burro 
comporta un onere per il set¬ 
tore garanzia del FEOGA che 
oscilla dagli 800 milioni al mi¬ 
liardo di dollari annui. 

Rispetto a questa situazio¬ 
ne appare oggi in tutta la sua 
inconsistenza e irresponsabili¬ 
tà la linea perseguita dal Go¬ 
verno. Dopo avere accettato 
di basare la politica comuni¬ 
taria sui prezzi e non sulla 
modifica delle strutture, ha chie¬ 
sto compensi e aggiustamenti 
per il i^riodo transitorio. Que¬ 
sto periodo è quasi finito c i 
nodi vengono al pettine. Anda¬ 
re, col prossimo 1® aprile, a 
prezzi unici, inferiori di quelli 
attuali significa provocare una 
situazione senza precedenti per 
i contadini e l’economia di in¬ 
tere zone, soprattutto nella Val¬ 
le Padana e nelle vallate al¬ 
pine 

Ma non è tutto: al danno 
si dovrebbe aggiungere la bef¬ 
fa. Noi dovremmo anche finan¬ 
ziare, come del testo già fac¬ 
ciamo per il grano francese 
e altri prodotti, una politica di 
sostegno sul piano comunita¬ 
rio e verso i paesi terzi E qui 
si tratta di costi elevati, giacché 
ti va oltre i 500 miliardi an¬ 
nui Appaiono sempre più chia¬ 
re la necessità e l’urgenza di 
sospendere e di vedere l’attuale 
politica agraria comunitaria, di 
affrontare ì problemi dcH’am- 
modemamento strutturale, di 
difendere interessi collettivi e 
nazionali come asr - o di una 
diversa politica di integrazione 
economica e di coopcrazione 
internazionale 

Nicola Gallo 


Contro ogni eventuale proposta di promozione 


«POUTICA» CHIEDE AL GOVERNO 
DI PUNIRE CIGUERIE CENTO 

Il periodico deiia sinistra de indica ie « responsabilità precise » dei due generali e chiede « provvedimenti esemplari » • Suc¬ 
cesso dei demartiniani nelle assemblee precongressuali di Lecce • Proposte della Presidenza della Camera per l’ordine dei lavori 


In questi giorni Moro si 
occupa degli spostamenti nel¬ 
le alte gerarchle militari. 
Quando li avrà concordati 
con i Icadcrs della maggio¬ 
ranza convocherà il Consi¬ 
glio dei ministri. Ieri è sta¬ 
to a colioquio per due ore e 
mezzo con Tanassi, De Mar- 
tino e Tremelloni. Poi do¬ 
vrebbe essere ia voita di 
Rumor e La Maifa. 

I cosegretari del PSU 
uscendo da Palazzo Chigi 
hanno negato che sia stato 
questo l’argomento dell’in¬ 
contro. Hanno detto che si 
è discusso soltanto del ca¬ 
lendario dei iavori parla¬ 
mentari e delle pensioni agli 
ex combattenti. Ma è sicuro 
invece che buona parte del 
tempo trascorso nello stu¬ 
dio del presidente del Con¬ 
siglio è stato impiegato nel¬ 
l’esame dei provvedimenti 
da prendere in relazione al¬ 
la vicenda del .SIFAR. A giu¬ 
dicare dalia risposta data 


da De Martino a chi gli chie¬ 
deva se la riunione fosse da 
considerarsi conclusiva («Mi 
pare che non ci sia mai 
niente di conelusivo») sem¬ 
bra che rimangano delle di¬ 
vergenze tra le proposte di 
Moro e quelle dei socialisti. 
Questi ultimi — specialmen¬ 
te dopo che Tremelloni ha 
accusato apertamente Ciglle- 
rl di avergli nascosto il rap¬ 
porto Manes — sarebbero 
contrari ad una promozione 
deli'attuale comandante del¬ 
l’arma dei carabinieri. E 
non vedrebbero di buon oc- 
chio una decisione punitiva 
— che sembra rientrare nei 
progetti de — nei riguardi 
dello stesso Manes. 

n governo non ha bisogno 
di molto tempo per accerta¬ 
re 1 fatti che sono già ab¬ 
bastanza chiari. Lo rileva 
anche il periodico deila sini¬ 
stra de. Poìitica. che indica 
le « responsabilità precise » 
dei generali Ciglierl e Cen¬ 


to, responsabilità che vanno 
perseguite con » provvedi¬ 
menti esemplari », non con 
le promozioni. Politica ricor¬ 
da inoltre che Moro ha pre¬ 
so impegno di fare indagini 
sui microfoni installati ai 
Quirinale nel ’64; » E’ una 
indagine che, nonostante 
tutti i sofismi mette in cau¬ 
sa l’operato dell’ex presi¬ 
dente intorno a cui il gruppo 
doroteo aveva fatto sempre 
quadrato ». Le conclusioni 
vanno tirate • prima delle 
elezioni, stando però atten¬ 
ti che la crisi di sfiducia che 
percorre il paese non è in 
grado di tollerare troppe as¬ 
soluzioni ». Altrimenti — 
scrive Politica — » saranno 
con tutta probabilità i risul¬ 
tati elettorali a non assolve¬ 
re il governo ». 

Tornando ai socialisti va 
segnalata la nettissima af¬ 
fermazione della mozione 
demartiniana nelle assem¬ 
blee sezionali di Lecce dove 


si prepara il congresso 
straordinario della federa¬ 
zione. Di contro agli 8695 
suffragi raccolti dai demarti¬ 
niani stanno i 1527 voti di 
una lista della destra e i 
747 di una mozione dei sin¬ 
dacalisti UIL. In base a que¬ 
sti risultati la distribuzione 
delle forze nel nuovo co¬ 
mitato direttivo sarà la se¬ 
guente; 32 demartiniani (il 
loro candidato alla segrete¬ 
ria unica è il prof. Luigi 
Tarrlcone), sei posti alla de¬ 
stra e tre ai sindacalisti. 

PSIUP su LA MALFA 

nota dell’agenzia del PSIUP 
risponde alla lettera che il 
segretario repubblicano ha 
Inviato al Corriere della Se¬ 
ra per sostenere che Terrore 
delle sinistre .sta nel vedere 
i problemi poiitici In termini 
di schieramento e che il de¬ 
ludente approdo del centro¬ 
sinistra è dovuto non alle 


Alla Camera due provvedimenti che favoriscono i monopoli 

Legge sulle fusìouì e assegni 
familiari: governo in imbarazzo 


Per la Cassa 
Depositi e Prestiti 

Nuovo richiesto 
di Roffoelli 
e Spezzone 
0 Colombo 

I compagni on. RatTaelli e se¬ 
natore Spezzano hanno nnnova- 
to la richiesta al ministro de) 
Tesoro Colombo perché convochi 
Immediatamente il Consiglio di 
amministrazione della Cassa 
Depositi e Prestiti per la con¬ 
cessione dei mutui ai Comuni e 
alle province 

La Cassa DD.PH. incontra 
come é noto, reali difficoltà nel¬ 
la concessione dei mutui agli 
enti locali per in.suffiaenza di 
fondi A queste diflicoltè si ag 
giungono però, da parte del mv 
nistero del Tesoro. ingiu.stiffcatl 
ritardi nelle convocazioni del 
Consiglio di amministrazione: « 
CIÒ con grave pregiudizio anche 
delle concessioni possibili, e eoo 
ulteriori difficoltà nella già dif- 
Scile situazione degli enti lo- 


La visita della 
delegazione 
sindacale sovietica 
in Italia 

Una delegazione sindacale so¬ 
vietica, guidata da AIcksandr 
Bulgakov. del Consiglio centrale 
dei sindacati sovietici e presi¬ 
dente del Comitato statale per 
la formazione professionale (che 
aveva partecipato all'inizio di 
febbraio alla Conferenza inter¬ 
nazionale sulla formazione pro¬ 
fessionale indetta dalla FSM), 
ha terminato in questi giorni un 
giro di visite e di incontri con 
i sindacati e i lavoratori italiani. 

Della delegazione facevano 
parte Vladimir Serghev. vice re¬ 
sponsabile deirUfffcio internazio¬ 
nale dei sindacati sovietici; Li¬ 
dia Ciuprakova, presidente del 
sindacato scuola della Federa¬ 
zione russa; Lev Vosnessensky, 
capo-sezione dell’Ufficio produ¬ 
zione e salari del (Consiglio Cen¬ 
trale: Valéry Bclkin. capo se¬ 
zione del Comitato statale per 
la formazione profe-ssionale; tre 
collaboratori deirUlflcio interna¬ 
zionale dei sincLicati e un gior¬ 
nalista del Trud. 

Nel corso del soggiorno in Ita¬ 
lia la delegazione ha visitato 
Milano. Venezia. Firenze, Napo¬ 
li. Terni e Roma, aziende e 
scuole professionali (FI.AT. Oli¬ 
vetti. Pirelli. Società Umanita¬ 
ria. Centri di addestramento 
professionale della CGIL e del¬ 
la UTL di Milano, ecc.) ha a- 
vuto incontri con 1 dirigenti del¬ 
le Camere del Lavoro di queste 
province. 


Il sottosegretario Malfatti riconosce che è necessario varare presto la 
legge antitrust — Il decreto sui massimali elargirà oltre duecento mi¬ 
liardi ai padroni — I deputati comunisti intervenuti nel dibattito sosten¬ 
gono la riforma del sistema dei contributi in materia di assegni familiari 


Ieri alla Camera si è con¬ 
clusa la disexASsione generale 
sul disegno di legge che con¬ 
cede agevolazioni fiscali alle 
società che si fondono ed è 
iniziata quella sul decreto leg¬ 
ge che proroga ulteriormenle 
i massimali retributivi in ma¬ 
teria di assegni familiari. Sì 
tratta di due provvedimenti 
con i quali il governo elargi¬ 
sce centinaia di miliardi alle 
grandi aziende. 

(k)l primo il governo ha mo¬ 
dificato una norma in base al¬ 
la quale le aziende per fon¬ 
dersi o concentrarsi debbono 
pagare delle tasse; la misura 
fu presa nel ‘65 — in periodo 
di < congiuntura * economica 
— con l’intenzione di rendere 
più competitive le aziende del 
nostro paese rispetto a quelle 
degli altri paesi d’Europa e 
in particolare degli Stati Uniti. 
Prorogando la validità del de¬ 
creto del ’65 il governo ha vo¬ 
luto chiarire che la misura 
< anticongiunturale > si è tra¬ 
sformata in una precìsa scelta 
economica: favorire il raffor¬ 
zamento dei monopoli. 

Gli oratori comunisti (ieri 
hanno parlato i compagni VE- 


SPIGNANI e SOUANO) men¬ 
tre hanno riconosciuto l’esi¬ 
genza della competitività, han¬ 
no dimostrato che la legge go¬ 
vernativa non ottiene affatto 
quell’obiettivo acquisibile solo 
attraverso l’approvazione dì 
una serie di riforme (società 
per azioni, tributaria, l^ge 
antitrust). Queste le uniche 
conseguenze della legge: favo¬ 
rire l’evasione fiscale a van¬ 
taggio dei monopoli: raffor¬ 
zare l’azienda privata rispet¬ 
to a quella pubblica; dato il 
rapporto dì forza tra padrone 
privato e quello pubblico, con¬ 
dizionare alle scelte del pri¬ 
mo l’attuazione del c piano > 
qmnquennale. 

D relatore di maggioranza 
on. BONATTI e il sottosegre¬ 
tario alTindustrìa MALF.\TTI. 
del resto, hanno replicato as¬ 
sai debolmente alle obiezioni 
dei comunisti. Malfatti è giun¬ 
to a citare — nel tentativo di 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi merededi 
(oro 15.30). 


Sconfitto l'ostruzionismo delle destre ai Senato 

Termina oggi ia lunga 
battaglia sulle regioni 

i 26 articoli dei disegno di legge sono stati approvati Ieri dopo 28 gior¬ 
ni di faticose sedute ~ Le destre avevano presentato oltre quattromila 
emendamenti ed imposto ben 535 votazioni a scrutinio segreto 


La legge per la elezione dei 
consigli regionali sarà appro¬ 
vata definitivamente nel pome¬ 
rìggio di og^ al Senato Con 
le dichiarazioni di voto dei 
vari capigruppo si chiuderà 
uno scontro parlamentare tra 
ì più aspri della legislatura 
che volge al termine. I 26 arti¬ 
coli del disegno di legge sono 
stati approvati ieri a « Palazzo 
Madama dopo 28 giorni di se¬ 
dute faticosissime. Sette gior¬ 
ni sono stati occupati dalla di¬ 
scussione generale, 21 dal¬ 
l’esame degli articoli e per 
respingere gli emendamenti 
presentati dalle destre. 

La stragrande maggioranza 
dell'assemblea (comunisti, de. 
socialisti, socialisti di unità 
proletaria e socialisti autono¬ 
mi) è stata impegnata in un 
lavoro massacrante daITnstn^ 
zionismo dei liberali e del mis¬ 
sini. trasformatosi in aperto 
sabotaggio per impedire la at¬ 
tuazione della Costituzione. Le 
destre hanno presentato al Se¬ 
nato oltre quattromila emen¬ 
damenti, hanno imposto ben 
535 votazioni a scrutinio se¬ 


greto. Per avere la misura di 
ciò che rappresentano queste 
cifre, basta pensare che du¬ 
rante tutta la precedente legi¬ 
slatura al Senato si svolsero 43 
votazioni a scrutinio segreto, 
mentre nel corso dell’attuale 
fino al momento in cui la legge 
regionale è giunta in aula si 
erano svolte 93 votazioni e 
scrutinio segreto. In sostanza 
per varare la legge re^onale 
a Palazzo Madama è stato ne¬ 
cessario un numero efi votazio¬ 
ni a scrutinio segreto sei volte 
maggiore di quelle svoltesi du¬ 
rante tutta la legislatura. 

La caratteristica delTostru- 
zionismo delle destre è stata 
infatti quella di costringere la 
maggioranza ad una estenuai^ 
te serie di votazioni mentre 
più contenuta è stata la am 
piezza dei discorsi Gb inter¬ 
venti dei liberali e dei missini 
si sono anzi distinti per lo 
scarso mordente politico, la 
monotonia della argomentazio¬ 
ne tutta basata sui presunti 
pericoli per l’unità nazionale 
che deriverebbero dalla costi¬ 
tuzione delle regiooi. 


I b'berali non hanno saputo 
affacciare alcuna seria alter¬ 
nativa alia riforma deU’attuale 
assetto statale vecchio, cen¬ 
tralizzato e inefficiente. 

In effetti si è trattato di un 
rabbioso sabotaggio dei lavo¬ 
ri parlamentari senza alcuna 
prospettiva concreta, che non 
fosse quella di servire da ri¬ 
chiamo alle forze più conser- 
vatrici della Democrazia cri¬ 
stiana; che — anche nelTanda- 
mento della battaglia — hanno 
dimostrato di non essere com¬ 
pletamente Insensibili alla 
pressione delle destre. Questo 
sabotaggio dei lavori parìa- 
mentarì, si è sviluppato con 
la significativa omertà di quel¬ 
la grande stampa che ama 
pontificare sulla Inefficienza 
del Parlamento. Anzi oggi Q 
Corriere della Sera non manca 
di esprimere la sua esplicita 
solidarietà all’attacco dei libe¬ 
rali e dei missini contro la 
(}ostituzfnne annunciando che 
questa battaglia reazionaria 
proseguirà al di là delTimmi- 
nente voto dd Senato. 

f. i. 


dimostrare la giustezza della 
tesi governativa — U docu¬ 
mento FIOM-FIM che auspica 
il raggiungimento di dimensio 
ni aziendali ottimali dell’indu¬ 
stria meccanica. Ma lo stes.so 
sottosegretario ha di fatto am 
messo U valore gratuito e stru¬ 
mentale di questa citazione 
quando ha detto die le c age¬ 
volazioni fiscali alle società 
non esauriscono tutto 11 campo 
di interventi che il governo 
si propone »: è infatti < ne¬ 
cessario pervenire al varo del¬ 
la legge antitrust il cui iter 
parlamentare è assai lento non 
certo per colpa del governo » 
(ma di chi? Forse della pre¬ 
sidenza della Camera?): della 
legge di riforma delle società 
per azioni; della riforma tri¬ 
butaria. 

Siamo di fronte, esattamen¬ 
te, alle proposte degli oratori 
comunisti: ma. come al solito, 
governo e maggioranza anzi¬ 
ché cominciare dalle riforme 
preferiscono varare le leggi 
che i padroni sollecitano. 

Andie con l’altro provvedi¬ 
mento da ieri in discussione, 
quello sui massimali, vengono 
elargiti miliardi ai padroni; 
oltre duecento all’anno. Ed an¬ 
che in questo caso la maggio¬ 
ranza riesce a difendere il 
provvedimento solo in modo 
contraddittorio. Fin dal '61. in¬ 
fatti. il governo manifestò la 
intenzione di riformare fl si¬ 
stema dei contributi in mate¬ 
ria di assegni familiari, ma da 
allora — con i pretesti più va¬ 
ri: ora la « crisi ^ economica, 
ora la mancanza di temjM per 
elaborare la legge — si pro¬ 
roga un provvedimento che 
danneggia milioni di lavorato¬ 
ri e favorisce le grandi azien¬ 
de a danno delle piccole. 

I compagni VÈNTUROLl. 
MAZZONI. SAC(OT e ABE- 
NANTE. per il PCI e A- 
UNI per fl PSIUP han¬ 
no ricordato l’impegno del 
governo per la modifica della 
locusta ripartizione delTonere 
gravante in proporzioni inver¬ 
se alle dimensioni aziendalL 
al valore aggiuntivo prodotto 
e alle unità operaie necessa¬ 
rie: per Testensione de^ as¬ 
segni familiari ai coltivatori 
diretti e ai lavoratori autono¬ 
mi: per Tistituziooe di un 
meccanisno per Tadeguamen- 
to automatico delle prestazio¬ 
ni col mutare del costo ddla 
vita e dei bisogni. 

Lo stesso de on BORR.4. 
nella relazione di maggioran 
za. manifesta il suo disagio 
nel difendere questa ennesima 
proroga che il governo chiede, 
fino al 31 luelk) prossimo, per 
elaborare il provvedimento 
che avrebbe dovuto presenta¬ 
re ormai da molti anni; e ag- 
^unge. ammettendo b prete^ 
stuosità della richiesta del go¬ 
verno. che « riesce dTfirffe 
pensare > che entro quella da¬ 
ta sarà pronto il provvedi¬ 
mento. 

Ieri è stata anche discussa 
una in terro gazione del compa- 
gno LIZZERÒ sulla soppres¬ 
sione di alcune linee ferrovia¬ 
rie nel Friuli-Venezia Giulia. 

f. d*a. 


mancate riforme ma alla 
scarsa elaborazione del pro¬ 
blemi. 

« La Malfa — osserva 
ì'Agenzia socialista — conti¬ 
nua Il suo gioco: lo schiera¬ 
mento non conta, e intanto il 
suo partito se ne sta al go¬ 
verno e al sottogoverno; 
contano 1 problemi, ed egli 
finge di enunciarne alcuni 
dimenticandone altri e sor¬ 
volando sul fatto che ogni 
problema, comunquo, per es¬ 
sere risolto, richiede l’ap¬ 
porto e la volontà dì forze 
politiche interessate a far¬ 
lo. E’ un gioco di bussolotti 
per sfuggire alle responsabi¬ 
lità che anche recentemente 
La Malfa si è assunto, do¬ 
po aver tanto Invocato chia¬ 
rezza. ad esempio sul SIFAR, 
e aver votato contro l’inchie¬ 
sta parlamentare ». 

I LAVORI DELLA CAMERA 

Alla riunione dei vice capi 
gruppo della Camera la Pre¬ 
sidenza delTassemblea ha 
proposto un calendario dei 
iavori che va fino al 29 feb¬ 
braio e che prevede entro 
quel termine l’approvazione 
dei bilanci. I vari gruppi 
hanno espresso riserve di di¬ 
versa portata che saranno 
sciolte nella prossima riunio¬ 
ne di domani mattina. Oggi 
intanto la Camera continue¬ 
rà la discussione e la vota¬ 
zione sui massimali e sulle 
fusioni e inizierà domani il 
dibattito .sui decreti relativi 
alle prime provvidenze di¬ 
sposte per la Sicilia. Si è ap¬ 
preso in via ufficiosa che pri¬ 
ma del dibattito in aula il 
governo farà conoscere il 
testo dei decreti che riguar¬ 
dano più in generale le mi¬ 
sure per la ricostruzione del¬ 
le zone sinistrate. 

In risposta alle afferma¬ 
zioni del compagno Barca, 
che confermavano il giudizio 
negativo dei comunisti sul¬ 
la legge universitaria, il mi¬ 
nistro Gui ha rilasciato una 
Itmga dichiarazione il cui 
« pezzo forte » dovrebbe es¬ 
sere questo: se i comunisti 
trovano che la legge è cat¬ 
tiva allora xtioI dire che è 
buona senz’altro. Una logi¬ 
ca di ferro, come si vede. 

ro. r. 



Consensi allo 
proposta del PCI 
per i danneggioti 
dell'ex Mediterraneo 

sta per avviarsi, probabil¬ 
mente. a felice conclusione, gra¬ 
zie alla proposta avanzata dai 
deputati comunisti l’annosa vi¬ 
cenda dei danneggiati della so¬ 
cietà assicuratrice Mediterranea. 
La legge stralcio proposta dai 
comuni^ per liquidare i danni 
subiti da^i assicurati dell'ex 
Mediterranea, che come è no¬ 
to fatti circa 4 anni fa gettan¬ 
do in rovina circa sedicimila 
pers<xie. sembra trovare l'appog¬ 
gio non solo del PLI e del MSI 
ma anche della DC. La proposta 
comunista prevede la garanzia 
dei diritti dei danneggiati fino 
al 31 dicembre 1968 in modo da 
trovare entro quella data una 
soluzione organica al problema. 


Gli studenti della facoltà di lettere dell'università di Roma poco prima del clamoroso annuncio 
del rettore 

La lolla negli atenei turbala da gravissimi episodi di intolleranza 

Minacce e intimidazioni 
all' Università di Pisa 

Uno Studente preso a schiaffi da un professore - Ciamorosa presa di 
posizione a Roma: il rettore rimette la soluzione del problema dell'occu¬ 
pazione dell'Ateneo nelle mani della magistratura - Gli studenti pisani 
cercheranno nuove forme di lotta • li prof. Devoto ha ritirato le dimissioni 


Due gravissimi episodi han¬ 
no caratterizzato ieri la gior¬ 
nata di lotta nelle Università: 
a Roma, li rettore, professor 
D’Avack, dichiarando la sua 
incapacità e risolvere in mo¬ 
do democratico il problema 
dell’occupazione, ha comuni¬ 
calo di aver rimesso tutto nel¬ 
le mani della magistratura: 
a Pisa uno studente è stato 
schiaffeggiato da un insegnan¬ 
te e il preside della facoltà dì 
Lettere ha minacciato la chiu¬ 
sura dell’anno accademico, la 
denuncia alla Procura della 
Repubblica di tutti gU orga¬ 
nizzatori delle assemblee che 
si svolgono in questi giorni, 
la espulsione degli studenti che 
erano riuniti a Palazzo Ricci. 

n rettore dell’Università di 
Roma ha comunicato la pro¬ 
pria decisione davanti alla fa¬ 
coltà di lettere occupata, men 
tre si stava procedendo alla 
raccolta degli statini per far 
aprire la sessione d'esami pri¬ 
ma del 15. come vuole la leg¬ 
ge. Gli studenti, con l’aiuto 
di alcuni professori ed assi¬ 
stenti. raccoglievano gli sta¬ 
tini rflasciando una ricevuta. 

In seguito alla posizione pre¬ 
sa dalle autorità accademiche 
ieri pomerìggio è stata ripresa 
la lotta nella facoltà di fisica. 


che già nei giorni scorsi era 
stata occupata c poi abbando¬ 
nata dagli studenti che ave¬ 
vano dichiarato di voler con¬ 
tinuare la battaglia per la ri¬ 
forma delTuniversità con al¬ 
tre forme di agitazione. 

Ed ecco come si sono svolti 
i fatti a Pisa. 


Le Cooperative 
contro l'aumento 
delle imposte 
di consumo 


La presidenza del’Associazio- 
ne nazionale delle (Cooperative 
di consumo, aderente alia Lega 
nazionale delle Cooperative, esa 
minando l’andamento del dibat¬ 
tito parlamentare della com^ 
missione Finanze e Tesoro della 
Camera, in sede legislativa, del 
disegno di legge sulle t Disposi¬ 
zioni in materia di imposte ca 
munali di consumo, di credito 
ai Comuni e alle Province, non¬ 
ché disposizioni varie in materia 
di finanza locale ». lamenta il 
fatto che si tende a far gra 
vare sui consumi e sui bisogni 
la soluzione delle giuste esigenze 
nnanziarie degli enti locali. 
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Ieri mattina gli studenti di 
lettere avevano chiesto di po¬ 
ter tenere una assemblea nel¬ 
la sede della facoltà invitan¬ 
dovi tulli i professori 11 pre¬ 
side della facoltà di lettere, 
professor Barone, negava loro 
il permesso. I giovani si riu 
nivano ugualmente in un'aula 
di Palazzo Ricci, poi l'assem¬ 
blea veniva aggiornata a sta¬ 
mane. Di nuovo si avanzava 
una richiesta più che legitti¬ 
ma: un'aula per svolgere as¬ 
semblee Di nuovo una rispo¬ 
sta negativa. Verso le dieci 
gli studenti hanno chiesto ad 
un professore di tenere al po¬ 
sto della lezione tradizionale 
una discussione sui problemi 
sollevati da questa agitazio¬ 
ne. n professore accettava e 
il preside di facoltà poneva 
il suo divieto invitando addi¬ 
rittura il docente ad andarse¬ 
ne in altra sede se voleva di¬ 
scutere con gli studenti Alle 
Il infine veniva « recuperata 
un'aula ». iniziava l'assemblea 
e iniziavano le intimidazioni 
pesanti di cui dicevamo al¬ 
l'inizio- gli studenti reagivano 
protestando e il direttore del¬ 
l'Istituto di glottologia profes¬ 
sor Bolelli. si rendeva respon¬ 
sabile di un gravissimo gesto 
percuotendo il giovane univer¬ 
sitario Pompeo Rocco. Lo stu¬ 
dente non ha reagito, chia¬ 
mando a testimoni de] fatto 
tutti i presenti per una even¬ 
tuale azione giudiziaria. Gli 
universitari lasciavano poi la 
facoltà di lettere recandosi in 
Sapienza, sede centrale del¬ 
l'ateneo pisano: l'aula magna, 
dove in questi giorni si sono 
tenute numerose assemblee, 
era chiusa. Alla fine è stata 
trovata un’aula dove, dopo 
una discussione è stata deci¬ 
sa la convocazione per sta¬ 
mane delTassemblea genera¬ 
le degli universitari pisani per 
deddere le forme di lotta da 
portare avanti. 

Palazzo Campana, sede del¬ 
le facoltà umanistiche delTuni¬ 
versità di Torino, è stato ria¬ 
perto dopo 15 giorni di ser¬ 
rata. Per domani è previsto 
l’inizio degli esami che gli 
studenti si sono impegnati a 
non disturbare purché abbia¬ 
no la possibilità di organizza¬ 
re incontri e riunioni secon¬ 
do gli accordi presi con □ ret¬ 
tore. professor Allara. 

Da Firenze intanto si ap^ 
prende che il professor Gia¬ 
como Devoto, rettore delTUni- 
versità, ha ritirato le dimis¬ 
sioni dopo una riunione del 
corpo accademico iniziata lu¬ 
nedì sera e terminata in not¬ 
tata (kime si ricorderà il ret¬ 
tore dell’ateneo fiorentino si 
era dimesso dalla sua carica 
fl 31 gennaio scorso per l’at¬ 
teggiamento assunto dal pre 
fetto in relazione alle violen¬ 
ze poliziesche contro gli stu¬ 
denti. Nei prossimi giorni il 
rettore si incontrerà con i rap¬ 
presentanti dei consigli dà fa¬ 
coltà con i quali discuterà i 
punti fondamentali delle ri¬ 
vendicazioni degli studenti. 
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Pubblicato ad un anno dalla morte 
un volume di scritti e discorsi 


PAG. 3 / attualità e commenti 


Un paese che cop re un ruolo chiave negli atti d’aggres¬ 
sione degli Stati Uniti contro gli Stati dell’Indocina 


Anche in Thailandia 
Mntadin^ partigiam anti-USA 
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Manca ormai poco al con- vinezza, tutti coloro che nei 

eludersi di un ventennio da diversi posti di combattimen- 

quello che nella storia del to vissero quegli avvenimen- 

movimento contadino Italia- ti. Ma possono ritrovarci il 

no rimarrà coinè l’anno della proprio pensiero anche tutti 

« grande lotta ». Tra il mag- coloro che intendono il va- 

gio e il giugno i braccianti loro nazionale, democratico, 

e i salariati fissi, assieme ai liberatore, delle lotte per la 

contadini poveri, sciopera- riforma agraria. Non .solo, 

rono per 36 giorni, invasero Chiunque può in questo li- 

centinaia di migliaia di et- bro riscontrare pagine di 

tari, diedero vita ad un mo- una documentazione ormai 

vimento che sco.sse il paese storica della vera sostanza 

dalla Valle Padana alle re- della « via italiana al socia- 

gioni centrali, dal Lazio alla lismo », di come essa possa 

Puglia, alla Sicilia, alla Ca- soltanto agli sciocchi appari- 

labna. Ogni giorno si trat- come una « via pacifica », 

Jl'^1 >« ">">•> «sa Si sostanzi non 

sulle terre ove i braccianti 

avevano piantato le bandie- ^!, ^*n^he dei problemi 
re della Lega; si trattò dì P‘« minuti, piu vicini alla 

organizzare la solidarietà ma- vita di ogni giorno di milio- 

terlale e politica dei lavora- ni di lavoratori, 

tori della città, il sostegno Luciano Romagnoli, co¬ 
politico verso questa lotta struttorc del movimento con¬ 
contro la quale si scatenava- tadino e, assieme, del partito 

della" cSe d? ScSa'e“la » 

campagna rabbiosa della compagno Palmiro Togliatti, 

stampa padronale. ha insegnato ai lavoratori 

Da quella lotta per il sa- della terra a parlare col pa¬ 
larlo e la terra la Fcderbrac- drone senza togliersi il cap- 

danti che si era co.stituita pello. Il problema vero che 

un anno prima — nel con- questo libro ci propone — 

grosso tenuto il 25-28 gen- ed anche in questo consiste 

naio del 1948 a Ferrara — ]a palpitante attualità, la fre- 

nnn """"T s^hczza di qucste pagine - 

una delle punte piu avanzate , . __.. . . 

dell’intero schieramento sin- h* necessità di costruire 
dacale e democratico. E da gmrno per giorno, con l’azio- 

quella stessa lotta emergeva ne del partito, con la lotta 

un capo che allora aveva sol- politica e sindacale, un gran¬ 
tanto 24 anni: il compagno de movimento unitario. Es- 

Luciano Romagnoli che due so — ci ricorda Luciano Ro- 

anni fa — il 19 febbraio magnoli — in più di un suo 

1966 venne rapito da una scritto, non è cosa data una 

così immatura e crudele mor- volta per tutte, ma è cosa 

te al movimento sindacale che in un certo senso si « fa 

italiano e al nostro partito, q si disfà » quotidianamente. 

Nel presentare il libro che e quindi chiede impegno, 

di Luciano Romagnoii racco- tensione morale e ideale, le- 

glie alcuni scritti e^ discorsi game continuo con i fatti del 

tra i più significativi, il com- mondo e in primo luogo del 

pagno Eoa che per tanti anni nostro paese, senza mai con- 

è stato con Romagnoli nelle cedersi evasioni per quanto 

massime istanze dirigenti dei c nobili * esse possano appa- 

sindacati unitari, rievoca rire. 

quegli anni di grandi movi- E' con questa concezione 
menti dei lavoratori della interamente marxista che 

terra che un solco cosi prò- Luciano Romagnoli seppe oc¬ 
fondo dovevano imprimere cuparsi dei grandi problemi 

non soltanto aU’agricoltura politici ed economici; seppe 

ma alla stessa storia polìtica grande contributo 

italiana del nostri anni. Un S 

j. __ „ , di braccianti di un piccolo 

punto di partenza che do- paese che forse mai sarà 

veva portare Luciano Rt^ nominato dai giornali e, as- 

magnoli, « tribuno contadi- sieme, ai vasti problemi del 

no » — come amava definir- movimento operaio interna¬ 
si — ad essere un dirigente zinnale. Si rileggano le pa- 

di primissimo piano del PCI, gine dedicate alle questioni 

uno dei protagonisti non so- organizzative delle Leghe e 

10 dell’azione ma anche della quelle scritte sui paesi che 

ricerca sempre intelligente e pendenza e si comprenderà 

spesso tormentata che il mo- fj, Luciano Romagno- 

vimento stesso ha accompa- jj. come « Paolino », studen- 
gnato. le di ingegneria, divenne 

8 settembre 1943. Allora un indimenticabile « tribuno 
Luciano Romagnoii, studen- contadino ». 

te «emigrato» a Moiinciia, Diamante Limiti 

assume il nome di battaglia _ 

« Paolino », compie le prime LUCIANO ROMAGNOLI. Scritti 
esperienze tra i braccianti e dvicorsi. A cura di Lionello 
che cominciano a diventare Bignami. Prefazione di Vitto- 

parUgiani. Nello scritto au- T'® ^“^^'*^100 sindacale 

r ^ u •« t liana, 1968, pp. 597, lire 2.500. 

tobiografico che apre il volu- 

me si parla dell’incontro tra 
« Paolino » e « Libarci », Gio¬ 
vanni Bcntivoglio, un VCC- 
chio riformista del movimcn- r _ ^ 

to contadino della Padana. | ^ Tr m /k §^§~ 

11 giovane non è d’accordo 1. ' ' Mu~m 

con molte cose che il vcc- ■-. . . . . ■■ 

chio dice, ma con lui trova 
la strada per l’azione, per la 

ricostituzione della organiz- T 

zazione sindacale c politica, I / 

fino ai giorni in cui < Liba- I 

rei » viene preso a Bologna w 

dai fascisti c massacrato sui 
selciati di Borgo Panigalc j- cn 

dalle brigate nere in fuga, uClltB DI 56 11321011 
come Bruno Buozzi a La 

Storta. Dal nostro inviato 

Un’’IS.rcV!JÌ,ite c" „ BKUXEU.ES. ,ebbr. 

Romagnoli dirigente sii^a- colore marrone della bu 
cale e politico: la ricerca del- patate, come net qiu 
la unita con tutte le vane olandesi di Ven Gogh: ti 
componenti del movimento la terra, la poca aente... 
dei lavoratori. Una unità che to i campi d'ortaggi, nel 
egli concepì c realizzò nella fondo, corrono le nere 
chiarezza delle posizioni, nel- ^ delle miniere f^scata 

10 scontro aspro talvolta, ma a mille metri di prò 

no, di pnncipio, delle posi- nuvoloso incomincia a sci 
zioni settarie. q iqgrimare sulle case 

Il libro si snoda lungo al- Ma quando s’aniva a G 
cune tappe del movimento u comune più grosso — 
contadino di questo venten- do — della sona miner 
nio: lo sciopero delle mon- del Limburgo. si scorge 
dine del 1944 (« nessuno — Poco d'animazione per le 
scrive Romagnoli — poteva q“«.— fabbriche et 

credere che i braccianti di ,1" 

_ nazionalità, linaua ufficia. 

Rovigo potessero resistere rincomprensibile tiammi 

per 18 giorni con le patate sarebbe ben strano 

rubate nei campi degli agra- un giornalista — o un qua 
ri »); la « lunga lotta » del que passante venuto da 
1949; gli scioperi braccianti- qualunque parte del me 

11 e le lotte per la riforma — non trovasse subite 

agraria degli anni '50 al quartiere, a mucchio di c 

Nord e nel Mezzogiorno; ?uu^^ia^^ 

l’opera di adeguamento de- lingua, 

gli obbiettivi e della orga- -IPJP 

bar dell AFI (Assodi 
nipazione ai mutamenti che famiglie italiane), un 

intervengono nell agncoltu- g^lo • italiano, con la 1 

ra e che — Romagnoli sotto- china del caffè espressa 

linea più volte — • noi stcs- carte napoletane per il 1 

si abbiamo contribuito a rea- sette e una fila di corti 

lizzare, con le lotte delle azzurre sui muri, tutti 

quali siamo stati alla testa ». saggi della costa adriath 

_ j tirrena. C'è molta gente 

Dunque un libro, un docu ^ - subiti 

nento, « settoriale »? Anat- raccolgono intorno al 
In esso si ritroveranno, blocchetto d'appunti, ed 
gU anni della loro gio- non ho U tempo di nei 


Una potente roccaforte militare — Continue attività ostili contro la Cambogia —La «colonizzazione» ameri¬ 
cana—La costituzione del «fronte patriottico» — Una crescente ostilità — Nervosismo anche nella borghesia 



BANGKOK — Contadini portano I loro prodotti al mercato lungo i canali • i bracci del Menan, 
il fiume che attraversa la capitale della Tailandia 


Nostro servizio 

PHNOM PENH, febbraio. 

La Thailandia copre un ruo¬ 
lo-chiave nel piani e negli at¬ 
ti di aggressione degli Stati 
Uniti contro gli Stati dell’In¬ 
docina. In Thailandia ha la 
sua base principale il 
« Khmer Sere! » (Libero 
Khmer). Il gruppo di tradi¬ 
tori capeggiato da Son Ngoc 
Thanh, già primo ministro 
fantoccio della Cambogia sot¬ 
to l’occupazione giapponese 
(in precedenza la base era 
stata nel Sud Vietnam, ma 
fu spostata quando i parti¬ 
giani del PNL le resero la 
vita difficile, poiché quasi 
tutta la zona di frontiera fra 
il sud Vietnam e la Cambo¬ 
gia è, da parte sudvletnami- 
la, saldamente in mano al 
PNL). Soldati per l’esercito 
del tt Khmer Sere! » sono re¬ 
clutati nella minoranza cam¬ 
bogiana nel sud Vietnam: 
semplicemente raccolti nel 
campi o nelle strade e porta¬ 
ti in elicottero alle basi rette 
dagli americani, e dopo bre¬ 
ve indottrinamento portati in 
volo o per mare ai campi di 
addestramento delle « Porze 
speciali » USA in Thailandia; 
in seguito sono spediti a com¬ 
piere incursioni e azioni di 
sabotaggio In Cambogia. 

Attraverso questi gruppi, gli 
USA e la Thailandia condu¬ 
cono una diretta aggressione 
contro la Cambogia, e — pre¬ 
stando il proprio territorio 
alle basi del a Khmer Serei » 
per questi attacchi — la Thai¬ 
landia è coinvolta in a atti 
di guerra » contro la Cam¬ 
bogia. secondo la legge Inter¬ 
nazionale e la Carta delle Na¬ 
zioni Unite. In almeno un in¬ 
cidente, il 29 ottobre 1967, al¬ 
cuni membri delle « Porze 
Speciali » degli Stati Uniti 
l^gpno preso parte effettiva a 
una attacco, che ebbe come 
risultato l’uccisione di tre 
cambogiani, e il ferimento di 
quattro. 

E’ impossibile considerare 
le attività ostili della Thai¬ 
landia contro la Cambogia se¬ 
paratamente dal suo ruolo di 
belligerante, come fantoccio 
americano, nella aggressione 
contro gli Stati dell’Indocina. 
Questo ruolo richiede un at¬ 
tento esame. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa dei 4 gennaio 1968 il se¬ 
gretario di Stato, Dean Rusk, 
ha accusato la RDV di a in¬ 
tervento » negli affari della 
Thailandia. Può persino esse¬ 
re vero, sebbene Rusk non 
abbia fornito prove. La Thai¬ 
landia è impegnata in a atti 
di guerra», secondo ogni de¬ 
finizione, contro la indipen¬ 
dente e sovrana RDV, poi¬ 
ché presta il proprio territo¬ 
rio alle basi da cui partono 
secondo le stime r80% dj tut¬ 
te le barbare incursioni ae¬ 
ree contro la RDV. La Thai¬ 
landia è colpevole di aggres¬ 
sione contro il popolo sud¬ 
vietnamita, poiché ha manda¬ 
to truppe combattenti, aerei 
da combattimento e unità na¬ 
vali a prendere parte alla 
guerra USA di genocidio. 

Mentre strillano a proposi¬ 


to di inesistenti rifugi viet¬ 
cong In Cambogia, gli USA 
in realtà usano la Thailandia 
come un gigantesco rifugio 
per la propria aviazione, in¬ 
clusi 1 grossi bombardieri 
B-.52. che Washington non osa 
porre di base nel sud Viet¬ 
nam, temendo che essi ven¬ 
gano distrutti al suolo dai 
partigiani del PNL. 

Le basi USA in Tliailuiidìa 
sono le seguenti: 

Utupao: bombardieri B-.5‘2 
Klinii Kheii: bombardieri 
(in completamento) 

Udon; base dì cnccia-bom- 
bardieri ed elieotteri 
Ubon: base di caccia-bom¬ 
bardieri ed elicotteri 
Taklili: liasc di caccia-bom¬ 
bardieri ed elicotteri 
Khorat: base di caccia-bom¬ 
bardieri 

Nakorn Phanom: base di 
elicotteri 

Saktaliip: nuova enorme ba¬ 
se navale costata 48 milioni 
di dollari 

Lop Bari: base di addestra¬ 
mento delle « Forze speciali » 
Don Moeung: Centro di Tra¬ 
sporto e inoltro forniture mi¬ 
litari. 

Ingegneri dell'esercito ame¬ 
ricano haimo costruito una 
autostrada militare strategi¬ 
ca, che collega Bangkok con 
Udon e oltre fino al fiume 
Mekong, proprio di fronte al¬ 
la capitale laotiana, Vientia- 
ne. e un’altra, che collega la 
nuova base navale e di rifor¬ 
nimento di Sattahip, solo 
150 km a sud di Bangkok, 
con la base aerea di Khorat, 
180 lem a nord est di Bang¬ 
kok e 120 km dal confine 
cambogiano. La strada Sat- 
tahip-Kborat trascura Bang¬ 
kok e chiaramente serve sp¬ 
io come autostrada strategi¬ 
ca militare. Vi sono oggi al¬ 
meno 50.000 soldati USA per¬ 
manentemente di stanza in 
Thailandia, inclusi 40.000 del¬ 
la aviazione. In teoria sono 
11 sotto gli auspici della 
SEA’TO, ma in realtà, fin dal 
marzo 1962 Dean Rusk rag¬ 
giunse un accordo con il go¬ 
verno thailandese, in base al 
quale l’invio di truppe USA 
in Thailandia poteva essere 
effettuato senza previa appro¬ 
vazione della SEATO o Luna- 
nìme consenso degli Stati 
membri. 

Sìntomi di 
ribellione 

La 'Thailandia è infatti di¬ 
venuta una vasta base mili¬ 
tare con molti più soldati 
USA sul suolo thailandese di 
quanti ve ne fossero nel pe¬ 
riodo 1961-nprile 1965 nel sud 
Vietnam, quando Washington 
vi conduceva la o guerra spe¬ 
ciale ». La 'Thailandia, che du¬ 
rante 1 secoli di espansione 
colonialista in Asia era orgo¬ 
gliosa di essere il solo paese 
dell’Asia sudorientale che non 
avesse mai sofferto Tumilia- 
zione della colonizzazione — 
era conforme agli interessi 
rivali della Francia e della 
Gran Bretagna lasciarla co¬ 


si — 6 diventata ora una neo¬ 
colonia USA, senza un solo 
colpo ufficialmente sparato 
in sua difesa. E’ diventata 
una base per le operazioni 
militari dirette contro tutti 
gli Stati suoi vicini dell'In- 
docina; la RDV, il Laos, la 
Cambogia e il sud Vietnam. 

Sebbene nessun colpo sia 
stato ufficialmente sparato 
per protestare contro la ma¬ 
nomissione americana, l col¬ 
pi cominciano a essere spara¬ 
ti ora da molte direzioni, co 
sa che né Dean Rusk. né la 
dittatura militare che regge 
la Thailandia possono ora 
ignorare. Per evidenti ragio 
ni militari, la maggior parte 
delle basì militari USA sono 
situate nel nord est della 
Thailandia, una delle quat¬ 
tro chiaramente definite re¬ 
gioni geografiche della Thai¬ 
landia; le altre sono il nord, 
il centro e il sud. Sfortuna 
tamente per gli americani, il 
nordest ha una lunga tradi¬ 
zione rivoluzionaria, con ten¬ 
denze secessioniste che so 
no affiorate qualche volta. La 
schiacciante maggioranza del¬ 
la popolazione è laotiana, co¬ 
me il 35% della popolazione 
della Thailandia, vale a dire 
parecchie volte più della po¬ 
polazione dello stesso Laos, 
con quattro milioni (più di 
tre milioni nel censimento 
del 1947) nel nord-est. (Nel¬ 
la prima metà del XIX se¬ 
colo, durante la guerra fra 
Siam e Amman per la Cam¬ 
bogia, il regime siamese che 
allora occupava il Laos at¬ 
tuò una deportazione In mas¬ 
sa di laotiani, dalla riva lao¬ 
tiana a quella siamese del 
fiume Mekong, e da allora la 
migrazione naturale ha ac¬ 
cresciuto il numero dei lao¬ 
tiani in 'Thailandia). 

Durante gli ultimi pochi an¬ 
ni, il regime di Bangkok ha 
scoperto che le simpatie dei 
laotiani — che sono stati re¬ 
golarmente trattati come cit¬ 
tadini di seconda classe, il 
cui reddito pro-capìte è me¬ 
no della metà della media na¬ 
zionale — sono interamente 
con il Pathet Lao, dall’altra 
parte del Mekong. E’ stato 
osservato che giovani che pas¬ 
savano la frontiera per « assi¬ 
stere a un matrimonio » ov¬ 
vero R seppellire uno zio », 
tornavano dopo pochi mesi 
con un portamento molto più 
sicuro e vivace: probabilmen¬ 
te dopo pochi mesi di adde¬ 
stramento od operazioni con 
le forze del Pathet Lao. O al¬ 
meno, è questo che Bangkok 
sospettava. 

Inoltre il nord-est diventò 
il rifugio di molte decine di 
migliaia di patrioti vietnami¬ 
ti, che avevano combattuto a 
fianco del Palliet Lao quan¬ 
do i francesi rientrarono nel 
Laos nel marzo 1946. Circa 
35.000 di questi decisero di 
tornare nella RDV dopo gli 
Accordi di Ginevra, ma il 
rimpatrio è stato a lungo 
bloccato, e si ritiene che vi 
siano circa 40.000 vietnamiti 
nel nord-est della Thailandia, 
che è stato sempre un ba¬ 
stione dei movimenti politi¬ 
ci di sinistra nei brevi pe- 
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I VECCHI DI QUARANT’ANNI 

Gente di 56 nazionalità nel Limburgo -1 giovani « bacati d entro » • Storia di un ragazzo arrivato da Recalmuto • Ecco il «futuribile» deiremigrazìone: la vita finisce a quaranf anni 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, febbraio 
Hasselt: pianura nera d'al¬ 
beri all'orizzonte, tutto ha il 
colore marrone della buccia 
di patate, come net quadri 
olandesi di Ven Gogh; tutto, 
la terra, la poca gente... Sot¬ 
to i campi d'ortaggi, nel pro¬ 
fondo. corrono le nere budel¬ 
la delle miniere fsi scava an¬ 
che a mille metri di profon¬ 
dità) e la gente esce alla lu¬ 
ce solo quando il basso cielo 
nuvoloso incomincia a scurir¬ 
si. a Iqgrimare sulle case. 

Ma quando s’aniva a Genk, 
il coniune più grosso — cre¬ 
do — della zona mineraria 
del Limburgo, si scorge un 
poco d'animazione per le vie; 
qui — nelle fabbriche e nelle 
« mine * — c’è gente di 56 
nazioTuilità. linaua ufficiale è 
l'tncomprenstbtlc fiammingo, 
ma sarebbe ben strano che 
un giornalista — o un qualun¬ 
que passante venuto da una 
qualunque parte del mondo 
— non trovasse subito U 
quartiere, il mucchio di case, 
il bar dove si parla soprat¬ 
tutto la sua lingua. 

Io lo trovo, per esempio, 
nel bar dell'AFI (Associazio¬ 
ne famiglie italiane), un an¬ 
golo « italiano » con la mac¬ 
china del caffè espresso, le 
carte napoletane per tl tres¬ 
sette e una fila di cartoline 
azzurre sui muri, tutti pae- 
sag0 della costa adriattea e 
tirrena. C'è molta gente nel 
bar e in molti — subito — 
si raccolgono inforno ot mio 
blocchetto d’appunti, ed io 
non ho U tempo di meravi¬ 


gliarmi che a quest'ora — 
mentre le Amine» e le fab¬ 
briche sono ancora in funzio¬ 
ne — tanti operai siano qui 
a bere e far la partita; mi 
spiegano subito che sono tut¬ 
ti a • sciomaggio • (la disoc¬ 
cupatone) o addirittura tn 
pensione: sono I vecchi di 
quarant'anni, corpi umani ro¬ 
si dalla polvere di carbone 
come querce rose dalle termi¬ 
ti, giovani « bacati dentro » 
dalia silicosi, presi ormai nel 
complicato irifpanaggio della 
mutua, dello « chomage ». del¬ 
le visite mediche, delle inva¬ 
lidità variamente giudicate a 
seconda che sì tratti del me¬ 
dico della A mina» o di quel¬ 
lo delle assicurazioni; ridot¬ 
ti insomma ai margini della 
produzione e dunque al mar¬ 
gini della vita sociale. 

Cerco ora di mettere ordì 
ne nei miei appunti, di defi¬ 
nire i problemi essenziali, di 
scegliere fra le note, le os- 
servazioni, le voci che mi cir¬ 
condano. ma quale è Vimpres- 
sìone generale che grava su 
di me in questo bar, che fil¬ 
tra le voci, le informazioni, 
che colloca i volti osstifl. le 
espressioni, in un quadro 
preciso? 

E’ una amara considerazio¬ 
ne; che qui sia facile intrav- 
vedere le linee di sriluq 
po, interpretare quella 
A scienza del futuribile » sul 
la quale l'onorevole Colombo 
al congresso de ha tessuto il 
suo confo; ecco quale è il a fu¬ 
turibile » dell’emigrazione, o 
almeno una a ipotesi di fu¬ 
turo» per la gente che oggi 
I ha 20 armi e viene spinta sul¬ 


le vie d’Europa in cerca di 
lavoro. 

Quelli che mi circonda¬ 
no sono partiti venti, quindi¬ 
ci, dieci anni fa ed ora non 
sanno più cosa fare, arenati 
in un paese che ne ha be¬ 
vute tutte le energie e ora 
non ha più bisogno di loro, 
smobilita le sue miniere e le 
industrie coUegate in preda a 
una crisi strutturale per cui 
intere zone vengono abban¬ 
donate e si cercano energìe 
nuove, per nuove imprese, per 
nuove zane industriali verso 
il mare (e in Italia, nel mez¬ 
zogiorno d’Italia, c’è già qual¬ 
cuno che batte la grancassa: 
ad Anversa c’è lavoro; ad An¬ 
versa c’è un futuro; cosa 
aspettate qua, figli di conta¬ 
dini, figli di artigiani, giovani 
di belle speranze?). 

A gennaio del 1947 — sono 
ormai 21 anni — un minato¬ 
re morì a Recalmuto. in Si¬ 
cilia, coi polmoni distrutti 
dallo zolfo. Da quindici anni 
nella stanza principale della 
sua casa — la stanza da let¬ 
to. che era anche soggiorno 
e pranzo egli teneva ap¬ 
pesa in un quadro la meda¬ 
glia che gli era venuta dalla 
America — dalla fondanone 
Camegie — In premio per 
aver salvato dall’incendio di 
una zolfara undici suoi com¬ 
pagni di lavoro E quella me¬ 
daglia lasciò Eduardo Spa 
lanca ai suoi figli e alle fi¬ 
glie. Cosi, Vincenzo, IZ pri¬ 
mogenito, prese a 22 armi, 
appena rimasto orfano, U tre¬ 
no per il Limburgo e portò 
la sua esperienza di a caru¬ 
so » delle Mollar* nelle minie¬ 


re di carbone del Belgio. E’ ] 
lui che mi ha raccontato que¬ 
sta storia. Vincenzo Spalan¬ 
ca, pensionato di 43 anni con 
moglie e figli a carico e nes¬ 
suna speranza di tornare in 
SiCllUL 

Ila fatto quasi diciassette 
anni di miniera, a Liegi e a 
Winterlag soprattutto; e sem¬ 
pre nel fondo, si sa. agli stra¬ 
nieri gli tocca andare sempre 
nel fondo, dove c'è più pol¬ 
vere nera e meno aria e I 
polmoni scoppiano. Ricordi? 
Nel ’54 gli è morto in minie¬ 
ra, per una frana, uno zio. 
che viveva con lui; quell’an¬ 
no stesso si è sposato con 
una sua cugina che a è venu¬ 
ta dalla Sicilia con il convo¬ 
glio » (una specie di a trou¬ 
pe • di mogli autorizzate a 
un certo momento a raggiun¬ 
gere i manti): ha cinque fi¬ 
gli ora, li più grande di do¬ 
dici anni Nel 'G4 (a 39 anni, 
dunque) gli hanno dato la 
pensione di invalidità a per¬ 
ché ormai I polmoni miei 
erano pieni ». 

— Quanto è la pensione? 

— 5.500 franchi belgi, cioè 
66D00 lire; naturalmente rum 
basta, bisogna fare qualche 
altro lavoro, io faccio il ge¬ 
store qui al bar, qualche al¬ 
tro che renne con me fa lo 
aiuto benzinaio, qualche al¬ 
tro lo spazzino, alcuni lava¬ 
no i pavimenti in miniera, 
ma ingaggiati da una ditta... 

Sono 19 000 gli italiant — 
uomini, danne, ragazzi — che 
vivono nel Limburgo. Di que¬ 
sti, 3.000 al massiriKì sono 
impiegati nelle miniere, alla 
Fori o in altre industrie. 


2.700 sono pensionati per in¬ 
validità. 2.500 sono A disoccu¬ 
pati » (in effetti lo a choma¬ 
ge » è un vicolo cieco nel 
quale si va a cadere quando, 
espulso dalla miniera perché 
troppo malato, il minatore 
non viene riconosciuto dai 
medici governativi). Dunque 
a conti fatti solo il 15.B0*%> 
della popolazione tlaliana la¬ 
vora regolarmente, è cioè, co¬ 
me si scrive nelle statistiche. 
A attiva ». Questa percentuale 
diventa più chiara quando la 
si raffronti al dato della po¬ 
polazione attiva tn Italia 
(37%) o tn Germania (44%). 
Eppure nel limburgo rum ci 
sono vecchi zìi, nonni: ci so¬ 
no operai ilaluxni, le loro mo¬ 
gli. i loro figlL.. 

Ma gli uomini sono stron 


tre nelle traverse è tutto gri¬ 
glio e smorto). E’ con me uno 
degli ex minatori che ho co¬ 
nosciuto nel bar dell’AFI. Cer¬ 
co di capire. 

— Afa cosa cuoi che faccia 
l’integrazione qui! Afa non 
tedi che si scontrano anche 
fra di loro, fra valloni e fiam 
minghi? Neanche il sindaca- 
to favorisce l’integrazione! Di 
cono A siamo tutti uguali », 
ma in pratica... (Questo non 
è sempre vero, il sindacato 
qualcosa fa; tuttavia in que¬ 
ste conversazioni bisogna ri¬ 
conoscere cittadinanza anche 
all’esasperazione, all'amarez¬ 
za: non è un bilancio a obiet¬ 
tivo » che l’emigrato ouò da¬ 
re dì sé). 

— 7 figli, quelli sì che si 
integrano, ma nel senso che 
sono più attaccati al Belgio, 
dove hanno sempre vissuto. 


ca.i dalla fatica della • mi ' | f-he all'Italia La discrimina 
no ». spesso e la donim che zione però pesa anche su di 

lanra • e magari diventa loro, sono anche loro torza- 

A fronUiliera », va e mene dal- lavoro senza difesa, 

la Germania o daU'Olan- ,__ 

da — si aspetta che crescano 

i figli per cercar loro un in- ^ Rollano cer- 

gfUifjn oa I italiana, ca al suo paese 

■ _. , a sposarsL Fino al ’€0 sono 

PCT’cne questi pe7^ venute qui come casalinghe, 

siowtt non se ne tornano in pgr metter su famìglia. Poi 

però sono state costrette a 
— Ma perché solo una par- lavorare, mentre tl manto ca¬ 
le di essi continuerebbe a deva malato o andava tn pen- 

prendere la pensione e poi sione per invalidità. Dopo il 

tutti perderebbero sugli asse '60 sono venute direttamente 

gni familtan. e infine ormai a lavorare, sorelle, parenti di 

la vita dei figli è qui, essi gente che era già qui 

non conoscono l'Italia... Camminiamo in silenzio per 

Cammino su e 0ù per la un pezzo. Poi lui nprende, 
via principale di Genk (o al- cercando le paróle, con fati- 
meno credo che sia la via co, perché rum è facile paria- 
principale, per quel poco di re della propria vita, della vi- 
neon che fora la nebbia meni- ta dei propri amici quando 


non c’è da elencare molte fe¬ 
ste e molta allegria. 

— Quando siamo venuti 
noi, minatori, i belgi erano 
logori e noi 0ovani. pronti 
alla fatica Ma pronti anche 
alla vita Le ragazze, le bel- 
qhc. venivano con noi Ora 
siamo noi spremuti. Torni a 
casa logoro, sfinito e non hai 
Il tempo di recuperare le for¬ 
ze. quindi a poco a pxo al¬ 
l’amore non ci pensi più Que¬ 
sto. è naturale, provoca do¬ 
lore. crisi, in qualche caso 
anche separazione. Cosa ruot’ 
La donna è venuta a fare la 
moglie e dopo un po’ ha do¬ 
vuto anche entrare tn fab¬ 
brica. poi ecco qua che si 
trota anche senza marito, lei 
nel pieno della vita e luì in 
valido, pcnsiOTUito o al limi¬ 
te della pensione. Ha diritto 
a farsi t conti suoi no? E qua¬ 
le è la conclusione'* E va be¬ 
ne, per una che se ne va e 
magari lascia i figli a quel 
pover'uomo. cento restano, re¬ 
stano con lui, ma sol che al¬ 
legria! 

— Del resto, cosa credi, an¬ 
che per le donne lavorare 
non è una passeggiata, anche 
loro sono ai posti più noci 
vi, e poi ci sono i figli che 
le sfiancano, ti dico io, et si 
trova presto vecchi Quel pro¬ 
verbio, te lo ricordi?, la vi¬ 
ta incomincia a quarant'anni 
La vita finisce a quarant'an 
ni, te lo dico io. Almeno 
per noi, qui, della emina». 

Aldo Do Jaco 


rlodl di questo secolo in cui 
attività politiche organizzate 
sono state permesse. 

L’8 dicembre 1964 (u an¬ 
nunciato che un « Movimen¬ 
to indipendente Thai » ara 
stato formato. Il 1 gennaio 
1965 fu annunciato die es.so 
si era trasformato in un 
« Fronte patriottico Tliai », 
con un programma rii iizuv 
ne in sei punti, inteso so¬ 
prattutto a lilierare il paese 
dairimperialismo arneriiMno, 
c instaurare un regime fon¬ 
dato su « pace e neutralità ». 
La reazione degli USA e di 
Bangkok fu qualche cosa di 
simile alla reazione degli US.A 
e di Saigon alla formazione 
del PNL del sud Vietnam. 
Azioni di pulizia per cerca¬ 
re di condurre 1 c(>ntadml 
ribelli nei « villaggi strategi¬ 
ci ». arresti di sospetti « ca¬ 
pi-cellule ». ecc.. Un curioso 
dettaglio fu l’invio di una 
squadra di antropologi per 
fare una indnesta e scopri¬ 
re le basi antropologiche per 
ogni sorta di « Idee comuni¬ 
ste » nelle teste dei Lao-Thai 
(le due principali popolazio¬ 
ni della Thailandia, n d.r.). 

Brucianti 

accuse 

Anche prima che il « Fronte 
patriottico » fosse creato — 
come nel sud Vietnam prima 
che fosse creato il PNL — 
il ministro thailarde.se dello 
Interno, neU’agosto 19W. ave¬ 
va riferito sul « banditi.sino 
politico» nel nordest. Noi 
novembre 1966 fu annuncia¬ 
to che elicotteri USA della 
base Nakorn-Plianom erano 
entrati In azione contro guer¬ 
riglieri con l’ordine — secon¬ 
do la formula adottata in 
principio anche nel sud Viet¬ 
nam — di « sparare solo se 
esposti al fuoco». Nel dicem¬ 
bre 1967, apparvero nella 
stampa occidentale reptir- 
tages su aerei USA che bom¬ 
bardavano R strade di infil¬ 
trazione» In Thailandia, slr.i 
de di rifornimento, sembra, 
per 1 partigiani del FPT 
(Fronte patriottico Thai). 

La legge secondo la quale 
la repressione genera rinten- 
sificazione della insurrezione 
è già In sviluppo. Non e so¬ 
lo da parte del r Fronte pa¬ 
triottico » che si spara con¬ 
tro gli occupanti americani. 
I 50 mila soldati USA di stan¬ 
za permanente, rafforzati ogni 
settimana da diecine di mi¬ 
gliaia in licenza dal Vietnam 
del sud, hanno esasperalo ol¬ 
traggiandoli i sentimenti na¬ 
zionali anche della borgliesia 
thailandese 

R La Thailandia ne ha ab¬ 
bastanza dell’America? » è il 
titolo di un breve articolo 
nella edizione deira gennaio 
1968 deU’f/.S. News World 
Report, e Io scritto, da¬ 
tato da Bangkok, continua 
come segue: r In Thailandia 
ora gli americani sono chia¬ 
mati ” bestie che dovrebbe¬ 
ro rientrare nelle loro tane 
Persone il cui comportamen¬ 
to " svergognato " non 6 ” mi¬ 
gliore di quello di selvaggi 
Cittadini di una nazione che 
"si attribuisce prestigio sfrut¬ 
tando a sangue gli altri ”. La 
ultima diatriba di radio Pe- 
chmo? Niente affatto. E’ lo 
editoriale di imo dei più con¬ 
servatori fra i pubblicisti 
thailandesi, una nazione che 
è fra i più intimi alleati del- 
l’America. Questi commenti 
sono tratti da un articolo del 
26 dicembre di M.R. Kukrit, 
editore del giornale di Bang¬ 
kok Stam Rath, una delie 
principali pubblicazioni della 
Thailandia. L’esplosione del 
signor Kukm rillette lo scon¬ 
tento dei thailandesi — a li¬ 
vello ufficiale e no — per il 
modo come la stampa ameri¬ 
cana descrive il paese e i suoi 
problemi interni. Ma una par¬ 
te del malcontento va più 
in profondità. C’c un crescen¬ 
te nervosismo da parte dei 
thailandesi come degli ame¬ 
ricani per le relazioni fra 1 
loro due paesi... Il signor Ku 
krit spiega lungamente per¬ 
ché " è un fatto che gli ame¬ 
ricani non sono amici dei 
thailandesi; sono i loro ne¬ 
mici 

c Alciine delle spiegazioni 
del signor Kuknt: ” Nella cul¬ 
tura e neH’etica, gli ameri¬ 
cani sono nemici e banditi, 
che sono venuti a privarci 
del cervello... Il loro compor¬ 
tamento non è migliore di 
quello di bestie selvagge, e 
influenza la gioventù thailan¬ 
dese inducendola a seguire il 
loro esempio di condotta sre¬ 
golata... ". Sebbene pochi par¬ 
lino chiaro come il signor 
Kuknt. c'è una crescente ir- 
ntazione nei rapporti thai¬ 
landese-americani... Con circa 
40.(X)0 aviaton USA di stanz-i 
nel paese, non può non es¬ 
serci urto. Inoltre migliala 
di soldati americani in heen- 
za dal Vietnam vengono • 
Bangkok ogni mese. E centi¬ 
naia di uomini d’affari ame¬ 
ricani e dipendenti affollano 
Bangkok, tutti contnbuendo al- 
l aumcnio dei prezzi c alla cri¬ 
si degli alloggi.. ». 

lA Hiailandia infatti sta pa¬ 
gando un prezzo gravoso, e 
continuerà a pagarlo, in mol¬ 
ti sensi, per aver volto le spal¬ 
le ai suoi vicini ed esserli 
alleata con i peggiori nemici 
dei popoli dell'Asia sud-ori«i- 
tale; gli Stati UoiU. 

Wìlfred Burchett 
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Contro le elemosine del governo, per una politica di rinascita 



tutta 



Le manifestazioni 
per lo sciopero 


In occasione dello sclope' 
ro generale che invesle oggi 
la Sicilia. manifestazioni 
centrali si svolgeranno In 
tulli I capoluoghi dell'Isola. 
A nome delle tre confedera¬ 
zioni. a Palermo parlerà II 
vice segretario della CGIL, 
Mario Didò; a Catania II se¬ 
gretario confederale della 
CISL, on. Scalla; a Messina 
Il doti. Benvenuto, della se¬ 
greteria nazionale dell'UIL. 


Inoltre, Il coordinatore re¬ 
gionale della CISL, on. Can- 
glalost, parlerà a Trapani; 
Cicerchia (CGIL) a Enna e 
Cacciatore (UIL) a Ragusa. 

Il raduno provinciale del 
lavoratori dell'agrigentino si 
svolgerà a Sclacca; parlerà 
Il co-segretario regionale del¬ 
la CGIL, Micclchè. A Calla- 
nlsselta prenderanno la pa 
rola I segretari responsabili 
delle Ire organizzazioni. 


Proteste per 
l’inefficienza 
del governo 


La commissione speciale 
della Camera ancora ieri non 
ha potuto iniziare la discus¬ 
sione dei provvedimenti per lo 
zone terremotate della Sicilia 
Occidentale, in quanto si trova 
con le mani legate perchè il 
governo, incapace di procede¬ 
re a scelte qualificanti, con¬ 
tinua a rinviare ogni decisione 
soprattutto in ordine agli in¬ 
terventi por la ricostruzione, 
solennemente annunciati. 

riunione della commissio¬ 
ne — giè convocata per il mat¬ 
tino. e poi .spostata al pome¬ 
riggio — è stala rinviata ad 
oggi, nell’attesa che il go¬ 
verno esca dalla sua ineffi¬ 
cienza. La commissione a stra¬ 
grande maggioranza (compre¬ 


si molti deputati de) rinvian¬ 
do i suoi lavori (rinvio propo¬ 
sto dal compagno Speciale, il 
quale aveva chiesto che non si 
desse inizio aH'esame di alcun 
provvedimento fino a quando 
i deputati non saranno messi 
in grado di avere un quadro 
completo degli interventi pre¬ 
disposti) ha inteso protestare 
con fermezza contro il gover¬ 
no. n rinvio di un giorno è 
stato alla fine deciso perchè 
il sottosegretario Ciglia ha la¬ 
sciato intendere che oggi il 
Consiglio dei mini.stri varerà 
gli altri prowedimenti. riser¬ 
vandosi però altre e più dure 
determinazioni qualora, come 
si teme. Moro menerà ancora 
il con per l’aia. 


L’appello allo sciopero è stato lanciato da tutte e tre 
Grandi manifestazioni popolari in tutti i centri dell’isola 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

A un nie.se dui terremoto che — oltre a produrre tanti lutti e tanti danni — 
ha così crudelmente messo allo scoperto e ancora indebolito le sue già tanto pre¬ 
carie strutture economiche, la Sicilia scende domani in lotta raccogliendo l’ap¬ 
pello unitario alla riscossa lanciato dalla CGIL, dalla CISL e dall'UTL. In tutti i 
capoluoghi e in centinaia di paesi dell’isola si svolgeranno grandi manifestazioni 
popolari di protesta contro Tatteggiamento elusivo del governo Moro, con sospen¬ 
sioni generali dal lavo¬ 
ro nelle fabbriche, nelle 
campagne, nei servizi 
pubblici, negli uffici, nelle 
scuole. Operai e studenti, uo¬ 
mini di cultura e braccianti, 
coltivatori e artigiani, impie¬ 
gali commercianti, esponenti 
del clero (« La terra ha balla¬ 
to — avverte, solidale e preoc¬ 
cupato. l’organo della curia di 
Palermo — ma tra breve po¬ 
trebbe scottare *), interi con¬ 
sigli comunali e provinciali 
saranno cosi uniti nella denun¬ 
cia della Dolitica delle elemo 
sino e per reclamare inter¬ 
venti di fondo, capaci di pro¬ 
vocare un radicale rinnova¬ 
mento del volto della Sicilia. 

Nei documenti confederali 
sulla base dei quali lo sciope¬ 
ro generale si è andato pre¬ 
parando. In denuncia dei gra¬ 
vi sviluppi della situazione è 
infatti molto esoticità e al- 
troltanfn dura. Gli interventi 
finora disposti dallo Stato, di¬ 
cono le segreterie regionali 
della CGIL, della CISL e dcl- 
rUTL. si sono rivelati t di.scon- 
tinui c disorganici, ma soprat¬ 
tutto non finalizzati aH’obict- 
tivo di una soluzione globale 
e radicale dei problemi aper¬ 
ti o acuiti dalla tragedia e 
dal contraecolpo risentito da 
tutta l’economia siciliana. 

Infatti, e particolarmente nel 
contesto della situazione sici¬ 
liana. è « del tutto insuffi¬ 
ciente una politica di inter¬ 
venti puramente assistenziali, 
atti al massimo a ripristinare 
una precedente situazione già 
rivelatasi assolutamente ina¬ 
deguata alle esigenze civili 
delle popolazioni >. 

Da qui l’appello allo masse 
perchè con la lotta imponga¬ 
no un rovesciamento della 
tendenza e un piano di scelte 
rinnovatrici basate su cinque 
punti essenziali: 

1) la definizione da parte 
del CIPE di un massiccio si¬ 
stema di interventi produttivi 
in Sicilia: 

2) la revisione dei criteri di 
intervento dell'TRl nel Mezzo¬ 
giorno per riparare all’as.sen- 
za di qualsia.si significativa 
attirità indu-stria’e del più 
grande gruntx) pubblico nel 
territorio della regione: 

3) l’emanazione di un decre¬ 
to legge che imponga alla 
Cas.sa per il Mezzogiorno una 
partecipazione non inferiore 
al 30 per cento dei fondi in 
dotazione ai due enti pubblici 
che operano nei settori indu¬ 
striale e minerario (EIspi ed 
Ems): 

4) finanziamento di un pia¬ 
no generale e straordinario 
dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo: 

5) immediafo a^Mo di tut 
te le iniziative già program 
mate in Sicilia daH’iniziativa 
pubblica p privata nei settori 
metallurgico, navalmeccanico, 
elettronico chimico minerario 
e automobilistico. 

I>a risposta dei lavoratori e 
delle popolazioni aU’appello 
confederale è stata persino 
più pronta larga e massiccia 
di quanto da taluno non si 
prevedesse Intanto, nel rati 
firare la decisione. 1 consigli 
generali delle leghe hanno .sta¬ 
bilito — quasi ovunque e per 
parecchie fondamentali cate¬ 
gorie fedfll. braccianti, mina¬ 
tori dipendenti regionali, pro¬ 
vinciali e comunali) — di por¬ 
tare da due ore a un'intera 
giornata la dtirata dello scio¬ 
pero generale. 

Poi. un’eco calorosa all’ap¬ 
pello si è avuta non soltanto 
nelle pro\ince più colpite dal 
terremoto tanche se la tra gì 
ca situazione di queste zone 
ha rappresentato indubbia¬ 
mente una molla per la mobi¬ 
litazione pimolare), ma anche 
In quelle che. non colpite di¬ 
rettamente dal sisma, hanno 
tuttavia subito lo stesso, in 
questi anni. le onasegiienze 
della politica antimeridìonale 
e anti .siciliana del governi na¬ 
zionali 

Infine. A fronte delle ade^ 
sfoni alla lotta si è esteso fn 
misura eccezionalmente am 
pia.^ sino a comprendere or¬ 
ganizzazioni e gruppi nel pas¬ 
sato assenti da manifestazioni 
di mavsa: ci riferiamo alla 
parteapazlone attiva di pìcco¬ 
li industriali, di medici, e 
persirm di religiosi alla pre¬ 
parazione e all’organizzazione 
della lotta. 

Con la sua lotta. la Sìdlia 
lancia un monito: continuare 
nella dissennata politica sino¬ 
ra attuata nei confronti del 
.Mezzogiorno - come oggi col 
terremoto — significa creare 
le condizioni, trriversfbili. per 
una rottura lacerante tra le 
legittime a.spettative di un mu¬ 
tamento reale, definitivo, e la 
risposta sorda, comservalrice 
del governo e delle dasd do¬ 
minanti. 

Giorgio Frasca Polara 


Sicilia scende in lotta 

le organizzazioni sindacali - Per le categorie fondamentali astensioni dal lavoro di 24 ore 
- Piccoli industriali, impiegati, professionisti partecipano all’agitazione - La solidarietà del clero 


Dopo il voto della Camera 


Farmacie rurali: la 
legge passa al Senato 

Battuto l'ostruzionismo della DC - Una di¬ 
chiarazione del compagno on. Monasterio 


La Commissione Igiene e Sa¬ 
nità della Camera dei Deputati, 
in sede legislativa, ha portato 
a termine I annosa discussione 
sul riordinamento del servizio 
farmaceutico. L'miziativa del 
gruppo comunista, intesa a far 
licenziare dalla Camera due te 
sti di legge distinti, uno per 
assicurare subito d contributo 
statale alle farmacie rurali e 
l'altro comprendente le dispo 
siziuni generali sul servizio far- 
maceuUco. ha avuto pieno suc¬ 
cesso. 

U compagno Monasteno. cne 
abbiamo interrogato in propo¬ 
sito a ha nlasciato la seguen 
te dichiarazione: c Lo scOà~po- 
ro. dal testo approvato dalla 
maggioranza, delle disposizioni 
concernenti le farmacie rurali 
ha premiato la lotta che da al¬ 
cuni mesi 11 no.slro gruppo con 
duceva p>er utilizzare i contri 
bull, previsti nel bilancio dello 
Stato, ui favore delle farmacie 
rurali. 

« Ci premeva molto. Infatti, che 
SI potessero utduzare sia per 
Il 1967 che per il 1963 i 1670 
milioni in favo.-e delle tarma 
eie rurali strappati, dopo anni 
di pressione, anche con il con¬ 
corso del Ministro Mariotli. alla 
tenace resistenza del ministro 


Non ancora pronto 
il disegno di legge 
per gli statoli 

n presidente del Consiglio 
ha presieduto icn a Palazzo 
Chigi una nunione dei ministn 
per discutere la messa a pun¬ 
to del disegno di legge di de¬ 
lega al go\Terno per la riforma 
dei pubblici uffici e per esa¬ 
minare altri problemi, anche di 
<^ine economico, degli statali. 

Alla riunione hanno ^rteci- 
pato i ministri Bertinclli. Fan- 
fani. G'ii. Andreotti. Colombo. 
Preti. Pieraccini. Bosco e. in 
rappresentanza di Taviani. il 
sottosegretario agh Interni 
Gaspari. . 

Nella nunione di ieri — se¬ 
condo quanto h.inno dichiarato 
alcuni dei mini.stri — ^ s’è 
fUunti ancora a conclusione. 
Per BertincIIi si « sta per an¬ 
dare in porto», ed è proba¬ 
bile ciò si verifichi oggi, nel 
corso di un nuovo incontro. 

Il disegno di verrebbe 

Hitato airapptnvanooe del 
consiglio dei ministri domani. 


del Tesoro. Colombo. C^n que¬ 
sta somma, che si aggiunge ai 
coalributi delle farrmicie urba¬ 
ne ed a quelli degli enti mutua- 
iLstici. SI pigra a.s-.icur.ire la 
regolare erogazione ai farma¬ 
cisti rurali di sussidi annuali 
oscillanti tra le dOO.CXM) e le 
850 000 lire Ciò contribuirà, in¬ 
dubbiamente. ad avviare a so¬ 
luzione il drammatico problema 
degli oltre J 000 com mi e eco 
tn rurali privi di farri'icia. con 
1 comprensibili dis.igi e pen¬ 
coli delle popolazioni che vi ri¬ 
siedono. 

< Lo stralcio della proposta di 
legge per le farmacie rurali 
costituisce indubbiamente un 
grosso smacco per la democra¬ 
zia cristiana e le destre che 
avevano tentato di fare accet¬ 
tare al nostro gruppo le gravis¬ 
sime norme concernenti il rior¬ 
dinamento del serv’izio farma¬ 
ceutico facendo leva .sulla esi¬ 
genza da noi espressa appassì» 
natamente nel corso dei passati 
anni di alTrontare l'assillante 
questione del servizio farmaceu¬ 
tico nelle campagne. 

* Noi comuni'ti abbiamo per¬ 
ciò votato a favore della prop» 
sta per le farmacie rurali ed 
abbiamo detto il nostro riso¬ 
luto no alla proposta generale 
sul servìzio farmaceutico che. 
tuttavia, è passata con i voti 
dello schieramento di centro si- 
nistra e della de.stra. Omstde- 
riamo le rwrme contenute in ta¬ 
le proposta estremamente gravi, 
in contrasto con gli onentameiv 
ti largamente accolti dalla pub¬ 
blica opinione, secondo i quali 
occorre consolidare ed estende 
re La funzione pubblica del ser 
vizio farmaceutico, olire che le¬ 
sive degli interessi e delle aspi 
razioni dei farmaciisti dipende» 
U e. in genere, dei gios-ani e 
del professionisti meno abbienti. 

c 11 gruppo comunista si è op. 
posto con particolare fermezza 
alle disposizioni che consento¬ 
no la piò ampia trasferibilità 
(vale a dire, la vendita come un 
qualsiasi negozio) delle farina 
eie. le quali finiscono cosi, spe¬ 
cie le piò lucrose, col divenire 
appannaggio dei farmacisti piò 
ricchi o facile preda attras-erso 
compiacenti presunome. dell uv 
dustna farmaceutica. 

« Per tutte queste ragioni — 
ha concluso il compagno Mona¬ 
steno — 1 deputati comunisti 
auspicano che il Senato possa 
rapidamente approvare la legge 
per farmacie rurali ed affos¬ 
sare invece, senza esitazione, il 
complesso delle norme concer¬ 
nenti il servizio farmaceutico». 











SAN GIUSEPPE — Tutta la popolazione manifesta davanti al Comune. Decine di episodi come questo hanno preparato la grande manifestazione di lolla che invesle 
oggi tutta la Sicilia 


Per la riforma e i miglioramenti 


Pensioni: iniziative di lotta 
deUa CGIL in tutta Italia 

Domenica manifestazione a Firenze con Fornì — Lunedì a Napoli il Consiglio generale della CdL presente Scheda — Scio* 
pero generale dei braccianti martedì in Campania Una nota dell’Alleanza dei contadini — Ieri una riunione interministeriale 



Il ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 
ha rilasciato nel giorni scorsi una dichiarazione: 
non vi sono fondi per Ì pensionati 


Per il contratto 


Confezionista: forte 
ostensione a Bologna 

Bloccato l’Istituto della nutrizione — Conciari 
proclamato uno sciopero di 48 ore 


Forlusima è stata ien l’ade¬ 
sione alla pnma giornata di 
sciopero nelle fabbriche delle 
confezioni m sene di Bologna. 
In mattinata nel none indu¬ 
striale di Croce (Coperta si è 
tenuta una alTollatissima mani- 
festazione di lavoratrici in lotta. 
Hanno parlato 1 segretari na- 
nazionalì dei tre sindacati del- 
Tabbigliamento Enzo Giacomelli 
della SILTA CISL Alfonso di Ma¬ 
nno della UIL.A UIL. Fabnzio 
Cicchilo della FILTE.\ CGIL. 1 
quali hanno ribadito la ferma 
determinazione di proseguire la 
lotta contrattuale fino al com¬ 
pleto successa 

CONCIARI — Rotte le traUa- 
Uve per te negative contro- 
proposte padrorali, 1 sindacati 
hanno proclamato un primo 


«ciopero di 43 ore per il 20 e 
21 prossimi Da -en sono stati 
sospesi gli straordinari. 

ISTITUTO DELLA NUTRI¬ 
ZIONE — Bloccato ieri dafio 
sciopero del personale l'Istituto 
<Wla Dutnz:’,one per protesta 
contro il mancato accoglimento 
delle richieste della categoria da 
parte del ministro del Tesoro 
Colombo. Lo sciopero proseguirà 
oggi e domani. 

AZIENDE EDITORIALI - 
Nuovo sciopero di 48 ore dei di- 
pendenu delle aziende edr.onali. 
proclamato dal sindacati per i 
giorni 20 e 21 febbraia La lotta 
verri ripresa per il rinnovo del 
contratta Da ieri è stata sospe¬ 
sa la prestazksie di lavoro 

straordinaria 


In preparazione della ripre¬ 
sa della lotta per la rifoima 
e il miglioramento delle pen¬ 
sioni decisa lunedi dalla CGIL, 
avranno luogo nei prossimi 
giorni una serie di riunioni, 
manifestazioni e scioperi di 
settore programmati dalle or¬ 
ganizzazioni confederali. In 
partictrfare. a Napoli si riu¬ 
nirà lunedi 19. il Consiglio 
generale della Camera del 
lavoro con la partecipazione 
di Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL: a Fi¬ 
renze. avrà luogo, domenica 
mattina, una manifestazione 
pubblica con la partecipazio¬ 
ne di Forni, vice segretario 
confederale A Taranto, sem¬ 
pre domenica, si svolgerà un 
attivo sindac.alc pubblico con 
la partecipazione di Alberti 
no Maselti. segretario nazio 
naie della FIoSl Un altro at¬ 
tivo sindacale è stato convo¬ 
cato per venerdì a Padova. 
Sono annunciato inoltre, la 
convocazione dei consigli ge¬ 
nerali delle Camere del la¬ 
voro di Cremona e Pisa per 
0 17. Trieste per il 16, Bene- 
vento per il 15. Brescia per il 
23. e le riunioni in questa set 
Umana dei comitati regiona¬ 
li CGIL deirEmilia. Puglia. 
.Abnizzo e Piemonte. 

In Campania, martedì 20 
avrà luogo uno sciopero re 
gionale di 24 ore dei 
cianti per la riforma e il mi¬ 
glioramento delle pensioni. 

Prese di posizioTie, ordini 
del giorno \-cngooo intanto 
adottati da numerosi sindacati 
di categoria, tra cui segna¬ 
liamo quelli dei panettieri del 
la CGIL riuniti a convegno a 
Firenze, della FILTE.-\ duran 
te U convegno nazionale di 
Bologna, e della segreteria 
della FIIXA.MSCGIL. che irv 
vita le organizzazioni provan 
dall e ì lavoratori del com¬ 
mercio e del turismo a dare 
D proprio contributo allo svi¬ 
luppo dell'azione sindacale. 

La presidenza dell'Alleanza 
nazionale dei contadini a sua 
volta denunda U fatto che il 
governo sarebbe giunto ad una 
conclusione fortemente nega 
Uva rispetto alle aspettative 
della categoria * La soluzio 
ne che si prospetta — si nleva 
in una nota dell'Alleanza — 
escluderebbe ogni elemento di 
nforma »; l’unica proposta n 
guarderebbe — come l’UnUà 
ha già pubblicato ieri — un 
modcstissiino aumento di KXK)- 
1300 lire mensOi. * che non 
coprirebbe neppure la assai 


larga svalutazione subita dal¬ 
le pensioni in atto ». c Di fron¬ 
te ad una così grave situa 
rione — sottolinea il docu 
mento -- l'Alleanza naziona 
le dei contadini ha nuovamen 
te dichiarato al governo ed 
alle Confederazioni operaie 
che riterrebbe una tale con¬ 
clusione inaccettabile, sia sot¬ 
to il nrofìlo sostanziale, sia 
su quello del metodo ». essen 
do stala esclusa l’Alleanza 
dalle trattative. 

L'.AIieanza nazionale dei 
contadini ritiene possibile la 
soluzione che preveda una 
« dedsa forma di fiscalizza 
zione che imponga allo Stato 
un permanente concorso fi 
nanziario a copertura del de 


ficit tra nuove spese e quanto 
neUa presente situazione pos¬ 
sono dare i coltivatori », una 
soluz.ione — ribadisce l’Allean¬ 
za — che escluda l’utilizza¬ 
zione dei contributi versati 
dai lavoratori dipendenti. 

Ieri mattina a palazzo Chi¬ 
gi. dopo il lungo silenzio del 
governo sui lavori del comi 
tato tecnico, ha avuto luogo 
una riunione intermini.steria 
le sulle pensioni prcvidenzia 
li. Un’altra riunione è stata 
annunciata domani giovetii 
per In messa a punto della 
risposta del governo ai sinda¬ 
cati. n ministro del Lavoro ha 
escluso che la questione venga 
discussa dal prossimo Consi¬ 
glio dei mini.stri. 


Incontro a Roma fra 
i sindacati CGIL-CGT 

Tessili: 
prospettive 
comuni di 
lotta in 
Italia e 
in Francia 


Nel quadro degli accordi CGT- 
CGIL c in seguito alla Confe¬ 
renza di .Milano, i rappresentan¬ 
ti delle Federazioni francese e 
italiana dei lavoratori tessili, 
aderenti rispettivaniente alla 
CGT e alla CGIL, si sono in 
contrai! a Roma per esaminare 
la situazione nell'industria tes¬ 
sile e i problemi posti ai lavo¬ 
ratori e alle loro organizzazioni 
sindacali da: 

— le diflìcollà della produzione 
c le conseguenze della riorganiz¬ 
zazione industriale che si ac¬ 
compagnano ad una accelerazio¬ 
ne delle concentrazioni c delle 
fusioni a profitto delle imprese 
capitalistiche: 

— la recrudescenza dei licen¬ 
ziamenti e delle chiusure di fab¬ 
briche oltre che della disoccupa¬ 
zione parziale e totale: 

— il persi.stere di salari anor¬ 
malmente bassi e raccrescersi 
continuo dei carichi di lavoro; 

— l'aslilità del padronato con¬ 
tro le mendicazioni fondamen¬ 
tali atte ad aumentare i salari 
e il loro (xitere d'acquisto, ad 
assicurale ai lavoratori reali ga¬ 
ranzie di occupazione e d'ele¬ 
vamento del tenore di vita oltre 
che restcnsione dei diritti sin¬ 
dacali. 

I» due Federazioni hanno con- 
.statato che di fronte a questa 
situazione i lavoratori tes.sili sin 
in Italia che in Fran.'ia avevano 
attuato e sviluppato importanti 
lotte unitarie sotto la direzione 
delle loro organizzazioni sindaca 
li e che nonostante l'opposizio 
ne padronale espressa nel qua¬ 
dro della politica dei monopoli, 
ncirultimo periodo Hi tempo ave¬ 
vano rinortato successi non tra¬ 
scurabili. 

Es.se considerano tuttavia che 
Tunità di tutti I lavoratori e di 
tutte le loro organizzazioni deve 
ancora rafforzarsi In una azione 
sempre piò forte in vista del 
conseguimenlo delle rivendica¬ 
zioni finora respinte e per un 
miglioramento durevole della lo¬ 
ro situazione. A qiiesto fine es.se 
hanno deciso di fare ogni .sforzo 
nei loro Paesi por consolidare e 
sviluppare l’unilà d’azione e per 
giungere al più presto all'tinità 
sindacale. 

Le Federazioni hanno Inoltre 
convenuto di continuare I loro 
.scambi di esperienze e di eoo--- 
dinaro f loro sforzi ogni volta 
che sarà necessario per In mi¬ 
gliore difesa degli inle-essi dei 
lavoratori te.ssili Es«e .si sfor¬ 
zeranno Inoltre di allargare tale 
collaborazione a tutte le altro 
organizzazioni .sindacali partico¬ 
larmente a quelle dei Paesi eu¬ 
ropei. 


Oggi a Ferrara 
la celebrazione del 
Ventesimo dello 
Federbraccianti 

Oggi avrà luogo al teatro Ver¬ 
di di Ferrara la solenne cele¬ 
brazione ufficiale del ventesimo 
anniversario della fondazione 
della Federbraccianti. Nel corso 
della manifestazione parleranno 
il segretario della CGIL on. Gio 
vanni Mosca e il segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti 
Giuseppe Calcffi. Saranno pre¬ 
senti I dirigenti fondatori. i fa¬ 
miliari dei caduti nelle lotte 
bracciantili, gli attuali dingenti 
e attivisti di tutta Italia uomini 
di cultura, assieme ai lavorato-i 
agricoli di Ferrara e di tutta 
la Val Padana. 


Due interrogazioni del PCI 


Telefoni di Stato: 

è iompetente il Parlamento 


Le Federazioni 
degli edili 
per Punita 
sindocale 

Le segreterie nazionali della 
F1LLE.A CGIL. FILCA^ISL e 
della FeNE.VÙUlL si sono in¬ 
contrate allo scopo di efiettuare 
un esame congiunto di alcuni 
dei più importanti problemi che 
interessano i lavoraton e le 
organizzazioni sin.'lacali di ca¬ 
tegoria. 

Tale esame ha riguardato In 
partiedaFe i tempi e i modi dì 
iniziative sindacali unitarie al 
fine di far avanzare il processo 
in corso per la unità sindacale, 
quale condizione determinante 
per il miglioramento delle con 
dizioni di vita e di lavoro degli 
operatori edili del legno e dei 
settori collegati 

Nel corso di tale esame le or¬ 
ganizzazioni della FIL1.E.A CGIL, 
della FlLCAUIbL e della Fe- 
NE.'MrUlL hanno affrontato gli 
argomenti della autonomia sin¬ 
dacale e quindi della Incompa¬ 
tibilità. della occupazione e del¬ 
la sindacalizzazione dei lavora¬ 
tori. 


Le nuove convenzioni con SIP e Italcable oltre a vio¬ 
lare le leggi, rafforzano il potere del capitale privato 


Due interrogazioni sono state 
presentate dal compagno Nan- 
nuzzj al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni sui telefoni 
di Stato. .Velia pnma. il par 
lamentare comunista chiede al 
ministro se. tenuto conto delle 
c dimensioni acquistate dal prò 
blema dcH'assetto generale 
delie telecomunicazioni nel pae 
«e. e di una sene di provva 
dimenìi di cessione di traffico 
adottali in questi ultimi anni 
dal ministro delle P.TT. alle 
sodelà concessionarie SIP e 
Italcable. ed in particolare te¬ 
nuto conto delle recenti dehbe- 
razioni per il settore del Comi¬ 
tato interministeriale per la 
programmazione economica non 
ritenga che l’intera materia 
debba formare oggetto di esa 
me da parte del Parlamento » 
€ Ciò appare — continua Naiv 
nuzzi — tanto più necessario 
ove risponda a verità che le 
nuove convenzioni con SIP e 
Italcable in corso di stipula¬ 
zione alterano profondamente il 
rapporto fra la gestione statale 
e quella a capitale misto in 
favore di quest'nltlma, fino al 


punto da rappresentare ma 
precisa violazione del dettato di 
legge che riserva allo Stato, 
sia pure fatta salva la facoltà 
di concessione da usare però 
in ogni caso in modo conforme 
all interesse pubblico il mono¬ 
polio dei servizi di telecomi- 
nicazione ». 

Nell altra interrogazione, il 
parlamentare del PCI chiede se 
« risponda a verità che la par¬ 
tecipazione del capitale pnvato 
nel settore per l'esercizio tele¬ 
fonico che gestisce in conces¬ 
sione larga parte del traffico 
telefonico si aggiri di fatto, at¬ 
tualmente. attorno al 61.4 per 
cento dell'intero capitale socia¬ 
le. risultando quindi di gran 
lunga supenore alla quota ca¬ 
pitale statale > 

* Stante il carattere oibhlico 
e sonale del servizio - con 
tiniia rimerroflante - si chieJe 
come con esso possano conci 
liarsi le recenti deliberazioni 
del Comitato interministenala 
per la programmazione econo¬ 
mica che risultano nvolte ad 
estendere r area d* mtervento 
privato limitando uNirieni—te 
quella statale ». 


rrr** ~ 


ft:SC3DC3«ia 



















r 


l’Unità / mercoledì 14 febbraio 1968 


PAG. 5 / attualità 


Dopo i medici da lunedì scioperano gli infermieri 


OSPEDAU BLOCCATI DA TRE GIORNI 

s 

Aspre accuse 
al ministero 
del Lavoro 


Due morti nel furgone irriconoscibile sulPAutosole 

Tragica tenaglia di camion 



Per la nebbia due camion hanno schiacciato un furgone 8S0 riducendolo alla lunghezza di un metro. Nel tragico groviglio di 
rottami sono morte due persone. L'incidente è accaduto suli'Autostrada del Sole nel tratto tra Modena e Reggio Emilia 


Dietro il carcere di Nuoro 


Fucilato a lupara 
pastore saldo che 


«parlava troppo 


» 


Pesanti sospetti su un giovane scovato 
dai cani-poliziotto e su un guardiano 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13. 

n pastore Giovanni Forma di 
46 anni, verso le 7,30 di oggi 
aveva appena iniziata la mun¬ 
gitura in un ovile situato a qual¬ 
che chilometro da Nuoro quando 
è stato abbattuto da due fuci¬ 
late a panettoni calibro 12. Con 
una ferita all'addome. I uomo ha 
avuto la forza di sollevarsi e 
di correre iicr duecento metri: 
arrivato ad un ruscello, dopo 
averlo superato, è stramazzalo 
al suolo. Cosi lo ha rinvenuto, 
una decina di minuti più tardi. 
Francesco Sanna. di 48 anni, 
un guardiano dell'Ftfas. l'Ente 
regionale di sviluppo agricolo 

Il Sanna ha telefonato al pron¬ 
to intervento dei carabinieri: 

< Venite subito, m un terreno 
delVEtlas c'è un uomo tn fin di 
vita, con ferite d'arma da fuo¬ 
co Sopraggiunti di li a poco i 
militi, raccolto il coipo agonizr 
zantc del pastore, lo hanno de¬ 
posto su una jeep per avviarlo 
ail'ospedale civile. Giovanni For¬ 
ma è deceduto durante il tra¬ 
gitto. 

Sul luogo del delitto, situato 
dietro le carcen. è stata orga¬ 
nizzata una battuta in grande 
stile. I cani poliziotto hanno se¬ 
guito per un buon tratto le or¬ 
me di un cavallo. L'operazione 
sembra aver avuto successo: 
mentre telefoniamo è sotto in¬ 
terrogatorio. nella caserma dei 
carabinieri di Nuoro, un giova¬ 
ne su cui pesano forti indizi. Si 
tratta di un altro {«store. Gio¬ 
vanni .Maria Baragliu. conosciu¬ 
to come persona tranquilla. Ad 
una domanda degli inquirenti 
f€ Perché ti trocam da Quelle 
parti stamane e perché il tuo 
cavallo era sudato quando lo 
abbiamo ritrovato? Forse ti sei 
allontanato al galoppo dopo aver 
ucciso Giovanni Forma? »}. d 
Baragliu avxebbe ristio.do che 
per lui è cosa normale trovarsi 
da quelle parti a cavalcare. 
« Lo faccio ogni oiomo per ra¬ 
gioni di lavoro > ha detto 

La giustificazione apptuv dub¬ 
bia. Varie circostanze farebbero 
pensare che Q giovane fermato 
è implicato in qualche modo nel 
delitta Per esempio, il suo ca¬ 
vallo ha zoccoli perfettamente 
corrispondenti alle orme rileva¬ 
te vicino al luogo in cui è 
caduto il pastore. 

Giovanni Forma, che era sca¬ 
polo e risiedeva a Nuoro, in 
via Machiavelli, con il padre 
novantenne e una sorella non 
godeva buona fama Nel 1962 
era stato dilTldato per abigeato 
e in qualche occasione si era 
parlato di lui per furto di be¬ 
stiame e perfino per un tentato 
omicidio. Conduceva, insomma, 
una esistenza abbastanza tor¬ 
mentata. Pud darsi, quindi che 
un sicario abbia avuto l'ordine 
ài eliminarlo per motivi di ven- 
oppure perché e sapeva 


troppo e teneva la bocca 
aperta ». 

Su queste due ipotesi pare 
siano orientate le indagini. Non 
si comprende tuttavia perché il 
killer abbia scelto quell'ora in¬ 
solita per eliminare un testimo¬ 
ne scomodo. Certi servizi si fan¬ 
no durante la notte, senza la 
presenza di occhi indiscreti. In 
vece, alle 7.30 del mattino, nella 
zona dove è avvenuto I omicidio, 
c'è un via vai di pastori che si 
recano alla mungitura, e di don¬ 
ne che vanno negli ovili a pre¬ 
levare il latte. È' pertanto fa¬ 
cile riconoscere gli autori di 
un delitto. 

Forse, quando Giovanni For¬ 
ma è 'tato ucciso, c'erano anche 
dei testimoni. Lo stesso custode 
dell'Ente di riforma ha subito 
un lungo interrogatorio: si cer¬ 
ca di stabilire se egli ha effet¬ 
tivamente rinvenuto per caso il 
pastore in punto di morte. Se 
andava in giro per una ispezione, 
perché non ha visto né udito 
l'uomo a cavallo che sparava 
sulla vittima? 

Giuseppe Podda 


Clamorosa lettera da Perugia 


Detenuto scrive: 
Cauno la 'ha detto 
tutto su! delitto 


Interrogato per quattro ore dal giudice 
E' il cognato di Mario Lorra ? 


Nuovi sviluppi sul aeiitto 
di via Gatteschi, il feroce 
omlcicUo dei fratelli Silvano 
e Gabriele Menegazzo. Un de¬ 
tenuto del carcere-ospedale di 
Perugia ha infatti scritto una 
lettera a! giudice Del Basso, 
che conduce l'istruttoria sul¬ 
la sanguinosa rapina, infor¬ 
mandolo che avreobe delle 
« importantissime » rivelazia 
ni da fare sul delitto, li dete¬ 
nuto, Alfonso Gambelli scrive 
infatti che Leonardo Cimino (il 
pnncipale imputato della rapi¬ 
na, morto la sera di Natale in 
seguito alle ferite provocate¬ 
gli durante la cattura) gli 
avrebbe raccontato rutto sul 
delitto, nel breve periodo in 
cui era appunto ricoverato 
nel carcere-ospedale di Peru¬ 
gia autorizzandolo a rivelare 
la verità dopo la sua morte. 

Di conseguenza U giudice 
Del Basso, insieme al ETÀ do^ 
tor Santoloci ha deciso di re¬ 
carsi a Perugia, dove ha inter¬ 
rogato il detenuto per quattro 
ore. Come è noto, infatti, le in¬ 
dagini sul sanguinoso episodio 
non hanno ancora chiaiito tut¬ 


ti i punti oscuri: è ovvio quin¬ 
di che i giudici non si lascino 
sfuggire quest'occasione per 
far piena luce sul delitto, di 
cui sono ora imputati Frajico 
Torreggiani, Mario Loria, 
Francesco Mangiavillano. 

Tuttavia negli ambienti giu¬ 
diziari si è abbastanza scetti¬ 
ci sul fatto che il detenuto 
possa effettivamente rivelare 
clamorosi fatti nuovi. Questi 
dubbi sono stati espressi 
chiaramente dall'avvocato 
Edmondo Zappacosta, che è 
stato il i^ale di Cimino, U 
quale ha ricordato che l'ex 
sarto, durante la permanen¬ 
za nel carcere di Perugia, era 
solo in una stanza, sorveglia¬ 
to da tre carabinieri. 

La visita d'ai magistrati a 
Perugia potrebbe avere anche 
un àtro significato: Alfonso 
Gambelli, infatti, sarebbe — 
secondo notizie non ancora 
confermate — cognato di Ma¬ 
rio Loria. Questo particolare 
fa ritenere che il Gambelli, 
più che im teste, possa essere 
im nuovo imputato. 


Controversia 
composta 
per le carte 
di Stendhal 


FIRENZE. 13 

La causa per i manoscritti e 
la biblioteca stendhaliana fra 
Federico Gentile, titolare della 
casa editrice Sansoni, e il pro¬ 
fessor Vittorio Del Litto. noto 
studioso dì letteratura francese, 
non sì farà. Stamane, infatti 
poco dopo l'apertura dell'u¬ 
dienza. querelato e querelante 
hanno raggiunto un accordo 

n prof. Del Litio, nel 1966. 
aveva pubblicato a Parigi, per 
conto dell'editore Gallimard, 
un < Album Stendhal » nella cui 
prefazione si accusava il tito¬ 
lare della editnee Sansoni di 
tenere sotto chiave il prezioso 
materiale da lui acquistato in 
passato, sul grande scrittore 
francese, per non diminuirne il 
valore venale, 

n doti Gentile, che effettiva¬ 
mente qualche anno fa aveva 
acquistato l'intera biblioteca di 
Stendhal, a Civitavecchia, pre¬ 
sentava querela ritenendosi of¬ 
feso. L'accordo è stato rag¬ 
giunto dopo la presentazione in 
aula di una dichiarazione nella 
quale Io studioso francese am¬ 
metteva di non aver voluto of¬ 
fendere l'onorabilità deU'editore 


Misterioso 
delitto nella 
campagna 
di Torino 


CHTERI. 13 

Un morto e un ferito grave 
sono il tragico bilancio di una 
sparatoria avvenuta oggi, nelle 
prime ore del pomeriggio, nella 
campagna nei pressi di ChierL 
La vittima — Giuseppe Gan¬ 
glio — è un contadino di tren- 
tun annL II ferito — anch'esso 
un contadino della zona — si 
chiama Martirio Gavatorta ed 
ha 34 anni 

I due contadinL al momento 
delia sparatoria, si trovavano 
in località Fortemaggiore di 
Pressione, Carabinieri e poli¬ 
ziotti ancora non sono riusciti 
a stabilire i motivi della spa¬ 
ratoria. I colpi — esplosi da 
un fucile da caccia calibro 22 — 
sarebbero stati sparati da due 
uomini, hi apparenza cacciatori, 
notati Un dal mattino nella zona. 
I due contadini erano stati soc¬ 
corsi e trasportati all'ospedale 
di Chiari, ma per uno di essi 
oca c'è stato nulla da fare. 


Otto casi 
di meningite 
nelle ultime 
24 ore 


.Ancora otto casi di menin¬ 
gite — ma la situazione va deci¬ 
samente migliorando — sì sono 
registrati ieri ad Agrigento. 
Campobasso. Roma, Grosseto e 
Gorizia. Si tratta di cinque 
bambinL un giovinetto e due 
soIdaU. Tutti sono stati rico¬ 
verati negli ospedali più vicini 
e le loro condizioni, per ora, 
non destano eccessive preoccu¬ 
pazioni. 

n pnmo caso è stato denun- 
aato dal medico condotto di 
Ostia che ha fatto ricoverare 
al San Camillo di Roma la pic¬ 
cola Patnzia Bomboi. I casi n^ 
la provinaa di Grosseto sono 
stati denunaati a Gavorrano e 
Roccastrada. I due militali, in¬ 
vece. appartengono all'Slmo cor¬ 
po di fanteria di stanza a Go¬ 
rizia. Ad Agrigento sono state 
colpite due bambine di sei anni 
ciascuna; a Campobasso è sta¬ 
to ricoverato un bimbo dì sei 
anni 


Bosco respinge le richieste dei sanitari per fa¬ 
vorire le mutue — Incontro con Merlotti — Og¬ 
gi in corteo a Roma i tecnici di radiologia 

Anche ieri i medici ospedalieri, al secondo giorno 
di sciopero, hanno disertato i nosocomi di tutta Italia 
assicurando solo i servizi u? rgenti. II disagio provo¬ 
cato, di cui porta la responsabilità il governo, è stato notevole, 
specie nel Sud e nelle Isole. E d'altra parte si è accresciuto 
perché in concomitanza con lo sciopero di tre giorni dei medici 
ospedalieri, che si conclude 


Dibattito in accademia 
sul nudo della Bar dot 


stasera, sono scesi in lotta 
anche i tecnici di radiologia 
che hanno bloccato ogni atti¬ 
vità curativa non solo negli 
ospedali, ma anche nelle cli¬ 
niche. negli istituti universi¬ 
tari. negli enti di previdenza 
e negli studi privati. 

La categoria rivendica la 
concessione di una indennità 
di rischio. Oggi i tecnici di 
radiologìa si riuniranno in as¬ 
semblea a Roma e in corteo 
si recheranno al ministero de! 
Tesoro ed al Senato. 

Intanto, mentre la situazio¬ 
ne assistenziale si profila 
sempre più critica per l'en¬ 
trata in lotta nei prossimi 
giorni di altre categorie — 
i medici degli ospedali psi¬ 
chiatrici iniziano domani uno 
sciopero a tempo indetermi 
nato e lunedi bloccheranno 
nuovamente gli ospedali i 120 
mila dipendenti non medici: 
infermieri, tecnici sanitari, au¬ 
siliari, salariati, amministra¬ 
tivi ~ si è accesa ieri una 
polemica abbastanza aspra 
contro il ministero del Lavo¬ 
ro ritenuto il responsabile 
principale deiragitazione^ dei 
medici e degli infermieri. 

Come si sa i medici ospe¬ 
dalieri sono in sciopero per¬ 
ché: 1) non ricevono ancora 
l'intero stipendio stabilito dal¬ 
la circolare del ministero del¬ 
la Sanità n. 184: 2) la c cassa 
conguaglio» alla quale deve 
confluire il 29% dei ctOTpen- 
si Assi dovuti ai medici dalle 
mutue aiKxira non è funzio¬ 
nante: 3) le mutue non han¬ 
no versato i compiisi fissi 
dovuti ai medici alla < cas¬ 
sa » e non hanno pagato nep¬ 
pure i debiti agli ospedali. 

D ministero della Sanità ha 
iniziato ieri la serie di bor¬ 
date contro i! ministero dd 
Lavoro affermando che per 
quanto riguarda la c cassa 
conguaglio » (Mariotti riceve 
stamane la giunta intersin¬ 
dacale ttó medici) < per ab- 
brevieire al massimo i tempi 
ha promosso la scelta dell’isti¬ 
tuto di credito al quale do¬ 
vranno confluire gli stanzia¬ 
menti oggetto della decurta¬ 
zione del 29% ». A questo pun¬ 
to, però, bisogna die le mu¬ 
tue palino. Bosco, invece, 
non vuole che i carrozzoni 
della DC siano messi in dif¬ 
ficoltà. anche se ne andrà 
di mezzo l’assistenza e i ma¬ 
lati. 

n ministro dd Lavoro si 
oppone anche 2 iU'accordo sti¬ 
pulato tra la Federazione de¬ 
gli ospedali — FIARO — - 
i sindacati dei dipendenti 
ospedalieri non medici, che 
prevede il riassetto delle qua¬ 
lifiche. delle mansioni e del¬ 
le retribuzioni, perché gli 
onen relativi andando a gra¬ 
vare sulle rette ricadrebbero 
in definitiva siri biland degli 
enti mutualistici. 

La Sanità ha osservato che 
c la preoccupazione del mini¬ 
stero dd Lavoro sembra ec¬ 
cessiva in quanto i costi del¬ 
le gestìocù ospedaliere tro¬ 
vano ì loro litniti da isi lato 
nella istituzione della oommis- 
»one intemùnisteriale chia¬ 
mata ad approvare le rette 
e i bilanci ospedalierì. dal- 
Taitro ndla necessità di non 
comprimere il livello deD'as 
sistenza ». 

A sua volta la FIARO ha 
ricordato a Bosco che «gli 
ospedali \'antano tuttora (no¬ 
nostante i quasi 500 miliardi 
ricevuti dal go\Temo) ingen¬ 
ti crediti \'erso gli istituti mu- 
tualistìd: alcuni sono ancora 
fermi col pagamento delle 
rette al giu^ dd 1967. altri 
addirittura alla fine dd 1966 
ed fl ritardo è dovuto al fatto 
che i fondi governativi per i 
ripianamenti dei loro bUand 
sono ripartiti ne^i esercizi fi¬ 
nanziari '67. '68. '69 ». 

A questo punto aj^re fin 
tn^po elidente che se fl go¬ 
verno a\^esse utilizzato ì 500 
miliardi per l'istituzione dì un 
Fondo ospedaliero nazionale, 
come chiesto dai comunisti e 
dai sindacati ospedalierì. pa¬ 
gando direttamòite i media 
e fl personale non medico dì 
quanto loro dovuto, queste 
agitazioni avrebbero potuto 
essere evitate e l'assistenza 
ne avrebbe gua^gnato. 


PARIGI, 13. 

Il nudo di Brigitte Bardo) 
è stato argomento di dibat¬ 
tito all'accademia delle scien 
ze morali e politiche di 
Francia. Ne ha parlalo l'av¬ 
vocato Paul Arrighi il quale 
si è domandato dove fini¬ 
sca la vita privata della si¬ 
gnora e se essa abbia le 
stesse dimensioni di quella 
del piccolo Impiegato o del¬ 
la commessa ignorati dal 
passanti e dal fotografi. 
L'accademico ha conciuso 
affermando che gli eccessi 
ai quaii sono giunti I foto¬ 
grafi in questi ultimi tempi, 
consentono di ammettere che 
anche le foto di una per¬ 
sona prese nell'esercizio del¬ 
la sua vita pubblica non 
possono essere divulgate se 
la persona in questione vi 
si oppone espressamente. 
L'avvocato ha dato quindi 
ragione a Brigitte che, qual¬ 
che mese fa, denunciò I foto¬ 
grafi che la ripresero men 
fre prendeva II sole nella 
sua villa. 



I gusti degli italiani secondo le statistiche 

PREFERISCONO L'AUTOMOBILE 
A CINEMA TEATRO E SPORT 


La sciagura ha provocato una vittima 


Viva sotto le macerie 
di un palazzo esploso 

NLANTOVA. 13. 

Una casa è crollata a Castiglione delle Stiviere, forse a 
causa di una fuga di gas. Un uomo è morto e una donna è 
stata estratta viva, tre ore dopo la sciagura, da sotto un 
cumulo di macerie. 

All’alba, a diversi chilometri di distanza, si é sentito il 
rombo di una paurosa esplosione Era crollata la casa di pra 
prietà deU’tngegner Giacomo Alenghi, di 67 anni. Il professio¬ 
nista. pochi minuti dopo, veniva estratto da sotto le macene. 
ormai cadavere. Una decina di persone dovevano farsi meiii- 
care agli ospedali per contasioni e fente vane. Erano tutti 
abitanti d^le case intorno alI'immobiJe crollato. All'appello, 
dopo un sommano controXo. mancava l’anziana donna di ser¬ 
vizio dell’ingegner Alenghi, Ida Ruggen, di 72 anni, da Solfe 
rina Era nmasta sicuramente sotto le macene. Tre ore dopo, 
alcuni vigih del fuoco recuperavano il corpo della donna; con 
tranamente ad ogni più logica previsione, la poveretta era 
ancora io vita. Un materasso l'aveva salvata, nparandola 
dalle macene. Le sue condizioni, tutto sommato, sono abba¬ 
stanza buone. Smo in corso accertamenti per stabibre le 
cause deS’esplosione e del crollo. 


Aumentano gli spettatori dello spet¬ 
tacolo a domicilio — I liguri escono 
e spendono di più — Casa e viaggi 


Gli italiani comprerebbero 
più automobUi. arricchirebbe¬ 
ro più le loro case e farebbero 
più viaggi aH’estero; andreb¬ 
bero. invece, sempre meno al 
cinema e trascurerebbero in 
maniera preoccupante il tea 
Irò Questi i risultati di una 
statistica Svimez dedicata ap¬ 
punto alla spesa per gli spet¬ 
tacoli nel 1966 (ultimo anno 
per il quale si hanno dei dati 
analitici). La Liguria — la 
regione italiana conosciuta 
come la più avara — detiene 
il record della maggior spesa 
per gli spettacoli. 

Un altro dato interessante 
riguarda il rapporto tra gli 
spettacoli cinematografici e 
sportivi con la TV; dal son¬ 
daggio effettuato, infatti, ri¬ 
sulta cJie la televisione ruba 
spettatori sia alle sale cine¬ 
matografiche che ai campi 
sportivi Gli italiani, insom 
ma, diventerebbero sempre 


in poche righe 


Sunreyor 7 trasmette ancora 

PAS.ADENA (USA) - La son¬ 
da spaziale cSurveyor 7», nma¬ 
sta inatUva per ire settimane, 
a cento gradi sotto zero, sulla 
superfìcie della Luna, è stata 
rimessa in funzione ed ha già 
trasmesso una sene fli foto Lo 
apparato della sonda ha già 
trasmesso, in totale, oltre 21 
nula immagini del paesaggio lu¬ 
nare. Ora t tecnici chiedCTanno 
agli strunnentl di tornare a fun¬ 
zionare in modo completo. 

Roma 2 m Spagna 

MADRID — Due terzi della 
poptHazione madrilena è stata 
colpita da una forma influenza¬ 
le piuttosto fastidiosa. Le auto¬ 
rità salutane ufficiali hanno re¬ 
so noto che sì tratta del virus 
< Roma 2 > che ha già fatto la 
sua comparsa anche in Italia. 

Nuovo sintomo del rigetto 

BARCELLONA — Due medici 
di una «quipe > socializzata m 
trapianti, i dottori Jorge Gras 
e Antonio Caralps. hanno reso 
noto di avere scoperto un sin¬ 
tomo precoce di rigetto nel tra¬ 
pianto dei renù Si tratta di un 
addo aimno « beta-alamina » 


che compare nelle unne dei pa¬ 
zienti prima che la reazione di 
rigetto abbia dato altn sintomi. 

Hanno rubato l'esplosivo 

P.ARIGI — Trenta casse di 
esplosivo plastico sono state ru- 
t>a‘.e in un depos.to di Loudeac. 
in Bretagna. Poiché negb ulti¬ 
mi tempi si sono avuti nella 
zona numerosi attentati ad ope¬ 
ra dd Fronte di bberaziooe del¬ 
la Bretagna, la polizia pensa 
che il furto sia stato portato 
a termine dai membri di que¬ 
sta organizzazione. 

Sgozia fratello novantenne 

.MAR DELLA PLATA - Un 
enugrante italiano di 87 anni. 
Basso Cannarza. ha tagliato la 
gota al fratello Pasqua!^ di 90 
anni per vendicarsi dei nipoti 
che avevano deciso di internar¬ 
lo m uno ospizio^ U debito è 
avvenuto nell'auto dei C^nar- 
za dove Basso aveva fatto sa¬ 
lire il fratello, con la scusa di 
una passeggiata. 

Si avvelena per la mutta 

AOSTA — Un operaio di Ao¬ 
sta. Albino Arian. di 63 anni, si 
è avvelenato d<^ essere stato 
multato dai carabinìeil Ora, si 


trova all'ospedaìe ra gravi con- 
d zioni. Convalescente di una lun¬ 
ga malattia. l'Anan era uscito 
per una passeggiata in moto ed 
aveva dovnito pagare una con¬ 
travvenzione per non aver r^ 
spettato il segnale di stop e 
per aver viaggiato senza por¬ 
tarsi dietro la patente. 

Signorina di leva 

TARANTO — Francesca Piz- 
zoleo. di 20 anni, nei giorni scor¬ 
si si è vista recapitare la car¬ 
tolina precetto per il servizio 
di leva. La ragazza, dopo aver 
chiesto un rinvio della visita me¬ 
dica. si è rivolta al tribunale il 
quale dovrà sancire che si è 
trattato di un errore anagra¬ 
fico 

Radar in miniatura 

NEW YORK — L'amencano 
Johnb Gunn. fisico dei labora¬ 
tori di ricerca IBM. ha messo 
a punto un piccolissimo genera¬ 
tore di mìcro<inde. Il minusco¬ 
lo congegno potrà essere utiliz¬ 
zato per la costruzione di appa¬ 
recchi radar in miniatura. L'in¬ 
venzione. avrà Io stesso caratte¬ 
re rivoluzionario che ha avuto 
quella dei transistor nel campo 
degli apparecchi radiofonicL 


più sedentari. Ma ecco ì dati 
più significativi del rilievo 
statistico. Dal 1961 al 1966 la 
spesa per il teatro è passata 
dal 3.8 per cento al 3.9; quel¬ 
la per il cinema dal 56.1 ai 48 
per cento: per Io sport dal 
6.8 al 6.9; per trattenimenti 
vari daii'll.G ai IS..!: per la 
TV dai 21.7 al 27.7. 

Nei 1965 e nel 1966 la spesa 
per spettacoli ha segnato un 
tasso di incremento inferiore 
a quello del reddito, secondo 
una tendenza che sembra tro¬ 
vare conferma anche neH'an- 
no scorso. Nel 1966 essa è 
ammontata a 314 miliardi di 
lire con un aumento del 6.9 
per cento sull'anno preceden¬ 
te; il reddito, invece, ha avu¬ 
to uno sviluppo del 7.6 per 
cento ed i consumi privati ^1- 
l'S.g per cento. 

Il cinematografo, malgrado 
la lieve fle-ssinne di spesa fat¬ 
ta registrare, continua a fare 
la parte del leone nell'assor- 
bire i denari che gli italiani 
spendono per il divertimento. 
In questo senso. la cenerento¬ 
la delia situazione è senz’al¬ 
tro il teatro: gli italiani per fl 
palcoscenico spendono soltan¬ 
to il 1.1.6 per cento di circa 344 
miliardi di lire. Quest'ultimo 
dato rivela un segno tutt'altro 
che positivo dal punto di vista 
della qualificazione culturale 
dei divertimenti. 

H rallentamento della spe¬ 
sa per i divertimenti rispetto 
alla casa, all'auto e ai viaggi, 
è stato più sensibile nel set¬ 
tentrione (dal 10.5 per cento 
al 6.8) che nel Mezzogiorno 
(dal 12.4 al 10.4 per cento). 
Nel Meridione — come del re¬ 
sto per a Nord — è in testa 
la spesa per gli spettacoli ci¬ 
nematografici (38.3 miliardi), 
per le manifestazioni sportive 
e per trattenimenti vari (6.3 
miliardi) nonché per il teatro 
(soltanto 2.2 miliardi) 

Per concludere la statistica 
offre qualche dato per la spe¬ 
sa individuale per gli spetta¬ 
coli La media nazionale per 
il 1966 è stata di 6 505 lire. 
La punta ma.ssìma. come ab¬ 
biamo detto, si è avuta in 
Liguria con una spesa pro¬ 
capite di 10 027 lire. Seguono 
neH’ordine l'EmUia Romagna, 
la Lombardia, la 
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Proposte dalla Giunta al Consiglio comunale 


l'Unità / mercoledì 14 febbraio 1968 


Viva tensione alVUniversità al dodicesimo giorno di lotta 


Trenta farmacie comunali I REHORE SI RIVOLGE AL GIUDICE 

(sono poche e non SI sa j ^ Fisica gli studenti rispondono 

quando saranno aperte) • , ^ i rr 

is ,occupando nuovamente la racolta 

zato abusivamente — Colpire gli speculatori, chiede il Partito comunista 


L’on. Gasperi 
e i profughi 

Intrigo 
e caos al 
Viminale 



Verò. che distratto questo 
sottoseorelario Gasjxiri! Gi¬ 
ra e gira, deve essersi per¬ 
so nei meandri del ministe¬ 
ro deirinterno. deve aver 
s/mgliato stanza e si é tro¬ 
ttato sommerso da una va- 
lani/a di circolari, fascicoli, 
fogli e telegrammi: cosi ha 
IH’rso anche la tramontana, 
non ci SI è raccapezzato più. 
ha dimenticato le disposizio¬ 
ni impartite dallo stesso pia¬ 
nerottolo. E ieri mattina si 

scagliato contro TUnità. 
l’ha accusato di falso, ha 
detto che i terremotati sici¬ 
liani non verranno sfrattati 
nè da Roma, né dalle altre 
città, e così via. 

Dal che emerge appunto 
che al Viminale deve regna¬ 
re proprio una gran confu¬ 
sione. nonché un certo cli¬ 
ma di mistero e intrigo, se 
neppure un sottosegretario 
riesce a saliere caia stan¬ 
no complottando i funzionari 
della stanza accanto. Perché 
il fatto è che a Roma il pre¬ 
fetto aveva già disposto lo 
sfratto dei profughi, che in 
altre città il provvedimento 
è stato già attuato: e soprn- 
iiitto che proprio al ministe¬ 
ro avevano confermato l'esi¬ 
stenza del provvedimento, 
precisando soltanto che la 
data era in bianco, la.sciata 
alla discrezionalità del pre¬ 
fetto di turno. E. lo stesso 
ministero ha anche specifi¬ 
cato l'entità del sussidio: 
appunto 1000 lire per capo- 
famiglia e 400 per minore. 

Insamma più che distratto 
questo .sottosegretario deve 
essere proprio a.sscnte. e te 
nacemente inviso ai suoi fun¬ 
zionari che si ostinano per¬ 
vicacemente a tenergli ce 
lati i provvedimenti che ela¬ 
borano di volta in volta. 

Per la verità c'è anche 
un'altra possibilità: che il 
Gasiiari. o chi per luì, reso¬ 
si conto dell'estrema gravi¬ 
tà del provvedimento abbia 
fatto marcia indietro e ah^ 
bia deciso di ritirare lo 
sfratto e contemporaneamen¬ 
te far finta di nulla. Tutta¬ 
via. anche se le cose stan¬ 
no cosi, bisogna dare atto 
al Gaspari che ha scelto 
senz'altro la strada più tor¬ 
tuosa per dirlo: il sottose¬ 
gretario. infatti, si è fermalo 
ieri mattina, a Montecitorio, 
come riferiscono amptamen 
te le agenzie di stampa, a 
far quattro chiacchiere con 
i giornalisti, spiegando lo¬ 
ro ciò che il governo sta fa 
cendo (e .sopratutto quello 
che frrà. come sempre in 
data da stabilirsi) per i ter¬ 
remotati. 

Partendo dalla nomina di 
alcune commissioni che do¬ 
rranno accertare * l'effettiva 
Qmlifica di profughi ». spa 
riandò in un mare di cavilli 
burocratici, è giunto appun¬ 
to fino all'accusa di falso per 
il nostro giornale, come ri- 
ferisce l'agenzia Italia. E. a 
questo punto, come suoi dir¬ 
si. il sottosegretario ha ciur¬ 
lato nel manico, ha detto 
che Terranno rispediti in Si 
cilia (ma con quale prospet¬ 
tiva di lavoro?) quelli che 
hanno ancora la casa in pie¬ 
di, mentre gli altri, i senza 
tetto, non verranno cacciati 
dagli alloggi. E questa noti¬ 
zia ci farebbe enorme piace¬ 
re se non sapessimo, evi¬ 
dentemente. più del sottose¬ 
gretario su ciò che viene 
elaborato al Viminale. 

Comunque speriatno pro¬ 
prio che quella dell'on. Ga- 
«porì sta stata proprio una 
aistrazione momentanea e 
che adesso, dopo averci pen 
sato un po’ su. abbia deciso 
di rimangiarsi il provvedi¬ 
mento Ma se è cosi lo dica 
chiaramente, non faccia fin 
la che al Viminale non sia 
stato preparato un piano per 
la € trasformazione dcn'ossi 
sterna ». vale a dire ♦ anda¬ 
tecene dagli alloggi e vi 
diamo U sussidio di 1000 li- 
ra... *. Altrimenti, s'iinfonni, 
cerchi di non sbagliarsi, e 
sia meno distratto nell'accu- 
mre di falso i suoi stessi 
ftmzionari. 


Un piano per Tapcrtura dì 
trenta farmacie comunali è .sta¬ 
to illiistiato ieri sera in Cam¬ 
pidoglio dall'assessore Cabras. 
La di.scuisione (e forse il voto) 
si avrà venertlì, ma è molto 
probabile che sulla decisione 
della Giunta, presa dopo conti¬ 
nue insistenze del gruppo comu¬ 
nista che sul problema aveva 
da temi» presentato interiiellan- 
ze e mozioni, .si .scateni Topi» 
•sizione delle de.stre in nome de¬ 
gli intercìsi dei gruppi farma¬ 
ceutici privati che. tramite le 
loro organizzazioni utTìciali. han¬ 
no già fatto conoscere il loro 
€ no » nei confronti del pur li¬ 
mitato provviKlimcnto. 

Le trenta nuove farmacie prò 
messe dall’asse.ssore Cabras. .sa 
ranno istituite gradualmente, nel 
tempo, dando la prece lcn/.a alle 
zone che risentono deirinellicien- 
za del servizio. località dove 
attivare le fannacie sono com¬ 
prese nei pe.-imetri dei (luartie 
ri e borgate seguenti; Prene.sti- 
no^Latino. Tuscolano, OsticiLse. 
Portuciuse. Gianicolenae. Aure¬ 
lio. Trionfale. Monte Sazio. Pre- 
nestino - Centocelle. Pietralala. 
Collatino. .Alessandrino. Don Uo- 
sco. Pnmavalle, .Monte Sacro Al¬ 
to. Della Vittoria. Val Melania. 
Tor Sapienza, 'forre Angela, 
Acilia e Labaro. 

La relazione svolta dalfasses- 
sore Cabras contiene molli dati 
di interesse: attualmente — ha 
detto fasse.ssore — le farmacie 
a disposizione dei due milioni e 
COO.OOO romani (a cui bisogna 
aggiungere i 200 pendolari) sono 
411. Poiché la legge prescrive 
l'istituzione di una farmacia 
ogni 5 mila abitanti, il nume¬ 
ro delle farmacie della Ca¬ 
pitale dovrebbe essere 528. 
Ne mancano dunque 117. Si deve 
tuttavia considerare ~ ha con¬ 
tinuato l'assessore — che sono 
in corso di Istituzione alcune 
farmacie private, i»r cui il fab^ 
bisogno sarebbe minore, cioè di 
108 farmacie. Questo, natural¬ 
mente. ad essere ottimisti ed a 
prendere per buono il parame¬ 
tro di una farmacia ogni 5000 
abitanti. Inoltre si deve aggiun¬ 
gere che per l'espandersi dlsor- 


È il partito 


COMITATO DIRETTIVO: si 
riunirà in Federazione venerdì 
16 alle ore 9,30. 

DIRETTIVI; Cenfocelle: ore 
20,30 CO. e resp. elcllorall; 
Porlonaccio: ore 20 con Fusco; 
Lariano: ore 18,30: con Marini. 

ASSEMBLEE: Tor San Lo¬ 
renzo: ore 19 con Marconi; 
Vivaro: ore 18,30 con Cesaroni; 
Olevano; ore 19,30 con Fred- 
duzzi e Magrini; Ottavia: ore 
19,30: Caprini. 

OGGI: La Rustica ore 20 con 
Cluffinl. 

DOMANI: Borgtiesiana ore 

20 con Tina Costa; Villaggio 
Breda ore 20 con Cenci; Casal 
Bertone ore 19,30 con Sacco; 
Appio Nuovo ore 20 con Ma- 
derchi; Laurentina ore 20 con 
Leda Colombini; Cassia ore 20 
con Liana Cellerino. 

VENERDÌ; Labaro ore 20 con 
Liana Cellerino; Monte Mario 
ore 20 con MaderchI; Vitlnia ore 
20 con Leda Colombini. 

Edili comunisti 

Questa sera, mercoledì, alle 
18, nei locali delia Federazione 
del rci. via dei Frentani 4, si 
terrà l'assemblea degli edili 
comunisti. Parlerà il compagno 
Ugo Vetere. della segreteria 
della federazione. 


Domani bloccate 
le stazioni F.S. 

I sindacati hanno avuto ieri 
sera un incontro con il diretto, 
re del personale delie Ferrovie 
a propo.sito della necessità di 
1.800 unità nelforganico del 
compartimento. L'incontro non 
ha dato alcun esito. Pertanto Io 
sciopero del personale addetto 
alle stazioni, ai lavori e agli 
impianti elettrici del comparti¬ 
mento di Roma è confermato 
dalle 22 di domani alle 22 di 
venerdì. 


dinato della città, le vecchie 
farmacie risultano oggi distri¬ 
buite m mudo del tutto irrazio 
naie, per cui al centro ci sono 
63 farmacie in più rispetto al 
numero degli abitanti, mentre in 

I>eriferia le farmacie sono in 
numero cosi iiisulllciente da ri¬ 
sultare in rapporto di una ogni 
10 mila abitanti c in alcuni casi 
una ogni 20 mila. Cabias ha con¬ 
cluso la sua relazione mettendo 
in luce la funzione calmieratri- 
ce che sul prezzo di alcuni gene¬ 
ri (come gli articoli di medica¬ 
zione) eserciterà ra|«rtura del¬ 
le fannacie comunali. 

Che valore ha il provvedimen¬ 
to? A questo proposito il com¬ 
pagno Roberto Javicoli ci ha 
rilasciato la seguente dichiara 
zione: « Si tratta di un provve 
dimento limitato. Trenta forma 
eie comunali sono poche ri.spelto 
al fabbisogno, e non vi sono 
garanzie sui tempi della loro at¬ 
tuazione. Le proposte che sono 
stale fatte dalla Giunta non 
risolvono nemmeno le esigenze 
emergenti nell'anno in corso. 
Per' questo noi chiediamo che 
tutte e trenta le farmacie ven¬ 
gano aperte entro l'anno. Mi¬ 
lano ne ha già 41. Reggio Emi¬ 
lia ha aperto le prime farmacie 
comunali nel 1000. Sono più di 
dieci anni che il gruppo comu¬ 
nista ha posto la questione in 
Campidoglio. Quasi cinque anni 
fa. nel febbraio del '63. la Giun¬ 
ta decise di porre allo studio la 
apertura di 15 farmacie. Fu de¬ 
ciso anche un sopralluogo in al¬ 
cune città per preparare una 
documentazione. Il sopralluogo 
è durato fino a oggi? 

« A Roma si consumano die¬ 
cine di miliardi nelle medicine. 
A chi va questa pioggia d'oro? 
L'ordine dei farmacisti ha pro¬ 
testato nel ‘66 contro il fatto che 
la maggior parte delle farmacie 
esistenti sono affittate alle gran¬ 
di industrie. Ecco il punto: la 
lotta per far aprire le farmacie 
comunali, per migliorare i ser¬ 
vizi cittaziini, assume ancora 
una volta l'aspetto di lolla con¬ 
tro il profitto privato, contro gli 
speculatori ». 

Sulla via Tuscolatia. al dodi¬ 
cesimo chilometro, il fratello 
del cardinale Micara lottizza a- 
busivainentc. Lo aveva denun¬ 
ciato il gruppo comunista la set¬ 
timana scorsa e lo ha confer¬ 
mato lo stesso sindaco Santini 
ieri sera in Campidoglio su ri¬ 
chiesta dell'ingegner Salzano. 
Santini ha affermato che il fra¬ 
tello di Micara ha lottizzato una 
fetta di zona E (espansione) del 
tutto abusivamente, senza che 
jier quella fetta di territorio fos¬ 
se stata cioè approvata una con¬ 
venzione o un piano di urba¬ 
nizzazione. Per quanto riguarda 
l'altra lottizzazione abusiva, la 
cui esistenza era stata denun 
ciata nelle altre sedute dal com¬ 
pagno Piero Della Seta, lottiz¬ 
zazione sita al diciottesimo chi¬ 
lometro della Casilina, di pro¬ 
prietà di Francisci. gli accer¬ 
tamenti degli unici capitolini so¬ 
no ancora in corso. 

Da parte del compagno Della 
Seta e delfingegncre Salzano è 
.stato rivolto un preciso invilo 
air.Amministrazione comunale af¬ 
finchè contro gli speculatori ven¬ 
gano applicate le norme della 
legge ponte-urbanistiM. norme 
che prevedono anche farresto o. 
quanlumento. forti pene pecu- 
niaric. 

Sul problema è intervenuto an¬ 
che il consigliere del PSU Ma¬ 
rianetti il quale ha invitalo ^ 
nergicamonte la Giunta a predi- 
sporre adeguati provvedimenti 
contro I lottizzatori abusivi. 

-Altra questione di carattere 
urbanistico è stata trattata in 
apertura di seduta. Risponden¬ 
do ad una interrogazione dello 
ingegnere Salzano la Giunta ha 
amme.sso che in zona H (Agro 
rom.ano) .sono state concesse 
ventiquattro licenze edilizie che 
derogano, in modo anomalo, dal¬ 
le indicazioni del Piano Rege 
latore per quanto riguarda le 
cubature e questo con il solo 
consenso della commissione con 
siiltiva dell'urbanistica. L'inge¬ 
gnere Salzano ha vivamente cri¬ 
ticato questo modo di procedere 
della Giunta. 

Il compagno Natoli dal canto 
suo ha annunciato che il grup^ 
po comunista trasformerà in 
mozione l'interpellanza pre.sen- 
tata a suo tempo sulla urgenza 
della discus.sionc sul bilancio 
di previsione 1968 I.aricoli h.i 
chiesto che venga riunita la 
commissione competente per 
discutere la prevenzione degli in¬ 
fortuni SU] lavoro. 


il professor D'Avack ieri mattina alle 10 è andato a Lettere chiedendo di entrare - Netto rifiuto degli occupanti ~ Falsi 
pretesti per chiamare la polizia - Nelle Facoltà di Fisica e Lettere gli esami avranno comunque regolare svolgimento 




Gli studenti davanti alla facoltà di lettere e filosofia; nella fola piccola il professor D'Avack 


Sì vuole una 
provocazione 



Istruttoria a pieno ritmo per lo scandalo in Pretura ; 

Cinque i cancellieri-miliardo: i 
per 3 mandato di comparizione \ 


iw» d» b» * 


Altri tre mindati di compari¬ 
zione nel quadro deU'inchiesta 
sui cancelberi-miliardo. Il so¬ 
stituto procuratore della Re 
pubblica, doti. Amato, ^ta or¬ 
mai concludendo la sua inchie¬ 
sta; len è tornato di nuovo 
a Regina Coeli ed ha interro¬ 
gato a lungo Rodolfo Nardi 
Rendina. uno dei due cancel¬ 
lieri già arrestiti. Stando ad 
alcune voci, l'imputato avrebbe 
cominciato a «vuotare il sac¬ 
co». Avrebbe fatto altri nomi. 
avTebbc spegato il meccanismo 
delJ’affare. avrebbe chianto an¬ 
che come venivano truccate le 
aste. 

.Anche l'allro arrestato. F.r- 
co!c Raponc, è stato sentito dal 


magistrato inquirente. Cosa ab¬ 
bia risposto, come si sia di¬ 
feso, non è dato sapere; è 
certo soltanto che il dottor 
.Amato gli ha contestato un se 
condo mandato di cattura per 
mal#.'rsazione e concussione, 
relativi a piccole somme. En 
irambi i reati, è noto, sono 
puniti con severità dal Codice: 
per la malversazione, la pena 
massima prevista è di otto 
anni di reclusione, per la con¬ 
cussione di dodici anni. 

Tra poche ore. intanto, do- 
vTcbbero essere noti i nomi 
degli altri accusati, c precisa- 
mente di quei tre cancellieri 
per i quali U magistrato ha 


crr,e.>5o mandato di comparizio¬ 
ne. S.n dal giorno deU'arresto 
del Rendina e del Rapone. pare 
chiaro che l'inchiesta era an 
cora allo stato iniziale, che i 
due cancellieri non avevano po¬ 
tuto organizzare da soli un af¬ 
fare davvero colossale e che ha 
fnittato ad essi e ai loro com- 
p’.ici centinaia e ccntina a di 
milioni. 

.Appare chiaro sin (fora che. 
al termirv? dell'istruttoria som¬ 
maria. un'altra inchie.sta verrà 
aperta sulie attività dei canee!- 
lieri addetti alle sezioni civili. 
La condurrà Io stesso dottor 
Amato insieme con il dottor 
Gianfranco .Amendola, 1 due ma¬ 
gistrati hanno già deciso che 


stabiliranno i] loro quartier ge¬ 
nerale negli uffici della Pretura 
e che controlleranno i registri 
sino al 1W7. Allora, a quel 
che sembra, è cominciato lo 
sporco * giro ». 

L'interrogatorio da parte dei 
due magistrati di un ex diri¬ 
gente della sezione penale delia 
Pretura ha fatto arcolare. in. 
fine. la voce di presunte irre¬ 
golarità anche nel settore che 
si occupa di incidenti stradali 
e. quindi, delle relative peri¬ 
zie. .Alcune denunce sarebbero 


Ieri mattina, di fronte agli 
studenti, il rettore <r.-\vack di 
chiarandosi incapace di risol¬ 
vere ùeniocraticamente il pro¬ 
blema dell occiipa/ione delle fa¬ 
coltà. ha alxlicato la sua fun¬ 
zione alla magistratura apren¬ 
do quindi, implicitamente le por¬ 
le deH'atimeo alla polizia. Il 
rettore si era recato i>oeo pri¬ 
ma delle 10 davanti alla facoltà 
di Lettere accompagnato dal 
professor Cotta, tilo.are della 
cattedra di Filo.solia del diritto 
e dal preside della facoltà di 
Lettere e Filosofia professor Ghi- 
salborti, ed ha chiesto di entrare 
nelle aule occupale. Gli stu¬ 
denti, sulla porta, gli hanno 
letto una decisione, votata dal- 
rassemblea. nella quale si af¬ 
fermava tra Taltro, che profes¬ 
sori ed assistenti avevano li¬ 
bero accesso nella facoltà solo 
se dichiaravano di aderire alla 
protesta. Poiché il rettore si 
rifiutava di esprimersi in favo¬ 
re deirocciipazione non gli è 
stato permesso l'ingresso. E .sta¬ 
to a questo punto che il p.'o- 
fessor d'Avack si è rivolto agli 
studenti clic sostavano sotto la 
scalinata dichiarando che « vi¬ 
sto vano ogni mio tentativo da 
questo momento saranno le au¬ 
torità democratiche dello Stato 
a provvedere al ristabiimcinto 
dell'ordine i-. Il significato vero 
di questa frase è emerso solo 
più tardi quando si è saputo 
che ti rettore aveva informato 
la magistratura che nei locali 


Figuri » 
di ieri : 

a chi 

servono ? 


O G.NI quali nlln il i filila 
iltlTimiiersiln si fa in¬ 
candescente fanno la loro 
comparsa te solile n sqna- 
d cacce n fa scisi e con l'evi¬ 
dente scopo di proi orare 
incidenti .Anche irci il nolo 
IH l.tiìa e un ernpprito di 
« braiacci i> — come si tede 
nella foto — hanno sostato 
a liiiifzo dai ami alla larollà 
di l.etirre. occupala dneli 
studenti. Ogni mezzo è sta¬ 
lo esroeilato per mettere su 
in qualche modo una pro- 
f orazione: n un certo punto 
i n nostalgici n si sono per¬ 
sino abbandonati al canto 
di inni rii oìazionari. Tutti 
i icniniiii .sono però cadu¬ 
ti nel I unto 

FT tern che il eruppo di 
provocatori e di teppisti si 
è sensihilmeiile ridotto dnl- 
Tepnea del rrlloralo Papi 
ad ozgi. questo però non 
citi sii fica la presenza orga¬ 
nizzata di simili a figuri » 
airinirmn delF iinirersiià. 
Questi personaggi che, co¬ 
me Di l.iiìa, sono gin incor¬ 
si in giusti proi I rdimenli 
per azioni che nulla hanno 
da spartire con Tiinii ersità 
e con il regime democrali- 
co licentr in Italia, deto¬ 
no essere messi in condizio¬ 
ni di non tentare, con le 
proi ocazionì, di riportare 
nelTatmcn romano il clima 
del passalo f oro con lo stu¬ 
dio. con Ir libere discus.do- 
ni. con le haliaglie per il 
rinnovamento drlFuniversi¬ 
tà non hanno nulla in co¬ 
mune. Il Inrn posto h in 
luiTnItro luogo : lontano 
dalle aule e dai libri. In un 


rtate pressiate alla Prowra • f decenza non 

della Repubblica per lamentare ■_ 


che le indagini peritali verrch- 
bero affidate alla stessa cerchia 
di persone. 


pos.siamo menzionare. 


delle facoltà occupate vi erano 
studenti trattenuti « contro la 
loro volontà». 

La manovra è fin troppo evi- 
dcii'.c. Dal rettorato si cerca 
di mascherare il fallimento del¬ 
la iwlitica paternalistica del (irò 
fessor d'.Avack. che ha |»rtato 
alla decisione di lasc<are libero 
campo alla polizia, facendo ap¬ 
parile un eventuale intervento 
dei c-elerini come una assoluta 
necc.s.sità i)or « liberare » gli stu¬ 
denti « iirigionierì ». Quanto fal¬ 
si siano questi pretesti è di¬ 
mostrato dal fatto die gli occu¬ 
panti i»ssono entrare ed uscire 
dalla facoltà in ogni momento. 

La decisione presa da d .Avack 
è certamente gravi.ssima. La ve¬ 
rità è che non ha saputo resistere 
alle pressioni che gli venivano 
dal mondo esterno alla vita uni¬ 
versitaria ed ha alzato bandiera 
bianca nei confronti delle richie¬ 
ste die ga venivano dai gruppi 
dei docenti più reazionari del¬ 
l'ateneo romano. Una decisione 
gravissima che è venuta proprio 
mentre gli studenti e i professori 
democratici stavano dando prova 
di ;»ter avviare a soluzione la 
crisi deH'umversità romana sen¬ 
za alcun intervento estraneo. 

D'altra parte gli studenti era¬ 
no sicuri che prima o poi il 
rettore avrebbe finito con il 
cedere a certe i.'tanze con-cr- 
vatrici. L'avevai» capito dai 
discorsi pieni di contrapposizioni 
artifiriose tra occupanti e ra¬ 
gazzi « studiosi che volevano 
sostenere gli esami ». Erano 
questi, sostenevano in numerose 
assemblee gli studenti in lotta, 
invili palesi ai gruppetli di 
destra ad affiancare l'azione 
delle autorità accademiche. E 
che questo invito non sia rima¬ 
sto inascoltato se n'è avuta 
una prova ieri, quando, subito 
dopo l'intervento del rettore, 
sono comparsi i solili quattro 
fascisti che bivaccano nell'ate¬ 
neo. i quali hanno tentato con 
ogni mezzo, sberleffi, grida, in¬ 
sulti di provocare la reazione 
degii studenti democratici, e 
jiermettere cosi rintervento del¬ 
la polizìa per « ristabilire l'or¬ 
dine ». 

.A questo punto c'è stata una 
reazione di cui forse il rettore 
non aveva tenuto conto: gli stu¬ 
denti di Fisica, conosciuta la 
decisione del rettore hanno de¬ 
ciso di rioccupare la facoltà. 
II comunicato affìsso sulla porla 
dice: « Il comitato di agitazio¬ 
ne deiristìtuto di Fisica, preso 
atto deir intimidazione del ret¬ 
tore agli occupanti della faco.ta 
di Lettere e Filosofia, revoca 
la ^ sospens.one deH’occupazione 
dell Istitu'o di Fisica perché in 
questa fa=e ritiene necessaria 
l'occupar.one come strumento di 
lotta che vuole coordinare con 
toUe le altre facoltà. Viene 
garantito Io svolgersi regolare 
di tutti gli esami, sono sospese 
tutte le aiLvità didattiche e di 
ricerca ». 

Intanto dav'anti al'a facoltà 
di Lctte.'^e si ripetevano i ten¬ 
tativi di convincere gli .studen¬ 
ti ad uscire Prima ha provato 
il professor Co*ta. poi il prò 
fessor Vitucd di storia romana 
e il professor Bellini, braccio 
deliro del professor d'.Avack 
neiristituto di Diritto ccclesa- 
•stico a gi'jrispnidenza. La ri¬ 
sposta è stata sempre di netto 
rifiuto. 

len mattina si è venfìcato 
un curioso episodio: un gruppo 
di professori, di una certa e'à. 
che dovevano essere esaminati 
dal professor Lombardi per un 
concoreo «ono dovuti us'ire da 
una finestra della farollà di 
lettere dopo es'ere entrati nel¬ 
le ;H-.n»e ore del mattino da 
una porticna laterale lasciata 
aperta dagli occupanti. L'in'er- 
vento del professor d’.Avack a- 
veva poi costretto eli studenti 
a barricare le porte 

La riunione dei consigli di 
lavoro congiunti della Facoltà 
di Lettere ha annunciato a tar¬ 
da nrttc di aver stabilito che 
dal giorno 16 la facoltà occu¬ 
pata aprirà le porte per per- 
rnettere k> ss-olsìmento degli esa¬ 
mi. Questo, afferma un comu¬ 
nicato. « ri.spettando il caratte¬ 
re della nostra agitazione e nel. 

[ la consapevolezza di rappresen¬ 
tare Tiniercsse dì tutti stu- 
I denti ». 


Attraverso una finestra gli occupanti entrano nella facoltà 


Importante innovazione 

Certificati 
sulla parola 

/ cittadini possono farsi da soli i 
certificati di residenza^ cittadinanza 
€ stato di famiglia - Le pene per chi 
attesta il falso 


Un 1 piccola rivoluzione nel 
campo burocratico è in atto 
d.i lunedì 12 febbraio: i certi¬ 
ficati anagrafici più richiesti — 
stato di famiglia, ciltadm.inza, 
rcs'dcnza — .saranno sostituiti 
da semplici d'chiarazioni giu¬ 
rate degli interessati. 

Tutte le prassi burocratiche 
per il rilascio di assegni fami 
Ilari, documenti di circolazione, 
passaporti ecc. saranno d’ora in 
IKii sensibilmente snellite. Agli 
enti pubblici, aziende e altre 
organizzazioni che richiedono i 
certificati di stato di famiglia, 
cittadinanza c residenza, i cit¬ 
tadini possono fornire di loro 
pugno le indicazioni richieste, 
nssumendo.sene naturalmente tut¬ 


te le rc-.ponsahilità 

Colui che fornisce indicano 
ni inesatte cade nelle ror.daniÉ* 
previ-'te dal'iirt 4!lì del ( od ci- 
civile Lo p-ne |>t Tisi atte 
stazione non ‘■(<,,0 mfcrieri .1 
un anno di carcere: ogni citt-a 
dmo che ricorre ai ceitificafi 
« sulla parola » deve qu.ndi sta¬ 
re molto attento su ciò che rii 
chiara .se non vuole finire dn- 
vanti al magistrato. 

La nuova form 1 eh rilascio dei 
certificati non è valida p^r i 
concorsi pubblici e i>er 1 ma¬ 
trimoni. 

I certificati possono essere 
stilati in carta filiera o in cart-a 
bollata, secondo l’uso che se 
ne vuol fare. 


Suir» affare ONMI » 


Supplemento 
dì perizia 

Il giudice istruttore Gi.ilio j ti. avvor.iii Cinlli f)/70 e .Ma- 
P'ranco h.i dL-,posto nuovi acce.-- > dia afIiJera l'.ncanco per un 


lamenti sullo scandalo del 
rONMI. Il magistrato ha con¬ 
vocato per .sabato 17 1 tre p"o 
fessuri che redassero la perizia 
contabile e che lras.sero le con¬ 
clusioni che hanno portato m 
galera l’ex sindaco. .Amtrizo 
Petrvx*ci e Dario Àlorgantini. 

II dottor Franco, pre.senti i 


.■s-ipple-monto di perizia I tr» 
penti dovranno approfondire 1 
rap.norti f.-a l'ONMI e la società 
di Domenico Cavallaro. l’iTipj- 
tato. latitante che vendeva alla 
.Maternità e Infanzia frutta, ver 
dura e altri gene.-i di qualità 
scadente a prezzj notevolmente 
superiori a qvielh di mercato. 


difensori dei principali imputa- l.t cmfwyp .shrdlu etaoin nnn nnn 

Colpo grosso (per caso) degli agenti 

Sbagliano strada 
trovano le fcbionde» 


Piombati per caso su due 
grossisti del contrabbando, al¬ 
cuni agenti si sono appostati in 
un portone e sono rimasti ad 
aspettare l’arrivo dei piccoli 
commercianti, di coloro che 
avTcbbero dovuto ntirare le 
« americane * e le « svizzere » 
per poi rivenderle Hanno avo 
to successo peno: all'alba ave 
vano arrestato sci persone, ave 
vano s^iiestrato tre auto c due 
furgoni, avevano me.sso le ma 
ni su otto quintali di rigarette. 

Tutto è accaduto l'altra notte 
Una pattuglia di agenti, a bor¬ 
do della solita «1100». imboc¬ 
ca. per una svista dell'autista, 
via Aurelio SafTi. una strada 
di Monteverde chiusa alla fine 
da una scalinata. Proprio sotto 
i gradini è fermo un furgone 


<615 >; dentro a sono due gio¬ 
vanotti che, alla vista .!egh 
agenti, scendono in strada c 
fuggono precip tosamento Uno 
«comp.ire mi l’alt.'-o. Franr,--eo 
Rama'd:. è acciuffatto E non 
esita a raccontare di cs'e.--e un 
rontrabbandUTe 
.Allora gli agcnt- h mn:, l'idea 
buona Conv nti che il Ra raldi 
e il suo amico stavano a-net¬ 
tando la gente cui consrgn.irc 
la merce, si nascondono m un 
portone L’aUcsa non è vana. 
Arriva primi una « 124 » (a bor¬ 
do Alberto Senno e G'useppe 
Beiforte); poi. via via. una 
«1100» (Costantino Pavone), 
una « giulìa > (Vittorio Giorgi) 
ed un furgone «611» (Orlando 
Bionci). 
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Domenica la grande protesta unitaria in centro per Veroico Vietnam e la pace 

MANIFESTAZIONE AL SUPERCWEMA E CORTEO 


? DOCUMENTO DEL C.E. DELLA CAMERA DEL LAVORO 

SETTIMANA DI LOTTA 
PER CENTOMILA 
LAVORATORI ROMANI 

Solidarietà con le categorie — Oggi a Pomezia sciopero generale dell’industria — Il valore 
delle iniziative unitarie negli enti locali contro la legge Preti-Colombo — Necessità di un 
movimento per l'occupazione — Ripresa della lotta per le pensioni 


•Sotliinana <Ii lotta per cento¬ 
mila lavoratori romani. E’ an¬ 
cora viva reco della possente 
protesta desìi edili contro sii 
omicidi bianchi o per più uma¬ 
ne condizioni di lavoro nei can¬ 
tieri che sià si annuncia lo scio- 
IK*ro scneraie del .settore del 
Tindiistria a Pome/ia — ossi 
I>er 24 ore con una manifesta¬ 
zione unitaria alle 9 al cinema 
Italia — o la protesta dei fer¬ 
rovieri addetti alle stazioni e 
asli impianti elettrici prevista 
Italie 22 di domani alle 22 di 
venerdì. 

Il comitato esecutivo della 
Camera del Lavoro ha preso in 
esame qiie.ste lotte * esprimen¬ 
do la viva solidarietà di tutta 
rorsanizzazione ai centomila la¬ 
voratori — edili, ferrovieri, di¬ 
pendenti delle azieiKle inilustria- 
li di Pomezia. petrolieri, ope¬ 
rai della Ciclica, comme.ssi tlel- 
la Miniinax. dipendenti della 
Cassa del Mezzosiomo. dell’Isti- 
tiito commercio estero, della 
Motta, eco. — imposnati in sran- 
di lotte unitarie contro il sut>er- 
sfrnttamenlo. ner la contratta¬ 
zione intesrativa. per la sicii 
rezza del lavoro. |)«*r rocctipa- 
zione. per la difesa delle lil^rtà 
e dei diritti sindacali r. 

In un suo documento il C.E. 
della Camera del Lavoro sotto¬ 
linea € il valore delle iniziative 
unitarie realizzate nel settore 
desìi enti locali e delle aziende 
•iiunicipalizzate contro la prati¬ 
ca soppressione dei diritti e dei 
poteri di contrattazione e con¬ 
tro le minacce al trattamento 
dei lavoratori che .sono conte¬ 
nute nel disesno di lesse 4.1G1 
bis fPreti Colombo) in corso di 
approvaz'one alla VI commis- 
.sione della Camera. .Ai .àO 000 la- 
s'oralori romani interessati — 
prasesoe il documento — il C.E 
assicura il solidale sosfesno di 
tutte le cateeorie per le even¬ 
tuali loro iniziative di lotta che 
si rendessero necessarie ove 
non vensano accolto le posizio¬ 
ni dei sindacali *. 

D.al 1. (fonnain sono stati ri¬ 
chiesti oltre 400 licenziamenti 
collettivi in 14 aziende, mentre 
sempre più diffusi si fanno i 
casi di licenziamenti individuali 
e le riduzioni all'orario di la¬ 
voro. Questi fenomeni interes¬ 
sano anche Rrandi aziende, co¬ 
me TAutovox. la nPD. la Lu¬ 
ciani. l’OMT. Il Comitato ese¬ 
cutivo della Camera del Lavoro 
ha preso alto del « fatto pasi- 
tivo che sui problemi dell'oc- 
cupazionc procedono .eli incontri 
imitari con la CISL c la UIL 
per definire una comune piat¬ 
taforma rivend'cativa anche in 
rapporto ai ritardi e alle di¬ 
storsioni che si manifestano per 
Il piano regionale di sviluppo. 
Tuttavia — rimarca il docu¬ 
mento — di fronte ai semp-e 
più pravi drammatici sviliipni 
della .situazione, il C.E. sottoli¬ 
nea l'urgente necessità di im¬ 
pegnare imilariamentc il movi¬ 
mento sindacale .su un va.sto e 
generale terreno di lotta per 
contrastare i negativi elementi 
in atto ed affennare una alter¬ 
nativa di positivo sviluppo per 
roccupazionc nella città e nella 
provincia ». 

Infine il C.E. ha e.saminato 
Tandamento della vertenza per 
Taumcnto e la riforma delle 
pensioni « esprimendo il pare¬ 
re. dinanzi alla linea governati¬ 
va por ritardarne c falsarne la 
soluzione, di arrivare rapida¬ 
mente alla ripresa della lotta 
decidemio le misure neces.sario 
per im’estesa mobilitazione del¬ 
le aziende e categorie ». 


Secondo impegni ministeriali 


Più ispettori nei cantieri 


Sino a tarda sera è durato 
rincontro fra p.-efetto. .sinda¬ 
cati dogli elidi e datori di la- 
vo.-o. a proposito delle sciagure 
noi cantieri. Secondo un impe¬ 
gno del ministro del Lavoro 
venti ispettori dovrebbero svol¬ 
gere una ispezione generale nei 
cantieri romani e l'Ispctotrato 
provinciale dovrebbe essere po¬ 
tenziato (soltanto) con cinque 
nuovi funzionari. 

In merito alla manifestazio¬ 
ne di lunedi, la segreteria della 


Fillea ha diramalo un comuni¬ 
cato in rÌ3|)o.sta alle dichiara¬ 
zioni della segreteria nazionale 
della Filca-CISL e del segreta¬ 
rio dell'Unione sindacale roma¬ 
na della CI.SL 1 quali hanno 
e.spresso apprezzamenti negati¬ 
vi sullo svolgimento della ma¬ 
nifestazione. La Fillea respinge 
come conìplctamente infondati 
gli apprezzamenti espressi in 
quanto c la grande manifesta- 
zinne degli edili non è stata af¬ 
fatto snaturata nel suo carat¬ 


tere c nel suo contenuto unita¬ 
rio. Ciò è stato dimostrato dal¬ 
lo svolgimento dello scioiiero e 
del comizio, dal contegno dei 
partecipanti che hanno espres- 
.so il loro conseti.so con tutti gli 
oratori e con i discorsi pronun¬ 
ciati. Questo carattere unitario 
non è stato minimamente scal- 
fitto dall'atteggiamento — sot¬ 
tolinea il comunicato — di due 
sole per.sonc che hanno tenta¬ 
to delle interruzioni verso l'ora¬ 
tore della CISL ». 


Parleranno Enrico Berlinguer, Ercole Bonacina e Vincenzo 
Gotto - Un appello del Comitato per la pace e la libertà del 
Vietnam - Altre due importanti manifestazioni: venerdì a 
Genzano e sabato a Centocelle 


Uoma democratica darà vita 
domenica prossima a una gran¬ 
de manifestazione di sulidurietà 
con reroico popolo del Vietnam 
e di condanna all imperialismo 
americano. Alle ore 10. al Su- 
percinema. si terrà un comizio 
unitario e succcs-ivamcnte un 
glande coltro per le vie del con¬ 
tro cittadino. .Al comizio parle¬ 
ranno I compagni Enrico Heilin- 
guer del PCI. Eicole llonaema 
del l’SU c Vincenzo (ìatlo del 
PSIL'P. 

In oteasione della manifesta¬ 
zione il comitato romano jier la 
pace e la libertà del Vietnam 
ha lanciato alla cittadinanza il 
seguente appc'llo: 

Romani! 11 popolo vietnami¬ 
ta si è stretto più che mai com¬ 
patto. intorno alle sue forze li¬ 
beratrici. infliggendo colpi du- 
ris.sinii all'aggi essere ameri¬ 
cano. 

Il governo IIS.A reagisce alla 
sconlltta militare e politica in¬ 
tensificando In sua guerra di 
massacro, progettando un ag¬ 
gravamento ulteriore del con¬ 
flitto; alcuni generali chiedono 
luso delle armi miclcaii 

* Romani' il popolo vietnami 
rn'razione e la piena solidarie¬ 
tà al popolo vietnami'a. la fer¬ 
ina condanna della persistente 
aggressione americana e per as¬ 
sicurare. con la pace c la li¬ 
bertà ai Vietnam, la pace al 
mondo, uniamoci in un rinnova¬ 
to c più fotte irniiegno di azione. 
Partecipate, domenica 18 feb¬ 
braio. alle ore 10. al Supcrci- 
nema. alla grande manifestazio¬ 
ne di protesta e di lotta. 

Leviamo la nostra voce per¬ 
chè il governo italiano inter¬ 


venga decisamente presso quel¬ 
lo americano per chiedere la 
cessazione dei bombardamenti, 
condizione giusta o necessaria 
per Tapeilura delle trattative. 

Si fermi la minaccia al ricor¬ 
so delle armi atomiche. Cessi¬ 
no immediatamente le distruzio 
ni o i massacri. Si riconosca il 
Fi onte ili liberazione nazionale 
come autentico rupiiresentantc 
del Sud Virinam. Via le truppe 
ameiicdiic dal Vietnam. Il Viet¬ 
nam ai vietnamiti » 

.Altre due impoi tanti manife¬ 
stazioni i»er la pace c la libertà 
dei Vietnam sono in programma 
per i prossimi giorni. A Gen¬ 


zano. venerdì, alle ore 18. ncl- 
r.Aula magna deH’lstituto tiro 
fessionalc. parleranno i compa¬ 
gni Umberto Terracini. .Ander¬ 
lini del movimento socialisti au¬ 
tonomi e un altro oratore del 
PSIUP. Sabato avrà luogo a 
CentiK'elle rannunciata manife¬ 
stazione popolale: a Pazza 
Mirti, nella piazza principale 
del popoloso quartiere, i demiv 
cratici di Centocelle si riuni¬ 
ranno per esprimere la loro .so¬ 
lidarietà ai combattenti vietn.i- 
m li e la loro condanna per la 
vile aggressione imi)criali=ta 
americana. Parlerà il comiia- 
gno .Sandro Curzi. 


Nuovo infortunio: gravissimo un edile 

Ancora un infortunio sul lavoro: un cilile. Domenico Castel- 
liicci. di 39 anni, di .Artena. è precipitato dal « ponte » di un 
cantiere in località Macere rimanendo gravemente ferito I.'oix'- 
raio è stato ricoverato con prognosi riservata all’o.spodale civile 
ih Velletri. dove gli sono state riscontrate fratture all'osso fron¬ 
tale e alle costole. 

Truffatore denuncia furto inesistente 

Non era profc.ssore universitario, non era nobile, non vngginva 
in t mercedes ». non era stalo incaricato di raccogliere fondi ix?r 
i terremotati. Gìu'etipe Crepaldi. 32 anni, era un truffatore c ba¬ 
sta: e lo hanno tradito l'eccessiva fantasia. In mania di grandezza 
che Io ha spinto ad andare a denunciare alla polizia il furto di 
un'auto, una < mercedes ». che non aveva mai posseduto. E' stato 
subito smascherato anche perchè lo stavano ricercando da tempo. 

Camion piomba su sette auto ferme 

€ Strage > di auto in sosta. Due ladruncoli, podù attimi dopo 
aver rubato un camion, hanno imboccato un vicolo cieco, vicolo della 
Campanella a Trastevere: quello che sedeva alla guida, forse 
non molto esperto, ha tentato di fare retromarcia con il risultalo 
di piombare addosso a sette auto fenne. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani atte 21.15 al Teatro 
Olimpico In programma la 
a prima Italiana» di «Re¬ 
quiem Cantictes » di Strawin¬ 
sky (tagl 15) in un concerto 
diretto da Daniele Paris So¬ 
listi N Condo e E Fioretti 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 


TEATRI 


In cniiieguenza dello sciopero 
degli attori gli spettacoli tea¬ 
trali non si svolgeranno, art 
eccezione di « Sang Noie • di 
I.otils Ciuilloux. presentato al 
teatro Parioll dalla compagnia 
francese del Tliéàtre dii Co- 
thiinie. che verr.A repIlc.ito so¬ 
lo stasera alle 21.15. 

VARIETÀ' 

A.MBRA JOVINELLl (Telefo¬ 
no 73.132«)f:) 

Dove la terra scotta, con G. 
Cooper A ♦ e rivista Lola 
Gracj' 

VOLTURNO 

I.'assassino C alla porto, con 
J Crawford G ^ c rivista La 
Torre-Rlzzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 

Ulabollk. con J P Law A 4 
AMERICA (Tel 3X6.168) 

Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con J L. Trlntignant 
(VM 13) UK -^4 

ANTARES (Tel. K»0.!M7) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P ScoReld IIR 444 
APPIO (Tei. 779.638) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve IVM 13) DR 4444 
ARCHIMEDE (Tel. 875.667) 
The Man VVIlh thè Green car- 
nailon 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il favoloso dottor l'nllttle, 
con R Ilarrlson A 44 

ARLECXIHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J F<'nda 9 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

l.'uomo che saprsa troppo, 
con J. Stewart 

(VM II) G 44 
AVENTI NO iTel. 57Z.137) 
Ora una volta, con S Loren 

BALDUINA (Tel. 347JS92) ^ 
l'n milione di dollari per 7 
assa.ssinl 


BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Peter Giinn 24 ore per l'assas- 
stiio, con C Stevens G 4 

BOLOGNA (Tel. 426.70U) 
DJurado, con M. Clark A 4 
BRANCACXJIO (Tel. r35.255) 
Cera una volta, con S. Loren 

S 44 

CAPITOL 

L'oro di Londra, con J Karl- 
Ecn G 4 

(2APRANICA (Tel. 672,465) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 44 

CL\PRANICHETTA (T. 6724.65) 
1.0 straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) UR 444 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 

C'era una volta, con S. Loren 

S 44 

CORSO (Tel. 671591) 

Amare per vivere, con M F 
Buyer (VM 18) UR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273J2U7) 
Ora una volta, con S. Loren 
S 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Due per la strada, con Audrey 
Hephurn S 44 

EMBASSY 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855522) 

GII occhi della notte, con A. 
Hephurn (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10586) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Questi fantasmi, con S Loren 
8 A 4 

FIAM.MA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla con J 
Christle OR #4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Divorce American Style 
GALLERIA (Tel. 673567) 

Facce per l’Inferno con G. 
Peppard DR 44 

GARDEN (Tel. 582548) 

Cera tina volta, con S Loren 
SA 44 

GI.ARDINO (Tel 894546) 

Ieri oggi domani, con 5 Loren 

SA 444 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 6X6.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hephurn (VM Mi G 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blon-up. con D. Hemmings 
(VM M) DR 444 




Le sigle che appatona ac¬ 
canto al titoli del fliH 
corrispondono alta se¬ 
guente classlflcazlone per 
generi: 

A •• Avrentarooo 
C « Comico 
DA DlsefB* animalo 
DO » DocomentarU 
OB ■■ Dramnatleo 
O « Giallo 
M ~ Musicale 
S ■■ Sentimentalo 
SA Satirleo 
SM «=> Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul flim 
Tiene espresso nel modo 
seguente: 

44 #44 » eccezionale 
4 444 « ottimo 
444 = buono 
44 «=> discreto 
4 = mediocre 
VM 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 



LEGGETE 

noi d 

oni 

ne 



Sabato 17 febbraio, al Teatro Parioll di Roma, si avrà l'attesa presentaiiona della « farsa di cro- 
BPeos scritta da Dino Verde con Bruno Broccoli:«La sottoscritta, avendo sposato un ergastolano...». 
La «sottoscrìtta» à Rossella Como, l'ergastolano Riccardo Corrono che qui vediamo con gli altri com¬ 
ponenti la compagnia: Riccardo B|lti, Francesco Mjlè, Rosella Spinelli, Nollo Brivlè, Pasquala NIgre 


ITALIA (Tel. 856.030) 

Dalle Ardenne all'inferno, con 
P. StaJTord A 4 

AlAESTO.Sa (Tel. 7X6.0X6) 

C'era una volta, coti S. Loren 

SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674508) 

Il dottor Zlvago, con U Shartf 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351542) 

Cui de sac. con D. PIcasance 
(VM M) SA 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

Spctt. venerdì, sabato e dom. 

AIEIKUI'ULITAN ( T. 6X9540) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funca C 40 

AIIGNU.N crei. 869.493) 
Creatura del diavolo, con J. 
Fontaine (VM M) UR 4 
M-^t.-.ICNO (Tel. 460585) 
Trans Curop Express (a pelle 
nuda), con J L. Trlntignant 
(VM 13) DR 44 
AIUDERNU SALETTA (Telefo- 
no 460585) 

Lamlrl, con A Kaiina 

(VM 13) S 44 

MONDIAL (Tel. 834576) 

Il padre di famiglia, con Nino 
Manfredi 8 44 

NEW YORK (Tel. 780571) 
Diabolik, con J.P. Law A 4 
NUOVO GOIJtEN (T. 755502) 
L'oro di Londra, con J Karl- 
scn G 4 

ULI.MPIGO (Tel. 302535) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM M) A 44 

PALAZZO 

Diabolik. con J.P. Law A 4 

PARIS (Tel. 754586) 

Ijt gang dei diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

PUA'ZA (Tel. 681.193) 

Caroline Chcrle, con F. .An- 
gladc (VMi 18 ) 8 ^ 

Ol.si irò FONTA.NE (Telefo¬ 
no 470565) 

Quel fantastici pazzi volanti, 
con T Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, due flglir, tre valigie, con 
L. De FunCs C 4 ^ 

QUIRINETTA (Tel. 670512) 

II garofano verde, con Peter 
Finch IVM M) DR ^4 

R. ADIO CITY (Tri. 464.103) 

Gangster Stors. con W Bealtv 

<VM I.S) DR 

RE.ALE (Tel. 580534) 

L’oro di Londra, con J Karl- 
sen G 4 

RE.\ (Tel. 864.165) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard DR 04 

RITZ (Tel. 837.481) 

Loro di Londra, con J. K.trl- 
sen G 4 

RISOLI (Tel. 460583) 

I a calda notte deirispettore, 
Tlhbs. con S Poiticr G 0 4 
RttYAL (Tri. 770549) 

Quella sporca dozzina, con L. 

Marvin (VM M) A 4 

RO.W (Tri 870501) 

James Rond M7 ra.slnn Royale 
con P Scllers SA 

SYIjDNE MYKGIIERIIA (Te- 
Irfnno 671 4.79) 

Cinem.-» d'E^is.ir Lontano dal 
Vienam 

S. %\t)IA ITel. 881.159) 

Cui dr sac. con D. PIcasance 
(VM M) SA 444 
SMER.ALDU | lei. 451581) 

Un nomo per mite Ir stagio¬ 
ni, con P Scnileld DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 


lUEVl ( Tel. 869.619) 

James Uoiid 007 cosluo Royale 
con P. Scllers S.\ 44 

IKUiMPIlK crei. 835U.UU3) 

L.y gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

VIG.NA CLARA (Tel. 320559) 
Vivere per vivere con Yves 
Monta-^ DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Tutti Insieme app.as- 
siuuniameiitc, con J. ZAndiews 

M 4 

AIRONE: La vergine della val¬ 
le, con R. Wagner A -4 
ALASKA; Killer Story 
AI.B.A: Agente tigre sfida Infer¬ 
nale. con R. Hanin A 4 
ALCE: Fathum bella Intrepida 
c spia, con R Wcich A 4 
AI.CYONK: Cinque marincs per 
Sliigapurc, con E. Flynn A 4 
ALFIERI: La piu grande rapi¬ 
na del West, con G. Hilion 

A 4 

AMBASCI.-XTORI: 28 minuti per 
3 milioni di dollari, con R 
Il.irrison A 4 

AMBRA JOVINELLl: Dove la 
terra scolta, con G. Cooper 
A 44 e rivista 
ANIF.NE: I cavalieri della ven- 
detta 

APOLI.O; Jiillc perche non 
vuol? con J Christic SA 4 
AQUILA: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M Britannica, con 
R. Harrison G 44 

ARAI.DO: Trappola per 4. con 
L JelTrics A 4 

ARGO: Agente C07 si vive solo 
due volle, con S. Connery 

A 4 

ARIF.I,; Il sudarlo della mum¬ 
mia, con E. Scllars DR 4 
ASTOR: I7n corpo da amare, 
con E Nath.^n.^l•l 

IV.M 18) DR 4 
ATIJANTIC: Mister X. con N. 

Clark A 4 

AL'GI'STUS: I 7 falsari, con R. 

Ilirsch S.X 44 

AUREO: II ranch degli spietati 
con R Horn A 4 

Al’SONIA: Film d'Es-sai: Sor¬ 
risi di iin,a notte d’estate, di 
I. Hergm.an S.X 444 

AX’ORIO: Il magnifico texano. 

con G. Saxon A 4 

BELSITO: Il moralista, con A 
.Sordi SA 44 

BOITO: Carrlatnre di indiani. 

con K. D<»uglas A 4 -^^ 

BRXSIL: I.'Immorale, con U. 

Tognazzi (VM 13) DR 44 
BRISTOL: Il comandante Ro¬ 
bin Crusoe, con D. Van Dyke 
SA 4 

BRO XDXX’.XX': Fahrenheit J5|. 

con J Chrisiie DR 44 
C.XI.IFORNI.X: Da un momento 
all'altro, con J Seberg DR 
C.XSTFI.I.O: La signora sprint. 

con J Chri«tie C 4 

CINEST.XR: Dalle .Xrdenne al- 
rinferno. con P Staflonl A ^ 

Cl.onlO: Mister X con N CLork 

A 4 

COf.OR.xnO: I.a raduta delle 
aquile, con G Peppard 

(VM M) A 4 
CORXI.l.O: Tre sul dUano, con 
J Lew-.s r 44 

CRIST.XLLO: Riposo 
DEL X'XSCF.LLO; Djurado. con 
N Clark -X 4 

DIXMXXTE: Quando dico che 
li amo. con T Rcnis S 4 
DIXN.X: Il 13 o nomo, con M. 

Piccoli DR 4 

EDEI.XX EISS: Quando dico che 
ti amo, con T. Rcnis S 4 
ESPERI X: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno. con P SiatTord A ♦ 
F.SPERO; Selle donne per i Mac 
Gregor. con D Bailev 

fVM M) .X 4 
F.XRN'F.SE: Chiamata per II 
morto, fon J M»'on G 4 ^ 
FOGLI XNO; Tom e Jerrs disco¬ 
li solanti DA 4# 

GIULIO CF.S.XRE: Ij sfinge 
d’oro, con R Ta>I.>r .X ^ 
II.ARt.F.M: Ripo-so 
HOLLYWOOD: Un corpo da 
amare, con E Nathanacl 
iX'M l.S) DR 

IMPFRO: Dossier Marocco 7. 

con E Martinelli .X 4 

IXDLN'O: Due per la strada. 

con .X. Hephurn S 
JOLI.X': -Xlfie. con M Caino 

sx ^4 

JONTO: Da nomo a nomo, con 
L V.sn Clecf .X 4 

Lx FENICE: Due per la stra¬ 
da, con A Hephurn S 44 
I.EHLON: Il magnifico texano. 

con G Saxon .\ ^ 

l.l'XOR : Frontiera a Nord - 
0 \est. con L Bac.iU .\ 4 

M.XDISON: Tom e Jerrv in top 
cat DX 4 ^ 

M.XSSIMO: Ieri oggi domani, 
con S. Loren S.X 444 
NEX'ADA; L'affare Beckett. con 
L. JelTris A 4 

NIAGXR.X: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

NUOX'O; Clnqne marine* per 
Singapore, con E Flynn A 4 


Al Salone Margherita 

Lontano dal Vietnam 



Da oggi al Salone Margherita un grande avvenimento cinema¬ 
tografico: « Lontano dal Vietnam », il film diretto da Jean Lue 
(àodard, Alain Resnais, Claude Lelouch, Joris Ivens, Chris 
Marker, Agnes Varda, William Klein. Il film, presentato in 
anteprima ieri sera su iniziativa del Comitato per la pace e la 
liberià del Vietnam, era stalo vietato alla Mostra di Venezia. 
Ora viene presentato in edizione assolutamente integrale 


Nl'OX’O oI.IMPlA; Cinemi se¬ 
lezione Colui che de\e mo¬ 
rire. con J Servais DR 0 4 
P.XI.I_\DIUM: I.a grande sfida, 
a scoiland X'ard. con Stcssart 
Gr.inger O 4 

Pl.XN'ET.XRIO: Cortometraggi 
in concorso 1967 
PRENESTE: Il 13.0 uomo, con 
M Piccoli DR 4 

PRINCIPE: Uno sceriffo tutto 
d’oro 

REXr»: Killer calibro 32. con P. 

I. ee L.iwrence A 4 

RI.XLTO: Ra-csegna: lA ragaz¬ 
za dagli orchi verdi, con R. 
Tu*hlngham S 44 

RUBINO: L'arcidiaiolo. con V. 

G.'vs.'m.m C 4 

SPI.ENDID: Le schiave esisto¬ 
no ancora (VM 53) DO 4 
TIRRENO; X'Irinam guerra sen¬ 
za fronte ^ 

Henrikson (VM 13) DR 4 
TKIXNON: Morlanna mn A 
TI SCOLO- l'rcidi o muori, co.n 
R Mark .X ^ 

l I.ISSF; Xgentc Xxigan missio¬ 
ne X potron con L Devili .X 4 
X’FRBXNO: Il coraggioso lo 
spietato il traditore, con R 
.Anthony X 4 

Terze visioni 

.XRS CINE: Riposo 
.XURORX: Il gobbo di I.ondra, 
con G Stoll (VM 53) G 4 
C.XSSIO: Riposo 
COLOSSEO: Dalla terrazza, con 
P Nevi 7 n.in (X'M 16) S 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: lat fuga di 
Marrk. con I Papas DR e 
DELLE RONDINI: Stato d'al¬ 
larme. con R. Widmark 

I)R 444 

DORI.X: operazione paura, con 

J. Ross Stuart DR 44 
ELDOR.XDO: Joe l'Implacabile. 

con R X’an Nutter A 4 
FARO; 2-l-S missione Ilidra, con 
E. Ruffo A 4 

roi.GORF.: Riposo 
NOXTOCINC: Jnlle perchè non 
suoi? con J CTirlstle SX 4 
ODEON: Paradiso hanalano 
ORIENTE: Quanto sei bella Ro¬ 
ma, con L. De Luca 


PLATINO: Colpo grosso ma mm 
troppo, con Boiirsil SX ♦♦ 
PRIM.X PORTX: Ina carabina 
per Schiil, con L Hnrkf r 

A ♦ 

PRIMAX’CRX; Riposo 
REGILIJX: L’ira di Achille. con 
G Mitrhell SM ♦ 

ROMA: Camping, con X Man¬ 
fredi C q 4 

S.XLX UMBERTO : 4.~3 .2.1. 
morte, con L Jeffries .X 4 

Sale parrucchiaii 

BELLE ARTI: Stato d'allarme. 

con R Widmark OR 4^^ 
COLUMBUS: Caterina di Rus¬ 
sia 

CRISOGONO; I.a spada di 
D'Artagnan, con G Baker 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Io sce¬ 
riffo In gonnella, con D Re>- 
noId« X ^ 

LI CI.IDE; Nei mari dell Ala¬ 
ska 

GIOX’ TRXSTF.VERE: I col¬ 
telli del senrticatnre 
MONTE OPPIO: II ritorno del 
pistolero, con R Tavior X ^ 
MONTE ZF.RIO: Daniel Boone. 

con F. Parker A ♦ 

NOMENTANO: La sendetta del 

casalieri 

Nl’OX’O D. Ol.IMPI.X: I.'nomo 
di luramie. con J Stewart 

^ 4 

ORIONE: I 7 magnifici Jerrs, 
con J Lewis C 

SAI-X S SATURNINO: I viaggi 
di GnlIUer. con K Ma:thews 

A 4 

5.X1..X TRXSPON'TIN.X; Ascen¬ 
sore di lusso 

RIDUZIONI ENXL - AGIS : 
Ambasciatoti. Adriacine. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Crisiallo. 
Delle Terrazze. Euclide, Faro, 
Fiammetta. Imperialcine n. 2, 
Lchlon. Mondial. Nuovo Olym¬ 
pia. Orione, Planetario. Plaza, 
Primaporta, Rialto. Roma, sa¬ 
la Umberto. Splendid. Sultano, 
Trajano di Fiumicino. Tirreno, 
Tascolo. Ulisse. X’erbano. TEA¬ 
TRI : Arlecchino, Delle Arti, 
Eliseo, Qnlrluo, Ridotto Eliseo, 
Satiri. 


ieften 








Risposta al l«tlori sull* rtlatlonl «kH'URSS 


• d«lla Cacoslovacchi* col govarno di Atana 


Formali rapporti diplomatici 
ma dura condanna del redime 


Sono un compagno e chiedo 
a l’Unità se corrisponde a 
verità la notizia, che ho letto 
alcuni giorni fa su un gior¬ 
nate locale, secondo la quale 
l'Unione Sovietica e la Ceco¬ 
slovacchia. insieme ad altri 
Paesi occidentali, hanno rico¬ 
nosciuto il governo d'Atens. 
Se questo è vero, vorrei sa¬ 
pere quale è la ragione di un 
-simile riconoscimento. 

Attendendo un chiarimento, 
ringrazio e saluto 

ANTONIO SABATINI 
(Abbadia S. S. - Siena) 

Sullo stesso argomento, 
esprimendo critiche nei con¬ 
fronti deirURSS. cl hiumo an¬ 
che scritto i lettori: Albino 
BRANCHINI (Bologna), Gil¬ 
berto GAMBELLI (Milano), 
Mauro MARTINI (Firenze). 


I nostri lettori ricorderanno che 
dopo rabortito colpo di Stato ri e 
Costantino tentò il IJ dicenitre 
scorso, 1 colonnelli liunno conti¬ 
nuato a rlionosctre II re mine 
sovrano, sconsigliandogli tuttavia 
di rientrare in Crecia Pur riap¬ 
pendendo 1 ritratti dilla coppia 
reale In lutti gli uffici pubblici, 
hanno nominato un reggente, nella 
jiersona del generale Zoltakis. t 
hanno messo in atto un vasto pla¬ 
no di epurazione nell’esercito e 
nella pubblica aiuministrazione di 
tutti gli clemenU fedeli alla m- 
rona 

Per gli Stati membri della N.MX) 
si è venuta a creare una .strana 
e assai « delicata b situazione, vi¬ 
sto che 1 loro ambasciatori, come 
del resto tutti I rappresentanti 
diplomatiti ad Atene, sono accre¬ 
ditali ptes.so il re. fuggito a qoma 
perchè tentò, senza successo, ol 
rovesciare II suo proprio governo: 
questo però, continua a riconoscer¬ 
lo corno sovrano, accusandolo nel¬ 
lo stesso tempo di « crimine con¬ 
tro la nazione » 1 

Temendo che un atteggiamento 
piu rigido verso 1 colonnelli po¬ 
trebbe spingerli a mettere la Gre¬ 
cia fuori dalla NATO, e per lacl- 
luare un compromesso Ira la co¬ 
rona e la giunta militare, I governi 
• alleati ». dopo un breve perioda 
di esitazioni e amblgultlv. hanno di 
nuovo stal)IIito normali relazioni 
diplomatiche con la Grecia, nel 
senso di un riallacclamento di 
slrettl rapporti da alleati, appumo 
con 11 governo militare di Atene. 

Un simile problema non si po¬ 
neva nè per la Cecoslovacchia, 
nè per Puntone Sovietica, nè per 
altri Paesi socialisti, 1 quali, pur 
condannando duramente 11 colpo 
di Stato, non avevano Interra'.to 
le loro relazioni diplomatiche ed 
economiche con la Grecia, nè dopo 
11 colpo di Stato del 21 .vprile, 
nè dopo li fallito contro-colpo di 
Stato del 13 dicembre. 

Alcime agenzie di Informazioni, 
nel giorni In cui gli ambascla'orl 
del Paesi occidentali si recavano 
al ministero degli Esteri di Alene, 
hanno Interpretato come una ri¬ 
presa di relazioni diplomatiche le 
visite, compiute per questioni di 
ordinaria amministrazione, da fun¬ 
zionari delle rappresentanze com¬ 
merciali della Cecoslovacchia e ucl- 
PURSS al ministero greco a-I 
Commercio. 

La non sospensione del rapporti 
diplomatici ed economici tra i 
Paesi socialisti e 11 governo del 
colonnelli è spc.s.so motivo di per¬ 
plessità, che talvolta hanno le 
loro radici In un concetto s".ntl- 
mentallstlco del compiti che In¬ 
combono alla diplomazia sodall- 
sta. A dire la verità, a che osa 
avrebbe servito una rottura unila¬ 
terale del rapporti diplomatici re. 
economici da parte del Pvsl 
.socialisti con la Grecia del co5o-i- 
nelli? La giunta militare ha i.iin- 
piuto II suo colpo di Stato con 
successo, perchè disponeva dello 
appoggio morale e maieriale tar¬ 
mi. capitali, mezzi), del servizi se¬ 
greti degli Stati Uniti e della 
NATD Dopo il colpo di .si'atri. 
la Grecia fu mantenuta nell’al¬ 
leanza atlanttca, atta quale I to- 
Innnelll non si stancano di zlunre 
fedeltà. E-ssl stes.st hanno cluhla- 
rato esplicitamente che hanno ri¬ 
corso al colpo di Stato per evi¬ 
tare che le forze democratiche gre¬ 
che tlra-ssero la Grecia fuori d.il 
Patto Atlantico (che poi neanche 
questo è vero, perchè appena 1 al¬ 
tro ieri .Andrea Papandreu, esixi- 
nente dell'ala sinistra deinTnlme 
di Centro, dichiarava a fxindra 
che non è stato mal nella sua 
Interulone di non rispettare l'.ip- 
panenenia della Grecia alla NATO, 
ma che si tratta soltanto di par¬ 
teciparne come nazione lr.(1lp*n- 
denle). Vitale ed essenj-lale f er I 


colonnollt è, dunque, l'appoggio dz- 
gU USA e della NATO, 

Se gli Stati Uniti e la NAIO 
avessero realmente voluto liberar* 
la Grecia dal colonnelli, la c -.sa 
sarebbe stata multo semplice, e 
nessuno, oltre alcuni nostalgici del 
fascismo, 11 avrebbe accusati di 
ingerenza negli affari della Orocla. 
Ma sarebbe Ingenuo pensarlo, co 
me nessun uomo razionale può 
sostenere sul serto che l jMesI 
socialisti potrebbero Intervenire In 
Grecia — Stato membro della 
NATO — per aiutare II popolo 
greco a rovesciare 1 colonnelli 
con la forza delle armi, senza 
provocare un conflitto generale tr* 

I due blocchi opposti. 

Per quel che riguarda l rip 
porti economici, una misura uni¬ 
laterale da parte del Pae.vl so 
ciallsti non avrebbe affatto pio¬ 
tato all'isolamento della giunta, 
visto che oltre il 70* • del com¬ 
mercio estero della Grecia è orlTi- 
tato verso l’Occidente, e In urlino 
luogo verso 11 MEC e gli lIS.A. 
Un Intervento, dunque, con'ro I 
lolonnelll. per essere efficace, pre 
suppone In primo luogo, un afeg- 
gtameiito Inequtvoco dell'Occidente 

Avere del rapporti diplomatici i-d 
economici con uno Stato, non si¬ 
gnifica certo avallare sempre II 
suo regime o 11 suo governo. l,a 
Untone Sovietica mantiene del 
rapporti diplomatici con gli USA e 
la Cina Popolare mantiene gli stessi 
rapporti con un'altra grande iK)- 
tenia Imperlaltstiea. la Gran Bre¬ 
tagna II regime di Massollnl ri 
conobbe tra 1 primi In Europa 

II Potere Sovietico e mentre vi¬ 
veva Lenin, l'Unione Sovietica sta¬ 
bili normali rapporti diplomatici 
con l'Italia fascista Sino aH'iil 
timo momento I'Itrs.S ebbe tior 
mali relazioni diplomatiche con le 
Germania di Hitler e la Cina Po 
polare svolge oggi un inien'o 
commercio con t territori Indiibl 
tiimenle cinesi di Hong Kong e 
di Macao. Ma nessuno ha mal 
sostenuto che lati rapixirti pos 
sono essere Interpretali come una 
accettazione del regimi, e ancora 
meno come un appoggio al re¬ 
gimi reazionari da parte della 
l’nlone Sovietica, della Cina Po 
polare o di altri Paesi socialisti 
Pur mantenendo rapporti diploma¬ 
tici con il governo di Atene negli 
anni della guerra civile, fUnlone 
Sovietica dette tutto M suo np 
poggio al democratici greci in 
iolta. 

Ix> stesso succede oggi. Dalla 
notte del colpo di Stato l'Unione 
Sovietica, la Cecoslovacchia ed al¬ 
tri Siati socialisti, pur mante¬ 
nendo I loro rapporti diplomatici 
con 11 governo militare di Atene, 
hanno condannato li colpo di 
Stato. Giorni fa. Il ministro degli 
esteri cecoslovacco V. David, ri¬ 
spondendo ad una Interrogazione 
di deputati, ha dichiarato nel modo 
pili Inequlvoco che II mantenere 
del rapporti diplomatici ed eco¬ 
nomici con In Grecia non deve 
es.sere interpretato come un'appro¬ 
vazione del regime Instaurato dal 
militari in seguito al colpo di 
Stato del 31 aprile. 

E per chi ne dubita, riportiamo 
la risposta data dal ministro degli 
Esteri del colonnelli. Plplnelis al 
giornale turco reni Gazet di Co¬ 
stantinopoli e pubblicata sul gior¬ 
nali di Atene li 28 gennaio. Plpl- 
nells rileva nella sua risposta alla 
domanda: « Quali sono I vostri 
rapporti con la Russia? », che la 
giunta militare vorrebbe stabilire 
del rapporti amichevoli con l'Unio¬ 
ne Sovietica, c Ma la tlampa so- 
t letica — dice II ministro grei-o 
— controllata dallo Sialo Inicrfe- 
rtvee negli affari Interni della Gre 
eia in modo da creare del dubbi 
sulla legittimità del regime greco 
e dei dirigenti greci. le p-ubblica 
zinr.l uff letali unrletlche cotlilul- 
zrono del’e ingerenze evidenti nel¬ 
le cote greche. Soltanto se si porrà 
fine a tali ingerenze. Ir nostre 
relazioni con l'Unione Sottetica 
ptotrannn migliorare ». 

Certo è, però, che nè la stampa 
sfiviitiia. nè gli uomini soviètici 
nè quelli di altri Paesi socialisti 
ccs-seranno mal di condannare 1) 
regime del colonnelli, denunciare 
l suol crimini, e manifestare la 
loro solidarietà verso 1 democra 
ticl greci I quali lottano per una 
vera democrazia tiel loro Paese. 

La politica estera dellX’nione 
S<ivietlca, della Cecoslovacchia 
dt altri Paesi socialisti, politica 
reaiuta, liberata da sentimentali 
smi Inutili, è senza dubbio un 
contributo prezioso alla lotta del 
greci e di tutti I popoli contro 
1 imperialismo, del quale II m 
fasciamo del color.rxlll di Atene 
è un prodotto genuino, (a. s ). 


La verità proces¬ 
suale non sempre 
corrisponde alla 
verità vera 

La legge Fortuna sul divor¬ 
zio, come è noto, prevede di¬ 
versi casi in cu: dorrebbe es¬ 
sere applicata. Fra dt essi c'è 
quello della separazione lega¬ 
le da almeno cinque anni In 
una separazione c'e sempre 
uno che ha avuto torto. Ebbe¬ 
ne (questa e la domanda che 
rivolgo/, ad invocare l'appli¬ 
cazione della legge è consenti¬ 
to ad entrambi i coniugi, indi¬ 
pendentemente dall'esito della 
sentenza per la separazione'* 

I compagni parlamentari in 
Commissione terranno certa¬ 
mente presente che molte 
volte la verità processuale non 
corrisponde alla verità vera, 
e quindi il diritto a far ap¬ 
plicare la legge per il divor¬ 
zio non deve essere subordi¬ 
nato al torto o ella ragione 
risultante dalla sentenza. Un 
coniuge non deve, cioè, pro¬ 
prio per questa legge che si 
prefigge di sanare molte pia¬ 
ghe. divenire oggetto di ricat¬ 
to da parte dell’altro coniuge. 

C.D. 

(Pescar») 


C’è chi finisce a 
Regina Coeli c chi 
va in mezzo alla 
gente che soffre 

Nessurui parola dovrebbe 
lasciare nella coscienza degli 
uomini un'impronta più pro¬ 
fonda di quella del Vangelo: 
parola di giustizia, di fede 
nel bene, nella carità, nel 
l amore. 

All’avanguardia di questa 
immensa, consapevole folla, 
decisa a cogliere quella paro¬ 
la di luce, moltissimi penta 
no, purtroppo, che ci stano i 
democratici cristiani, se per 
essi molti sacerdoti sollecita¬ 
no roti in periodo elettorale. 
Illusi! Seguite le cronache. / 
dirigenti democristiani prefe 
riscono Regina Coelt al., re 
gno del cieli, l dirigenti co¬ 
munisti, come i smdaci di 
Montevago e Santa Ninfa, sal¬ 
di nella prova e nel sacri¬ 
ficio, hanno risposto con la 
loro presenza a quella paro¬ 
la. E si sono prodigati e ti 
prodigano a recare aiuto e 
conforto ai colpiti dalla trage¬ 
dia spaventosa. Anche questo 
è Vangelo. 

&1ARIO RENZI 
(Urbino) 
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rUnità / mercoledì 14 febbraio 1968 


LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIANCARLO PAJETTA 

LA DEMOCRAZIA SI DIFENDE SVILUPPANDOLA 


(Dalla prima pagina) 

operare da parte del Parla¬ 
mento; e, inoltre, in gravi ca¬ 
si dì malcostume, di arbitrio, 
di degenerazione di settori es¬ 
senziali della pubblica ammi¬ 
nistrazione ad ogni livello. 

Siamo dunque — ha prose¬ 
guito Pajetta — di fronte a 
una situazione grave sulla 
quale è necessario richiamare 
Tattenzione del Paese, e intan¬ 
to quella del Partito. Dicia¬ 
mo puro che è necessario get¬ 
tare Tallarme per chiedere 
alle forze popolari di mobili¬ 
tarsi e di reagire. Siamo di 
fronte al pericolo di una di¬ 
sgregazione che può provoca¬ 
re una sorta di vuoto di pote¬ 
re. e la situazione non può 
vedere l'opposizione di sini¬ 
stra nelle vesti di compiaciu¬ 
ta spettatrice: essa deve in¬ 
vece essere conscia delle pro¬ 
prie responsabilità. Non pos¬ 
siamo oggi parlare, nò voglia¬ 
mo farlo, di un pericolo imme¬ 
diato. come se già ci fossero 
dei pretendenti dei quali sia 
possibile fare il nome e il co¬ 
gnome, come se avessimo di 
fronte .schieramenti antidemo¬ 
cratici con piani già definiti. 
Ma dobbiamo riconlare che 
le tentazioni autoritarie pos¬ 
sono prendere anche rapida¬ 
mente corpo in una situazio¬ 
ne che va deteriorandosi e 
possono aggravarsi e genera¬ 
lizzarsi le zone di demoraliz¬ 
zazione. di qualunqui.smo. di 
sfiducia 0 di indifferenza nei 
confronti della democrazia e 
delle sue istituzioni. Vi è sta¬ 
to. sulla Discussione, un acco¬ 
rato articolo di Sullo, il qua¬ 
le tendeva a dimostrare che 
siamo tutti sulla stessa bar¬ 
ca. nel senso che il naufragio 
non ri.sparmierebbe molti dei 
responsabili o degli indiffe¬ 
renti. Siamo in diritto, intanto, 
di chiedere se questo è il ri¬ 
sultato di una più libera at¬ 
mosfera democratica suscitata 
dal centro-sinistra; dobbiamo 
cominciare a chiedere conto 
delle responsabilità di chi ha 
tracciato in questi anni la 
rotta. 

I pericoli 
della situazione 

E’ in questa luce, per quan¬ 
to si tratti di fenomeni com¬ 
plessi. i cui aspetti positivi 
potenziali possono e debbono 
essere fatti prevalere, che 
vanno considerate, insieme 
agli altri fenomeni, anche ma¬ 
nifestazioni di estremismo, di 
esasperazione, e i velleitari¬ 
smi radicali che hanno carat¬ 
terizzato più di un episodio 
della lotta studentesca. 

Esageriamo — si è chiesto 
Pajetta — preoccupandoci in 
tempo dei pericoli della situa¬ 
zione. contrapponendoci fin da 
ora a chi in nome di questi 
pericoli giustifica i cedimenti 
e prepara ulteriori capitola¬ 
zioni? lo non credo. Basti pen¬ 
sare alla esperienza francese 
del 1958 e a quella greca del 
1967. Del resto, la consapevo¬ 
lezza. o la necessità, di am¬ 
mettere che cosi non si può 
andare avanti investe tutte le 
forze politiche, anche quelle 
che credevano di poter farsi 
merito dì una stabilità di re¬ 
gime. Tutti pongono il proble¬ 
ma della riforma dello Stato 
come urgente .Alcuni come un 
alibi, altri come un impegno 
che si confonde con le pro¬ 
messe puramente elettorali, 
altri, infine, e in modo più 
pericoloso, come un rifiuto di 
fatto della democrazia e della 
Costituzione. Noi, affrontando 
questo problema, siamo partiti 
dalla Costituzione, che deve 
e.ssere realizzata, e dalla fidu¬ 
cia. anzi daU'esigenza. della 
democrazia, che deve essere 
sviluppata e fatta avanzare. 

L'attacco delle destre e del¬ 
le forze reazionarie e padro¬ 
nali contro la democrazia si 
fa più aperto e più aspro, per 
certi aspetti, che non nel 19S3. 
anche se ne è una caratteri¬ 
stica nuova il fatto che viene 
condotto particolarmente da 
certa stampa in stretto colle¬ 
gamento col gruppo doroteo. 
in alleanza con personalità 
socialdemocratiche e sotto la 
bandiera del centro-sinistra. 
Bisogna aver presente, infat¬ 
ti. come le concessioni a Ma- 
lagodi si alternino con la con 
correnza sul terreno delle ga¬ 
ranzie alla destra economica. 
La stampa padronale, mentre 
si lega al governo organica- 
mente. come testimoniano le 
recenti operazioni del Corrie¬ 
re della Sera, del Resto del 
Carlino, e dei Tempo, dopo la 
lunga consuetudine col cen¬ 
tro-sinistra della Stampa, at¬ 
tacca e scredita le istituzioni 
dempcrstiche. schierandosi 
contro il Parlamento e per un 
€ esecutivo più forte ». contro 
la € politica » e per !'« ammi 
nistrazione », e all'anticomu- 
nismo unisce il silenzio per la 
iniziativa di Pani o il lin¬ 
ciaggio per le caute proteste 
di Lombardi e per le resisten- 
te dei cattolici che si ribella 
no airaniicomiinismo. I.a de¬ 
lira appare così autorizzata, 
persino incoraggiata. aH'osiru 
zionismo in Parlamento. Siamo 
arrivati fino al ricatto aperto 
dei « documenti » sulla con¬ 
tabilità del SIFAR. al quale 
rtiponrlr il silenzio pavido di 
coloro die sono stati colpiti e 


alla cui origine c*è più di un 
motivo di sospettare la pre¬ 
senza di personalità de, che 
devono aver saputo e sapere, 
ma che nessuno dei ricatta¬ 
tori sente il bisogno di mi¬ 
nacciare. Più pesante, intan¬ 
to, si fa l'azione diretta del 
padronato. La fine della re¬ 
cessione e l'aumentc dell'at- 
tività produttiva paiono ac¬ 
compagnarsi a un irrigidimen¬ 
to padronale nella fabbrica, 
nella determinazione della po¬ 
litica economica, e anche nel¬ 
la pressione politica diretta in 
vista delle elezioni. Non ulti¬ 
mo elemento di prooccupaz.io 
ne e di allarme, infine, è la pe¬ 
sante interferenza straniera, 
che va sempre più manife¬ 
standosi anche come presenza 
economica. Ciò appare eviden¬ 
te dalla posizione del governo 
sul SIFAR, da un atteggia¬ 
mento di dimi.ssione in politi¬ 
ca estera e dai problemi che 
pone la nuova importanza 
strategica assunta dal Medi- 
terraneo. 

I problemi della politica di 
pace restano primari e noi 
dobbiamo considerarli in tutti 
1 loro aspetti. E’ di que.ste 
settimane il crollo clamoroso 
delle posizioni americane nel 
Vietnam, che comporta il fal¬ 
limento delle prospettive del 
« partito americano ». delle 
sue menzogne e montature 
propagandistiche: ed è di que¬ 
sti giorni la provocazione sul¬ 
le coste della Repubblica de¬ 
mocratica di Corea, che ha in¬ 
dicato un altro limite della 
vantala « onnipotenza » ameri¬ 
cana. ma nello stesso tempo 
ha sottolineato i pericoli per¬ 
manenti della politica degli 
Stati Uniti. I successi militari 
dei soldati, dei partigiani e del 
popolo del Vietnam premiano 
e<l esaltano coloro che hanno 
e,spre.s.so la loro solidarietà per 
questa lotta liberatrice. Se 
l'azione politica, la capacità 
diplomatica del governo di Ha¬ 
noi e del Fronte nazionale di 
liberazione creano, isolando 
rimperialismo americano e i 
suoi fantocci, le premesse di 
una trattativa di pace, que¬ 
sti awcnimenti dimostrano la 
giustezza e anche l'efficacia 
del sempre più largo schiera¬ 
mento per la pace nel mondo, 
al quale gli italiani hanno da¬ 
to un largo contributo. Sareb¬ 
be tuttaria illusorio e perico¬ 
loso non vedere i pericoli im¬ 
pliciti in questa crisi fallimen¬ 
tare della politica di Johnson 
e del Pentagono: non vedere, 
in particolare, che essi posso¬ 
no portare anche a svolte pe¬ 
ricolose che comportano persi¬ 
no il rischio atomico e il ten¬ 
tativo di coinvolgere gli allea¬ 
ti. costi quel che costi, in un 
conflitto più esteso. Soffer¬ 
mandosi sulle posizioni pro¬ 
americane che si sono espres¬ 
se in Italia. Pajetta ha rileva¬ 
to con sdegno e stupore il ca¬ 
rattere oltranzista dei com¬ 
menti pubblicati dal Popolo. 
AI giornale della DC — ha ag¬ 
giunto — chiediamo perchè 
perde tanto tempo sulle inter¬ 
pretazioni americane dei son¬ 
daggi o delle dichiarazioni di 
Hanoi. Non abbiamo forse un 
governo che può chiedere di¬ 
rettamente e direttamente sa¬ 
pere? Non abbiamo un gover¬ 
no che ha il dovere di parlare 
per esprimere la volontà di 
pace? 


Duplice 

processo 


contro il comportamento del 
governo; eppvire, quanta fa¬ 
tica e quanto impegno sono 
stati necessari per raggiun¬ 
gere i risultati che sono stati 
raggiunti. 

Un elemento 
caratterizzante 

La campagna elettorale del 
1963 — ha proseguito Pajetta 
— e prima ancora la sua 
preparazione e gli approcci 
per la coalizione e il governo 
di centro sinistra furono ca¬ 
ratterizzati da una prospettiva 
legata al miracolo economico 
e da una propaganda intesa a 
sfruttarne largamente gli ef¬ 
fetti sul piano elettorale, ma 
già le elezioni si svolsero in 
un clima di perplessità e per¬ 
sino di malessere per i pri¬ 
mi sintomi di una recessione 
che doveva successivamente 
far ammettere, con candore, 
l'ignoranza dei termini della 
situazione da parte dei socia 
listi e dei repubblicani, o giu¬ 
stificare rifiuti, ritardi, passi 
indietro e la serie via via ere 
sccnte dei cedimenti e delle 
rinunce. La situazione non è 
oggi di recessione o di crisi 
economica. Abbiamo un au¬ 
mento della produzione e del 
reddito, ma in condizioni tali 
che permangono e in vaste 
zone si aggravano tensioni 
sociali, squilibri, disagi prò 
fondi. Questo è un elemento 
caratterizzante. Si determina 
un vasto movimento di lotte, 
mentre il padronato è come 
os-sc-ssionato e spinto dai pro¬ 
blemi della competitività: 
mentre l'aumento della prò 
duzione non vede cre-scere. 
ma anzi diminuire il numero 
dei posti di lavoro: mentre la 
ricerca eso.sa del profitto av¬ 
viene a spese di una sempre 
più esasperata condizione ope¬ 
raia. di intensificato sfrutta¬ 
mento. di condizioni igieniche 
e di protezione del lavoro in¬ 
sostenibili. 

Nelle campagne. Intanto, 
provoca un vasto turbamento 
la questione dei prezzi, col¬ 
legata alle imminenti sca¬ 
denze comunitarie. Il disagio 
per la diminuita remunerazio¬ 
ne del lavoro contadino, in 
confronto con ogni altra for¬ 
ma di reddito, colpi.sce i col¬ 
tivatori diretti e crea nuovi 
squilibri. Nel Mezzogiorno la 
situazione si fa più dura. Il 
terremoto in Sicilia ha messo 
in cruda luce, oltre alle ca¬ 
renze generali delle strutture 
dello Stato e dell'azione del 
governo. la tragica condizio¬ 
ne o l'assoluta mancanza del¬ 
le strutture elementari per la 
esistenza di una società ci¬ 
vile neirisola come nelle re¬ 
gioni meridionali che si tro¬ 
vano in una situazione ana¬ 
loga. 

Già la considerazione della 
situazione economica e socia¬ 
le è una prima riprova del 
duplice fenomeno della peri¬ 
colosa crisi, aggravata dalla 
politica di centrosinistra, e 
al tempo stesso del movimen¬ 
to unitario di opposizione del¬ 
le forze democratiche e del 
lavoro, tl padronato vuole 
far prevalere una politica dei 
redditi; questo disegno si ac¬ 
compagna a una pressione 
più evidente nei confronti del¬ 
lo Stato, a una decisa oppo¬ 
sizione alla sua effettiva vita 
democratica. D’altra parte, il 
padronato è portalo dalle ca¬ 


renze, persino dalla incapa¬ 
cità tecnica del governo, dal¬ 
la disfunzione dei suoi or¬ 
gani, a considerare il gover¬ 
no non certo come uno stru¬ 
mento € indocile », ma come 
un apparato spesso € ineffi¬ 
ciente ». Gli episodi di disor¬ 
dine, dì frammentazione e dì 
azione contraddittoria degli 
interventi (al di là di ogni pro¬ 
clamata fiducia nel mito della 
programmazione) si moltipli 
plicano. Gli interventi delle 
varie fazioni governative 
creano una crisi permanente 
dell’apparato, sottomettono al 
l’arbitrio di gruppi di potere 
o di singoli parti e organi 
deila burocrazia, fanno proli¬ 
ferare, in opposizione alle 
istituzioni elettive, veri e 
propri corpi separati. 

Per converso, cresce ed 
acquista aspetti nuovi prima 
di tutto la lotta operaia. Essa 
investe oggi, al di là non solo 
degli aspetti che potrebbero 
essere considerali corpora¬ 
tivi, ma anche di classe, i 
problemi più generali della 
società e dello Stato. Non 
vogliamo solo ricordare mio 
vi fermenti come le prese di 
posizione anticapitaliste e 
antimperialistc che hanno avu 
to cosi larga eco al con¬ 
gresso delle AGLI, o la spinta 
rivoluzionaria e la maturità 
che si sono manifestate nel 
recente convegno dei giovani 
metallurgici della FIOM — 
che sono un sintomo della 
posizione nuova delle nuove 
generazioni —: ben altra por¬ 
tata hanno il maturare del 
movimento unitario e le tappe 
che esso ha raggiunto nel 
processo tuttavia in atto. Ba¬ 
sterà ricordare la piattafor¬ 
ma unitaria delle tre confo 
dorazioni e rimandare alla 
dichiarazione di Novella (al 
quale, insieme agli altri diri¬ 
genti sindacali, va ricono¬ 
sciuto il merito di un’azione 
intelligente e tenace che non 
è certo stata senza frutto). Di 
questa piattaforma, basta ri¬ 
cordare qui l’importanza poli¬ 
tica di una comune defini¬ 
zione della funzione del sin¬ 
dacato nella società attuale e 
della necessità di accrescere 
il suo potere e la sua pre¬ 
senza. oltre all’accordo di 
massima sui problemi essen¬ 
ziali come quelli dell’occupa- 
zione. del collocamento, del- 
Tistruzione e qualificazione 
professionali, della politica de¬ 
gli investimenti, della sicu¬ 
rezza sociale e. infine, delia 
difesa, del funzionamento e 
delio sviluppo effettivo della 
democrazìa e dei rapporti 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali e lo Stato. Pur neU'esi- 
stenza di divergenze su più 
di un punto, pur nella sfuma¬ 
tura dell'impegno e nel per¬ 
durare di differenziazioni, oc¬ 
corre dire che non si tratta 
^ solo di una < carta ». di una 
astratta dichiarazione di prin¬ 
cipi. E Io ricorda la vita 
operaia di ogni giorno, dallo 
scontro sulla previdenza e 
le pensioni, all’esempio di 
Genova dove i tre sinda¬ 
cati uniti si contrappongono 
al Comitato della programma¬ 
zione. alla dichiarazione di 
sciopero della Sicilia e alle 
dimostrazioni di Cagliari. 

L’esigenza posta nel docu¬ 
mento delle tre confederazioni 
— ha affermato Pajetta — di 
autonomia del sindacato e di 
una più incisiva presenza del 
sindacato stesso nella vita 
pubblica, giungendo anche a 


Siamo quindi di fronte — 
ha rilevato Pajetta — a un 
duplice processo che riguarda 
la crisi del centrosinistra e 
l’ostinazione della discrimina¬ 
zione e della scissione, la mi¬ 
naccia alla democrazia, le 
tentazioni della c.saspcrazione 
di chi vede fallire il disegno 
di stabilizzazione della propria 
egemonia. Senza i comunisti 
è difficile realizzare una poli¬ 
tica legislativa come testi¬ 
moniano gli esempi delle Re¬ 
gioni e della legge universi¬ 
taria. è difficile anche far fun 
zionarc gli enti locali; contro 
di essi è impossibile portare 
in porto alcuni disegni, come 
quello, fallito, della nuova 
legge di PS. Ci troviamo 
dunque in una situazione gra¬ 
ve e complessa caratterizzata 
da un fallimento dal quale gli 
italiani, che già ne pagano le 
spese, potrebbero essere por¬ 
tati ad essere coinvolti in più 
gravi pericoli. Denunciare ora 
tutto questo non può voler dire 
ignorare o nascondersi quali 
siano le forze, i momenti di 
presa di coscienza polìtica. le 
lotte che caratterizzano un 
sempre più vasto morimento 
unitario e una resistenza po¬ 
polare che si sviluppa e si 
estende. Importa ricordare e 
sottolineare che si tratta, nel 
la situazione attuale, come di¬ 
cevo. di un processo comples¬ 
so. per certi aspetti e in certe 
zone faticoso: e avere chiaro 
che non si tratta dì un prò 
cesso « automatico » e di ra- 
dicalizzazione spontanea Due 
esempi pur largamente posi 
tiri riguardano il movimento 
per il Vietnam e per una 
nuova politica estera e il 
modo come è andato svilup¬ 
pandosi prima l’interesse e 
poi come si sono manifestate 
la protesta e la ribellione 
per la questione del SIFAR 
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I Saranno sorteggiati fra tutti 
i raccoglitori di abbonamenti 
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I Cento viaggi in URSS saranno sorteggiali fra tutti coloro 
I che raccoglieranno cinque abbonamenti annuì ali'Unìtà 
. (o un numero proporzionato di altri tipi di abbonamenti). 
I Alcune organizzazioni hanno già trasmesso I primi elenchi 
I dei compagni che si sono distinti nella raccolta degli abbo 
namenti. Rivolgiamo comunque un invito a tutte le Federe- 
I zioni affinchè ci siano Inviati al più presto i nominativi dei 
I compagni che per il lavoro svolto meritano di partecipare 
I al sorteggio nonché all'assegnazione degli altri premi e ciò 
per consentire la tempestiva organizzazione del viaggio. 
I L'elenco nominativo (cognome, nome, indirizzo precìso, 
I Sezione di appartenenza, indicazione sul numero degli abbo- 
' namenti raccolti ed eventuali altre notizie sul compagno 
I raccoglitore) dovrà essere inviato, vistato dalla Federa- 
I tiene, all'Associazione Amici dell'Unità, via delle Botteghe 
■ Oscure, Roma. 


quei mutamenti del funzio¬ 
namento delle istituzioni che 
saranno necessari per garan 
tirla. trova il nostro partilo 
pronto a considerarla con at¬ 
tenzione. Sappiamo, e l'abbia¬ 
mo da molto tempo affermato, 
che un peso maggiore in 
tutta la vita del Paese del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
autonome dal padronato, dai 
governi e dal partiti, è una 
delle condizioni essenziali per 
uno sviluppo conseguente del¬ 
la democrazia. 


Nuovi 

fermenti 


Nelle campagne sono uni¬ 
tarie le manifestazioni e le 
proteste che. iniziatesi nel 
restate da parte dei bieticol¬ 
tori. si sono estese ai pro¬ 
duttori del grano duro e del¬ 
l'olio ed oggi vedono scen¬ 
dere in piazza i produttori di 
latto. A questo punto si pone 
un nuovo problema di ricerca 
e di giudizio, e insieme an 
che di collegamento. Credo 
che si debba fare attenzione 
a un processo di differenzia 
zinne, a nuovi fci menti, an¬ 
che a ribellioni nella cosid¬ 
detta « honomiana ». che sba¬ 
glieremmo a considerare un 
blocco monolitico e ad attac¬ 
care come tale. Forse che 
qualche preoccupazione e in¬ 
quietudine non si manifestano 
anche fra i dirigenti della 
Coltivatori diretti, se perfino 
il discorso di Truzzi al con¬ 
gresso della DC ha assunto 
toni di confessione di falli¬ 
mento della politica agraria 
del governo ed è stato, al 
tempo stesso, tra i tanti che 
ha fatto, quello meno virulen- 
temente anticomunista? Questi 
fermenti sono il risultato del- 
la coscienza di interessi con 
ladini che si contrappongono 
ai monopoli e al gruppo che 
vuole perpetuare il malgover¬ 
no e la corruzione nella Fe- 
derconsorzi. E, certamente, 
non è stata senza eco la 
nostra campagna tra i colti¬ 
vatori diretti che la Feder- 
consorzi credeva • di avere 
vincolato senza condizioni. 

Proprio nelle campagne, da 
altra parte, se cerchiamo una 
testimonianza della contrad¬ 
dizione fra Io sforzo scissio¬ 
nistico, le velleità di divisio¬ 
ne a sinistra di determinati 
gruppi dirigenti socialisti, con¬ 
vinti di ricondurre nel quadro 
del sistema e sotto il segno 
del compromesso una parte 
del movimento popolare e il 
movimento unitario reale, la 
troviamo nelFimpegno orga¬ 
nizzativo e finanziario dei so¬ 
cialisti che hanno creduto di 
dover dar vita aU'UCl, e nel 
vanificarsi di questo tentativo 
di fronte alla realtà di un 
disagio profondo, di rivendi¬ 
cazioni che urtano contro le 
forme vecchie e nuove di 
paternalismo e una ripresa 
del movimento unitario. 

L'azione unilaria 
in Sicilia 

Pajetta si è soffermato a 
questo punto sulla situazione 
siciliana, conferma — ha det¬ 
to — dell’intrecciarsi e del 
sovrapporsi della crisi delle 
strutture dello Stato, dell inef- 
ficienza governativa, del per¬ 
durare di antichi mali e del- 
l'aggravarsi di squilibri so¬ 
ciali. Elemento essenziale del¬ 
lo stato di cose determina¬ 
tosi flopo il terremoto, è quel¬ 
lo dcirinefficienza. del ca¬ 
rattere tumultuoso e spesso 
assurdamente demagogico del¬ 
l'intervento a livello del go¬ 
verno. Non ri è certamente 
da soffermarsi a lungo su 
quello che hanno significato, 
nel giro di una settimana. le 
visite non coordinale, tra Pa¬ 
lermo e Gibellina, di Saragat. 
Nonni. Moro. Rumor. La Mal¬ 
fa. occupati a farsi attendere 
all'aeroporto, a farsi riaccom¬ 
pagnare. a chiedere cose già 
dette e a farsi ripetere do¬ 
mande destinate ad altre au¬ 
torità certo più operative. An¬ 
che qui. comunque, una rea 
rione popolare c’è stata, nel 
rifiuto dell’elemosina e della 
rassegnazione, Pajetta ha ri 
cordato a questo punto le 
tappe dcll’arione unitaria dei 
comunisti e delle altre forze 
d: sinistra, riferendosi anche 
al recente appello di I^ongo 
durante la assemblea di 
Sciacca. 

Rumor — ha proseguilo 
Pajetta — ha riconosciuto, a 
Trento, il pericolo di un di- 
.slacco fra il paese reale e il 
Paese legale, e ne ha par¬ 
lato in connessione con una 
sorta di rivolta che sta per¬ 
correndo il movimento giova 
n le. della ribellione che scuo 
te le università, agita le 
scuole medie, che ha visto 
scioperare e dimostrare nelle 
strade gli studenti lavoratori 
Ma questo distacco, e non 
solo il pericolo, già si di 
mostra gravissimo fra il go 
verno e il centro .sinistra e la 
realtà della scuola e del mo 
vimento studentesco italiano 
E’ in questo momento che Gui. 
il suo partito e i suoi gior¬ 
nali. non senza l’inesplica- 
hile aiuto di socialisti persino 
come Codignola. tentano dì 


far credere da un lato che 1 
problemi che agitano la scuo-, 
la e ne rivelano l'inadegiia 
tezza di fronte allo sviluppo 
sociale e alle esigenze di stu¬ 
denti e docenti, sarebbero 
risolti o almeno avviati a 
soluzione da quella legge 231-1 
che il mondo della scuola con 
danna c respinge come ina- 
degnala. Dall'altro lato, sa¬ 
pendo che la legge non potrà 
in nessun modo venir varata, 
si ostinano a bloccare Tatti- 
vità parlamentare intorno ad 
essa in un larvato, ma non 
meno grave e reale, ostru 
zionismo, che ritarda o rende 
impossibile Tesarne e la so 
luzinne di altri problemi es¬ 
senziali. 

Senza voler tentare qui — 
ha detto Pajetta — un'analisi 
del movimento studentesco nel 
suo insieme, dobbiamo prima 
dì lutto riconoscere ad esso, 
però, nel suo complesso e tra¬ 
vagliato manifestarsi, di esse¬ 
re un sintomo di un malessere 
profondo e. ripetiamolo anco¬ 
ra. di una ribellione che inve¬ 
ste non solo le superate strut 
ture scolastiche, ma pone una 
folta avanguardia delle nuove 
generazioni contro le vecchie 
strutture sociali. Il manifestar¬ 
si del movimento fra contrad 
dizioni evidenti, il farsi luce 
di estremismi a volte ingenui, 
a volle anche strumentali, per¬ 
sino il distacco che deve preoc¬ 
cupare prima di tutto l’avan¬ 
guardia studentesca, di masse 
considerevoli, anche solo di 
non frequentanti (in generale 
per motivi economici e condi 
zioni sociali), non debbono na¬ 
scondere il valore nuovo di 
questa tensione e di queste 
lotte, la tendenza espressa in 
esse a una nuova unità al di 
là dei vecchi schemi associati 
vi e di divisioni ideologiche, 
il collegamento stabilitosi con 
il movimento operaio e spesso 
con gli organi di potere loca¬ 
le. Questo riconoscimento rap¬ 
presenta per noi la consapevo¬ 
lezza di una rasponsabililà che 
già si manifesta nella lotta che 
conduciamo in Parlamento, 
ma che deve vederci sempre 
più e meglio con una funzione 
di avanguardia e di consape¬ 
vole elaborazione tra gli stu¬ 
denti. esercitando anche, quin¬ 
di. una funzione critica. E. 
inoltre, capaci di chiedere un 
sempre maggiore collegamen¬ 
to con la parte più consape¬ 
vole e più avanzata dei docen¬ 
ti. per un rinnovamento della 
scuola che rappresenti un mo¬ 
mento del rinnovamento prò 
fondo della società. AlTostina- 
zinne del governo, alla resi¬ 
stenza e agli interventi retrivi 
delle forze conservatrici, dob¬ 
biamo sapere contrapporre il 
movimento consapevole di tut¬ 
te le forze del progresso. 

Pajetta prosegue sottolinean¬ 
do che la crisi della democra¬ 
zia e la crisi dello Stato si ma¬ 
nifestano anche nella sopraf¬ 
fazione degli enti locali, nella 
violazione della loro autono¬ 
mia. nella subordinazione di 
fatto al potere centrale, come 
alle imposizioni degli organi 
centrali dei partiti governativi 
indipendentemente dagli inte¬ 
ressi dei cittadini e anche dal¬ 
la volontà degli eletti, e spes¬ 
so delle organizzazioni locali 
di partito. La catena degli 
scandali si fa impressionante, 
ma sarebbe un errore ricon¬ 
durli solo a un personale poli¬ 
tico corrotto: e non basta 
neanche condannare il logora¬ 
mento morale del personale po¬ 
litico de abituato alTimpuni- 
tà e a deteriori costumi clien¬ 
telali. Ancora una volta, il 
momento essenziale della cri¬ 
si sta nelTinsufficienza della 
%ita democratica. ncITomcrtà, 
nell’esistenza dell’area delimi¬ 
tata del centro sinistra, nella 
sopraffazione de, e quindi ncl- 
Timpedimcnto del dibattito. 
nelTostacolo alle funzioni di 
controllo, nella discriminazio¬ 
ne persino per la partecipa¬ 
zione alle commissioni e ai 
consigli degli enti locali. Ijo 
scandalo di Agrige.nto. prima 
ancora che dei reati che ri¬ 
chiedono Tintcrvento della ma 
gistratura. è fatto di un Con¬ 
siglio comunale che non si 
riunisce; Io scandalo di Roma, 
prima ancora che del traffico 
della verdura e dei voti, delle 
connessioni illecite con gli or¬ 
dini religiosi e fra le correnti 
de, è fatto di una inammissi¬ 
bile gestione commissariale 
delTONMl protrattasi per 20 
anni e della tolleranza degli 
altri gruppi verso la prcpotcn 
za clericale. 

In questi mesi noi abbia- 
nw potuto segnalare fenome¬ 
ni che se ancora non indicano 
una inversione di tendenza, 
ne dimostrano tuttavia la pos¬ 
sibilità. Così abbiamo il rifiu¬ 
to di accettare al Comune e 
alla Provincia di Ravenna il 
voto determinante della de 
stra; la criii del centro sini 
stra dopo una lunga esperien¬ 
za di amministrazione per tor 
nare a giunte dì sinistra in 
amministrazioni come quelle di 
Massa e Tivoli; e abbiamo la 
formazione di numerose giun 
te dì sìni.stra in molti co- 
I munì minori. E’ quindi perico¬ 
losa la pervicacia che porta a 
nuove crisi e che impone il 
perdurare delle gestioni com¬ 
missariali e il rinvio delle ele¬ 
zioni. rifiutando soluzioni pos¬ 
sibili sulla base dclTcsame dei 
programmi e della considera¬ 
zione dei problemi: clamorosa 
a questo proposito. Tesempio 
di Milano, dove questa politica ^ 


lui portato a una crisi che pra¬ 
ticamente non è ancora con¬ 
clusa. Ma. denunciala la pre¬ 
varicazione. deve pur dirsi che 
diventa sempre più difficile al 
centro-sinistra nascondere an 
che in questo settore il suo fai 
lìmento. Anche al di là delle 
difficoltà delle situazioni in cui 
esso è minoritario o dove la 
sua maggioranza è precaria, 
può essere sottolineato, per il 
suo indubbio significato poli¬ 
tico. lo scandalo di Torino. 

Essenziale la 
nostra iniziativa 

Senza tema di esagerazione, 
possiamo dunque affermare 
che ogni condanna per preva¬ 
ricazione, cosi come ogni sniu 
zinne positiva o anche soltan¬ 
to Tavvio a rapporti nuovi da 
instaurarsi a difesa della de¬ 
mocrazia degli enti locali o a 
restaurazione di una loro ef¬ 
fettiva autonomia sono sem¬ 
pre stali collegati alla no.stra 
iniziativa, a una polìtica nella 
quale, alla denuncia ferma e 
tenace, si sono sempre accom 
pagnalc propo.ste concrete per 
la soluzione dei problemi c in 
dìcazioni positive per garanti¬ 
re il normale funzionamento 
dei corpi eletti. Opera ardua, 
talvolta defatigante, ma che 
non è senza frutto. 

Ma citare i punti dove più 
grave è la situazione e più 
aspra la battaglia unitaria che 
conduciamo insieme ad altre 
forze democratiche vuol dire 
ricordare il Parlamento, lo 
sforzo compiuto dal governo c 
dalla maggioranza per svuo 
tarlo delle sue prerogative, le 
responsabilità del centro sin! 
stra nel gettarvi discredito, nel 
seminare sfiducia e nel favo 
rire non certo disinteressale 
campagne di stampa. 

Siamo giunti in que.sti mesi 
ad una sorta di paralisi, al- 
Tostruzìonismo che inutiimcn 
te si cerca di nascondere, co 
me nel. caso della legge elet¬ 
torale regionale, portata in 
Parlamento con tanto ritardo, 
allo scadere della legislatu¬ 
ra. Vi è poi il rifiuto di con¬ 
cordare e persino di discu¬ 
tere in tempo l’ordine dei 
lavori. 

Moro parla di c una fase 
finale e convulsa della legi¬ 
slatura > e sente di dover 
tentare una giustificazione 
impossibile quando aggiunge 
che il governo c si sforza di 
portare avanti soluzioni or¬ 
dinale e positive dei proble 
mi che interessano la vita 
politica e civile del paese ». 
Ma forse non sono problemi 
che interessano la vita del 
paese quelli sui quali sono 
già state raggiunte soluzioni 
o indicazioni unitarie, da 
parte delle categorie inleres 
sale e che il governo non 
vuole che siano discussi e 
che si realizzino in leggi? .Si 
tratta del problema del siste¬ 
ma pen.sionislico. sul quale so¬ 
no concordi tutti i sindacati: 
di quello dclTorario di lavo¬ 
ro. sulla base di una proposta 
approvata dal CNEL; della 
legge per la tutela delle ma¬ 
dri lavoratrici. Del resto, non 
è soltanto nostra la denuncia 
deU’ostruzionismo, se è di 
questi giorni l’accusa del mi¬ 
nistro Marìotti alla DC di ave 
re accumulato disegni e pro¬ 
poste e di aver tardato a 
porle in discussione per in¬ 
sabbiarle. valendosi di quella 
che Mariotti chiama, non si 
capisce bene, se ingenuità o 
inesperienza dei sociaIi.sti: an 
che di quelli che sono mini¬ 
stri, ben inteso. 


le vicende 
del SIFAR 


L’episodio più grave, o il 
complesso intrecciarsi di gra- 
vi.ssimi episodi, mentre ha 
ricordato o fatto cono.scere 
una situazione gravida di pe 
ricoli e di p.ilesi violazioni 
della Costituzione, ha dimo 
strato il perdurare di un 
inammùssibile regime antico 
.stituzionale c di attentato al¬ 
le prerogative parlamentari: 
parlo della vicende che si rife¬ 
riscono al SIFAR e alle ma¬ 
novre in vista di un crolpo di 
Stato nel 19W. In questo ca¬ 
so. ancora una volta, da par¬ 
te del centrosinistra, e non nel 
1964 attraverso un apparato 
eversivo, è stato colpito il 
Parlamento nella sua funzione 
esj;cnziale e irrinunciabile di 
controllo E' grave, senza dub 
bio. quello che è venuto alla 
luce, malgrado la pertinace 
volontà del governo nel suo 
insieme, e del mini.stro della 
Difesa c del presidente del 
Consiglio personalmente, di 
impedire che fosse fatta luce, 
che venissero colpiti i respon 
sabili Si sono coperte cosi le 
respon.sabilità dei mini.stri e 
delle Più alle cariche dello 
Stalo, e si sono avute le prove 
del di.spregio delle norme più 
elementari della Costituzione 
in quello che potremmo chia 
mare un reato continuato. 1 
cui responsabili non .solo so¬ 
no stati previamente amnistia¬ 
ti ma sono stati lasciati a ri¬ 
coprire le più alte cariche, 
nei ministeri. nelTesercito e 
neU’Arma dei carabinieri. Vo¬ 
gliamo ricordare soltanto, in 
questa sede, la circolare mi¬ 
nisteriale Vicari, della quale 


dovrebbe ri.spondere Ton Ta | 
viani; la schedatura di oltre j 
150 mila cittadini compiuta al 
servizio di gruppi di potere, 
della quale dovrebbe rispion 
dcre il ministro Andreotti; ma 
vogliamo ricordare anche co 
me lo misure incostituzionali 
per la violazione di domicilio 
con chiavi false. Per gli arro¬ 
sti senza mandato delTniitori 
là giudiziaria, per Tistituzione 
di campi di conccntramento. 
per il trasporto illegale di de¬ 
tenuti illegalmente arrestati, 
furono proposte a iifTiciali ge 
norali dei carabinieri, appron 
tate da ufficiali superiori dei 
servizi di sicurezza i oliali 
si trovano tuttora in servizio. 

Tutto questo avvenne in un 
clima dove gli apprestamenti 
per il complotto parvero nor 
mali e dove le sole obiezioni 
riguardarono il numero degli 
arreslandi. che a qualcuno 
parve insulTieicnte Pi'r garan 
tire la riuscita delToperazio 
ne. Se quello che si è venuti 
a conoscere del SIFAR e del 
1904 è gravissimo, non è me 
no grave lo scandalo di que 
sto perioilo Non allora, ma 
ogsri si è stabilito rhe sotto 
Tuslìcrgo del proclamato « se 
greto militare » il presi¬ 
dente del Consiglio può im 
pedirc ogni accertamento, 
ostacolare Toperato stesso del 
Tautorilà giudiziaria: oggi, 
non nel '64. si sono forniti, o 
meglio la.sciati acquisire alla 
magistratura, documenti fai 
silicati di fatto come il fa¬ 
moso rapporto Manes. con i 
suoi 72 omissis, come il due 
volte censurato rapporto Reol 
chini: n^gi si è inoltre ripe 
tutamenle mentilo ni Parla 
mento, o rifiutalo di rispondo 
re. in dispregio alle disposi 
zioni regolamentari; ne"an 
do infine alla Camera il dirìi 
to di inehiesla sulle res|)on.sa 
bìlilà politiche e "^odnponendo 
la maggioranza sles.sa al ri 
catto del voto di fiducia, si ò 
applicato e teorizzato il di 
sprezzo aperto per il si.stcma 
parlamentare .ste.sso. 

Se la quc.slione del SIFAR 
— ha proseguito Pajetta — 
non è certo chiusa, se essa 
continuerà ad essere banco di 
prova per Io forze che si ri¬ 
chiamano alla democrazia, .so 
il Parlamento dovrà ancora 
discutere, questo Io si deve, 
sì, al coraggio di singoli gior¬ 
nalisti c uomini polìtici, ma 
soprattutto alTazionc insisten¬ 
te del nostro partilo, alla cam¬ 
pagna documentata della no¬ 
stra .stampa. alTopera intelli¬ 
gente dei nostri gninpì parla¬ 
mentari. Il graduale e ere- 
sccnle intcrcs.sc delTopinione 
pubblica, le manifestazioni di 
perple.ssilà. dì differenziazìo 
ne, persino di opposizione in 
altri gruppi sono stati anche 
essi un risultalo della nostra 
azione 

Ma torniamo al problema 
più generale della crisi. E’ 
.sfato durante il dibattito sfes 
sa. dopo Timposto voto di fi 
dacia, che è apparso quanto 
fosse precaria la situazione 
del governo II P.SU è stato 
umilialo dalla prepotenza 
de. dalTincnnacità del mini¬ 
stro della Difesa, dalla navi 
dilà dei ministri chiamati in 
causa. Mentre da un Iato il 
subito ricatto della crisi, col 
pretesto di uiTnItivilà parla¬ 
mentare che Nonni sapeva 
beni.ssimo che non sarebbe 
stata realizzala, ha ricorda 
lo ancora una volta la posi¬ 
zione a.ssolutamcntc siihalter 
na in seno al governo. Tin.spic 
gabile rifiuto di ricorrere allo 
articolo 74 dei rcgniamentn 
della Camera, ha trasforma¬ 
lo nel P.'^U il disagio politico 
in un profondo malr.s.scre mo 
rale. Rosta il fatto che il 
P.SU nel suo insieme ha dov-u 
to rinunciare alla giustifica¬ 
zione priTia tentata delTim 
possibilità o superfluità della 
inchiesta. 

E resta il fatto che la sini¬ 
stra socialista ha preso una 
netta posizione di rottura di 
ogni solidarietà politica per 
quo.sta nuova capitolazione c 
che nella maggioranza si è 
a^-uta una differenziazione 
importante che le 12 astensio¬ 
ni. espressesi intorno al com¬ 
pagno De Martino, hanno re¬ 
so evidente. 

Nel PSU — ha proseguito 
Pajetta — i processi di ripen 
samento e di ribellione sono 
reali, sono sintomi di volontà 
e di autonomia, di comprcn 
sione dell'esistenza di larghe 
zone di malcontento e di de¬ 
lusione nel paese e di poten¬ 
ziali spinte unitarie che non 
saremo certo noi a ignorare 
o a sottovalutare. 

La posizione 
dei repubblicani 

Della politica c un piede 
dentro e un piede fuori » (con 
la disposiziono a rientrare ra¬ 
pidamente) del Partito repub 
blicano non saremo, d'altra 
parte, noi a non vedere i li 
miti e gli scopi e a rxin de¬ 
nunciarne non solo il caratte 
re velleitario, ma anche Io 
strumentalismo di un elettora¬ 
lismo deteriore. Ma non è serv 
za significalo che alTapprossi- 
marsi delle elezioni, rivolgen¬ 
dosi ai gruppi di ceto medio 
e di piccola borghesia intel¬ 
lettuale. itella ricerca di nuo¬ 
ci consensi, questo partito evi¬ 
ti di farsi inerito di aver ati- 


rnolato eventuali « realizzazio 
ni » del centro sinistra. Ricor¬ 
dando alcune prese di posi¬ 
zione apparsa sulla Voce Re¬ 
pubblicana. e sottolineando In 
particolare i giudizi critici 
espressi sul bilancio della le¬ 
gislatura quelli attraverso i 
quali si cerca di marcare un 
distacco nei confronti della di¬ 
rezione democristiana e. infi¬ 
ne. il giudizio generale sul 
centro sinistra; « il ce)itro-.si- 
ni.stra e la DC in primo fila 
annaspano, guardando al do 
mani, e non sapendo esatta¬ 
mente c concretamente come 
affrontarla ». 

I discorsi dei 
dirigenti de 

Pajetta. a questo punto, ò 
passato a trattare dello più 
recenti prc,se di posiziono dei 
dirigenti de Siamo già inter¬ 
venuti - ha detto - ma non 
mi pare superfluo che venga 
ripresa in esame tutta la que- 
.stione Abbiamo avuto, intan¬ 
to. i| discorso di Moro a Co 
mo. che è stato non solo me¬ 
no arrogante di quello di .Mon¬ 
tecitorio. ma non certo trion 
falò per il voto di fiducia 
strappalo e non scevro di evi¬ 
denti preoccupazioni. Preoccu¬ 
palo e alla ricerca di affron¬ 
tare in modo adeguato il te¬ 
ma della libertà e dei rappor¬ 
ti con l'opposizione è stato il 
discorso di Rumor Si tratta di 
un tema che si riteneva accan 
tonato per sempre c che si 
voleva ignorare come se fos¬ 
se stato parte di una nostra 
impostazione prop igandistica. 
« E come non capire - ha 
dello Hu noi - suproituiifi c.'ie 
oijni i problemi della libertà 
sono diversi da quelli rh ir¬ 
ri? Che per difenderln e con 
snudarla non basta più fare 
muro contro minacce — che 
tra l'altro non sono più 
frontali — ma che si 
impone a ciascun cittadino 
di farsi corresponsabile e 
partecipe della vita e dello 
suiluppo dello Stato? Che la 
libertà cioè non è più soltanto 
un bene da difendere, ma un 
modo di essere della civiltà 
da costruire insieme? ». E 
più oltre: < Si corre il ri¬ 
schio che si crei davvero un 
{mese reale distaccato e scet¬ 
tico verso il paese legale ». 
Preoccupato è anche l'onore¬ 
vole Piccoli, .se in un discor¬ 
so a Trento ha creduto di 
dover dire la sua angoscia 
per il pericolo che corre la 
unità politica dei cattolici, fi 
no ad a.ssumere toni di moni 

10 che son sembrati di ri 
catto nei confronti di una 
parte della Chie.sa, accasata 
di non comprendere appieno 
la necessità di sostenere la 
DC 

Ma anch'egli, alla Carne 
ra. del resto, ha dovuto ri 
volgere un disair.so ai corno 
ni.sti che indipendentemente 
dalle intenzioni strumentali c 
dai tentativi di manovra parte 
dal riconoscimento di una 
realtà e di una nostra pre¬ 
senza che si era crctlulo di 
poter negare, o di ridurre 

Si tratta solo di propagan¬ 
da? Non si va al di là della 
richiesta delle attenuanti ge 
ncriche e della condanna con 
la condizionale? Noi dobbia¬ 
mo intanto domandarci, e cer¬ 
care di capire perohè questi 
uomini sentano il bisogno, pro¬ 
prio alla vigilia della campa¬ 
gna elettqrale di una mano 
vra di tipo difensivo, e della 
rinuncia ai temi più vieti del 
la loro propaganda e alTesal 
tazione acrilica dell’opera di 
governo C’^ intanto il rico 
noscimento che non si può 
più continuare con le parole 
di un tempo, che di fronte ai 
problemi gravi che pone la 
realtà italiana c intemazio 
naie, oggi non si può igno¬ 
rare. come parte essenziale di 
questa realtà, la politica c la 
forza dei cr>munisti. 

Dopo cinque anni di centro¬ 
sinistra e dopo la costituen¬ 
te per l’unificazione tra PSI 
e rèni, tema centrale della 
vita politica resta quello dei 
rapporti con i comunisti c 
di fare i conti con la loro po 
litica: ricordiamoci da dove 
era partito il centro-sinistra e 
quali erano state le illusioni 
nutrite sul nostro t isolamen 
to » Non dimentichiamo, d'al 
tra parte, che siamo stati noi 
a porre con forza, come pre 
m’.nente. il problema di numi 
rapporti con l'opposizione per 

11 funzionanK'nto della demo 
crazia. Consideriamo dunque 
es-senziale. da parte nostra, 
mettere in chiaro i problemi 
ehe si riferiscono alle sodi, 
agli strumenti e agli obiet¬ 
tivi del dialogo Si disilluda 
no intanto coloro che in que¬ 
sti giorni hanno scritto che 
noi il dialogo lo avremmo g’à 
chiu.so. e hanno creduto di po 
tersene rallegrare: come oo- 
loro che credono di impO”re 
le regole che vanificherebbe 
ro ogni possibile incontro, che 
toglierebbero ogni utile con¬ 
tenuto al confronto delle 
po'izionì politiche. 

Intanto, ci piace ricordai 
che il dialogo è in atto già 
largamente nel paese; esso, 
in larghi contatti di base, am- 
che in modo organizzato, è Of • 

(Segue a pag, 9Ì 
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Washington spera in un aiuto 


(Dalla pafiina 8) 

gl una realtà. Spe.sso si pre¬ 
senta Ria non soltanto cotne 
una pur demoeralica .sfida, 
quanto come un'azione di ri¬ 
cerca e come un lavoro comu¬ 
ne. Il com|)aRno Longo ha già 
scritto in proposito ed è stato 
chiarissimo. Il dialogo non può 
essere un monologo: lo ricordi¬ 
no i de. ai quali forse certi 
ministri socialisti hanno la- 
.sciato prendere questa abitu¬ 
dine. Noi non vogliamo impor¬ 
re la nostra politica, ma non 
sinmo disposti a scrivere sotto 
dettalo la nostra firma in cal¬ 
ce a un ordine del giorno di 
fiducia che recita il contrario 
di quello che abbiamo .sostenu¬ 
to in Parlamento, come forse 
ha creduto di dover fare La 
Malfa, fi Popolo ci ha chie¬ 
sto se vogliamo che la DC ri¬ 
conosca di aver concepito sol¬ 
tanto colpi di Stato ad ogni 
.stagiono. Possiamo risponde¬ 
re con le parole di Parri. 
« Come partito — egli ha 
scritto — ofini tanto è come 
se oli mancasse un piede, che 
finmse nella buca delle tenta¬ 
zioni pericolose... Devo osser- 
vare al direttore del Popolo 
— afferma Parri dopo aver 
ricordato il ’53. il ’Of) e il ‘W — 
che è difficile parlare di natu¬ 
ra democratica e popolare del 
partito dopo il voto di fiducia 
sutrinchiesta. Badi che la de¬ 
nuncia non viene da me. ma 
dalla arande maqpinrama del 
popolo italiano ». 

Si è parlato — ha prosegui¬ 
to Pajetta — di « competizio 
ne civile ». Ma ciò significa 
rinuncia airinammissibile at¬ 
teggiamento del presidente del 
Consiglio, che considera spie 
potenziali i deputati dell'oppo¬ 
sizione e rifiuta la discussio¬ 
ne e Tinchicsta sul SIf'AR. In 
altri parlamenti, si sarebbe 
ritenuto doveroso incontrarsi 
ed esaminare preliminarmen¬ 
te il problema con i rappre¬ 
sentanti deH’opposizione. Sta¬ 
bilire rapporti democratici fra 
i partiti signirien che si deve 
rinunciare ad adonerare il ri¬ 
catto airinterno della stc.s.sa 
coalizione di maggioranza, che 
si assicuri l'autonomia dei par¬ 
titi e la libertà di votare se¬ 
condo coscienza. Ma davvero 
l’on. Rumor vuole che gli 
crediamo quando pone il pro¬ 
blema deirimpedimento rap 
presentato dal nn.stro « mono¬ 
litismo »? La nostra unità è 
fatta di consen.so per una po¬ 
litica che si è manifestata giu¬ 
sta e che richiama nuovi con¬ 
sensi: altro problema è quel¬ 
lo deiromertà, del far quadra¬ 
to intorno ni corrotti, di im¬ 
porre il silenzio agli alleati. 

Si. è per questo che noi vo¬ 
gliamo battere il monopolio 
politico della DC. Ciò — noi 
riteniamo — è condizione per 
liberare gli stessi cattolici, 
per rendere possibile alle buo¬ 
ne parole di farsi cose, di 
trasformarsi in azione. Ciò è 
condizione pc’r un dialogo che 
non sarà identità, come noi 
non vogliamo che sia. nia che 
esclude discriminazione e pre¬ 
clusive in ogni sede dove la 
«Icmocrazin deve vivere: nel 
Parlamenfo. negli enti loca¬ 
li. nelle organizzazioni di mas- 
•sa. in nuovi i.stituti democra- 
tirì che vedano sempre più 
lavoratori e cittadini come 
protagonisti diretti. No' ricor¬ 
diamo ancora una volta che 
la democrazia si difende dav¬ 
vero solo se la si sviluppa. 
E' un proce.sso in atto, che ri 
guarda gli .studenti, il modo 
come vengono costituite le 
commissioni interne, l'unità 
sindacale, l’ampiezza senza 
precedenti del movimento por 
la pace. 

Per la difesa e Io sviluppo 
della democrazia, noi non ab¬ 
biamo mancato di avanzare e 
non mancheremo di sostenere 
proposte concrete e positive 
che partono da esiffenze di rin¬ 
novamento generalmente sen 
tife. Proposte per il funzio 
namento del Parlamento fche 
ritruardano anche modifiche 
istituzionali), che ricuardano i 
rapporti tra gli eletti e gli elet¬ 
tori e lo sviluppo di forme 
nuove di democrazia per una 
più effettiva parteeipaz’one 
dei lavoratori, dei giovani. Vo¬ 
gliamo — ha detto Pajetta — 
una democrazia in cui creda¬ 
no i democratici, i lavoratori, 
le nuove generazioni sostan 
ziala di . validi contenuti di 
rinnovamento sociale, capace 
di esprimere una volontà che 
.ri fa vieppiù manifesta, la 
quale respinge le delusioni 
qualunquiste. i crdiment' op 
portunisti. i pericoli autoritari. 

E’ questa praspettiva unita¬ 
ria che i nostri avversari chia¬ 
mano il nuovo « frontismo «? 
Noi, da parte nostra, voglia 
mo una ripresa unitaria, an 
che organizzata, per una mio 
pa più larga unità. E’ per 
que.sto che quando ci rivol¬ 
giamo agli elementi unitari 
del PSlI con spirito di com¬ 
pagni e quando guardiamo 
con interesse ai fermenti de¬ 
mocratici nel mondo cattoli 
co. chiediamo ai compagni e 
agli amici di non lasciarsi 
accecare in onesto periodo dai 
problemi delle liste e delle 
preferenze, ma di guardare 
più avanti. Chiediamo loro di 
non aver paura di vedere, di 
parlare e di discutere, ma di 
avere il coraggio di agire. 

Noi abbiamo parlato nui — 
■ualche mese fa — dell'in- 
tlM elettorale col PSIUP. 


Quello che possiamo dire og¬ 
gi — ha detto Pajetta — è 
che questo accordo ha avuto 
un risultato largamente po.si 
tivo, che ha conquistato nuo 
ve coscienze, che ha dimostra¬ 
to di possedere una sua di¬ 
namica che permette al movi¬ 
mento unitario di estendersi 
e di avanzare. 

Del resto, questo accordo è 
stato confortalo daH’appelIo 
di Parri. dalle iniziative del 
Movimento socialista autono¬ 
mo. dalle adesioni che esso ha 
avuto. E queste adesioni non 
hanno davvero avuto un ca¬ 
rattere meramente elettorale, 
ma sono state (cosi come la 
adesione di Parri nel ’M) una 
presa di posizione attiva, che 
ha aperto nuovi orizzonti. 

Cosi, lo schieramento unita¬ 
rio ha largamente interessato 
zone del mondo cattolico, quei 
gruppi che erano andati co 
stituendosi iniziando il dialogo 
fra loro, con altre forze e con 
noi e rifiutando la posizione 
del gruppo dirigente delle 
.AGLI che condannata la po¬ 
litica de si adattano ad appog¬ 
giarla elettoralmente. Non di¬ 
mentichiamo che nella Chiesa 
stessa si fanno luce nuovi 
orientamenti, momenti di per¬ 
plessità a considerare come 
dogma il principio dell'unità 
politica dei cattolici. La deli¬ 
berazione della Commissione 
epi.scopale è pa.ssata soltanto a 
maggioranza, e non trova 
l'adesione incondizionata di 
tutto il clero italiano. 

Come fare in modo che il mo¬ 
vimento unitario tocchi gli ita¬ 
liani dal fondo, non sia sol¬ 
tanto fenomeno di vertice e 
incontro di éliles? Bisogna 
che ne diventino protagonisti 
i cittadini, i lavoratori; biso¬ 
gna che l’incontro che avvie¬ 
ne sulla richiesta di una com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. trovi il sussidio di un 
vasto movimento popolare, 
trovi il ricorso a quelle for¬ 
ze che fanno 1 cittadini pro¬ 
tagonisti della vita civile. 
Questo vale per la protesta 
contro l’inammissibile modo 
di amministrazione democri¬ 
stiana e socialista della Ra¬ 
dio e della TV: questo v-ale 
per il ritrovarsi degli intellet¬ 
tuali per rinnovare l’impegno 
di elaborare un programma 
della sinistra italiana che in¬ 
teressa la scuola e le strutture 
culturali. Questo vale por i gio¬ 
vani. Quando abbiamo un mo¬ 
vimento politico come quello 
contro la degenerazione del 
SIF.AR c per le rivelazioni 
sul 19W. possiamo dimenticar¬ 
ci che l’esercito è formato da 
giovani e che dobbiamo ri¬ 
cordare a questi giovani che 
loro rappresentano la prima 
garanzia perchè i generali 
dei carabinieri non possano 
mettere le manette alla demo 
crazia? Possiamo dimenticare 
tutto questo? No. questo mori- 
mento unitario corrispiinde ad 
una possibilità del Paese. Sta 
a noi renderne cosciente il 
partito. Qui giunge il momen¬ 
to della nostra responsabilità. 

Noi ci troviamo in una si 
tuazione nuova ma non im¬ 
prevista. Dal Vietnam a Ro¬ 
ma. quello che avviene non è 
qualche cosa che ci fa tro¬ 
vare di fronte ad una realtà 
che non potevamo compren¬ 
dere; anzi, direi che qualche 
volta, qualche compagno si 
trova come nella difTIcoltà a 
cogliere il nuovo, quasi come 
se le cose che abbiamo det¬ 
to. scritto, non aves.sero mai 
dovuto avere il destino di usci¬ 
re dai nostri documenti per 
farsi realtà della vita nel no¬ 
stro paese. 

Del resto, quando conside¬ 
riamo questi processi, ricor¬ 
diamoci che non abbiamo ni.ii 
p.arlato di fenomeni di radica- 
lizzazione spontanea, di un mo¬ 
vimento rivoluzionario che sta 
mamfestandi)']; :«>: .tbbiama 
parlato di un p.-occsso con 
traddittorio. di una situazione 
nella quale pesano anche eie 
menti negativi, preoccup.izio¬ 
ni gravi. E que.sti elementi 
negativi tendono a pesare an 
che nel nostro partito e si 
manifestano in gruppi di no 
stri compagni. Ecco il per¬ 
chè di certi ritardi, dell’ac- 
contentarsi che le cose non 
vadano poggio per quello che 
riguarda questa o quella at¬ 
tività Ecco anche ;1 riMrrkì 
e il discutere pressati da mo¬ 
tivi politici intorno alle can¬ 
didature. Forse anche qui ci 
siamo accorti che in certe zo 
ne è in parte passato il giu¬ 
dizio dato dagli avversari di 
una operazione essenzialmente 
elettorale di fatti unitari che 
invece possono essere la base 
di una grande operazione pa 
litica. Ricordiamoci che que 
.«Ito giudizio critico passiamo 
darlo con tanta maggior forza 
e chiarezza proprio quando ci 
troviamo in una situazione nel¬ 
la quale prevalgono elementi 
positivi e quando partiamo da 
possibilità nuove che sono da 
sfruttare appieno e d.i una 
salda unità polìtica del par¬ 
tito. 

Del resto, ogni volta che ci 
siamo rivolti al partito nella 
mobilitazione, lo abbiamo 
fatto con questo intento, e 
con questo intento avrebbero 
devoto sentirlo tutti i com¬ 
pagni. Abbiamo avnito la con¬ 
ferenza agraria di Firenze, 
la conferenza operaia di To¬ 
rino. la conferenza di Geno¬ 
va sulla condizione dei lavo¬ 


ratori. Voleva, forse, signifi¬ 
care rinchiudersi in noi stc.s- 
si? No. noi abbiamo voluto 
mobilitare il partito c richia¬ 
marci alla esperienza perchè 
fosse chiaro che il partito 
guarda al di là delle sue file, 
e così può affermare la sua 
capacità di essere all'avan¬ 
guardia. 

Oggi non è il momento della 
difesa, dell’arroccamento. Noi 
invece slamo In una situazio¬ 
ne in cui l’avversario sta ri¬ 
conoscendo che abbiamo l’ini¬ 
ziativa, che possiamo essere 
decisamente all'attacco. 

La prossima legislatura, sì 
è detto, deve essere un banco 
di prova. Noi abbiamo di 
fronte un pericolo, dobbiamo 
gettare Tallarme e dobbiamo 
chiedere a ognuno di doman¬ 
darsi dove andrebbe il Paese 
se non ci fosse, in questo 
momento di ripresa democra¬ 
tica. quella nuova politica che 
noi gli chiediamo. Noi abbia¬ 
mo nel Paese, come nel par¬ 
tito. del sintomi di ripresa; 
possiamo trasformarli in un 
rinnovalo slancio. Ci sono 
possibilità nuove, deve esser¬ 
ci un nuovo impegno 

Il movimento unitario al 
quale mi sono richiamato, non 
può e.ssere considerato da 
nessuno nè come un sempli¬ 
ce accordo elettorale c nem¬ 
meno come una raccolta di 
adesioni. Questo movimento 
unitario rappresenta per noi 
comifnisfl un nuovo responsa¬ 
bile impegno di un più largo 
lavoro, di nuovo lotte, di con 
tatti più larghi. 

Mai la necessità della no 
stra avanzata è apparsa tanto 
indispensabile per salvare una 
prospettiva democratica e so 
cialista per il nostro Paese. 

Noi abbiamo un risultato da 
perseguire e da ottenere. Ri¬ 
cordiamoci che. senza perse¬ 
guire un risultato positivo, 
da conseguire nel modo più 
adatto alla nostra politica uni¬ 
taria. non possiamo dare un 
contributo a risolvere 1 proble¬ 
mi gravi che stanno di fronte 
al paese e per anda-'e oltre. 
Ecco perchè noi ci impegnia¬ 
mo — ha concluso Pa ietta — 
nella battaglia elettorale; per¬ 
chè guardiamo al paese per 
una battaglia che interessa 
il pae.se e. prima di tutto, i 
lavoratori italiani. 

DI GIULIO 

Il primo a prendere la pa¬ 
rola sulla relazione di Pajetta 
è stato il compagno Di Giulio. 

E’ stato giustamente detto 
nella relazione che esistono, 
nella situazione del paese, ele¬ 
menti di pericolo.se involuzio¬ 
ni ma, al tempo stesso, possi¬ 
bilità di ampi sviluppi unita¬ 
ri, positivi, democratici. Un 
elemento di fondo è, in que¬ 
sto senso, l’orientamento delle 
masse il quale poi condizio¬ 
na anche Tatteggiamento del¬ 
le forze politiche. Non si 
può parlare, a mio avviso, di 
una diffu.sa sfiducia ma di 
elementi contrastanti tra di 
loro che caratterizzano lo sta¬ 
to d’animo delle masse lavo¬ 
ratrici. Emerge una amarezza 
tra 1 lavoratori nella quale si 
inseriscono le campagne della 
grande stampa spesso control¬ 
lata dai gnippi dorotei che 
cerca di seminare la sfiducia 
oppure determinati atti poli¬ 
tici (per esempio l'atteggia¬ 
mento della mageioranzji dei 
dirigenti del PSU suH’affare 
del SIFAR) che accrescono 
gli elementi di demoralizza¬ 
zione. 

L’amarezza nasce innanzitut¬ 
to dalla condizione operaia, 
dai bassi salari, dalle assurde 
pensioni, dal problema dell’oc¬ 
cupazione. dall’aUo costo della 
vita ed in particolare della 
casa e da tutte le altre dif¬ 
ficoltà che si incontrano nel¬ 
la vita di ogni giorno. Artc-or 
di più pesa, nel determinare 
questo stato d'amarezza tra 
!e ma.s.se. l’atteggiamento del¬ 
la maggioranza di centro-sini- 
• stra e del governo verso i pro¬ 
blemi che rendono difficile, 
spesso insostenibile. la condi¬ 
zione dei lavoratori. La re¬ 
sponsabilità più grave della 
maggioranza e dei governo è 
di aver facilitato la diffusio¬ 
ne della coscienza che essi 
non sono impegnati sui gran¬ 
di problemi della vita dei la¬ 
voratori. ben.sì sono tutti pre¬ 
si dal problema di « durare » 
più a lungo possibile, stru- 
mentaliz.zando ogni questione 
a questo unico fine. 

Si guardi, ad e.*empio. ai 
problema delle pensioni. Mo¬ 
ro è cor.co a scongiurare il 
« pericolo » dello sciopero ge¬ 
nerale proclamato da tutti i 
sindacati ma subito dopo ha 
ripreso la tattica del rinvio, 
j ^lello che offende i lavorato¬ 
ri e i pens:on.vti non è quin¬ 
di solo il € no » del governo, 
ma ii suo atteggiamento che 
appare di .so.>tan.riaIe indiffe¬ 
renza verso la vita dei lavo¬ 
ratori ed anche offensivo ver¬ 
so 1 sindacati. Un altro esem¬ 
pio è dato dal problema del¬ 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione delia quale og¬ 
gi Rumor e gli altri tanto 
parlano Ma un anno fa quan¬ 
do i sindacati dissero che 
non soltanto erano pienamen¬ 
te disponibili per una rifor¬ 
ma democratica deil apparato 
statale, ma che, anzi, la ri¬ 
vendicavano il governo prima 
apri una interminabile discus¬ 
sione. poi cominciò a ridimen¬ 
sionare ogni progetto, fino al 
punto che oggi perfino i limi¬ 
tati risultati raggiunti nella 
trattativa con i sindacati sem¬ 
bra che. solo per gli aspetti 
finanziari, potranno essere at¬ 
tuati in questa legislatura. 

E* quindi la politica fatta 
delle piccole astuzie, delle 
strumentalizzazioni a tutti evi¬ 


denti che fa nascere questo 
stato di amarezza. Ma esso 
non è ancora di sfiducia. Non 
vi sono « zone di sfiducia », 
piuttosto l'alternarsi di mo¬ 
menti di depressione con mo¬ 
menti di ribellione e con la 
ricerca di nuove po.ssibllità di 
lotta. Questa ricerca più o me¬ 
no consapevolmente si è mos¬ 
sa sempre, negli ultimi tempi, 
in una direzione: una nuova 
unità tra le masse lavoratrici 
e tra le forze della sinistra. 
Questo spiega il cammino per¬ 
corso, nonostante le difficol¬ 
tà e gli ostacoli sul terreno 
dell’unità sindacale, questo 
spiega la grande eco dell’ac¬ 
cordo col PSIUP, dell'appel- 
lo di Parri e delle altre ini¬ 
ziative unitarie delle ultime 
settimane. 

A questo punto il proble¬ 
ma che per noi si pone è di 
puntare tutta la nostra azio¬ 
ne a far maturare le possi¬ 
bilità unitarie che si offrono. 
In questo senso è necessario 
superare ogni ritardo. Si trat¬ 
ta di spingere il processo uni¬ 
tario fino a farne un punto 
di riferimento per milioni di 
lavoratori per farli scendere 
in campo nella lotta per la 
democrazia. 

LA TORRE 

Dai recenti avvenimenti che 
hanno scosso l’opinione pub¬ 
blica occorre ricavare alcune 
conseguenze. Esse sono princi¬ 
palmente: 1) I pericoli che 
sono insiti nella situazione. 2) 
Le possibilità unitarie nuove. 
Di qui discende la possibilità 
di sviluppare eilicacemente la 
nostra azione politica. 

Le drammatiche vicende del¬ 
la Sicilia ripropongono questio¬ 
ni chiaramente politiche. Al 
centro di esse è emersa la 
inefficienza dello Stato nell’af- 
frontare la terribile situazione 
di decine di migliaia di sici¬ 
liani. Anche su questa situa¬ 
zione si è innestata una du¬ 
plice manovra che di fronte 
alla carenza dello Stato ha 
invocato o soluzioni antide¬ 
mocratiche di tipo autoritario 
come lo stato di emergenza 
c il comando affidato ad un 
generale (tesi del Corriere del¬ 
la Sera) o soluzioni tecnogratl- 
che come quelle sostenute dal¬ 
la Stampa. 

Ora sulla Sicilia si tende a 
fare il silenzio mentre il dram¬ 
ma continua ed anzi si ag¬ 
grava perchè inizia il calvario 
del ritorno di coloro che fu¬ 
rono spinti dalle autorità di 
governo ad andarsene. Il qua¬ 
dro complessivo è gravissimo: 
esso, infatti, non è fatto sol¬ 
tanto dei paesi totalmente di¬ 
strutti e dei 40.0(X) senza tet¬ 
to ma di altre decine e cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
colpite, rimaste senza lavoro. 

Grazie anche alla solidarietà 
delle altre organizzazioni del 
partito noi siamo stati presen¬ 
ti non soltanto con l’assisten¬ 
za ma con un giusto orienta¬ 
mento. Matura, anche per la 
nostra azione, un vasto movi¬ 
mento unitario che si è espres¬ 
so nella decisione dello scio¬ 
pero generale di protesta de¬ 
ciso dalle tre centrali regiona¬ 
li dei sindacati e nelle vaste 
adesioni — anche del ceto me¬ 
dio — che tale decisione ri¬ 
scuote. Questo movimento, an 
che neH'Assemblea regionale, 
ha isolato le posizioni rinun¬ 
ciatarie, ha enucleato una piat¬ 
taforma rivendicativa per la ri¬ 
nascita. la ricostruzione delle 
zone colpite. 

Per il nostro partito si po¬ 
ne un duplice ordine di pro¬ 
blemi. Da una parte dobbiamo 
costringere il governo a dire 
subito quali misure intende 
prendere per la Sicilia, con 
trastando la tattica del rin¬ 
vio. Nello stesso tempo — co¬ 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Longo nel corso della sua 
visita in Sicilia — il nostro 
partito deve essere messo in 
grado, anche con appropriate 
misure, di dare una risposta 
posìti\-a alla aspettativa delle 
masse, mobilitandole per la 
rinascita della regione. 

DAMICO 

Il dibattito è proseguito nel 
pomeriggio: primo a prendere 
la oarola è stato Damico. 

E' giusto affermare che 
cresce nel Paese una spinta 
unitaria e rinnoratrice. Dob¬ 
biamo comunque sottolinea¬ 
re criticamente i limiti e i ri¬ 
tardi del movimento. Primo 
fra questi la sottovalutazione 
della gravità della situazione. 
Fisso appare con maggiore 
eridenza quando registriamo 
l’ampiezza e i successi del 
movimento rivendicativo. Ma 
dobbiamo constatare che la 
nostra azione non è riuscita 
ancora ad aprire un varco 
sufficientemente ampio nella 
contraddizione più grave del 
centro - sinistra; raggravarsi 
dello sfruttamento operaio 
che accompagna lo sviluppo 
produttivo in atto. 

1.3 forza e l’ampiezza dello 
schieramento per la pace net 
Vietnam, come pure le ade¬ 
sioni aU'appello Parn, che :n 
genere si accompagnano ai- 
l'accentuarsi della crisi nei 
PSU. confermano res;.>:er.7.\ 
di una forte spinta un-.t.ana. 
Tutta\na avveniamo ancora 
dei limiti nell'attacco al cen¬ 
tro-sinistra. La politica sociale 
e del lavoro, la stessa poli- 
! tica di programmazione del 
’ governo, trovano oggi la più 
forte condanna nella dramma¬ 
tica realtà della condizio¬ 
ne operaie. 

Il ritardo che registriamo 
nella demmeia delle responsa¬ 
bilità del governo in proposi¬ 
to. può fare apparire il no¬ 
stro attacco non suffici>mte- 
mente unitario, cioè troppo 
ì disancorato dai problemi con¬ 
creti del lavoro e della condi¬ 
zione operaia. Tale ritardo si 
supera se sapremo defmlre 
azienda per azienda concrete 
piattaforme rivendicative, In¬ 
sieme agii operai, come stia¬ 
mo facendo positivamente in 
Piemonte (m proimcia di To¬ 


rino con importanti accordi 
integrativi aziendali, neH’Ales- 
sandrino con la lotta dei dol¬ 
ciari e con la lotta del Del¬ 
ta». Solo cosi potremo tra¬ 
sformare positivamente la 
amarezza e la sfiducia che 
serpeggiano soprattutto fra i 
giovani lavoratori, guidando il 
movimento ad una nuova uni¬ 
tà a sinistra, per una reale, 
possibile, dovremo dire neces¬ 
saria, alternativa, ai centro- 
sinistra. 


BORGHINI 

La lotta degli .studenti ita 
liani per una riforma demo¬ 
cratica della scuola si è svi¬ 
luppata in maniera amplissi¬ 
ma in tutte le Università ita¬ 
liane. Queste lotte universita¬ 
rie pongono anche al nostro 
partito una serie di proble¬ 
mi. Esse infatti nascono da 
una crisi profonda della scuo¬ 
la e della società e rivelano 
una crisi che è di strutture 
ma anche di valori cultura¬ 
li e di Ideologie. Dietro a que¬ 
ste lotte vi sono aspirazioni 
profonde di riscatto di ride- 
finlzlone di nuovi valori cul¬ 
turali di crescita delle capa¬ 
cità professionali che oggi so¬ 
no mortificate nell’Università. 
La legge 2.314 elaborata dal 
governo non risponde a nes¬ 
suna di queste esigenze e va 
considerata sia come espres¬ 
sione del fallimento delle ca¬ 
pacità riformatrici del centro 
sinistra, sia come la banca¬ 
rotta culturale di una clasco 
dirigente. Maturano quindi 
contraddizioni insanabili fra 
classe dirigente e nuove gene¬ 
razioni intellettuali. 

L'asprezza della lotta nasce 
dall'incapacità di soddisfare 
aspirazioni ed esigenze delle 
masse studentesche, contri» 
le quali perciò il governo sca¬ 
rica oggi la violenzji deiraj»- 
parato repressivo dello Stato. 
Da questa lotta viene un’in¬ 
dicazione positiva. Il movi¬ 
mento studentesco ha infatti 
acquisito una serie di impor¬ 
tanti risultati; ha individua¬ 
to i pilastri deU’autoritarismo 
non solo universitario, ha in¬ 
tuito come rattuale didattica 
sia la cinghia di trasmissio¬ 
ne attraverso cui la classe di¬ 
rigente perpetua la subordi¬ 
nazione dell’Università e ha 
così colpito al cuore la sostan¬ 
za autoritaria della 2.314 c la 
lo^a del centro-sinistra, ro- 
ve^iando il metodo col qua¬ 
le la legge è stata elaborata. 

Questa battaglia degli stu¬ 
denti ha avuto il merito di 
allargare il fronte della lotta. 
Oggi tutto il mondo universi¬ 
tario condivide le posizioni 
critiche del nostro partito .sul¬ 
la 2.314. La stessa parola d’or¬ 
dine del « potere studentesco » 
al di là della sua indetermi¬ 
natezza, e.sprime l’esigenza di 
un effettivo controllo degli 
studenti sul modo della loro 
formazione culturale e profes¬ 
sionale e quindi sulla loro suc¬ 
cessiva utilizzazione nel pro¬ 
cesso produttivo. Noi dODbia- 
mo oggi aiutare il movimen¬ 
to studentesco a superare l 
suoi limiti attuali favorendo 
la crescita di un movimento 
interno, autonomo e di massa 
il quale solo potrà poi con¬ 
durre avanti la lotta inseren¬ 
do questo movimento in un 
blocco di forze sociali e di 
classe, alternativo a quello 
che oggi dirige la nazione, e 
in grado di realizzare una 
diversa politica economica e 
quindi anche una diversa po¬ 
litica scolastica. 


TRIVA 


Esprime il suo accordo con 
la denuncia, contenuta nel 
rapporto del compagno Palet¬ 
ta. della gravità della situa¬ 
zione: vi è un pesante e si¬ 
stematico attacco alle istitu¬ 
zioni, una spinta centralizza- 
trice (proprio mentre si di¬ 
scutono le leggi sulle regio¬ 
ni), un irrigidimento padro¬ 
nale, un tentativo di frantu¬ 
mare il disegno di sviluppo 
ordinato dtl paese. 

Nello stesso tempo non si 
possono sottovalutare le spin¬ 
te unitarie che vengono dal 
paese, spinte che in particola¬ 
re il nostro Partito deve sa¬ 
per orientare e trasformare 
in una tensione positiva per il 
rinnovamento dello Stato. 

In effetti ci troviamo di 
fronte a opposte esigenze di 
riforma; mentre noi ci bat¬ 
tiamo per un disegno di reale 
democrazia anche le forze au¬ 
toritarie e tecnocratiche vtv 
gliono una loro riforma per¬ 
chè il vecchio Stato coi suol 
costi, la sua burocrazia non 
è più idoneo a portare avan¬ 
ti i disegni del capitalismo 
italiano. 

Siamo dunque a un mo¬ 
mento di svolta e bisogna la¬ 
re particolare attenzione ad 
alcimi fatti che già testimo¬ 
niano la tendenza deU’awersa- 
rio a ricreare nelle città e 
nelle campagne, secondo vec¬ 
chi schemi, una atmosfera di 
risi-sa. 

L’oratore ricorda a questo 
proposito la campagna di 
stampa antipartigiana promos¬ 
sa in questi giorni in Emilia 
e ripresa sul piano nazionale 
con la riutilizzazione di al¬ 
cuni vecchi ruderi ael fa.sci- 
smo. 

Di contro devono essere se¬ 
gnalati. per esempio, interes¬ 
santi tentativi di gruppi di 
cattolici di giimgere a una 
piattaforma comune che ha 
come punto di partenza il ri¬ 
fiuto deU’esperienza fallimen¬ 
tare del centro-sinistra e la 
ricerca di nuove forme di uni¬ 
tà e di impegno comune delle 
sinistre. 

l’articolare attenzione va 
data anche aU’attuale dibatt.- 
to sul ruolo del sindacalo 
nella società; il problema del 
rapporto fra istituti deU’Ese- 
cutivo e sindacati si deve cer¬ 
to porre e non solo ai verti¬ 
ci ma a tutti i livelli, regio¬ 
nali e comunali, in modo da 
assicurare una articolazione 
generale dei momenti elettivi 


cd associativi proponendo co- 
-si una reale prospettiva di 
rinnovamento. 

L’oratore ha concluso pro¬ 
ponendo di celebrare con 
particolare solennità quest’an 
no l’anniversario della lotta 
li liberazione dando a questa 
celebrazione il significato di 
una lotta per la democrazia 
e contro gli sbocchi autorita¬ 
ri della crisi politica. 

MARANGONI 

L’aggravamento della situa¬ 
zione internazionale pone an¬ 
che problemi nuovi per la di¬ 
fesa della democrazia nel Pae¬ 
se. Partendo daH’esempìo del 
Veneto, dove pure la classe 
operaia e i lavoratori della ter¬ 
ra hanno risposto con efllca- 
cia alla offensiva padronale 
sul piano sindacale e politi¬ 
co, si deve però affermare che 
lo stato del movimento e l’ini¬ 
ziativa del partito non sono 
.stati in ogni momento all’al¬ 
tezza degli avvenimenti. 

Vi sono insieme una chiara 
volontà di lotta e una certa 
amarezza per l risultati otte¬ 
nuti; questa amarezza per e- 
sempio è evidente nel Veneto 
fra cattolici e socialisti che 
avevano creduto nel centro si¬ 
nistra e ora ne costatano il 
completo fallimento. Amarezza 
e volontà di lotta insieme pon¬ 
gono al nostro partito delle 
richieste e in particolare quel¬ 
la di dare una maggiore con¬ 
tinuità ed incisività alla sua 
iniziativa politica. Quando que¬ 
sta maggiore incisività si rea¬ 
lizza allora anche certe forze 
che si presentano sotto vesti 
estremistiche vengono indebo¬ 
lite e praticamente spariscono. 

La situazione interna ed in¬ 
ternazionale ci pone inoltre un 
problema; rafforzare la nostra 
lotta partendo dalle questio¬ 
ni immediate — dai problemi 
della vita dei lavoratori — e 
affrontando le questioni della 
lotta per la pace e per la di¬ 
fesa della democrazia. Qual è 

— in questo ambito — la pro¬ 
spettiva da dare alla classe 
operaia, alle forze socialiste, de¬ 
mocratiche e cattoliche, per 
far avanzare il discorso sulla 
alternativa alla attuale situa¬ 
zione e sulla prospettiva da 
dare al paese? Noi rispondia¬ 
mo ponendo al centro della 
nostra azione l’attacco alla DC, 
denunziandone le responsabi¬ 
lità per lo sviluppo monopo¬ 
listico dato al paese, per la 
rottura dell’unità antifascista, 
per i tentativi autoritari mes¬ 
si in atto ripetutamente, con 
la legge truffa, con raccordo 
coi fascisti nel luglio ’CO, col 
progetto di colpo di stato del 
’64. Di contro noi dobbiamo 
fortemente affermare la nostra 
funzione di difesa delle isti¬ 
tuzioni e della Costituzione. 

In questo ambito un serio 
discorso bisogna fare anche 
con la sinistra cattolica la qua¬ 
le, proponendosi una campagna 
che le conquisti delle posizio¬ 
ni nell’ambito della DC, non 
fa che il gioco di Ru¬ 
mor. Bisogna invece che sia 
chiaro che il rinnovamento 
del paese non si può ottene¬ 
re con la DC ma portando 
avanti la lotta per la libertà 
di voto dei lavoratori cattoli¬ 
ci affinchè scelgano il nostro 
Partito, garanzia per una po¬ 
litica di pace, di difesa della 
democrazia e di lotta antlmo- 
nopolistlca per assicurare po¬ 
tere e benessere alla classe ope¬ 
raia e alle mas.se lavoratrici. 

BACICCHI 

La crisi cui ci troviamo di 
fronte — ha detto Bacicchi 

— Investe le strutture dello 
Stato, come ha rilevato giu¬ 
stamente il compagno Pajet- 
la nella sua relazione. 

Nel Friuli - Venezia Giulia, 
nella prossima primavera, noi 
ci troveremo impegnati, oltre 
che nelle elezioni politiche, 
anche in quelle per il rinno¬ 
vo del Consiglio regionale. 5>a 
rà questa l’occasione per sten¬ 
dere un bilancio su come la 
Regione, in questi suoi primi 
anni di vita, ha saputo affron¬ 
tare i problemi, ha saputo 
venire incontro alle esigenze 
delle ixipo’.azioni. Dobbi-uno 
dire che il bilancio di questa 
regione, da noi comunisti for¬ 
temente voluta, non è positi¬ 
vo. Il decadimento economi¬ 
co che caratterizza le nostre 
province ne è una dimostra¬ 
zione. Basti dire che a Trie¬ 
ste, negli ultimi quattro anni, 
si sono perduti ben lOOOO 
posti di lavoro, 4.(X)0 dei qua¬ 
li nel solo 1967. Fenomeni 
analoghi si sono registrati a 
Gorizia. Questa è la situazio¬ 
ne di pesante crisi, ad ovat¬ 
tare la quale non varranno cer¬ 
to le celebrazioni del 50. de) 
ritorno di queste terre alla 
madre patria che ci si appre¬ 
sta a tenere. Non meno gra 
ve la situazione è nel resto 
della Regione. Per Invenire 
questa tendenza, si sono avu¬ 
ti negli ultimi tempi due scio¬ 
peri unitari nella Gamia. La 
Regione. in.somma ha la’.lù ) 
i propri compiti perchè non 
ha saputo — o meglio non 
ha voluto — rendere operan¬ 
te la partecipazione diretta 
delle ma-s,se popolari alla ge 
stione delia Regione. Si è crea¬ 
to. anzi, un pericoloso distac¬ 
co fra la Regione e le popo¬ 
lazioni. Noi dobbiamo denun¬ 
ciare vigorosamente le resp>on- 
sabilità del centrosinistra e. 
in particolare, della DC. Ma 
dobbiamo anche saper orienta¬ 
re il malcontento delle popo¬ 
lazioni, che è grande, verso 
sbocchi unitari, capaci di tm 
primere una svolta radicalo 
a un processo che sta por¬ 
tando al decadimento econo¬ 
mico e sociale della Regione. 
Nella nostra battaglia, ii 
richiamo unitario deve essere 
preminente. Da qui il grande 
valore dell’accordo fra il no¬ 
stro partito e il PSIUP. che 
noi dobbiamo esaltare, pro¬ 
prio per la prospettiva che of¬ 
fre, aperto come è a tutte le 
forze politiche che vogliono 


un reale rinnovamento, di una 
alternativa ad una situazione 
die è giudicata mortificante 
non soltanto dal nostro par¬ 
tito. Vi sono, in questa dire¬ 
zione, ampie possibilità. .Noi 
dobbiamo coglierle, imprimen¬ 
do alla nostra azione un lar¬ 
go respiro volto a dare uno 
sbocco più ampio al proces¬ 
so unitario già in corso. 


ROMEO 


La minaccia alla democra¬ 
zia si manifesta in modo ac¬ 
centuato nel Mezzogiorno. D'al¬ 
tra parte le lotte che qui si 
sono sviluppate nel passato e 
che si sviluppano ora non 
pongono soltanto il problema 
della condizione oper.aia e con¬ 
tadina. i problemi della terra, 
del salario, della occupazione, 
ma anche dello sviluppo del¬ 
la democrazia. Questo è stato 
sempre uno dei con’.en.iti più 
caratteristici della nostra azio¬ 
ne meridionalista. 

Alla vigilia di quest i com 
petizione elettorale le forzo 
governative, in partlcolii.'e la 
DC, non hanno nulla di con¬ 
creto da presenMve come oi- 
lancio positivo alle masse del 
Mezzogiorno. Ecco perche cor¬ 
cano di correre ai ripari an¬ 
nunciando nuovi investimemi 
come quelli relativi al « po’o 
pugliese ». Tale ennuncio sot¬ 
tolinea il coalizzarsi di forze 
nuove. Non si tra’tn piu soi 
tanto dei vecchi agrari ma di 
un nuovo schieramento che 
vede accanto alle forza clas¬ 
sicamente conserva: ri ri s'ru- 
menti « nuovi »: 1 paniti del 
centro sinistra, i gruppi diri¬ 
genti delle grandi aziende, enti 
pubblici, aziende a oarteclpa- 
zione statale. 

Siamo riusciti a determinare 
un certo rilancio della t.zione 
meridionalistica. Si Ir.Uta ora 
di sviluppare questa azione, 
incalzando la DC s-rnza dare 
ad e.ssa possibilità ài recupe¬ 
ro. Una certa amarezza si è 
diffusa nelle masse meriJio.'iali 
anche per precise responsabi¬ 
lità del PSU il quale è appar¬ 
so, una volta andato al gover¬ 
no, u non diverso dagli altri ». 
Ma questa amarezza .'abbia¬ 
mo anche vista tradursi in una 
reazione positiva allo.-quando 
a Taranto e in generale in 
Puglia abbiamo tradotto nella 
pratica gli accordi uni'ari con 
il PSIOT* e i socialisti auto¬ 
nomi. Questi accordi hanno 
trovato vasta rispondinza tra 
i lavoratori e ciò ci .ndica 
che l’azione unitaria ha am¬ 
pie possibilità di sviluppo e 
può contare sia per rog'-f, per 
le prossime elezioni, che pei 
il domani. 

MALVEZZI 

Molte delle previsioni die l 
partiti del centro sinistra ave¬ 
vano fatto su come pres-ontar¬ 
si nelle prossime elezioni so¬ 
no cadute. Non si tratta sol¬ 
tanto del fallimento del pro¬ 
gramma governativo sul vari 
piani di problemi, i:ia sopra¬ 
tutto del fatto che il volto 
stesso della coalizione gover¬ 
nativa si è precisato nei con¬ 
fronti di forze che /appoggia¬ 
vano ritenendola c imunque 
un presidio per la democra¬ 
zia. Affari come quello del 
SIFAR hanno indotto a ripen¬ 
samenti in questo senso. 

La questione nodale è quel¬ 
la del rapporto tra la DC e 
gli altri partiti del cemro si¬ 
nistra. Dalla esperienza cella 
quarta legislatura emerge che 
con questo gruppo dirigente 
della De non si può corti al¬ 
tare ma contrastare presentan¬ 
do unite le sinistre, o piegarsi. 
Perciò la nostra parola d’ordi¬ 
ne la « DC nemico principa¬ 
le da battere » rlspo.ide sem¬ 
pre di più alla stessa esperien¬ 
za di forze politiche Interne 
al centro sinistra. 

Dal malessere e dal tuiba- 
mento che in Toscaiia si so 
no diffusi aH'intemo He’le si¬ 
nistre che pure partecip.vno al 
la coalizione governa»i-/a, sono 
nate spinte a nuove prese di 
contatto nel nostri confronti. 
Ciò provoca nella 1X1 un vi¬ 
vo allarme perchè ciò si ve¬ 
rifica in una regione come la 
Toscana che ha sempre con¬ 
testato la prepotenza ciel po¬ 
tere democristiano. Non sono 
certo estranee a queste preoc¬ 
cupazioni l'impostazione nuova 
con la quale il sindaco de di 
Firenze ha presentato il bilan¬ 
cio attualmente in discussio¬ 
ne. Ma a tale livello i termi¬ 
ni dello scontro, del confron¬ 
to, del rapporto con il no¬ 
stro partito non potra.nno cer¬ 
tamente rimanere sfum iti o di¬ 
luiti nella lunga prospettiva, 
data la pressione rawioinata 
dei problemi sociali ed econo¬ 
mici. Senza dubbio dal dibat¬ 
tito sui bilancio e dai toni 
nuovi che esso va assumendo, 
vi sono le premesse da cui 
può emergere un significativo 
esempio di un nuovo rapporto 
tra le forze politiche iairne e 
cattoliche che in Consiglio e- 
sprimono conseguentìraente le 
istanze di rinnovamento demo¬ 
cratico. 

Ma la condizione perchè ciò 
avvenga è che l socialisti ri¬ 
fiutino di sacrificare c.ó che 
di nuovo e di positivo emerge 
alla suprema salvezza Cf-ll;. 
formula del centro .^imsira. 
non pieghino alle prdssioni 
della DC 

Dop<i aver tratta*o a runi fe 
mi dciragitazione degli studen¬ 
ti, conclude riprendendo i pro¬ 
blemi della prossima c .mpetl- 
zione elettorale. Per vincere le 
zone di amarezza e ci inerzia 
la nostra azione deve tendere 
si a raccogliere la protesta, 
a suscitare riflessioni critiche 
sul bilancio falllmen’are del 
centro sinistra ma tutto ciò 
nel quadro di una coiitlnua 
e stimolante iniziativa politi- 
ca che moltiplichi e dia conti¬ 
nuità ad ogni livello alle espe¬ 
rienze di lotta unitarie. Di es¬ 
se le masse popolari possono 
sentirsi autentiche protagonlste 
e artefici di un nuovo schiera¬ 
mento e di una alternativa 
reale e credibile al centro si¬ 
nistra e al potere della DC. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti, sempre nel pome¬ 
riggio. 1 compagni Occhetto, 
Tibeno. Tortorella, Vecchiato. 
Ne riferiremo domani. 


per la difficoltà del suo bilancio 


Trattative USA-Bonn 
sul mantenimento 
delle truppe nella RFT 

Domani avranno inizio quelle, ancora più 
difficili, con la Gran Bretagna 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13 

Sono iniziati a Bonn i col¬ 
loqui fra esponenti dei gover¬ 
ni degli Stati Uniti e della 
Germania occidentale per le 
compensazioni monetarie fra i 
due paesi. Gli Stati Uniti f>en- 
sano di poter ottenere a Bonn 
un proficuo aiuto per le diffi¬ 
coltà dì bilancio in cui si di¬ 
battono soprattutto a causa 
della guerra nel Vietnam. 

Il primo incontro si è avuto 
ieri fra il ministro dell'econo¬ 
mia tedesco Shiller e il vice 
.segretario del Dipartimento di 
Stato americano Rostov. Al 
colloquio ha preso parte anche 
il sottosegretario alle finan¬ 
ze statunitense Doming. 

Gli incontri pre.sentano per 
gli esponenti del governo ame¬ 
ricano non poche difficoltà, 
soprattutfo per ciò che riguar¬ 
da le comp'osazioni tedesche 
per le truppe americane di 
stanza In Germania. Su que¬ 
sto argomento gli americani 
hanno chie-sto di poter discu¬ 
tere anche ad un livello più 
alto, .sollroifandn un incontro 
direttamente col cancelliere 
Kiesinger. 

Un primo obiettivo che i de¬ 
legati del governo statuniten- 
•se si pongono è quello di av¬ 
viare e possibilmente conclu¬ 
dere trattative perchè sia rin¬ 
novato l'accordo di compen¬ 
sazione monetaria attualmen¬ 
te in vigore che scadrà alla 
fine del prossimo giugno, con¬ 
tratto che gli Stali Uniti con¬ 
siderano attualmente positivo 
percliè permette ad e.ssi di al¬ 
leggerire notevolmente il de¬ 
ficit del loro bilancio. Infatti 
la banca di Stato della RFT 
acquistò, secondo tale contrat¬ 
to. titoli di Stato americani 
per un ammontare di 500 mi¬ 
lioni di dollari. I rappre.sen- 
tanti del governo degli Stati 
Uniti .sperano di poter rinno¬ 
vare gli accordi su queste ba¬ 
si anche se il loro compito 
in questo momento, per le con¬ 
dizioni di prestigio degli Sta¬ 
ti Uniti nei mondo, non è dei 
più facili. 

Ancora più difficile si pre¬ 
senta però la posiziono delia 
Gran Bretagna che giovedì, 
sempre a Bonn, inizierà collo¬ 
qui sullo sfesso tema delle 
compensazioni monetarie per 
il manfenimcnto delle truppe 
inglesi di stanza sul Reno II 
mantenimento di queste trup¬ 
pe viene a costare intorno agli 
112 milioni di sferlinc coperti 
per .5(1 milioni da un impegno 
tedesco di acquisti civili c mi¬ 
litari in Gran Bretagna. Un’al¬ 
tra parte delia spesa venne 
compensala in vari modi da¬ 
gli Sfati Uniti e dalla deci.sio- 
ne ingle.se di ritirare circa 5 
mila uomini e una unità di 
elicotteri dalle sue truppe di 
stanza in Germania. 

Quest’anno i negoziati, che 
saranno condotti per la Gran 
Bretagna da Fred Mulley se¬ 
gretario di Stato al Forcign 
Office e da Rolf Lahr segre¬ 


tario agli affari esteri di 
Bonn, si presentano molto dif¬ 
ficili. Innanzitutto la Germa¬ 
nia Federale, in base di re¬ 
cessione economica, non pare 
disposta a spendere forzata¬ 
mente 1 suoi soldi con com¬ 
messe alle industrie civili e 
militari Inglesi e daii’altra 
parte la crisi finanziaria in 
cui si dibattono gli Stati Uni¬ 
ti per le enormi spe.se clie so¬ 
stengono nel Vietnam sembra¬ 
no togliere all'Inghilterra mol¬ 
ta della sua capacità contrat¬ 
tuale. Tra le offerte di parte 
tede.sca che potranno forse in¬ 
teressare l'Inghilterra a mo.de- 
rare le sue richieste, ci sarà 
molto probabilmente la propo¬ 
sta di un prestilo che la ban¬ 
ca di Stato federale può ga¬ 
rantire alle .scosse finanze in¬ 
glesi. 

La banca federale tede.sca 
ha quindi assunto un ruolo si¬ 
gnificativo di fronte a cui pos- 
sono attingere stati le cui fi¬ 
nanze versano per motivi di¬ 
versi in condizioni non certo 
floride. 

Adolfo Scalpelli 


Andreas Papandreu 
difende il 
suo diritto 
di portavoce 
del Centro 

PARIGI. 13. 

.Andreas Papandreu ha difeso 
il suo diritto di agire e parlare 
come dirigente e portavoce del¬ 
l'Unione di Centro, diritto con- 
tc.statogli da Alexandros Spano- 
rigas. un ex-ministro e deputato 
dell'Unione di Centro. 

In una sua lettera inviata al 
giornalisti. Spanorigas. il quale 
vive ad Atene, ha negalo ìnf.nt- 
li al giovane leader del Centro 
il diritto di agire come porta¬ 
voce del partito all’estero. Ri¬ 
spondendo. .Andreas Papandreu 
ha affermato: r Ne.ssiin ad .Ate¬ 
ne può parlare in pubblico in 
modo libero. 11 signor Spanori¬ 
gas agisce forse come un agente 
della giunta, poiché gli ò con¬ 
cesso il diritto di dichiarare che 
la maggioranz-a di deputati del¬ 
l'Unione di Centro non mi riro- 
nosce come portavoce del par¬ 
tito all’estero. Tale diritto mi 
è stato concesso dal capo del 
partito Giorgio Papandreu. il 
quale è l’unico che può con¬ 
fermare o contestare le mie di¬ 
chiarazioni ». 

D’altra parte, la segreteria 
deirUnlone di Centro all’estero, 
in un suo comunicalo stampa fa 
notare che * tutte le organizza¬ 
zioni dell'Unione di Centro In 
Europa, in America e in .Austra¬ 
lia hanno riconfermato la loro 
fedeltà ad .Andreas Papandreu. 


Al Comitato per il disarmo 

Z 'l/JtSS chiede 

ua accordo per 
vietare ì voii H 


GINEVRA. 13. 

La riunione del Comitato dei 
17 per il disarmo, è stata oggi 
dominata daU'intervento del 
delegato sovietico Roscin. il 
quale ha stigmatizzato i voli 
dei bombardieri carichi di 
bombe atomiche al di fuori del 
territorio dogli Stati Uniti. Ri¬ 
ferendosi in particolare al re¬ 
cente incidente awcnuto in 
Groenlandia, Roscin ha detto 
fr.i raltro: « I voli dei bom 
hard eri carichi di armi nu¬ 
cleari debbono essere proibiti. 
Essi costituiscono un perico¬ 
lo non solo per la vita e la sa¬ 
lute degli esseri umani, ma dal 
punto di vista politico, contri¬ 
buiscono ad aumentare peri¬ 
colosamente la ten.sione inter¬ 
nazionale ed a pregiudicare 
la pace e la sicurezza intema¬ 
zionali >. 

Questi voli, ha ancora sot¬ 
tolineato Roscin, sono in fla¬ 
grante contrasto con l’accordo 
di Mosca sulla sospensione 
degli esperimenti nucleari e 
con il trattato sui mari del 
1958: accordi che impongono 
il divieto di contaminazione 
della terra o dei mari. H de¬ 
legato sovietico ha chiesto 11 
divieto dei voli di aerei con 
bombe atomiche fuori degli 
spazi nazionali, attraverso un 


accordo intemazionale. 

Le delegazioni di Polonia, 
Cecoslovacchia e Bulgaria han¬ 
no appoggiato e sostenuto la 
posizione di Roscin. 

Lo statunitense Samuel De 
Palma ha risposto respingen¬ 
do le argomentazioni sovieti¬ 
che, affermando il diritto de¬ 
gli americani di volare con 
bombe atomiche dovunque vo¬ 
gliono e sostenendo che le 
accuse di Roscin erano t de¬ 
formazioni miranti a spaven¬ 
tare chi non ha piena cono¬ 
scenza dei fatti » cioè dei « per¬ 
fezionati sistemi di sicurez¬ 
za » messi a punto dagli Stati 
Uniti (e che tempo fa in Spa¬ 
gna e recentemente in Groen¬ 
landia si sono dimostrati tut- 
t'altro che «perfezionati»!). 

n testo del progetto di trat¬ 
tato di non proliferazione è 
stato poi discusso dalle dele¬ 
gazioni della Svezia, del Bra¬ 
sile e dell’Etiopia che hanno 
chiesto In particolare che non 
vi siano discriminazioni di con¬ 
trolli per i paesi non nucleari 
e quelli nucleari (proposta sve¬ 
dese ed etiopica), mentre il 
Brasile ha riproposto emenda¬ 
menti perchè non si proibi¬ 
sca ai paesi non nucleari di 
procedere a esplosioni • fini 
pacifici. 
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Una discussione polemica 
fra Moravia e Cassola 

Il disagio 
dello scrittore «d 


Di fronte airinvadenza delle mode intellettua¬ 
li, la letteratura può limitarsi a rivendicare 
il diritto alla libertà deirautosufficìenza? 


In una nota sul a ilUaitio 
dello gcrittore o (v. VUnità, 

20 ilireinhre 1067), partenilo ila 
all'Ulto considerazioni sul di* 
battito a più vori promosso fra 
poeti e narratori da un ipioii- 
diaiiii tuilanesc (H corriere 
dell» sera), si osservava lo sear- 
■o rilievo ehe iili inierveniili 
avevano dato, fino a ipiel mo¬ 
mento, ai pridilemi stessi della 
loro arte, l’or lo più ipiesti 
Scrittori si trincerano in rim¬ 
pianti o in (irotesle. 

K’ (iiiro nmmissibile die lo 
scrittore non sia o non debba 
essere jier forza n problemnli- 
co ij. [Vessiiiio lo (iretende. Ma 
se non lo è. tiercbé intervenire 
su pridilemi die non lo toc¬ 
cano? M so lo è, perdié non 
tener conto di ciò die l'Ii altri 
dicono? K’ vero die ipii non 
si tratta solo di n disagio n. La 
indiiesla stessa, su ipiel gior 
naie, lia limili die falsano gvi- 
lu|>pi e conclusioni. l‘'inora, in¬ 
fatti, sono esclusi (o auto-esclu¬ 
si, per non eollabnrare a un 
KÌomale come II corriere) pro¬ 
prio scrittori e critici die buli¬ 
no sollevato o dibattuto negli 
anni scorsi ipici problemi, a 
partire da certi numeri ilei ile- 
nnbn vitloriniano o da altre ri¬ 
viste. non ultime quelle delle 
neo-avanguardie. Direi, anzi, 
die uno dei maggiori meriti 
di questo ultime è stalo pro¬ 
prio l’aver dato uno scossone 
a una letteratura liilla tranquil¬ 
la come quella italiana, gover¬ 
nala da mandarini soddisfalli 
dei loro facili successi presso 
una critica fra pubblicitaria e 
compiacente o presso accade¬ 
mici superbiosi (ma non si sa 
di die), 

A rirbiamarcì di nuovo su 
questo dialogo è una delie iil- 
lime iiuntate di esso (Corriere, 

21 gennaio). Alberto Moravia sì 
rivolge a Carlo Cassola, e an¬ 
ch’egli, Moravia, appare scon¬ 
tento e critico suirandamenlo 
della discussione e nei confron¬ 
ti di quegli scrittori a lelice- 
mente egocentrici o cui non in¬ 
teressano a le idee, le ideolo¬ 
gie e le teorie letterarie n, in 
una parola a la cultura n. e die, 
discutendo della propria arte, 
fanno ipieslione aliimé di a ta¬ 
lento D o si appellano al v buon 
senso ». E poiché la cultura 
a sta dietro qualsiasi romanzo, 
anche il più disimpegnato e il 
più formale... n. Moravia con¬ 
clude invitando quanti inter 
verranno d'ora in poi a guar¬ 
darsi dal c buon senso » e a 
rintracciare « invece le loro 
ideologie consapevoli e incon¬ 
sapevoli ». Il che permettereb¬ 
be pure un passettino in avanti. 

Ma la risposta di Cassola può 
subito apparire tangenziale, 
giacché proprio su quest’ulti¬ 
mo punto — rapporto arte-cul¬ 
tura: o rapporto fra l’arte e 
un’ideologia da determinare —, 
non sì esprime in modo diret¬ 
to. Egli rivendica, invece, allo 
Scrittore un’ « autosufficienza o 
anche maggiore, giacché, dice, 
a I panni dell'uomo di cultura 
fli si addicono molto poco ». 
Sembrerà dì riascoltare, in edi- 
sione Volgata, la polemica fra 
sostenitori e avversari della 
a nuova critica n scoppiata in 
Francia due anni fa. quando il 
prof. Picard, accademico con¬ 
servatore, rimproverò ai let¬ 
terali nuovi di trescare, appun¬ 
to. con le a scienze umane » 
tradendo gli immortali prìncipi 
della letteratura. Ci sono scrit¬ 
tori. protesta Cassola, che a si 
abbandonano a incredibili ma¬ 
nifestazioni di autoleiàonismo 
(ecco), forse per ingraziarsi 
quei quattro intellettuali che 
ormai tirano le fila della di¬ 
scussione letteraria ». 

Ma, proprio a questo punto, 
vorrei dare allo a Cassola di 
una sua giusta riserva. Ed è 
quella che nasce dalla preoc¬ 
cupazione che lo scrillnre ceda 
facilmente alle mode, alle teo¬ 
rizzazioni, alle volgarizzazioni 
culturali. Quando egli dire che 
oe le scienze umane sono di¬ 
scipline serie, nn'infarìnatura 
non basto, ha ragione. Ma non 
ha più ragione, se non erro, 
nella motivazione ch’egli svi¬ 
luppa e ehe forse distorce il 
suo pensiero. 

Vediamo. Anzitutto, il nar- 
ntoTo toscano giustifica nella 
« autosufficienza a di cui sopra, 
la tendenza a a un linguaggio 


personale che gli permetta (al¬ 
lo scritture) di riferire con la 
massima verità possibile sulla 
sua visione del mondo, .sulla 
emozione che gli dà la vita ». 
In breve, si torna dirìllo ai 
prolo-romaniicì, 1 quali affer¬ 
mavano aiirb’essì i principi del¬ 
la liberta in arte; ma non pro- 
l>riamenle come autosufficien¬ 
za, piiillr)sto come ricerca di 
spontaneii.'i (e di spontaneità 
« piqiobire»). l'riedricb Sebb- 
gel. nel 1798, scriveva che « il 
privilegio dello scrittore non 
tollera legge alcuna » .Ma quel¬ 
la battaglia andava contro la 
retorica gesuitica, non certo 
contro il rigore della nuova 
cultura storica e filologica (in 
cerca aneli e.ssa di a S|iontanei- 
tà I) e di tradizioni popolari), 
nella quale anzi il romantici¬ 
smo Ila la‘rialo una eredità 
ideale e metodologica non in¬ 
differente, anche se ormai lon¬ 
tana. 

E’ vero: a (|ueato punto Cas¬ 
sola sì avvicina ai giorni nostri 
® ‘'ha (;roce, la polemica del- 
1 idealismo crociano contro il 
positivismo filosofico e contro 

10 scientismo letterario (Zola 
et i naturalisti). Dire che ì ter¬ 
mini di questo dibattito sono 
mutati dopo tutto quello che 
è avvenuto nel Novecento in 
filosofia e in letteratura (ba¬ 
sta citare il nome di Joyce, ed 
è imbarazzante farlo con Cas¬ 
sola), (Ilio ili ventare un luogo 
comune. .Ma si può anche chie¬ 
dere: perché attribuire a Ooce 
la figura di un Aristotele rina¬ 
scimentale e farlo passare per 
un autocrate? | dibattiti sul rap¬ 
porto fra arto e scienza non sì 
sono fermali sidl’orfdogin cro¬ 
ciano (per fortuna, e anche se 

11 fasci.sino li aveva hlnrcati 
in Italia per vent’anni). 

II punto è un altro. E si 
toma cosi al rapporto fra arle- 
ciillura-polilica, e a una posi¬ 
ziono che spesso abbiamo ri¬ 
badito, come sanno i lettori 
pjù attenti, e cioè l’individua¬ 
zione delTorizzonte politico nel 
quale la cultura e la letteratura 
operano nonostante le prote¬ 
ste degli innocenti che o sot¬ 
tovalutano o dimenticano quel¬ 
lo che è accaduto o accade nel 
mondo (dal nazismo alla guer- 
ra «jel Vietnam, per restare nei 
limili delle generazioni attua¬ 
li). a C'è V scrive Cassola, 
« una cidi lira totalitaria (la cul¬ 
tura e totalitaria appena dice 
che tutto è cultura, cosi come 
la politica è totalitaria appe¬ 
na dice che tutto è politica) 
che ha addirittura cancellato 
la nozione di poesia ». Delle 
due l’una: o la cultura è di¬ 
venuta davvero potente: a la 
nozione di poesia che esisteva 
fino a oggi, doveva essere de¬ 
bolina. Ora, so Cassola affer¬ 
ma che la poesia deve difen¬ 
dersi da una a politica » deter¬ 
minata, e soprattutto determi¬ 
nata in forma aiilorilaria, una 
politica che non considera il 
momento autonomo che l’ano 
ha rivendicato e socialmente 
imposto con Io sue lotte (quin¬ 
di. anche con un’azione a poli- 
lira »). noi siamo d’accordo con 
lui. 

Siamo contro i processi, i 
roghi e i razzismi anli-ìnlellet- 
tnali. Ma allora egli avrebbe 
dovuto esprìmersi altrimenti. 
La parola politica ha il senso 
che noi possiamo o dobbiamo 
darle difendendo, senza rifiuti 
né di arte né di politica. Iiille 
le libertà. I.ai nozione dì * poe¬ 
sia a toma allora altrimenti, e 
' fuori di un piano di assimila¬ 
zione pirrnlo-borghese. 

Avanzare, invece, sulla stra¬ 
da delle facili definizioni o del- 
rautorìtarìsmo. c pericoloso. 
Anche la libertà diventa auto¬ 
ritaria m appena dice che tutto 
è libertà • o. peggio, m autosuf¬ 
ficienza ». e il dibattito lette¬ 
rario « una discussione fatta 
da noi e non dagli altri ». come 
vorrebbe Cassola. Discutiamo 
« fra noi ». e sotto le sabbie 
la nozione di poesia sarà re¬ 
staurata. ^Tentre nessuno è pa¬ 
drone nrirorìzzonte politico 
della libertà. II quale si pre¬ 
cisa anzitutto nelle verìfiche 
reciproche, compiute nel pieno 
rispetto delle autonomie di cia¬ 
scuno. 

Michele Rago 


La scienza della città 


Impianti sportivi e piano urbanistico 


Una metropoli del futuro può 
nascere solo dalle Olimpiadi ? 


di Grenoble 


Una nuova « città-regione »> — Ambienti per 20.000 persone — Il concorso per un complesso universitario presso Parigi 



GRENOBLE — L'esterno (a sinistra) e l'interno (a destra) dello Stadio del Ghiaccio 


L’UNIVERSITÀ’ COME IMPRESA di Gino Martinolì 

COME [ PlRCHi ALL 'INDUmiA 
mmtBSA a •HmomuwnA to> 

L’integrazione deli’istruzione nel mondo della produzione capitalistica • Si ha paura di ogni trasformazione che derivi da 
rotture deirequilibrio sociale e politico - La proposta del «numero chiuso» • Due ohiettivi nostri: remunerazione per 
gli studenti, diriUo a contrattare le condizioni in cui si svolge lo studio e a lottare per finalità politiche generali 


Dell'Università come impre¬ 
sa si è cominciato a parlare, 
dapprima, a proposito di al¬ 
cuni sviluppi avvenuti negli 
istituti superiori degli Stati 
Uniti. CI si è accorti che l'uni¬ 
versità produce non solo spe¬ 
cialisti, ma anche conoscen¬ 
ze sotto forma di ricerche, 
brevetti, messa a pimto di 
processi, ecc. Di qui un gran¬ 
de interesse dell’Industria, che 
si è tradotto non solo in In¬ 
terventi per ottenere che l’or¬ 
ganizzazione universitaria ri¬ 
spondesse a certi fini prescelti 
dall'industria, ma anche In 
commesse. Negli USA è norma¬ 
le che le università stipulino 
contratti per indagini partico¬ 
lari, d'interesse di aziende e 
gruppi economici, persino con 
la clausola delia segretezza sul 
risultati. Il MIT (Massachu¬ 
setts Institute of Technology) 
ha una apposita Sezione Ricer¬ 
ca Sovvenzionata; cosi la Stan¬ 
ford University ed altre scuo¬ 
le superiori. L'incremento di 
questi rapporti è affidato al 
fatto che la distanza fra cor¬ 
so di studi e ricerca si è ac¬ 
corciata (le due fasi tendono 
a annodarsi) e che. allo stes¬ 
so tempo, l’impiego economico 
dei risultati delia ricerca è — 
quando l'industria lo voglia 
— istantaneo. Ciò può accade¬ 
re per un ritrovato elettrotec¬ 
nico come per un’indagine so¬ 
ciologica volta a ricercare li 
modo di rendere più collabo¬ 
rativi gli operai. 

La situazione italiana è lon¬ 
tana da quella degli USA. Le 
nostre università, dei resto, 
non sarebbero nemmeno In 
g^o di assumere contratti di 
ricerca in molti campi a cui 
l'industria è Interessata. E’ 
questa la causa di frequenti 
polemiche del mondo indu¬ 
striale sul ruolo deirunlversl- 
tà Ma il fenomeno esiste: c'è 
un Interesse sempre più ravvi¬ 
cinato dell'industria per le ca¬ 
ratteristiche dei prodotto-lau¬ 
reato e c’è, in embrione, lo 
sviluppo di funzioni produtti¬ 
ve per beni e servizi econo¬ 
mici diretti neH’università. Lo 
affitto a privati, a tempo, dei 
calcolatori che si stanno in¬ 
stallando nelle università è un 
esempio di rapporti embrio¬ 
nali che possono srilupparst 
anche in forma contrattuale. 
La presenza delle università 
nel settore ospedaliero com¬ 
porta funzioni economiche ri¬ 
levanti. Frequentissimo è Fuso 


diretto che l’industria fa del 
docenti universitari (i quali, 
non di rado, vendono a pro¬ 
prio profitto 1 risultati di ri¬ 
cerche fatte nell'università). In 
fatto di contratti di ricerca e 
brevetti, invece, si può parla¬ 
re più ai futuro che al pre¬ 
sente. 

L'ing. Gino MartinoU ha da¬ 
to ora li titolo L’università co¬ 
me impresa a un libro (La 
Nuova Italia, L. 1600) che ten¬ 
ta, invece, di affrontare 1 pro¬ 
blemi dell’università assimilan¬ 
doli ai problemi orgtmizzatl- 
vi di una qualsiasi impresa d) 
produzione. La tematica è la 
stessa — l’integrazione degli 
studi nel mondo della produ¬ 
zione e, nel caso di Marti- 
noli, nei mondo delia produ¬ 
zione capitalistica — ma l’an¬ 
golazione è singolare. Martino- 
li vi perviene per forza di 
estremizzazioni e con una tre¬ 
menda paura di trasformazio¬ 
ni che provengano da rotture 
nell’equilibrio sociale, politico. 

Cosi SI può leggere che « le 
cause profonde del gap (distac¬ 
co tecnologico Europa-US.A) 
non sono misteriose e com¬ 
plesse; esse risalgono a tutta 
quella serie di disfunzioni e 
anomalie provocate da una ca^ 
Uva applicazione o da una 
mancanza assoluta di applica¬ 
zione dei più modesti criteri 
di organizzazione funzionale in 
tutte le fasi del nostro proce¬ 
dere »: dove si potrebbe inten¬ 
dere che. col nostro 20*^ di 
analfabeti e una popolazione 
atUva ridotta ai 38% del tota¬ 
le, potremmo andare ugual¬ 
mente sulla Luna con una 
profonda revisione « organiz¬ 
zativa ». 

I dati del problema sono 
chiaramente esposti dal Mar- 
tlooli. Gli studi universitari, da 
fatto di élites privilegiate, so¬ 
no divenuti fatto di massa. La 
trasformazione nguarda lo sco¬ 
po stesso degli s:uu.: benché 
Martinolì consem l’idea, del 
tutto contrastante con la reai 
tà. di un'università destinata a 
fornire la classe dirigente dei 
paese, la novità più importan¬ 
te secondo noi è piopno nei 
fatto che 1 corsi di studi.# 
disinteressati in senso tradi¬ 
zionale non esiston-? più Chi 
frequenta oggi l’università '.o 
fa con un chiaro obietUvo 
professionale, salvo eccezioni. 
Non siamo di fronte soltanto 
a una università *aito di mts- 
ì sa, ma ad una situazione qua- 
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su COMPAGNI, IN FIHA SCHIERA 


Un'opera assai ben curata ti¬ 
pograficamente. ed anche roan- 
tenuta su un alto libello storio¬ 
gràfico è Sa compagni, m fitta 
schiera, a cura di Pietro BonA 
glioli. Luigi Arbizzaoi e Renzo 
Renzi (Bologna, Cappelli, pagi¬ 
ne 410. L, 10.000). Si tratta di un 
volume che raccoglie quanto di 
m^io è stato scritto (inora 
sulle vicende de) movimento so¬ 
cialista in Emilia e Romagna, 
ma storia antologica, buomma. 
arricchita da moltissime illu- 
straziool, assai utili, perchè in 
quésto caso 0 materiale fotogra- 
•o» diventa documento ed anche 


stona, dando assai bene il sen¬ 
so di un'epoca, sia nei suoi 
aspetti drammatici, sia in quelli 
sollanto carattenstia. Anche la 
pubblicazione di articob e di¬ 
scorsi del tempo, che si alter¬ 
nano con le pagine d'indagme 
stonca. serve a portare ti let¬ 
tore nell'atmosfera culturale e 
sociale di quegli annL come to- 
troducendoio in un archivio (e. 
del resto, i curatori, hanno con¬ 
dotto proprio delle rìcerdie di 
archivio). 

In una raccolta del genere 
c’erano due rischi, e mi pare 
che siano stati entrambi evitati: 


quello di dare alla ricerca un 
carattere di curiosità erudita e 
quello di fermarsi ed insistere 
troppo sugli aspetti regionali. 
Se U Bonfl^ioli nvaluta certi 
aspetti tipici, ma non esclusivi, 
del socialismo emiliano e roma¬ 
gnolo. quale l'anarchismo de¬ 
gli inizi del movimento, m con¬ 
trapposizione ad alcuni polemici 
giudizi di Marx, non lo fa pei 
dare rilievo a caratteri partico¬ 
lari del soaalismo nella regione, 
ma In una prospettiva più am¬ 
pia. dì riconsideraziane non po¬ 
lemica ma storica di tutto il 
movimento socialista italiano, di 


cui quello dell'Emilia Romagna 
è considerato, a partire dal 1892. 
un .'Cttore importante, ma in 
stretta relazione con gli altri. 
Lo studio del modo come i grup¬ 
pi formatisi local-menie vennero 
a confluire in un movimento na¬ 
zionale. in un rapporto di reci¬ 
proca influenza, costituisce il 
filo conduttore della prima parte 
del volume Nella seconda, come 
si è detto, la storia de! sociali¬ 
smo deU'Emìlia - Romagna di¬ 
venta stona del socialismo ita¬ 
liano. 

a.l. 


Iltativa nuova, nella quale li 
Ubero accesso a tutti i gradi 
dell’istruzione non e un'utopia 
ma una possibilità e una ne¬ 
cessità economica concreta. 

Il rifiuto di prendere atto 
di questa situazione induce 
MartinoU a trovare una pa¬ 
nacea nell’organizzazione. Par¬ 
tito dalla constatazione che 
« mentre negU anni recenti U 
tasso di sviluppo del reddito 
nazionale è stato in media e- 
guale. se non supieriore, al 5%, 
l'aumento dei numero dei lau¬ 
reati in condizione nrofessio- 
nale si è aggirato intorno al- 
1*1,5% aU'anno», giunge a por¬ 
si ii problema del numero chiu¬ 
so, di una restrizione dell'ac¬ 
cesso ai corsi universitari me¬ 
diante ulteriori esami. Non è 
un fatto casuale: un altro e- 
sponente dell'éfife « progressi¬ 
sta », il prof. Francesco For¬ 
te, ha recentemente concluso 
un’indagine condotta per la 
Shell affermando che, tutto 
sommato, l'economia italiana 
non ha bisogno di un'ulteriore 
espansione dell’istruzione uni¬ 
versitaria. 

L’argomento « forte » di Mar- 
tinoll è che la sua scienza 
dell’organizzazione non gii di¬ 
ce come SI può. nelle condizio¬ 
ni attuali, creare un rapporto 
funzionale fra docenti e nu¬ 
mero di studenti ad essi affi¬ 
dati, fra attrezzature disponibi 
U e popolazione universitaria. 
Ha tutta la nostra compren¬ 
sione: ma come comprendere 
il duello che si è scatenato 
in Francia, n^Ii ultimi me¬ 
si, sull’opportunità di ridurre 
la popolazione universitaria, 
nel quale si sono misurate le 
stesse persone che hanno aiu¬ 
tato De Gaulle a fare la scelta 
delia force de frappe? Qualche 
bombo atomica in meno e 
qualche decina di Mirage In 
meno, ed oggi !e università 
francesi avrebbero I mezzi per 
far fronte al proprio compi¬ 
to. Il nostro è un ragionamen¬ 
to troppo semplice, forse, per 
certi studiosi. Sta di fatto che 
non ci sono sbocchi ai di fuo¬ 
ri di innovazioni politiche di 
fondo che partano dalia mo¬ 
difica della struttura econo¬ 
mica dei paesi europei e della 
loro politica estera; del nostro 
in particolare. 

Noi accettiamo il paralleli¬ 
smo università-industria, scuo¬ 
la-industria. Ma non per aval¬ 
lare ciò che l'industria è og¬ 
gi, per rafforzare le strutture 
(U un sistema che ha come 
conseguenza rautollmttazione 
sia dell'espansione scolastica 
che della stessa applicazione 
delle conoscenze scientifiche e 
tecmche già accumulate. Per¬ 
chè la scuola non si isoli dal 
mondo produttivo chiediamo, 
anzitutto, che lo studente sia 
considerato un cittadino e un 
lavoratore come tutti gU al¬ 
tri giovani che. raggiunti i 15 
anni, entrano a lavorare In 
una fabbrica. Ciò Implica due 
cose: 1) che si vada a forme 
di remunerazione generalizza¬ 
te per chi studia riconoscen¬ 
do l’utilità sociale dello stu¬ 
dio; 2) che lo studente abbia, 
nella scuola, il pieno diritto di 
organizzarsi e lottare per con¬ 
trattare le condizioni in cui si 
svolge Io studio e per finali¬ 
tà politiche generali. 

Per Martinolì « l'allievo si 
trova nella posizione di rice¬ 
vere un servizio dal docente ». 
Ma se, come ^11 stesso seri- 
ve. Io studio è un tavoro. lo 
studente è anche un contraen¬ 
te di quello spe^e rappor¬ 
to che si Istituisce nell’univer¬ 
sità. ha diritto di discuterne 


ogni aspetto. In questo senso 
debbono essere riviste anche 
talune posizioni del movimen¬ 
to operaio: se il giovane ap¬ 
prendista, in fabbrica, è consi¬ 
derato forza-lavoro e come ta¬ 
le viene sindacalmente organiz¬ 
zato per la difesa dei suoi di¬ 
ritti, lo studente che appren¬ 
de a scuola la professione che 
cos’è? Una risposta a questa 
domanda implica, ovviamente, 
la rottura delie tradizionali 
barriere che dividono la scuo¬ 
la dal mondo dei lavoro. La 
stessa rottura a cui mirano, 
del resto, le concentrazioni in¬ 
dustriali per ragioni opposte. 

C'è chi pensa che una par¬ 
tecipazione contrattuale, sia 
pure autonoma, degli studen¬ 
ti alla soluzione dei problemi 
dell’università possa far velo 
alla coscienza del condiziona¬ 
mento che oggi la scuola su¬ 


bisce dall’industria, quindi al¬ 
le necessarie soluzioni sul pia¬ 
no politico generale (nelle qua¬ 
li la scuola, e l’università, si 
presentano oggi come elemen¬ 
to di contraddizione). Ciò è 
possibile soltanto se passa il 
concetto programmatorio di 
una rispondenza fra capacitò 
produttiva attuale (autolimita¬ 
ta dai sistema capitalistico di 
produzione) ed espansione sco¬ 
lastica. se si attenua la lotta 
— che ha negli studenti solo 
una componente — contro la 
autolimitazione alla crescita 
del patrimonio scientifico e 
culturale. E questo, per il mo¬ 
mento, non avviene, anche se 
assistiamo alla crisi di alcuni 
gruppi progressisti, dei quali 
il Martlnoli è stato per un 
certo tempo esponente. 

Renzo Stefanelli 


Mostra a Milano 



Il famoso chirurgo sud africano Christian Barnard osserva il 
gruppo c Cavalle e cavaliere z donatogli nei giorni scorsi dallo 
scrittore Bruno Cessinar! 


Grénoblc 1968, Giochi Olimpici invcrnuti: polemi¬ 
che sportive e non. Più di 130 miliardi di lire spesi 
per Torganizzazione dei Giochi, in una città a soli 
212 metri sul livello dei mare, con i campi a trenta chilo 
metri, le varie manifestazioni .sportive sparse in località 
diverse: esagerazioni della megalomania, violazione del rogo 
lamento che vuole l'unità di 
luogo della manifestazione? A 
noi sembra, che, a parte alcu¬ 
ni deprecabili sprcebi spetta¬ 
colari. la città di Stendhal ab¬ 
bia saputo trarre dall'occasio¬ 
ne olimpica il meglio che po¬ 
teva. C'è chi dice, con una 
argomentazione per la verità 
molto approssimativa, che solo 
una minima parte di questi 
miliardi sono stati spesi per lo 
sport. Ma ciò significa non vo¬ 
ler rendersi conto di che cosa 
sono diventati negli anni i 
Giochi Olimpici. Che Io si vo¬ 
glia 0 no. essi sono oggi un 
grosso fatto spettacolare, clic 
richiede impianti ricettivi di 
grandi dimensioni, per la siste¬ 
mazione temporanea di più di 
20.0(X) persone, l’accoglimen¬ 
to di centomila spettatori, un 
sistema di tele-radio diffusio¬ 
ne tale da soddisfare l'esigen¬ 
za di informazione di tutto il 
mondo. Tutto ciò non può es¬ 
sere realizzalo su misura solo 
per i Giochi Olimpici — e Gre¬ 
noble ha cercalo di utilizzare 
questa occasione per realizza¬ 
re il proprio piano urbanisti¬ 
co. senza peraltro lasciarlo 
sovvertire (stando a quanto di 
cono gli amministratori) dalia 
« provvisorietà » dei Giochi. 

Si è costruito pertanto guar¬ 
dando al futuro: il ristorante 
per la stampa che. in semin¬ 
terrato. appare un po’ triste, 
è cosi perchè domani sarà un 
grande garage: gli edifici per 
le installazioni della radio e 
televisione diventeranno scuo¬ 
le, il villaggio olimpico diven¬ 
terà quartiere di abitazione e 
residenza universitaria (Gre¬ 
noble ha una università con 24 
mila studenti). 

Ma ciò che è più importante, 
è che attraverso il lancio eco¬ 
nomico e turistico della nuova 
metropoli (il piano urbanisti¬ 
co prevede una integrazione 
territoriale tra Lione - Greno¬ 
ble Sainl-Etienne) si tende 
a configurare la prima delle 
previste città-regione che do- 
\Tebbero realizzare il decen¬ 
tramento in Francia e ristabi¬ 
lire requìlibrìo tra Parigi e 
la provincia. 

Quanto di tutto ciò sia stato 
effettivamente realizzalo nello 
sforzo compiuto in que.sti quat¬ 
tro anni per la preparazione 
delle Olimpìadi invernali, non 
è facile da affermare; ci so 
no gli impianti, due nuove sta¬ 
zioni. un nuovo ospedale, scuo¬ 
le. strade e nodi di traffico: 
si tratta ora di vedere come 
tutto questo si innesta nella 
politica di sviluppo sociale e 


economico della nuova metro¬ 
poli. 

Se. coniuiuiue. iK'iisando agli 
scandali legati agli investi¬ 
menti fatti in Italia in occa¬ 
sione delle Olimpiadi, allo 
squallore e segregazione dei 
nostri impianti romani, non 
abbiamo che da invidiare l’i 
iniziativa di Grenoble, una sola 
considerazione amara ci resta 
— e cioè elle per vedere na¬ 
scere una città con un piano 
unitario, con opere pro¬ 
gettate dai migliori architetti 
ed urbanisti, sia nccc.ìsano 
aspettare l’occasione di una 
Olimpiade. La quale, essen¬ 
do un fatto unico su scala mon 
diale, non consente molle spe¬ 
ranze di vedere sorgere le no¬ 
stre città sotto impulsi diversi 
che non siano quelli della spe 
dilazione privata (c del cat¬ 
tivo gusto). 

• • • 

Dalla Francia, in questi gior¬ 
ni. un’altra notizia di interes¬ 
se urbanistico. Sono usciti i 
risultati di un concorso cui 
hanno partecipalo settanta- 
quattro architetti, per la or 
ganizzaziune di un va.sto com- 
ple.sso universitario nella re¬ 
gione di Parigi, a Villctaneusc 
. Dcuil - Montmagny. Come 
apprendiamo da Le Monde, 
(.'il gennaio ’68). l'importanza 
del concorso era data dal te¬ 
ma stes.so, che richiedeva agli 
architetti di integrare l'Uni¬ 
versità con In Città, di mi¬ 
schiare l’habitat studentesca 
con quello degli altri abitanti, 
di concepire un complesso uni¬ 
versitario in grado di diventa 
re un « elemento fondamentale 
e dinamico * della struttura 
urbana. 

E’ il sintomo che la critica 
al « campus > isolato da parie 
degli studenti (di cui abbiamo 
parlato più volte su queste co¬ 
lonne) è arrivata a toccare i 
responsabili stessi del potere 
pubblico. 

La soluzione del progetto 
vincente ha scelto di la.sciare 
libera la zona verde esistente 
al centro delie tre cittadine, 
e di costruire .solo in espan¬ 
sione delle tre località csLStcn- 
ti. Villctaneusc. Dcuil e Mont¬ 
magny. Se il progetto si realiz¬ 
za (ma purtroppo come spes¬ 
so succctie il bando di concor¬ 
so non è vincolante in tal sen¬ 
so) la nuova città universita¬ 
ria sorgerà tutta intorno ad 
un parco. 

Novella Sansoni 


Nei cavalli di Cassinarì un 
generoso messaggio di vita 


Bruno Cassinarì ha inaugurato 
alia Galleria d'arte Cavour di 
Milano una mostra dedicata a 
un suo vecchio tema: quello dei 
cavalli. Si tratta però d: una mo¬ 
stra di sculture, accompagnata 


da disegnL acquarelli, tempere, r stia raccogliendo i suoi risultati 


Anche la scultura è un vecchio 
amore di Cassinan: ricordo una 
testa di sua madre in terracotta, 
eseguita intorno al '40. eh egli 
a quel tempo teneva oel suo 
studio di via San Tommaso — 
lo stesso studio dove lavora mi¬ 
che oggi. 1 cavalli invece ha 
cominaato a disegnarli nel '44. 
e anche allora, come oggi, an¬ 
dava a disegnarli dal vero. 

La mostra alla Ovour è una 
bella mostra, larga e respiran¬ 
te. (tassinari prende quota sen- 
u sforzo, ritrovando la sua più 


vera sostanza lìrica, il suo slan¬ 
cio. sia net grandi disegni che 
nelle sculture equestri. Già da 
qualche anno la scultura ha au¬ 
mentato su di lui il suo fa 
scino e ora sembra che egli 


miglion. L'attenzione dei visita 
ton si sofferma vdenlien sul 
bronzo del cavaliere in arcioni 
che l'artista ha voluto regalare 
ai chirurgo die in questi mesi 
è al centro dell interesse mon 
diale, il prof. Barnard E in¬ 
dubbiamente questa statua di 
oltre un metro d'altezza è una 
delle più energiche dal punto di 
vista plastico. Ma se io dovessi 
indicare l'opera che per novità 
e invenzione mi ha fatto mag¬ 
giore impressione, non esiterei 
a scegliere la scultura colorata 


in gesso delia stessa grandezza. 

^ veramente Ca.«sinan ha 
saputo nunire le sue doti di pit¬ 
tore con quelle di modellatore, 
creando una statua di st^ao^d^ 
nana vitalità. La matena opaca 
e sorda del gesso oivenla essa 
stessa colore nel poco vivace 
dei verdi e dei rossi tipici di 
Cassinan. C'è in -q uesta scultu^ 
ra qualcosa di ralTmatr e di 
primitivo insieme, qualcosa di 
popolare, di folkloristico persi¬ 
no. e nel medesimo tempo di 
classico, di antico. 

Ma davanti a tutte le opere 
esposte a questa mostra, a par¬ 
te le personali preferenze, la 
domanda da porre è di carattere 
più generale: che signincato 
hanno i cavalli nella tematica di 
Cassinarì? Penso che una ri¬ 


sposta possa essere questa; Cto¬ 
nie nei nudi femminili. Crassula- 
n cspnme nei corpi dei cavalli, 
nell'energia delle loro torsioni, 
nei loro moti frementi, il senso 
appassionato e generoso della 
vita, queilamore profondo c 
totale, quell'abbandono vivo at- 
I incanto dei sensi e dei senti- 
menti che sono sempre stati il 
lievito più vero della sua ispi¬ 
razione. E questa e la ragione 
della suggestione che i suoi ca¬ 
valli esercitano su chi guarda. 
L'na suggestione di poesia, quin¬ 
di. la sola CUI Cassinan. dai 
tempi della sua indimenticabile 
Deposizione, dipinta più di 2S 
anni fa. ha sempre tenuto. 

Mario De Micheli 
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Da stasera in sciopero anche gli attori teatrali 
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LA MORTE DI ILDEBRANDO PIZZEHI 


Ribalte spente Un severo muskista della 
in tutta Italia ìgenerailone dell'Ottanta 


Prosegue l'azione di « picchettaggio » — Un difensivo comunicato ema¬ 
nato dal ministero dei Turismo e deiio Spettacoio suli'agitazione degli 
artisti e sul progetto di legge per il teatro (che in realtà non esiste) 




I motivi 
della lotta 


Queste tono le richieste degli 
atlori, che hanno dato origine 
allo sciopero In corso. 

1) Attuailone ' del principio 
della unitarietà della prestailo- 
ne dell'attore nella Inscindibilità 
voce-volto, con II conseguente 
divieto di doppiaggi che non 
rispettino tale principio. 2t Ema- 
nailone del decreto ministeria¬ 
le di nazionalità del telefilm, di 
cui all'art. SS della legge del 
cinema, sullo base del totale 
affidamento del ruoli ad attori 
Italiani. 3t Determinazione, di 
cui all'articolo 55 della legge 
del cinema, della percentuale 
minima nella misura deir86% 
del tempo complessivo di film 
e telefilm di produzione nazio¬ 
nale che la RAi-TV dovrà pro¬ 
grammare In rapporto a quelli 
di produzione straniera, 4) Emen¬ 
damento ' dell'artlcoto 4 lette¬ 
ra c) della legge del cinema, 
dal testo In vigore al seguente: 
* Che almeno tre quarti del ruo¬ 
li principali siano affidati a In¬ 
terpreti Italiani s. S) Abrogazio¬ 
ne del comma 4 dell'art. 19 
della legge del cinema, che ren¬ 
de possibile II riconoscimento 
di nazionalità a film prodotti In 
« comoarteclpazlone a. In dero¬ 
ga alle norme In materia, sul¬ 
la base di generiche ■ condizio¬ 
ni di Interesse nazionale nel 
campo artistico. Industriale, 
commerciale e del lavoro... ■. 
6) Modifica degli accordi di co- 
produzione con l'Inserimento nel 
medesimi della regola che le 
percentuali minime di parteci¬ 
pazione di elementi Italiani deb¬ 
bono essere applicate ad ogni 
singola categoria di lavoratori 
dello spettacolo. 7) Stipulazione 
di contratti collettivi di lavoro 
In materia di partecipazione de¬ 
gli allori alla lavorazione di 
film e telefilm. 8) Stipulazione 
del contratto collettivo di lavo¬ 
ro per II doppiaggio diretto ad 
ottenere II miglioramento delle 
condizioni economiche e di oc¬ 
cupazione dei doppiatori. 9) Sol¬ 
lecito Inizio del lavori per la 
emanazione della legge sul 
teatro. 


Ribalte spente da stasera 
nel teatri di tutta Italia: gli 
attori delle compagnie teatra¬ 
li sono in sciopero, affiancan¬ 
dosi ai loro colleghi della ra¬ 
dio, della televisione e del ci¬ 
nema. La cronaca registra 
due nuove adesioni ailo sciope¬ 
ro: quella dei componenti del 
Quartetto Cetra, nella loro ve¬ 
ste di cantanti-attori, i quali 
avrebbero dovuto iniziare ieri 
le riprese di una serie di t ca¬ 
roselli > televisivi, e quella di 
una troupe cinematografica 
che stava girando a Magliano 
Sabina e che ha sospeso 11 la¬ 
voro. Da segnalare, e da ap 
prezzare positivamente, il ge¬ 
sto di Pietro Germi, che ha 
interrotto 1 provini e la lavo¬ 
razione preparatoria del suo 
nuovo film. 

Mentre « picchetti * rinfor¬ 
zati sostano ininterrottamente 
dinanzi alle sedi della R.M TV 
e degli stabilimenti cinemato¬ 
grafici. il mhiistero dello Spet¬ 
tacolo ha cominciato a dare 1 
primi segni di rita con un co¬ 
municato difensivo e ìncon 
eludente. In esso si rifA la 
storia deH’agitazione degli at¬ 
tori e si afferma che il mini¬ 
stero si ò eemnro adoperato, 
sia presso TANICA sìa presso 
la RAI-TV. per favorire il rag¬ 
giungimento di un'intesa che 
tenesse conto delle rivendica¬ 
zioni della categoria. Per quan 
to riguarda la riunione fissata 
dal ministero per il 6 febbraio. 


Giorgio Sfrehier 
nelle due Germanie 

MILANO. 13 

Giorgio Strehfer è partito in 
aereo por Berlino, dove si in- 
oontrerà con autorevoli colleghi 
tedeschi. nclTambito di un suo 
soggiorno in Germania, che si 
concluderà a Stoccarda con una 
pubblica conferenza alla Scuola 
d'arte drammatica diretta da 
Siegfried Melchinger. 

Durante il suo soggiorno In 
Germania. Strehier parteciperà 
anche al t Brecht-Dialog » che. 
nel settantesimo anniversario 
della nascita di Breriit. è in 
svolgimento al Berliner Ensem¬ 
ble. nella capitale della Repub¬ 
blica democratica. 


Nel film (( La tenda rossa » 

A Peter Finch la 
parte dì Nobile 


L'attore inglese Peter Finch 
impersonerà il comandante 
Umberto Nobile nel film sulla 
impresa polare del dirigibile 
€ Italia >. che il regista so¬ 
vietico Mikhail Kalatozov co- 
minccrà a girare il 19 feb¬ 
braio. II film, intitolato La ten¬ 
da rossa, sarà la prima copro¬ 
duzione italo-sovietica. costerà 
oltre sci miliardi di lire e la 
sua lavorazione, che si svol¬ 
gerà in gran parte nei terri¬ 
tori artici, durerà oltre dieci 
mesi. 

Peter Finch ha infatti fatto 
pervenire alla società cinem-a- 
tografica c Vides *. che copro 
duce La tenda rossa con Tltal- 
noteggio e la Mosfilm. la sua 
definitiva accettazione. Egli 


giungerà a Roma domani e 
proseguirà poche ore dopo il 
suo arrivo per Tallinn, in E- 
stonia, dove Kalatozov. autore 
tra gli altri film di Quando vo¬ 
lano le cicogne, girerà per le 
prime due settimane. 

Accanto a Finch, ha annun¬ 
ciato la casa produttrice, sa¬ 
ranno una ventina di attori di 
fama intemazionale, che im¬ 
personeranno i compagni di 
Nobile ed i loro soccorritori. 
L'attore inglese, il cui film più 
recente è Via dalla pazza folla. 
ha interpretalo oltre quaran¬ 
ta pellicole, tra le quali La 
mia vita comincia in Malesia. 
La battaglia del Rio della Pia¬ 
ta. Storia di una monaca. Il 
garofano verde. Il volo della 
Fenice e Frenesia del piacere. 


e non accettata giustamente 
dai rappresentanti della SAI 
perchè non dava necessarie 
garanzie per il conseguimen¬ 
to di un accordo, il comunica¬ 
to informa che, « in tale occa¬ 
sione. da parte ministeriale si 
sarebbe anche provveduto, co¬ 
me promesso, a portare a co¬ 
noscenza degli interessati lo 
schema del decreto per 11 ri¬ 
conoscimento della nazionalità 
dei telefilm * e t sarebbero sta¬ 
te date notizie in merito alla 
nuova legge sul teatro dram 
malico, il cui schema fu di¬ 
ramato. per il necessario con 
certo dei ministeri interessati, 
fin dal H settembre 19C6 e che 
ottenne la relativa copertura 
finanziaria su determinazione 
del Consiglio dei ministri del 
31 luglio 1967 >. n ministero 
dello Spettacolo, prosegue il 
comunicato, tenendo presente 
che la situazione si è ulterior 
mente acuita per l'estensione 
dello sciopero ai teatri di prò 
sa. fa presente che esso è 
.■sempre pronto. « nei limiti del¬ 
le proprie competenze e ove 
no venga richiesto, a prestare 
la propria opera por inizia 
live clic possano favorire la 
ripresa delle trattative e un 
approfondito e responsabile 
esame dei problemi in discus¬ 
sione ». Circa questo ultimo 
punto del comunicato, spetta 
al Comitato di agitazione degli 
attori decidere sul da farsi. 
Per quanto riguarda, invece, 
la parte concernente la legge 
sul teatro drammatico, è bene, 
prima di tutto, segnalare una 
dichiarazione rilasciata ad una 
agenzia di stampa da Paolo 
Grassi, direttore del Piccolo 
di Milano, che definisco la leg¬ 
ge < organica ». c frutto di un 
lungo travaglio e di approfon¬ 
dite analisi ». contenente « tut¬ 
ti gli elementi por un riordino 
del settore, salva tutta la sua 
autonomia e democraticità ». 
In realtà non esiste questa 
legge, o meglio questo proget¬ 
to di legge governativo, di cui 
p.arlano il ministero e Paolo 
Grassi, ma esistono diversi 
progetti, nessuno dei quali è 
mai giunto ad una compiuta 
elaborazione c definizione, per 
il persistente disaccordo sui 
suoi termini essenziali non solo 
tra socialisti e democristiani, 
ma anche alTinlemo del PSU. 
Esiste, invece, una proposta 
dì legge sulTordinamento del 
teatro drammatico, a inizia¬ 
tiva dei deputati comunisti 
Alatri. Borsari. Loperfido, 
Scarpa. Scroni e Luciana Vi- 
viani. presentato in Parlamen¬ 
to fin dal 28 ottobre dello scor¬ 
so anno. 

Contro Io sciopero delle com¬ 
pagnie teatrali si sono dichia¬ 
rati i direttiri delTUN.AT 
(Unione nazionale attività tea¬ 
trali). cui aderiscono i capo¬ 
comici privati e i teatri a ge¬ 
stione pubblica, e delT.ANET 
(.Associazione nazionale eser¬ 
centi teatri), secondo i quali 
i motivi dello sciopero sono 
estranei al settore teatrale 
(ma il problema della legge, 
allora?). 

n Consiglio direttivo del- 
TARIT (.A.ssociazione registi 
indipendenti tclcrisivi). in un 
suo comunicato, ha rinnovalo 
tra l’altro la richiesta, già 
ampiamente dibattuta, per la 
determinazione della percen¬ 
tuale del tempo complessivo 
dei film c telefilm di produzio¬ 
ne nazionale che la R.AI-T\' 
dovrà programmare in rappor¬ 
to a quelli di produzione stra¬ 
niera. 


le prime 


Cabaret 
Così è, 
come ci pare 

n locale è spazioso, anche se 
fl teatrino è scomodamente di¬ 
viso da un tramezzo murario 
che obbliga a sforzi tembilL 
Sì diìama «Il Puff* ed è un 
nuovo Circolo teatrale priva¬ 
lo. di cpjelli che ormai a Ro¬ 
ma sì moltiplicano come i fun¬ 
ghi. Lo dirige e lo gestisce lan¬ 
dò Fiorini, che forse insiste trop¬ 
po nel volerci far sentire «a 
casa sua. nel suo salotto». Sul¬ 
la piccola pedana si s\'oIge un 
piccolo spottacego. fatto di un 
po’ dì satira, di un po' di can¬ 
zoni e di uno squarcio suITope- 
retta. forse la cosa meglio riu¬ 
scita. grazie a Soivejg D’Assun¬ 
ta, che è attrice squisita. daDa 
mimica sempre mobile e grade¬ 
vole, dall'ottima intonazione e 
a posto sia nella riiiave comi¬ 
ca che drammatica ((di lei non 
si è potuto non apprezzare il 
brano veristico di Rosalia, trat¬ 
to da « Crì.spino e un amico » di 
.Arnoldo Maria ^avo. già reci¬ 
tato dalla D'.Assunta in teatro). 
Diremmo che le duo parti dello 
spettacolino non seguono una 
coerente linea: alcune imitazio¬ 
ni del bravo Enrico Montesan¬ 
to (attenzione a non strafare, 
però!), come quella del PaiM 
(d voleva del coraggio e glie 
m àUmo atto) sono particaìMr- 


mente riuscite e demistificanti. 
Anche Johnson è un bersaglio 
colpito. Deboli, invece — quan¬ 
do non grevi — le altre scenette, 
troppo spesso barzellette sceneg¬ 
giate. .A Landò Fiorini, «spal¬ 
la » nella prima metà, sono af¬ 
fidate le canzoni della seconda, 
in un singolare miscuglio Belti- 
Prévert-Balzani (o qualcosa del 
genere). Testi di Mancini. Mi- 
nà, Piegari. Palmieri e Roca. 
.AlTinaugurazione. intervento di 
vari « ospiti ». tra i quali Ca¬ 
use. Dapporto, Valeria Fabrizi. 
Clima familiarmente festo» e 
promessa di lunghe repliche. 
L’indirizzo è: via dei Salumi 36. 
Come dire: rive gauche di Tra¬ 
stevere. Per la prima vrita. 

I. S. 

Musica 

Pai Lukacs 
airAccademìa 
d’Ungheria 

n violinista Pai Lukacs. il qua¬ 
le già aveva raccolto domenica 
scorsa i calorosissimi consensi 
del pubblico die gremiva l'Audi¬ 
torio di via della ConciUazione. 
ha dato un secondo concerto, 
l'altra sera, nella sede della 
Accademia di Ungheria, n va¬ 
loroso artista si è cimentato m 
un programma dedicato al Sette¬ 
cento musicale italiano: egli ha 
Impeccabilmente eseguito la So- 



Dairìncontro con D’Annunzio air« Assassinio 
neiia cattedraie» — La vocaiità iirica e io com¬ 
posizioni strumentaii — La corsa degii uiti- 
mi anni incontro aiia grande ombra di Verdi 


Domani alla Filarmonica 

I/o Requiem di 
Stravinci in 
prima ita/iana 

Iniziativa dell’Accademia per 
le celebrazioni rossiniane 


nata in mi maggiore dì Marcello, 
la Sonata in re maggiore di 
Nardini. la Sonata da concerto 
di Veracìni e la Suite in si mog- 
giore di Vivaldi .Al pianoforte 
sedeva Mario Caporaloni. die 
ha riscosso la sua meritata par¬ 
te di applausi II pubblico ha 
manifestato la sua approvazione 
e il critico non può che prendere 
atto — e compiacersene — dd 
ragguardevole livello raggiunto 
(in particolare per quel che ri¬ 
guarda gli strumenti ad arco) 
dalla scuola musicale ungherese. 

vice 


L'Italia alla 
rassegna 
cinematografica 
ungherese 

BUDAPEST. 13. 

L'Italia parteciperà con il fil.m 
di Giorgio Trentin Una Questio¬ 
ne d’onore alla quinta rasse¬ 
gna cinematografica ungherese, 
che si svolgerà a Debrecen dal 
27 al 31 marzo. 

•Alla manifestazione magiara 
parteciperanno anche la Grecia, 
che presenterà il film Antigone. 
l'Unione SovieticA (La repub¬ 
blica dei vagabojuli). la Francia 
(Un «omo. U7UX donna), U Bul- 
«aria (Deviazione) 


La seconda metà di feb¬ 
braio riporterà in alto i con¬ 
certi dell’Accademia filarmo¬ 
nica romana. Ecco che cosa 
bolle in pentola. Ce lo rac¬ 
conta Daniele Paris che è 
alle prese con la prima ese¬ 
cuzione italiana (giovedì) di 
un’ultima composizione di 
Slravin.ski: Reauiem Can- 
ticles. 

Cioè, un Requiem? 

Si e no. La composizione 
dura un quarto d’ora, il che 
è una durata notevole, con¬ 
siderato che StravinskI in 
questi ultimi tempi ha com¬ 
posto anche musiche che du¬ 
rano meno di un minuto. 
Requiem Canticles, per coro, 
orchestra e due solisti, risale 
al 1966. Robert Grafi ne di¬ 
resse la «prima mondiale» 
nell'ottdire di quelTanno. nel¬ 
la Università di Princeton. E’ 
un Requiem particolare. Il 
compositore sceglie soltanto 
alcuni versetti del testo litur¬ 
gico e li usa liberamente. E*, 
del resto, particolare anche 
l'orchestra, che è una grande 
orchestra, ma non suona mai 
tutta insieme. Stravinski sce¬ 
glie i timbri che dì volta in 
volta lo interessano. Il pre¬ 
ludio. ad esempio, è per stru¬ 
menti ad arco, mentre Tin- 
terludio è affidato a quattro 
flauti, n Tuba mirum è una 
piccola aria per voce di bas¬ 
so e due trombe. .Anche fl coro 
è scarnificato. 

E sono particolari anche le 
difficoltà delTesecuzione? 

Certo, non è una musica 
facile. Ritmicamente sembra 
talvolta « squinternata ». ma 
la difficoltà maggiore sta nel 
Tottenere — è quasi un passo 
di musica aleatoria — che il 
coro emetta quel vocio tipico 
delle preghiere in chiesa, 
quando sono recitate libera¬ 
mente. I fedeli le dicono tutti 
insieme e pure ciascuno pro¬ 
cede per conto suo. Stravin- 
ski vuole un effetto di questo 
tipo e, ce ne fosse fl tempo, 
bisognerebbe portare il coro 
in una di quelle chiesette di 
paese, dove ancora si sento¬ 
no situazioni foniche di questo 
tipo... 

Daniele Paris scappa alla 
prova, n concerto di giovedì 
sarà completato con il terzo 
Concerto brandeburghese di 
Bach (e Paris vuol tirar fuori 
della massa degli strumenti 
ad arco il nucleo degli stru¬ 
menti soliti) e con la Sere¬ 
nata per archi di Ciaflcowsld. 


Paris porta ugualmente nel 
nuovo che nelTantico Tentu- 
siasmo. la vivacità e la pa¬ 
catezza della sua bravura. 
C' appena tornato da Zurigo 
(un concerto con musiche di 
Mozart, CastiglionI e Pore- 
na) e nei giri che si accinge 
a fare in Europa (Madrid. 
Dusseldorf, Copenaghen, Pa¬ 
rigi) il primo pensiero è per 
la mu.sica del nostro tempo. 

Dopo la novità di Stravin¬ 
ski. la Filarmonica metterà 
in cantiere la celebrazione del 
centenario rossiniano: f-a 
cambiale di matrimonio, rea¬ 
lizzata dal Piccolo teatro mu¬ 
sicale della città di Roma di¬ 
retto da Renato Fasano e con 
la partecipazione di Sesto 
Bruscantìni. Margherita Gu¬ 
glielmi e Renato Cesari. 


Sinatra con 
la polmonite: 
non è grave 


■ A'-' 


MIAMI, 13. 

Frank Sinatra (nella foto) è 
stalo colpito da polmonite vi¬ 
rale ed è a letto al Fontain 
bleau Hotel. 

Il medico del cantante che 
ha SI anni ha detto che le con¬ 
dizioni di Sinatra non destane 
preeccwpazlonl. 


Il maestro Ildebrando Piz- 
zelti è morto ieri sera, alle 
21.55, nella sua abitazione ro^ 
mana. Al momento del trapas¬ 
so erano presentì la moglie, 
signora Irene, i tre figli. Ma¬ 
ria Teresa, Bruno e Ippolito, 
e la nipote, Nicoletta. I fune 
ralì del celebre musicista .si 
svolgeranno domani giovedì, 
in forma strettamente privata 
e senza fiori, secondo il desi¬ 
derio dello scomparso, nella 
cappella del cimitero di Par 
ma, città natale del maestro. 

Nato a Parma il 20 settem 
bre 1880. Ildebrando Pizzetti. 
studiò con il maestro Tebaldi 
ni nel conservatorio di quella 
città, dove nel 1908 fu inca¬ 
ricato delTinsegnamento del¬ 
la composizione. Passato nel 
1909 presso il Conser\’atorio di 
Firenze, vi insegnò, prima di 
diventarne direttore nel 1917. 
armonia, contrappunto e fuga. 
Direttore, successivamente, del 
Conser\'atorio Giuseppe Verdi 
di Milano, dove rimase dal 
1923 al 1935. Pizzetti fu dal 
1936 titolare della cattedra dì 
perfezionamento in composi¬ 
zione presso l'Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia, della 
quale fu presidente dal 19)8 
al 1951. 

Siamo qui, commossi, a sa¬ 
lutare uno dei più illustri rap¬ 
presentanti di quella che è 
poi passala nella storia cul¬ 
turale e musicale del nostro 
tempo, come la « generazione 
dell’Ottanta ». La generazione 
di musicisti, cioè, ai quali toc¬ 
cò — vivo ancor Verdi e in 
piena attività Puccini, Alascn- 
gni, alea e Giordano — il 
difficilissimo compito di dimo¬ 
strare che la musica in Ita¬ 
lia non era morta con la fine 
del sec. XIX. Compito arduo 
che anzitutto comportò per 
Pizzetti. come per gli altri 
(Malipiero e Casella, soprat¬ 
tutto) il rischio e le conse- 
guenze della più spietata im¬ 
popolarità. Come ebbe, del 
resto, pungentemente a rile¬ 
vare Massimo Mila, piuttosto 
che « rinovatori > del gusto 
musicale, essi —• quelli del¬ 
l’Ottanta — furono più como¬ 
damente e semplichticamente 
additati quali « affossatori del¬ 
la gloriosa opera italiana ». 

In Italia, infatti, la musica 
era soprattutto melodramma, e 
le battaglie di Giuseppe Mar- 
tucci come di Giovani Sgam¬ 
bati si erano piuttosto svolte 
ad allargare gli orizzonti del¬ 
la musica con il recupero del¬ 
la ^grande musica* (Bach, Bee¬ 
thoven, Brahms, Schumann, 
Wagner), prescindendo da una 
più attiva partecipazione alle 
nuove vicende dell’esperienza 
musicale. Questa partecipazio¬ 
ne viene, appunto, rivendicala 
dalla generazione dell’Ottanta. 
Senonchè, per un singolare de¬ 
stino, determinato anche dal¬ 
la impetuosa crescila delle co¬ 
se musicali, soprattutto nei pri¬ 
mi decenni del nostro .secolo, 
sugli stessi musicisti e parti¬ 
colarmente su Ildebrando Piz¬ 
zetti. il più fermo in un sho 
personale, rigoroso atteggia¬ 
mento. finì col ricadere poi an¬ 
che l'accusa, da parte dei più 
giovani, di un conservatori¬ 
smo nilturalmenle reazionario. 
Singolare e difficile posizione 
di un artista al quale, partito 
come un David bene armato di 
Jtonde, gli tendono lo sgambet 
to sia i vecchi che i giovani. 
Da un lato. « affossatore * del 
melodramma tradizionale: dal- 
Vàltro. c reazionario » nei ri¬ 
guardi del più complesso mo¬ 
vimento culturale europeo. Piz¬ 
zetti sembra raccogliere tut¬ 
te le contraddizioni della no¬ 
stra cultura nei primi anni del 
Novecento. E’ un fatto che. il 
giovane Pizzetti. sospinto con 
un sacro e quasi furibondo im¬ 
pegno ad assumersi la < mis¬ 
sione > di richiamare R mon¬ 
do ad una presa di coscienza 
delle sue responsabilità (ran¬ 
no considerate in questo senso 
le aperture al mondo biblico 
e alla tragicità del mondo gre¬ 
co). incappò invece — lui che 
voleva stare lontano dalle mo¬ 
de — nella più grande e vi¬ 
stosa moda del momento: 
D’Annunzio e il dannunzianesi¬ 
mo. Pizzetti. ìJìfalti. verrà al¬ 
la ribalta sull’onda crescente 
di D’.Annunzio e fatalmente ne 
rimarrà inzuppato per lunghi.^- 
simo tempo. Quando, dopo lo 
Fedra .su testo poetico di 
D’.Annunzio. egli cercherà di 
correre ai ripari, la presen¬ 
za damunziana gli impedirà 
un altro o diverso atteggia¬ 
mento < poetico >. Supererà 
l’ostacolo, portando all’estre¬ 
mo limile la sua esasperata 
« contraddizione ». ritornando 
cioè nuovamente a D’Annunzio 
e saldando nella tarda età il 
conto con la .sua forse incau¬ 
ta giorinezza. Pizzetti. infatti. 
— e il senso della contraddi¬ 
zione à drammatico — si li¬ 
bererà di D’Annunzio, metten¬ 
do in musica, dopo quarant’an- 
ni dalla Fedra (1915), la Figlia 
dì Torio (1954). E’ 0 traguardo 
al quale, pur non volendo, sem¬ 
brano sospingere tutte le al¬ 


tre numerose opere liriche 
che punteggiano il lungo arco 
di tempo speso a consolida¬ 
re la sua musica in quel ti¬ 
pico atteggiamento d’una vo¬ 
calità appena declamata, di 
un’orche.dra raramente so- 
verchiante le voci, d'ttna co¬ 
ralità inten.sa (il coro è una 
specialità di Pizzetti), diste¬ 
sa e corrusca che sempre 
più d'altra }xirle, anziché agli 
antichi modi gregoriani, sem¬ 
bra rifarsi (basti sentire (Dé- 
bora e Jaele) alialto insegna¬ 
mento di Miissorgski (Boris 
Godunov). 

Quando vorrà evadere dal 
verboso immobilismo dannun¬ 
ziano (sensibile nei ponderosi 
libretti di Pizzetti), il musi- 
cislo esplorerà il campo del¬ 
la musica strumentale, dove, 
per un'altra singolare « con¬ 
traddizione », profonderà a 
piene mani quella vocalità li¬ 
rica. quell’ansia di melodia, 
quell'urgenza di canto che. 
nella sede tradizionalmente più 
appropriala (il melodramma), 
aveva invece rigorosamente 
soffocate. Ba.sli citare la Sona¬ 
ta per violino e pianoforte, la 
Sonataper pianoforte (1942), I 
canti della stagione alta. Cioè, 
tutto quel che nell'opera lo 
trattiene dal canto spiegato, 
egli riversa nella musica stru¬ 
mentale. che è ricca c va¬ 
ria. .scolpita nel suono in un 
magistrale rilievo aprcssivo. 
.Si verifica in Pizzetti. per 
questo viluppo di contraddi¬ 
zioni. il processo contrario che 
sì riscontra assai spesso nel¬ 
la vicenda artistica di altri 
compositori i quali, eccellen¬ 
ti nel genere lirico, iiidos.sa- 
110 poi i paludamenti della 
retorica, nella musica stru¬ 
mentale. Perchè in essa egli 
si libera dell’artificio melo- 
drammatico e canta come, .sen¬ 
za D’Annunzio avrebbe canta¬ 
to sin dairinizio. Succede, in¬ 
somma, che i veri protagoni¬ 
sti dei suoi drammi musicali 
e del suo dramma interiore 
non sono più i cantanti, ma 
gli strumenti quando sono sot¬ 
tratti all’impegno — certamen¬ 
te profondo e rispettabile — di 
punteggiare ora le rievocazio¬ 
ni bibliche, ora la classicità 
dei greci, ora le vicende del¬ 
la nostra storia. 

Dopo Fedra che lo rivelò nel 
1915, vengono Débora e Jaele 
(1922), Fra' Gherardo (1928). 
Lo straniero (1930), Or.soolo 
(1935), L’oro (1947), Vanna 
Lupa (1949), Ifigenia (1950), 
Cagliostro (1953) e. appunto. 
La figlia di lorio (1954) che 
finalmente placa la tumultuo¬ 
sa. ma corTo.siva onda dan¬ 
nunziana. 

E’ quindi soltanto nel 1957 
che il nodo delle contraddi¬ 
zioni si scioglie, pressoché 
inaspettatamente, con rAss.TS- 
sinio nella cattedrale, dal 
dramma omonimo di Eliot. In 
quest’opera si riverbera e si 
accentra lutto il travaglio in¬ 
teriore del musicista, e la fi¬ 
gura dell’Arcive.scovo di Can¬ 
terbury. che accetta di morire 
per non sottrarsi a quel che 
ritiene un suo dovere morale, 
tanto più grandeggia quanto 
più in essa trascolora la vi¬ 
cenda stessa — umana ed ar¬ 
tistica — di Pizzetti. Mezzo se¬ 
colo di musica si raggruma in 
quest'opera, il cui momento 
più sugge.stivn sta in quella 
predica dell'Arcivescovo ai 
.suoi fedeli nella quale Pizzet¬ 
ti confonde il suo insegnamen¬ 
to e la sua missione, .sanando 
anche il dissidio tra il canto 
vocale e quello strumentale, 
il declamato si rompe, final¬ 
mente. in empito melodico e 
la melodia rimbalza in orche- 
sfro con palpitante emozione. 

Senonchè. per l’insorgere di 
una ultima contraddizione, nel 
momento stesso in cui si stac¬ 
ca e si libera dall’impedimen¬ 
to o dall’equivoco dannunzia¬ 
no. il musicista sembra cor¬ 
rere incontro alla grande om¬ 
bra di Verdi (Pavera cono¬ 
sciuto e « temuto * in gioven¬ 
tù), per ricongiugersi. ricon¬ 
ciliarsi. rifugiarsi pres.so di 
essa, come un figliai prodigo, 
nella ritrovata casa patema, 
dove ora Pizzetti ha un posto 
ben riconoscibile, e meritato, 
tra t numi tutelari della no¬ 
stra mu.sica. 

Erasmo Valente 


Lesile Charteris 
cita in giudizio 
i produttori del 
film « Il Santo » 

PARIGI. 13. 

Lo scrittore americano Lesile 
Cbartens ha citato in giudizio 
una casa produttnee francese, 
in me.'ito ai recente film II San¬ 
to. Charteris afferma che il per¬ 
sonaggio del film non corrispon¬ 
de a quello da lui ideato: è trop¬ 
po farsesco, e Fattore che lo 
interpreta è troppo vecchia Per¬ 
tanto egli ^iede che il nome 
n Santo aia tolto dal titola 


taaììD 


a video spento 
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SCIENZA E PAZZLA - 
Annunciata, rinviala, rian¬ 
nunciata la commedia di 
Durremmatt I tisici è final¬ 
mente andata in onda ieri 
sera (è. infatti, un program¬ 
ma registrato prima dello 
inizio dello sciopero itcpli 
attori), nell’edizione leleii 
siva curata da Franco Kn 
riguez, lo stesso regista che 
l'aveva messa in scena con 

10 .Stabile di Torino. Dieta 
mo subito che si è trattolo 
di una serata insolita per 
la nostra tv: Durrenmatt, 
in.fatti, non è tipo che af¬ 
fronti gli argomenti scot¬ 
tanti troppo alla lontana (a 
volte. Ofiri, li affronta con 
una evidenza che rischia la 
eccessiva semplicità). E par¬ 
lare di sterminio atomico — 
e proprio in un momento in 
cui Qiieda minaccia si fa 
concreta att'averso la poli¬ 
tica dell'imperialismo ome 
ricano — con la rabbia cd 

11 dolore con cui Durrenmatt 
l'ha fatto significa dare una 
scossa alla quotidiana .sta 
pnazionc canora del nostro 
video 

1 Usici, infatti, non lascia 
margine alla indifferenza, 
specie nel finale quando la 
commedia si scioglie nella 
aperta locuzione politica. 
Tre persone rmcbiu.se in 
ur.a casa di cura: tre matti, 
all'apparenza; tre fisici im 
pazziti. Tutto il primo lem 
po si snoda sul filo di que 
sta presunta pazzia suona 
i foni della commedia degli 
equivoci, prepara la trage¬ 
dia. 1 tre pazzi non sono 
parzi (o sono pazzi in modo 
dieer.so come sembra dire 
il finale). Racchiudono anzi 
— nella persona del fisico 
.Mòbius — i più alti segreti 
delta scienza. Conquiste 
tanto avanzale che. per il 
mondo dell'uomo comune, 
possono segnare il punto di 
rottura: dare agli uomini le 
armi della distruzione del 
Tumonità. E' per questo mo^ 
tifo che Mòbius (e poi gli 
altri due. dapprima spinti 
soKanlo dal desiderio di ri¬ 
portarlo nella « rifa civile ») 
sceolic di chiudere il segre 
to di queste scoperte nel si¬ 
lenzio della casa di cura 
Dare al mondo un'ultima 
probabilità di sopravviven 


za... Ma e impossibile, na¬ 
turalmente. Qui Durrenmatt 
raggiunge contemporanea¬ 
mente la punta più alta nel¬ 
l'intuizione di un dramma 
(la fuga in aranti della 
scienza rispetto alla socield 
politica) e il momento di 
maggior retorica ( nel giu¬ 
dizio pessimistico e senza 
appello nei confronti della 
umanità). Una volta pensa 
to. un pensiero non si di¬ 
strugge: quel che può esse¬ 
re concepibile verrà conce¬ 
pito; ma la conclusione, per 
Diirrcnmatt è Tineritabilitd 
della condanna (espressa at¬ 
traverso Tallueifiato per.so- 
nagaio della dottoressa Ma 
ihilde). 

IM conclusione è che la 
umanità non può essere ca¬ 
pace di sopravvivere alle 
sue stesse conquiste (c quin 
di. in questo senso, i tre 
scienziati sono proprio mot 
ti: matti cd assassini della 
umanità). .Ma è una conclu¬ 
sione — ci sembra — forse 
più polemica che convinta. 
Un grido di allarme (come 
altri gridi di allarme; e 
pensiamo innanzi tutto a 
Uertrand Russel) che va lan 
ciato proprio per operare e 
far operare per la salvezza 
deliumanità. Più che dispe 
razione, dunque, rabbia. 

Purtroppo bisoQiia subito 
aggiunnere che, nell'edizio 
ne di Enriquez, questa rab 
Ina è mancata. Gianrico Te 
deschi. Renato Calindri e 
Carlo Enfici (nei panni dei 
tre scienziati) sono infatti 
guidati alla costruzione di 
figure sostanzialmente paté 
fiche. L'equilibrio tra farsa 
e tragedia non viene rag¬ 
giunto quasi mai (specie in 
(orno al personaggio dello 
Ispettore che pure non è 
un momento trascurabile in 
questo confronto fia scienza 
c umanità) Tutto il timbro 
della recitazione e della scc 
nografia è stato forzalo di 
sperdendo molto dell'auten 
lico significato dell'opera 
Un grave difetto di cosini 
rione narrativa, insamma 

.Meolio cosi, tuttavia, che 
il consueto tirar-via dei prò 
grammi standard 

vice 


preparatevi a... 

Problemi universitari (TV 2" ore 22,45) 

Il settimanale di ledere ed arti assicura per questa 
sera un servizio sul problemi dell'UnlverslIà. realizzalo 
da Luigi Campione. Si tratta di un tema di vivace adualllà 
e particolarmente Importante. Fino a questo momento non 
si può dire che la televisione vi abbia dedicato II neces¬ 
sario spazio e la necessaria obiettività di Informazione. 
TulTalIro, anzi. C'è dunque da augurarsi che « L'Approdo » 
di questa sera risolva la lacuna. Sembra, Infatti, che 
finalmente anche gli studenti (quelli romani e quelli fio¬ 
rentini) avranno questa sera diritto alla parola. 


TELEVISIONE f 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 A TU PER TU 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OLIMPIADE INVERNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ITINERARI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 RITORNO NEL SUD 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19J)0 SAPERE 

71,00 TELEGIORNALE 

21.15 L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO 
22.45 L'APPRODO 

23.15 OLIMPIADE INVERNALE 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: 
1* corso di lingua tedesca: 
7.10; Musica stop; 7.37: Pa¬ 
ri e dispari; 7.48: Ieri a: 
Parlamento; 8.30: Le can 
zoni del mattino. 9 06: Co¬ 
lonna musicalo; 10 05: La 
Radio per le Scuole. 10 35. 
Le ore della musica; 11.24: 
La donna oggi; 11.30: .An 
tologia musicale- 12 00: De¬ 
cimi Giochi Invernali di 
Grenoble: 12.15: Contrap¬ 
punto; 12.36: Si o no; 12.41: 
Penscopio; 12.47: Punto e 
virgola- 13.25: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa: 13.54: 
Le mille bre; 14.00: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone itabano; 15.00 De¬ 
cimi Giochi Invernali di Gre¬ 
noble- 15.15: Zibaldone ita¬ 
liano: 15.35: li g ornale di 
bordo: 15 45: Parata di ruc- 
cessi; 16 00: Programma per 
I piccoli: 16.25: Passapo^^o 
per un m;crorooo- I6..10. 
Canzoni napo.etane; 17 05: 
Vi parla un medico: 17.11: 
I giovani e Tope.-a lirica; 
17.40: L'approdo, Co*$o di 
lingua tngle^^. 18.15; Sui no¬ 
stri mercati; 18.20: Per voi 
giovani: 19.12: Margherita 
Posteria; 19J0; Luna-park; 
20.15: I dadi e Farchibugio; 
22.15; Concerto sinfonico; 
23.00: Oggi al Parlamento - 
X Giochi Invernali di Gre¬ 
noble. 

SECONDO 
Giornale radio: ora (.30. 
7,38, 8.30, 9,30. 10.30, 11,30, 
12,15, 13,30. 14,30. 15,30. 16,30, 
17,30. 18,30, 19.30, 21,30, 22,30. 
6.35; Svegliati e canta: 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8,45: Signon l'or¬ 
chestra. 9.09 Le ore libere; 


9.15 Romantica; 9.30; Al¬ 
bum musicale; 10.00; Le av¬ 
venture di Nick Carter; 
10.15: Jazz panorama: 10.40: 
Corrado fermo posta- 11.35: 
Lettere aperte; 11.44; Can¬ 
zoni degli anni '60. 13.20: 
Trasm. regionali; 13 00: Mi 
invita a pranzo?: 13.35: Bac¬ 
chetta magica; 14.00: Le mil¬ 
le lire; 14.05: Juke-boz; 
14.45: Dischi In vetrina: 
15 00: .Motivn scelti per voi: 
15.13; Ras.=«gna di giovani 
esecutori- 15.^: Musica da 
camera; 16.00: Sanremo '68: 
16.15: Pomeridiana; 17.35; 
Clas.<ie unica; 18.00: Apen- 
uvo in musica- 18.30; Non 
lutto ma di tutto: 18.55: Sui 
nostri mercati; 19 00: ET ar¬ 
rivato un bastimento; 19.23: 
Si e no; 20.00: Jazz concer¬ 
to. 20.50: Come e perché: 
21.00: Italia che lavora; 
21.10: Novità discografiche 
amer.cane; 21.55; 1^ nuove 
canzoni; 22.40; Chiusure. 

TERZO 

10 00: Masiche operistiche; 
10..55: L. Cherubini; 11.40: 
Complesso da camera; 12.05: 
L'mformatore etnomus:cty.o- 
gico; 1220: Il violino- 12,40; 
Concerto sinf; 14.30: Colette 
Herzog; 1520; A. Scarlatti; 
15.30: F. Schubert; 16.05: 
Compositori contemporanei; 
17.00: Le opinioni de^i altri; 
17.19; Gli operaton sanita¬ 
ri: 1720: Corso di tedesco; 
17.45; Bethoven- 18.00: Noti¬ 
zie del Terzo: 18.15: Qua¬ 
drante economico: 18.30: Mu¬ 
sica leggera: 18 45: Piccolo 
pianeta- 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20.20: «Sei par¬ 
tite *: 21.00: Musica fuori 
schema- 22.00: Il giornale 
del Terzo; 22.30: Narrativa; 
23.00: M. Ckxistant; 23.31: 
Rivista ddle riviatà 


é 
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Squalificate le ragazze della RDT l’azzurra Lechner in testa nello slittino 

TERZA MEDAGLIA PER L’ITALIA? 


Dal nostro inviato 

VILLARD DE LANS. 13. 

Oggi la giuria ha squali* 
Acato tre concorrenti della 
H.U.T. che avevano parte* 
cipato alle gare Individuali 
femminili di slittino. Il gra* 
ve provvedimento è « mo¬ 
tivato » da un articolo del 
regolamento che vieta di ri¬ 
scaldare, con qualsiasi mez¬ 
zo, 1 pattini degli slittini; 
secondo la giuria, le tre ra¬ 
gazze, Ortrun Kndcrleln, 
Anna Maria Mueller e An¬ 
gela Knoesel, avrebbero In¬ 
franto questa norma surri¬ 
scaldando i pattini del mez¬ 
zo che si accingevano ad 
usare per la terza manche 

Nelle due discese prece¬ 
denti, le tedesche erano rlu* 


Come si è giunti alla squalifica 


sclte a mettere tra sè e le 
concorrenti un grosso di¬ 
stacco; la Endcrleln e la 
Mueller si trovavano, infat¬ 
ti, al primi due posti In 
classiflca davanti alla ita¬ 
liana Erica l.echner che 
precedeva la Knoesel. 

Stamane, prima del via, 
un ragazzino toccava uno 
del pattini dello slittino 
della Enderlein e, accortosi 
che esso scottava ne avver¬ 
tiva subito la Giuria che 
provvedeva allo Immediato 
sopralluogo. La decisione di 
sqiialIDca è venuta a gara 
ultimala: la Enderlein e la 


Mueller che col tempo di 
2'28"0l e di 2’28”06 condu¬ 
cevano davanti airitallana 
l.echner (2‘28’’66), sono sta¬ 
te tolte dalla classifica ge¬ 
nerale assieme alla Knoesel, 
che era quarta con II tem¬ 
po di 2'28"93. Quindi, alla 
line della terza manche, la 
Italiana Lechner si trova 
pertanto In testa con un 
vantaglgo di 71 centesimi 
sulla tedesca della K.F T. 
Christa Schmiick 

Erica Lechner, che ha 
molte probabilità di aggiu¬ 
dicarsi Il titolo, è nata ven¬ 
ti anni 'fa a Maranza, lo 
stesso paese della infortu¬ 


nala Pabst e pratica questo 
sport da circa tre anni; so¬ 
lo In questa stagione essa 
ha ottenuto un grossa ri¬ 
sultato vincendo la Coppa 
delle Alpi. 

In serata. Il capo gruppo 
della It.U.T. ha avanzato un 
controrecl.amo per far so¬ 
spendere Il provvedimento, 
ma la giuria lo ha respinto. 
E' pure in corso una Inda¬ 
gine. promossa dal gruppo 
polacca, per accertare se 
anche gli slittini con I quali 
gli equipaggi maschili del¬ 
la Il.D.T. due del quali 
guidano la classifica (da¬ 


vanti a un austriaco e a 
un polacco) siano in linea 
con quanto Impone 11 re¬ 
golamento. 

A tarda sera si è appreso 
da llerllno che Tagcnzla 
di stampa della 11 D.T. 
« A.D.N. • commentando 11 
provvedimento della giuria 
rileva che le tre atlete so¬ 
no « vittime di un attacco 
tedesco occidentale accura¬ 
tamente preparato ». La 
« A.D.N. > nega le accuse 
che le tre ragazze abbiano 
riscaldato I pattini del loro 
slittini e aggiunge che la 
squadra della Il.D.T ha In¬ 
trapreso I primi passi ne¬ 
cessari per scagionarle da 
ugni addebito. 


a. p. 



MARIELLE GOITSCHEL (a sinistra) e la GUSTAFSSON vincitrici delle medaglie In palio nello slalom e nel fondo di 5 km. 


Con Gimondi motivo di attrazione numero 1 


Domani a Milano scatta 

la «Sei giorni» 


Per la coppa Europa di basket 

Stasera «Sinim» 
Barcellona 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

n Barcellona, campione di 
Spagna, sarà domani sera, al 
Paialido di Milano, un altro 
test sul quale il Stmmenthal po¬ 
trà misurare la propria elTet- 
tiva ripresa. dofK) il nuovo 
exploit di domenica nel derby 
milanese. 

La Juventud Badalona — è 
il nome esatto della compagine 
ospite — è la sccon.ia sqiia- 
dra iberica presente in Coppa 
dei campioni. Lo scorso anno 
strappò infatti d'un soffio, in 
extremis, il titolo al Beai Ma¬ 
drid, che riusci tuttavia a tor¬ 
nare in posscs.'o di quello con¬ 
tinentale e che come tale par¬ 
tecipa alla Coppa. E' il mag¬ 
gior merito del Barcellona que- 
,sto successo a spese del bla¬ 
sonato Reai. 

Contro il Barcellona il Sim- 
menthal — dimenticando che 
domenica è in arrivo la Candy. 
contro la quale do\Tà giocare 
un match-chiave del campio¬ 
nato — a\Tà nece.ssità di par¬ 
tire di .scatto al via e di spin¬ 
gere fino in fondo, 

E" un elemento da non tra¬ 
scurare il fatto di dover gio¬ 
care in ca.sa la prima partita: 
deve perciò cautelarsi, impe¬ 
dendo la possibilità di un re¬ 
cupero. scavando subito un 
.'olco dinanzi agli a\-vcrsari. 

n Simmenthal attuale è in 
grado di compiere questa pro¬ 
dezza, Esso probabilmente pre¬ 
para un ottimo finale di cam¬ 
pionato c di Coppa ora che il 
suo maggior problema, quello 
degli esterni, sembra, anche se 
non ancora risolto, avviato a 
felice .soluzione. 

Domenica contro All'Onesfà 

— come già qualche tempo fa 
dinanzi all'Oransoda — la 
squadra campione d'Italia ha 
avuto una cadenza c un piglio 
quasi gagliardi. E non a caso 

— a riprova appunto della te«i 
tante volte .sostenuta — l'uno 
e l'altro match hanno veiuto 
protagonisti gli uomini che giuo- 
cano fuori. I?erio tra i .seri, 
bravo tra i brav.i il tante volte 
menzionato lellinl. autentico pro¬ 
tagonista insieme a Masini. 

Ha fatto. lei lini, un'autentica 
€ strage > (come direbbero dalle 
sue parti: Icllini è triestino). 
Sospinto da una mobilità che 
ha dell’eccezionale. Icllini è 
riuscito a svettare al rimbalzi, 
a intercettare, a centrare da 
ogni pasizione, a fornire c as- 
sist > ai compagni, a marcare 
inesorabilmente il diretto avAcr- 
sario. 

Ne sanno qualcosa Gatti e 
Vatteroni, su cui si è alter- 
nato, che hanno segnato, guar¬ 
dati da lui, il primo canestro 
• il secondo nessuno sino alla 
Aaa dei primi 20*. Tenuto conto 
dà» tacht Bnimattl a Cerionl 


cominciano a significare qual¬ 
cosa neH'economia della squa¬ 
dra, le indicazioni non possono 
che essere abbastanza soddisfa¬ 
centi. 

Del resto gli esterni, un tem¬ 
po imprecisi o renitenti al ti¬ 
ro. hanno per l’occasione messo 
a segno cinquantasei dei cento 
punti raccolti dalla Sim. 1 conti 
tornano, dunque. E sarà inte- 
re.ssante. appunto, vedere come 
finirà. Tanto in campionato co¬ 
me in Coppa. 

Alberto Vignola 


A Firenze dibattito 
sulle attrezzature 
sportive 

FIRENZE. 13. 

Venerdì sera, alle ore 21. nel 
quadro delle manifestazioni del 
decennale della polisportiva Si- 
nigaglia. nel salone della Casa 
del popolo € Michelangelo Buo¬ 
narroti » — piazza dei Ciompi 
n. 11 — avTà luogo un dibattito 
sul tema: < .Attrezzature sporti¬ 
ve di base nei qii.irtieri c molo 
dell'ente locale ». 

Parteciperanno al dibattito il 
dott, .Artemio Franchi, presiden¬ 
te della Federazione italiana 
gioco calcio. .Arrigo Morandi, 
presidente dcH'Cnione italiana 
sport popolare, il dott Mario 
Leone, assessore al Comune di 
Firenze e presidente deH’Unione 
sodetà sportive fiorentine, il 
dott Giordano Goggioli. giorna¬ 
lista sportivTO. 


Scuse della 
Fiorentina 
alia Roma 

Il presidente della Fiorenti¬ 
na. Nello Baglini, ha inviato al 
presidente della Roma Franco 
Evangirilstl. un telegramma di 
scuse per i deprecabili episodi 
accaduti dopo la partita fra 
la squadra vnola e quella gial¬ 
lorossa; questo atto ha contri¬ 
buito a nponare i rapporti fra 
le due società su un piano di 
.imieizia e di cordialità 
Il presidenTe Evangelisti, a 
nome della s»x*ietà capitolina, 
ha risposto a B.aglini con il se¬ 
guente telegramma « Grazie 
per le .affeiluose parole Un ge¬ 
sto di teppismo is,aiato non pud 
compTomcttete gli amichevoli 
rapporti fra la Fiorentina e la 
Roma e I rispettivi tifosi. Sono 
certo che il prossimo Incontro 
tra viola e giallorossl si svol¬ 
gerà in un clima sportivo e 
et vile I. 


MILANO, 13. 

Da Laìguoglia a MUano per 
la presentazione ufficiale della 
ottava Sei giorni ciclistica mo¬ 
derna. Vittorio Strumolo. il « ge- 
neral-manager > della manife¬ 
stazione che si svolgerà dal 15 
al 21 febbraio, ha preso la pa¬ 
rola con un tono d'amarezza. 
Ai suoi lati sedevano la ca.n- 
tante Miranda Martino, il pre¬ 
sentatore Enzo Tortora e l'at¬ 
tore (:n sciopero) Raffaeie Pisu. 
Ha detto Sii umolo: < Sono stato 
tentato di dire basta, di chiu¬ 
dere la partita con la Sei giorni. 
Spendiamo 80 milioni, le altre 
competizioni europee del genere 
costano la metà e non possiamo 
rinunciare alle entrate pubblici¬ 
tarie. Adesso si vuol cavillare 
sulla partecipazione di alcune 
Industrie che non sarebbero In 
linea col regolamento; ma se 
fino allo scorso anno tutto è 
filato liscio perchè ora vogliono 
metterci il bastone frale ruote?». 

n regolamento dell’UCIP dice 
che i corridori in gara per le 
marche non te.sserate (cinque, 
e precisamente Moulinex. Fiarm. 
0^^lnsoda. Bigi-Navoli e ^muc- 
ci) verranno multati e diffidati, 
qualcosa come ventimila lire 
giornaliere di ammenda col pe¬ 
ricolo di ma sospensione finale. 
D nostro punto di vista in ma- 
tena è noto: siamo per il ri¬ 
spetto iW regolamento, ma come 
mai rUCIP è diventata « lega¬ 
litaria » con la Sei giorni di 
punto in bianro? 

L'abbiamo già detto e lo ripe¬ 
tiamo: vogliano fare la guerra 
a Strumolo perchè lo stesso ap¬ 
partiene alla schera degb anti- 
rodoniani, quindi sì tratta piu 
che altro di una ripicca o ven¬ 
detta <die dir si voglia. E po:. 
fwio a che pm!o la Sci giorni 
(uno spettacolo più che un fatto 
di sport) deve svirfgersi entro 
I imiti delie leggi ciclistiche? 
R&stiamo dunque coi oedi a 
terra, cerchiamo dì essere rea¬ 
listi e SI trovT un accomoda¬ 
mento. 

Felice Gimondi ha cominoato 
oggi a girare sull'aneUo del 
Palasport; e Gimondi sarà la 
grande novità della protss’ma Sei 
gjomi che scatterà aBe ore 22 
di giovedì prossimo e terminerà 
alla mezzanotte del 21 febbraio. 
.Avremo la « mezz'ora X », cioè 
incontn a sorpresa, le amen 
care saranno complessivamente 
23 e gli speciaisti in ca.npo 
(19 stranen e 13 italiani) nvil- 
tano COSI accoppiati; 1) Motta- 
Post (Molten:); 2) Bagdahi-F, 
Pfem.nger (Moulinex); 3) Gi- 
mondi-.Allig (Salvarani) ; 4) Renz- 
SeiTerjTW (Oransoda); 3) Be^hec- 
U>SchuItze (Vittadello); 6) Kem- 
per-Oldenfaurg (Fiarm); 7) Lik- 
ke-Elugen (Bemico); 8) Ba- 
cnach-De Loof (Bigì-Navolì); 
9) Ritter-Mantovani (Germanvoi- 
Wega); IO) Cribie^-RancaU 
(GBC); 11) De Lillo-Pettenella 
(GBC); 12) Co5tan;ino-R3>'nal 
(.Arce): 13) Roggendorf-Sceuws 
(.Max .Meyer); 14) .Ar.enii-Bian- 
chetto (Vittadello); 15) L. Pfen- 
n.nger-MaistreUo (ExceLsior-Pas- 
serini); 16) Faggin-Rudolph (Kel- 
vinator). 

Intanto oggi il processo por 
diffamazione a mezzo della stam¬ 
pa intentato da Fiorenzo Magni. 
Erminio Leoni. J’aw. Sardo, 
Tavr. Maoaoni « altri dirigenU 


della disciolLa Lega del ciclLsmo 
professionìstico contro Adriano 
Rodoni, presidente della Fede¬ 
razione ciclistica ita!dana. ha 
subito un altro rinvio. 

Rodoni è accusato di aver fat¬ 
to dichiarazioni che i querelanti 
hanno considerato lesive, con la 
aggravante dì averle ripetute, 
con attribuzioni specifiche, an¬ 
che nel corso di una conferenza 
tenuta in occasione di una riu¬ 
nione del « Panalhlon ». 

Oggi è stato brevemente inter¬ 
rogato Rodoni. II presidente del¬ 
la prima sezione del Tribunale 
penale. Bianchi D'Espinosa, ha 
chiesto all'imputato se fosse sta¬ 
to diramato un comunicato ri¬ 
guardante la < inibizione » (ter¬ 
mine che equivale alla radia¬ 
zione dai ranghi federali) in¬ 
flitta ai querelanti. Rodoni ha 
affermato che il comunicato fu 
effettivamente diramato, ma da¬ 
gli organi federali che avevano 
adottato il provvedimento e non 


da lui personalmente. A questo 
punto sì è parlato anche di un 
articolo apparso su un quoti¬ 
diano milanese dei pomeriggio, 
artìcolo firmato e contenente di¬ 
chiarazioni presuntivamente at¬ 
tribuite allo stesso Rodoni. Que¬ 
st'ultimo ha affermato di non 
avere concesso l’intervnsta con¬ 
tenuta in tale articolo « anche • 
perchè — ha aggiunto — sono 
sempre restio a concedere mter- 
viste », 

Il pubblico ministero ha quindi 
chiesto la trasmissione degli atti 
al suo ufficio perchè possa es¬ 
sere esaminata la possibilità di 
accertare la posizione in cui è 
venuto a trovarsi l'autore del- 
rarticolo. Dopo breve perma¬ 
nenza in camera di consiglio, 
il Tribunale ha deciso la sospen¬ 
sione del procedimento in corso 
e la remissione degli atti al pub¬ 
blico ministero per la eventuale 
esteasione della querela all'au¬ 
tore dcH’articoIo. 


Venerdì a Roma per il tricolore dei piuma 

CaM-Gisaiottdl 



Venerdì prossimo al Palazzetfo dello Sport (con inizio alle 
21,15), nona manifestazione « primavera a organizzata dalla 
sigla Sabbalinì-Libertini. Al vertice, stavolta, un incontro su 
dieci rounds fra Enrico Gismondi di Rema e Nevio CarbI di 
Trieste valido quale semifinale al titolo italiano dei pesi piuma, 
titolo conquistato sabato scorso a Nevate Milanese da Renato 
Galli (vittorioso ai punti su Girgenti). 

Nel sottofondo farà la sua rant^ Enzo Pulcrane, il com> 
battivo peso welter di Mizzau, dia sa la vedrà can Meri# Pezzi 
di Laveno Mombcllo (Como), un bei ragezzatte di Raffa (passate 
professionista nel '47) che vanta an discreta record. 

Il prologo verrà affidate par l'annaslma volta ad Alvaro 
Pegoli, giovanotto di qualche gonio o di parecchio stranezze. 
Suo avversario sarà il romano Cesare Ressi atletìno ben impo¬ 
stalo, ma di non eccezionale fondo. Sarà la volta buona per il 
■ reucclo > del Tufello? 

Cinque matches dilettantistici apriranno le ostilità. Questo 
il programma; 

Pesi piuma (semifinale al titolo): Enrico Gismondi (Roma) 
c. Nevio Carbi (Trieste) in 10 rounds. 

Pesi wellers: Enzo Pulcrano (Roma) c. Mario Pezzi (Como) 
in I rounds. 

Pesi weitcrs: Alvaro Pogoli (Roma) e. Casan Ressi (Roma) 
in 6 rounds. NeQa foto: CARSI. 


Stamattina Tultima manche - Monti non 
forza nelle prime prove cJel bob a quattro 

Medaglie d'oro 
alla Goìtschel 
e alla Gustafsson 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 13 

Per l'Italia si profila una ter¬ 
za ed insperata medaglia d'oro 
nello slittino femminile: infat¬ 
ti l’italiana Erica Lechner si ♦ 
venuta a trovare in testa alla 
classifica, dopo le prime tre 
manche, e domattina all'alba po¬ 
trebbe completare il suo ecce¬ 
zionale exploit con la quarta 
manche. E' stata la giurìa a 
portare in testa l’italiana che 
era al terzo posto dopo lo svol¬ 
gimento della terza manche, 
squalificando le prime due, la 
Enderlein e la Mueller. ambe¬ 
due della RDT, accusate dai 
giudici di aver riscaldato i pat¬ 
tini degli slittini, cosa vietata 
dal regolamento. Cosi ora si 
profila una conclusione a sor¬ 
presa per lo slittino femminile: 
una sorpresa gradita per l'Italia 
si capisce. 

Le due medaglie in palio og¬ 
gi sono siate poi assegnate alla 
svedese Gustavvson che ha vin¬ 
to il fondo dei 5 chilometri, 
bissando il sucxiesso già ottenu¬ 
to nel dieci chilometri, ed alla 
francese Marielle Goitschel che 
si è imposta nello slalom specia¬ 
le. Si capisce che tutta l'atten¬ 
zione era concentrata sulla pro¬ 
va dello slalom speciale auten¬ 
tico clou della giornata odier¬ 
na. La vittoria della Goitschel è 
stata una vittoria guadagnata 
sul filo dei centesimi di .secondo 
su una pLsLi difficile, senza rit¬ 
mo. con un tracciato veloce ma 
a porte chiuse che ha portato 
alla squalifica molte concorren¬ 
ti tra le quali le americane 
Wondy Alien e Rosie Fortuna 
(ritalo-amcricana nata a Catan¬ 
zaro). la canadese Judi Lein- 
weber, la svizzera Fernand Bo- 
chatay e la francese Florence 
Stuerer che era una delle fa¬ 
vorite. 

L'autentica sorpresa è il set¬ 
timo psto della nostra Glorian- 
da Cipolla che, ha raccolto il 
frutto di una gara prudente ed 
accorta, tattica che, su una pi¬ 
sta dalle caratteristiche che co¬ 
nosciamo, si è dimostrata la so¬ 
la capace di fornire un buon 
piazzamento: spingendo a fondo, 
infatti, < Anda », meno dotata 
delle fuoriclasse, avrebbe ri¬ 
schiato di saltare delle porte 
o di uscire di pista, come è suc¬ 
cesso alla Demtez, Giustina in¬ 
fatti. dopo una prima discesa 
piuttosto tranquilla che la vede¬ 
va al 17o posto a ridosso della 
Cipolla, nella < manche » defi¬ 
nitiva forzava oltre le sue pos¬ 
sibilità. cadeva e non finiva la 
corsa, pregiudicandosi cosi la 
combinata e la possibilità di 
piazzarsi all'Bo posto. 

Prende il via per prima la 
Mir: non è ancora ferma che 
già alza il suo simpatico fac¬ 
cione da ragazza allevata a po¬ 
lenta e latte verso il tabellone 
che registra un 42” 14. Nessuna 
possibilità di commento. Solo do- 
po aver conosciuto il tempo del¬ 
la seconda discesista, la Greene. 
(41”45) si saprà che Mirabelle 
non è andata bene. Poi, le ame¬ 
ricane Kiki (Cutter con 41*46 e 
Judi Nagel con 40-”19 fanno 
gndare al miracolo: la Mir è 
stata superata di quasi 2"! 

Dopo, anche a occhi chiusi lo 
si avvertirebbe tanto forti sal¬ 
gono al cielo le ovazioni dei 
25.000 di Chamrousse, scende 
Marielle. il personaggio più fa¬ 
moso di tutta la Francia dopo il 
generale e Killy. La folla ammu¬ 
tolisce quando la I.B.M. annun¬ 
cia che Marielle è in ritardo di 
dì 8 centesimi sulla Nageì. E le 
sorprese non sono ancora finite 
perché l'ìtalo americana Fortu¬ 
na che per la statura e il colo- 
re della pelle e dei capelli tra¬ 
disce le sue origini del c profon¬ 
do sud ». è distanziata da Ma¬ 
rielle di soli 4 centesimi, e la 
sorpresa diventa costernazione 
quando ramericana Wendy .Alien 
supera la « reine » di 1"02! 

C’è aria da debacle. Non pa¬ 
re vero che la egrandeur» ri¬ 
ceva tanta onta da parte delle 
ultime arrivate, da queste c ame- 
ricanine» preparate in labora¬ 
torio da Bcatie. l'allenatore che 
se può essere (raalcuno in Colo¬ 
rado. ma qui. nella patria di 
Bonnet, un qualsiasi vigile u.-- 
bano gli rifilerebbe tranquilla¬ 
mente una multa per infrazio¬ 
ne. come a un qualsiasi morta¬ 
le 

La c Reine » stata sbigottita 
in un angolo ove nessuno può 
rivolgerle la (»ro)a. Ormai nes¬ 
suno segue più la corsa, tutti 
prestano attenzione alle notizie 
cne sì fanno sempre più insi¬ 
stenti in merito alla squalifica 
di molte concorrenti, tra le qua¬ 
li la Alien, per □ salto dì por¬ 
ta. A un certo momento sem¬ 
bra che quasi tutte le discesi- 
ste abbiano comme.x.so delle ir¬ 
regolarità. poi finalmente ar¬ 
riva un comunicato ufficiale a 
portare un po' di fiduda tra il 
pubblico: la .Alien, infatti, è sta¬ 
ta squalificata dai giudici di 
porta e quindi a Marielle non 
resta che riguadagnare gli 8 
centesimi ^ debito con la 
Nagri. 

L'ambiente sf rasserena e 
quando fl tabeHooe accredita 
Marielle di 45''59 nella seconda 
manche (totale 83”86). la gente 
toma ad applaudire: fl 44”70 
della Greene aveva p'^ecedente. 
mente fatto temere per la pol¬ 
trona di Marielle. ma fl tempo 
totale delia canadese era di 
86**15. Marielle era in vantag¬ 
gio di 29 centesimi Ma resta 
ancora la Nagel con i suo 8 
centesimi di credito: Tamerica- 
na parte fortissima, abborda i 
pali con confidenza forse ecces¬ 
siva. U sfiora, li tocca e conti- 
noe » «cendere decisa seguita 


dairammutolito silenzio della 
Francia, finché si alza un urlo, 
un boato. La Nagel è caduta a 
metà percorso ed è ormai fuo¬ 
ri causa. Marielle — povero De 

(^ulierlin - non riesce a con 

tenere la sua gioia c salta in 
aria. L’onore france.se è salvo 
Per concludere c'è da riferire 
che pure domani si concluderà 
la gara di slittino maschile 
(ove è in testa raiistnaco Sche- 
mid). Oggi intanto sono comin- 
ciati gli allenamenti per ÌI bob 
a quattro: il miglior tempo è 
stato segnato da Svizzera I (in 
1 09''.‘il) mentre Monti non ha 
forzato figurando tra i peggiori. 

Nel torneo dì Hockey questi 
i risultati: GRUPPO A: URSS- 
Ssczia 3 2: Canada Cecoslovac¬ 
chia 3 2: GRUPPO B: Jugosla- 
via-Francia 1-0. 

Adriano Pizioccaro 


I Giochi 


in 


SLALOM SPECIALE FEMMI¬ 
NILE: 1) Marielle Goitschel 
(Fr) 85"86 (40"27 e 45"59); 
2) Nancy Greene (Can) 86"15 
(41"4S e 44’'70); 3) Annte Fa 
mose (Fr) 87"89 (42"21 e 4S''68); 

4) Nina Hathorn (GB) 87''92 

(41"84 e 46"08); 5) Isabelle Mir 
(Fr) 88"22 (42"14 e 46"08); 

6) Burge Faerbinger (R.F.T.) 
88"90 (42"70 e 46"20); 7) 

Glorlanda Cipolla (II) 89"74 
(43"15 e 46"59); 8) Bernadelte 
Raufer (Au) 90"44 (43"34 e 

47"10); 9) Olga Pali (Au) 91"1t 
(43"59 e 47''52); 10) Chrislìne 
Laprell (R.F.T.) 91" 25 (52''94) 
e 48''31). 

SLITTINO FEMMINILE: 
1) Erica Lechner (11) 2.28.4$; 
2) Chrlsla Schmuck (R.F.T.) 
2.29.37; 3) Angelika Ouenhaupt 
(R.F.T.) 2.29.56; 4) Helena 

Macher (Poi) 2.30.05; 5) Jad- 
wiga Oamse (Poi) 2.30.15; 6) Da¬ 
na Beldova (Poi) 2.30.40; 7) An¬ 
na Maka (Poi) 2.30.40. 

SLITTINO MASCHILE (dopo 
la terza prova): 1} Manfred 
Schmid (Au) 2.52.48; 2) Thomas 
Koehier (RDT) 2.52.66; 3) Klaus 
Bonsack (RDT) 2.53.33; 4) Zbi- 
gniew Gawior (Poi) 2.53.51); 

5) Josef Feistmanll (Au) 2.53 57; 

6) Hans Plenk (R.F.T.) 2.53.67; 

7) Hors» Hornleln (RDT) 2.54.10; 

8) Jerzy Woinar (Poi) 2.54 62; 

9) Leonhard Nagerauft (R.F.T.) 
2.54.71; 10) Emilio Lechner (II) 
2.55.10. 

FONDO FEMMINILE (5 km): 
t) Toini Gustafsson (Sve) 16*45" 
e 2/10; 2) Gaiina Koulakova 
(URSS) 16'48"4; 3) Kollchina 
(URSS) 16'S1"6; 4) Martinsson 
(Sve) 16'52"9; 5) Kajosmaa (Fin) 
16'54''6; 6) Achklna (URSS) 

t6'55'*t; 7) Aufles (Nor) t6*58"1; 
8) Puiula (Fin) 17'00"3; 9) Bie 
gun (Poi) 17'03"4; 10) Moerdre 
(Nor) 17'lt"9. 

Le medaglie 

oro arg. bronzo 

Francia 3 2 

Norvegia 2 2 

Olanda 2 1 

Svezia 2 0 

Italia 2 0 

URSS 1 3 

USA 1 3 

Finlandia 1 2 

Austria 1 1 

R.F.T. 1 1 

Cecoslovacchia 1 0 

Svizzera 0 2 

R.D.T. 0 t 

Canadà 010 

Romania 9 0 1 


Sui ff giallo » di Torino 


Angelini 
indaga 
a Milano 



Il grande inquisitore della Fciiercalcio .ivvuc,i‘c Aitue un 
prosegue la sua inchiesta sul i caso » della partita Termo M>l.in 
del 17 dicembre: cosi dopo aver interrogato a Roma il presi 
dente del Torino Pianelli si è portato a Milano ove ha avuto 
ieri colloqui con il presidente rossonero Carraro, con l'allena¬ 
tore Rocco ed il suo collaboratore Bergamasco.. Oggi o domani 
Angelini si recherà a Torino per Interrogare Fabbri ed ! gio¬ 
catori Vieri e Trebbi. 

Intanto è stata attesa con curiosità l'uscita del nuovo numero 
del settimanale che per primo ha denunziato lo scandalo: estre¬ 
mamente significativo è apparso il c reviremeni » del giornale 
che non parla più tanto di far luce sul preteso giallo, quanto 
sopratulto di punire coloro che hanno messo in giro la calunnia 
ai danni di due squadre popolari. 

Uscendo dalla sede del Milan, dove si è trattenuto dalle 
16,30 alle 19, Angelini ha dello ai giornalisti che lo attendevano: 
« lori a Roma ho interrogato l’ex allenatore in .seconda del 
Torino Bcarzot. L'ho convocato a Roma per poterlo interrog.ire 
con maggiore tranquillità. Oggi ho quindi interrogato gii etpo 
nenti del Milan, il presidente Carraro c gli allenalori Rocr.i 
e Bergamasco. Questi tre li ho interrogati dapprima sinilolor 
mente e quindi insieme. Non chiedetemi i particolari degl; in 
terrogatori perché non li posso dire ed ho pregato anctie gli 
interessati di mantenere in proposito la massima r..servale//<i > 

Angelini ha poi dichiaralo che ora si recherà a Torino per 
sentire le versioni di Fabbri e dei due g ocalorì accusali 
(Vieri e Trebbi) ed ha anticipato che spera di poter rimcl 
tere gli atti della sua inchiesta alla Federcalcio fo>se gio 
vedi, comunque entro sabato. Questa rapidità fa pensare 
che Angelini abbia già una idea ben chiara di come si sono 
svolti i fatti: sebbene naturalmente non abbia voluto dire di 
più, però i cronisti hanno avuto l'impressione che tutto il ca^u 
si risolva in una t bolla di sapone » come si era previsto fin 
dal principio. Nella foto in alto: l'avvocato Dario Angelini. 


Presentata una « leggina » per ridurre 
le tasse sugli spettacoli sportivi 


Quaranlasette deputati di tut¬ 
ti i partili hanno presentalo in 
Parlamento una « leggina > per 
la riduzione delle tasse erariali 
sulle manifestazioni sportive 
chiedendone l'immediata asse¬ 
gnazione alla Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro. La • leggina » 
si compone di un solo articolo 
« si tratta In sostanza di uno 
c stralcio » dalla legge-quadro di 
« disciplina delle attività sporti¬ 
ve » che stante (I poco tempo 
che manca alla scadenza di que¬ 
sta legislatura non ha più il 
tempo di essere approvata dai 
due rami del Parlamento. 


La riduzione degli oneri fisca 
li è inversamente proporziona¬ 
le al costo dei biglietti. Ecco le 
riduzioni previste: 

Dal S'T al 2% per i biglietti 
fino a 500 lire. 

Dal 10"r al r/o per 1 biglietti 
da 501 a 690 lire. 

Dal 20*:% al 3% per i biglietti 
da 700 a t.OOO lire. 

Dal 25*^ al 6'-f per i biglietti 
da t.OOO a 2.000 lire. 

Dal 25% al 12% per I biglietti 
da 2.001 a 4.000 lire. 

Per i biglietti oltre le 4.009 
lire la tassa resterà del 2S%. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Grandiosa manifestazione nonostante il temporale che ha flagellato la città 

Quarantamila a Parigi chiedono 
libertà e pace per il Vietnam 

Appello di Waldeck Rochet — Centinaia di bandiere della Repubblica democratica del Vietnam e del FNL campeggiano sul- 
Tenorme corteo — Circondata dalla polizia l'ambasciata americana — Decine di manifestazioni nel resto della Francia 


lai nostro corrispondente 

PARIGI. 13 
c Basta coi massacri, vitto¬ 
ria al Vietnam >; c Johnson, 
ritira le tue truppe di distrut- 
iri »; « Libertà al popolo 

i^ietnamita >; < Vittoria e pa¬ 
le per il libero Vietnam >: 
jna folla compatta, valutata 
parecchie decine di migliaia 
li persone, forse 35, forse 40 
lila, giovani e ragazze so- 
;>rattutto, ha riempito stasera 
vasti boulevards che da 
)iazza della Repubblica por¬ 
gano fino alla Bastiglia, per 
lanifcstarc la solidarietà dei 
;>arigini all’eroico popolo viet- 
lamita, per dare il suo ap- 
jggio airoffensiva che da 10 
giorni sconvolge 1 piani ame¬ 
ricani e ha fatto entrare in 
ina fase nuova la guerra del 
A'etnam. 

La pioggia battente e pe¬ 
lante, che dal primo pome¬ 
rìggio investiva la città non 
la frenato né diminuito que¬ 
sta ondata popolare. Il divie¬ 
to delle autorità di far con¬ 
vergere la manifestazione da¬ 
vanti all'ambasciata america- 
ira, sulla Piazza della Con- 
[cordia, non ne ha attenuato 

10 slancio c il significato. 
Dalle 17 in poi il metrò ha 

scaricato nei dintorni di Piaz- 
ra della Repubblica un fiume 
|di persone, operai, impiega¬ 
ti. intellettuali e presto que¬ 
sta folla non ha più trovato 
posto. Ila cominciato a dila 
gare verso la Bastiglia, al 
zaiido contro il cielo grigio i 
grandi striscioni dei 20 cir¬ 
condari di Parigi, quelli del¬ 
la sua cintura industriale, gli 
slogans contro i massacri, le 
repressioni e i bombardamen¬ 
ti e di .saluto alla esempla¬ 
re lotta di tutto il popolo viet- 
iramita. 

Waldcck Rochet. in qualità 
di presidente del «Comitato 
nazionale d’azione per il so¬ 
stegno e la vittoria del po¬ 
polo vietnamita >. aveva lan¬ 
ciato questa mattina un ul¬ 
timo ap{%llo a tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche per 
una loro larga partecipazione 
! alla manifestazione. 

« Perché — diceva l’appel¬ 
lo — verrete stasera dalla Re- 
: pubblica alla Bastiglia? Voi 
I verrete stasera per esigere la 
cessazione immediata c senza 
I condizioni dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
Nord. Voi verrete per esige¬ 
re il riconoscimento del Fron¬ 
te nazionale di liberazione co¬ 
me solo autentico rappresen¬ 
tante del popolo sud-vietna¬ 
mita. Voi verrete per esigere 

11 ritiro immediato delle for¬ 
ze armate americane come so¬ 
luzione a una guerra la cui 
unica causa risiede appunto 
nella presenza e nell’aggres¬ 
sione americana. Voi verrete 
infine afTinché il popolo viet¬ 
namita possa finalmente de¬ 
cidere dei propri destini sen¬ 
za ingerenze straniere, nella 
libertà. neU’indipendenza c 
nella pace >. 

Questo appello è stato ac¬ 
colto da decine di migliaia 
di parigini che hanno sfidii- 
to il maltemoo e hanno dato 
vita a un’indimenticabile ma¬ 
nifestazione dalla Repubbl'ca 
alla Bastiglia scandendo gli 
.slogans c le parole d’ordine 
più attuali e più aderenti al¬ 
ia grande offenciva di libe¬ 
razione vietnamita. 

R corteo sì ò mosso alle ore 
118.30. aperto dai membri del 
Comitato nazionale d’azione 
por il Vietnam: Waldcck Ro¬ 
chet. Jacques Duclos. George 
5k'guy. segretario generale 
della CGT, Janette Werme- 
ersch. scrittori, artisti, uomi¬ 
ni di cultura. Sulla folta cam¬ 
peggiano a centinaia le ban¬ 
diere della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita o del Fron¬ 
te nazionale di liberazione. 

Un imponente servizio d’or- 
!ine stanona nelle strade adia- 
iti al Boulevard du Tem- 
dal quale il corteo co- 
ìincia a muoversi mentre 
lontano. Piazza della Concor¬ 
dia. dove ha sede l’ambascia¬ 
ta americana, è letteralmen¬ 
te assediata dai corpi specia¬ 
li di polizia in tenuta da com¬ 
battimento. Una seconda fa¬ 
scia del servizio d’ordine ar¬ 
riva tliti'i alla Madeleine e 
Piazza Venderne. Le autorità 
hanno voluto cosi assicurare 
l’ambasciata americana da 
ogni cattiva sorpresa. Precau¬ 
zione inutile perché fl corteo, 
bloccando totalmente il traf¬ 
fico sui boulevards si è sno¬ 
dato disciplinato fra due ali 
dì folla, tino a piazza della 
Bastiglia dove si è concluso 
con un comizio. 

Decine di manifestazioni 
[popolari analoghe hanno avu¬ 
to luogo questa sera in tutta 
Ila Francia, e particolarmente 
nelle città se^ di consolati 
americani. 

Augusto Pancaldì 



Berlino ovest 


Un momento della grande manifestazione di Parigi. 


Il ministro degli Esteri è rientrato ieri 

Bsistoao buone prospettive 
aei rapporti Italia-Algeria 

Dichiarazioni di Fanfanì sui suoi incontri con ì dirigenti del paese nord-africano 
La partenza ritardata di tre quarti d'ora per un lieve difetto del «(Caravelle» 


Nostro servizio 

ALGERI, 13. 

Il « Caravelle p si era appena 
alzato tra 1 festosi saluti del¬ 
la piccola folla convenuta al¬ 
l’aeroporto dì Dar-el-Beida, e 
aveva compiuto lunghi giri sul¬ 
la baia di Algeri, quando virò 
decisamente di bordo e, qua¬ 
ranta minuti dopo essersi In¬ 
nalzato, tornò a posarsi sul¬ 
la pista. Dalle scalette avvi¬ 
cinate in tutta fretta si videro 
scendere col viso colorato di 
rosso troppo vivo per essere 
naturale, il ministro Fanfani 
e il suo seguito di diplomati¬ 
ci e di giomall.sti. Nulla di 
grave: un piccolo difetto nel¬ 
la pressurizzazione della cabi¬ 
na, rivelatosi Improvvisamen¬ 
te. Il difetto tuttavia, sarebbe 
stato oltremodo pericoloso per 
i viaggiatori, se il pilota non 
avesse prontamente deciso di 
prendere terra. Dopo tre quar¬ 
ti d'ora, cambiato l'aereo, la 
comitiva riprendeva il volo, in 
ottime condizioni, per Roma. 

Il breve, e per fortuna solo 
pittoresco incidente non ha 


certo turbato l'atmosfera di¬ 
stesa, cordiale che è stata la 
nota dominante di tutto que¬ 
sto viaggio, e che si è espres¬ 
sa nelle varie conferenze 
stampa di Fanfani e di Boute- 
nika, e nelle dichiarazioni al¬ 
l'aeroporto. 

La manifestazione più Inte¬ 
ressante è stata la conferen¬ 
za stampa tenuta da Fanfani 
subito dopo la firma del co¬ 
municato comune. Il ministro 
ha avuto modo di sottolineare 
i fruttuosi risultati del collo¬ 
qui in campo economico e 
culturale. Il credito di dieci 
milioni di dollari all’Algeria 
— egli ha detto — è stato 
consentito « con l'intenzione 
di rafforzare la cooperazione 
tra 1 nostri paesi, e quindi a 
un tasso d’interessi, posso ben 
dire, di amicizia ». Risulta che 
esso permetterà l’acquisto In 
Italia di importanti attrezza¬ 
ture (trattori, mietitrici, auto¬ 
carri ecc.). FWifanI ha lascia¬ 
to intendere che si tratta del 
resto solo di un primo passo, 
che potrà essere seguito da 
altri più importanti. 


La conferenza consultiva del 26 febbraio 

Sessontocinque partiti 
hanno preso posizione 
sull'incontro di Budopest 


Dal nostro corrispondente 

BUD.APEST. 13. 

Sessantacinque partiti cemu- 
nisti ed operai hanno preso po¬ 
sizione fino ad oggi suU'incon- 
tro consultivo di Budapest che 
si inizierà lunedi 26 febbraio. 
Di questi partiti. 60 si sono 
dichiarati favoreTOli alla con¬ 
vocazione dell'incontro e 5 han¬ 
no respinto, o rifiutato l'invito. 

(Queste informazioni sono state 
rese note in un articolo del com¬ 
pagno Frigyes Puja. dirigente 
della sezione esteri del CC del 
PUSU apparso sul Sepstabaa- 
sag. Buia ricorda che il 23 no¬ 
vembre *67 fu pubblicato il co¬ 
municato dei 18 partiti comu¬ 
nisti ed operai sulla ccnvocazio- 
ne deirincontro di Budapest. Su¬ 
bito dopo furono diramati gli in¬ 
viti a 74 partiti, ma a 6 par¬ 
titi fu praticamente impossibile 
far giungere la lettera, n Par¬ 
tito comunista cinese e U Partito 
comunista albanese — precisa 
PuJa — rimandarono indietro 
rinvito. mentre ai partiti comu¬ 
nisti oeirindonesia. della Thai¬ 
landia. di Burina e della Ma- 
lesta non fu possibile far per¬ 
venire alcuna lettera. Successi¬ 
vamente tre partiti fecero pre¬ 
sente che non avrebbero man¬ 
dato delegazioni. E precisamen¬ 
te: il Partito comunità cubano, 
il partito comunista olandese 
e Q Partito di sinistra svedese. 


Ma va anche detto — aggiun¬ 
ge Puja — che numerosi altri 
partiti, che non erano presenti 
all incontro di Mosca del '60. si 
sono dichiarati favoreioli alla 
consultazione di Budapest. E tra 
questi vi sono il partito comu¬ 
nista tedesco della, Germania 
Federale e il partito comunista 
del Pakistan ocadentale. 

Per quanto rigiurda pot la 
Lega dei comunisti jugoslavi — 
prosegue Puja ~ la posizione è 
stata resa nota con ur articolo 
apparso il 18 gennaio 1968 sul 
Kommunisl. E cioè che gli ju¬ 
goslavi hanno manifestato alcu¬ 
ni dubbi sull'incontro e sull'eré- 
cada dello stesso. Comunque 
— ha aggiunto il Konmunist — 
la I.ega appoggerà tutti i punti 
dell'incontro che \-erranno nte- 
nuti validi. 

« U POSU dal canto suo — 
prosegue il dirigente della se¬ 
zione Esteri — cerca ora di 
fare m modo che l'incontro ser¬ 
va alla causa dell'unità e getti 
le basi per un profondo scambio 
di idee e vedute tali da aprire 
la strada alla convocazione del¬ 
la conferenza intemazionale ». 

Puja, concludenda ha poi n- 
badilo che rincontro non deve 
essere un punto di attrito, ma 
dì loiione, proprio per combat¬ 
tere le miiè degli ùnperialistL 

Carlo Benedetti 


Sull’argomento più Interes¬ 
sante per lo sviluppo delle re¬ 
lazioni economiche italo-alge- 
rine, quello deH’acquisto di 
gas naturale da parte del¬ 
l’Italia, alla domanda: « Per¬ 
chè sono state interrotte le 
trattative tra l’Algeria e 
l’ENI?», Fanfani ha dappri¬ 
ma risposto diplomaticamente 
che si sarebbe dovuta rivol¬ 
gere la domanda al ministro 
Bo, e che l’ENI è un organi¬ 
smo autonomo, il quale ha 
proprie particolari condizioni 
di azione economica, di mez¬ 
zi, di attrezzature, e di atti¬ 
vità commerciali. Ma poi ha 
aggiunto che prima del viag¬ 
gio aveva parlato con 1 diri¬ 
genti dell’ENI, che la situazio¬ 
ne non gli appariva cosi dram¬ 
matica. e che dopo 1 colloqui 
di Algeri sperava che si sa¬ 
rebbe addivenuti a delle in- 
te.se. 

Non potevano mancare do¬ 
mande sul problema del Me¬ 
dio Oriente. Il ministro ita¬ 
liano ha detto che anche do¬ 
po il conflitto l’Italia ha agi¬ 
to per una soluzione equa del 
grave problema, ed ha invia¬ 
to aiuti alle vittime, e spera, 
si possano trarre dalla riso¬ 
luzione britannica al Consi¬ 
glio di Sicurezza « effetti ca¬ 
paci di riportare la pace là 
dove non esiste ». 

Quanto al Vietnam, Fanfa¬ 
ni si è tenuto sulle generali 
dicendo che 11 governo italia¬ 
no « ha sempre sollecitato In¬ 
contri fra le parti interessate 
per una soliizione negoziata 
del conflitto » e aggiungendo 
che < l’Italia ha sempre lavo¬ 
rato e lavorerà per contribui¬ 
re a questa soluzione ». Nes¬ 
suna allusione però alla ne¬ 
cessità di por fine immediata¬ 
mente al bombardamenti ame¬ 
ricani sulla RDV condizione 
perchè si possano aprire ef¬ 
fettivamente delle trattative. 

« L'Italia si ritirerà dalla 
NATO? » — gli è stato anco¬ 
ra chiesto. Fanfani ha detto 
che non ci si deve attendere 
un tale gesto dal governo di 
centrosinistra, anzi ha difeso 
l’alleanza atlantica. « II gover¬ 
no Italiano — ha dichiarato — 
è convinto che la difesa inte¬ 
grata è la più economica tra 
le forme di difesa. E siamo 
soddisfatti di questa forma 
che limita le nostre spese mi¬ 
litari ». Una dichiaratone che 
contrasta con le preoccupazio¬ 
ni algerine e di altri popoli 
per la innaturale presenza del¬ 
le forze imperialiste più ag¬ 
gressive, quelle americane, nel 
Mediterraneo, a migliaia di 
chilometri dagli Stati Uniti: 
ma eravamo all'ultima sera, 
e nessuno ha voluto insiste¬ 
re sull’argomento. 

Si è chiesto infine a Fanfa¬ 
ni la sua impressione sul col¬ 
loquio col presidente Boume- 
dienne. « Le conversazioni 
con un capo di Stato — egli 
ha detto — non si riferisco¬ 
no». Ma si è dichiarato feli¬ 
ce che il colloquio abbia con¬ 
fermato il contenuto degli In¬ 
contri con gli altri ministri. 

Loris Gallico 


«Il Vietnam 
è lo Spagna 
della nostra 
generazione» 

BERLLNO, 13. 

Nei giorni 17 e 18 febbraio, 
promossa dall’organizzazione de¬ 
gli .studenti socialdemocratici, 
avrebbe dovuto tenersi a Berlino 
ovest una « (Conferenza interna¬ 
zionale per il Vietnam » che il 
borgomastro della città ha proi¬ 
bito (evidentemente su richie¬ 
sta del comando delle truppe 
americane di occupazione). 

In appoggio aliriniziativa degli 
studenti, un'ottantina di persona¬ 
lità. tedesche e .straniere, della 
scienza e deU’arte hanno sotto- 
scritto una nobile dichiarazione 
che è .stata pubbiicata come in¬ 
serzione a pagamento sulla ri¬ 
vista « Oer Spiegel ». 

Ecco il testo della dichiara¬ 
zione: € Il Vietnam è la Spa¬ 
gna della nostra generazio¬ 
ne. Noi non possiamo, mante¬ 
nendo silenzio o neutralità nei 
confronti della lotta rivoluziona¬ 
ria del popolo vietnamita, gra¬ 
vare la nostra coscienza d’una 
colpa. Per questo noi salutiamo 
l'iniziativa della giovane genera¬ 
zione, che contribuisce a mobi- 
jitare l’ijpinione pubblica mon¬ 
diale centro l'intervento ameri¬ 
cano nel V c'nam e contro lo 
.sterminio del popolo vietnamita 
che esso provoca. Noi solidariz.- 
ziamo con gli scioperi che chie¬ 
dono la fine di questo interven¬ 
to e con quei citiadini america¬ 
ni i quali rifiutano U servizio 
militare o disertano. 

« Per questo noi salutiamo la 
conferenza del giovani gruppi 
socialisti di diversi Paesi d'Eu¬ 
ropa. convocata per appoggia¬ 
re la lotta contro l’intervento 
americano nel Vietnam e con¬ 
tro U govcrno-quisling di Sai¬ 
gon, e ci pronunciamo per i! 
dirito del j^polo vietnamita a 
decidere esso stesso il suo av¬ 
venire ». 

Citiamo alcune delle perso¬ 
nalità che hanno sottoscritto 
que.sta dichiarazione (e che sol¬ 
lecitano altre adesioni): Ernst 
Bloch. Margherita von Bren¬ 
tano. Noam Chomsky. E. R. 
Dodds. Giienter Eich. Hans Ma- 
gnus Enzensberger. Walter Ha- 
.scnclever, H-ms Werner Henze. 
Wolfgang Hildesheimer. E. J. 
Hobsbaw-n, Peter Huebner. Her¬ 
bert Marcuse. Maurice Nadau. 
Hans Werner Richter. Jean Paul 
Sartre. Kenneth Tjman. Martin 
Wal'er, Gunnilla Weiss, Peter 
Weiss. Gerhard Zwerenz. Mi¬ 
chelangelo Antonioni. Monica 
Vitti. 


Iniziative 
popolari 
in Italia 
per il Vietnam 

Continuano in numerose città 
le manifestazioni di .solidarietà 
con la eroica lotta del popolo 
vietnamita e contro l'aggressio¬ 
ne americana. Una serie di di¬ 
mostrazioni popolari s: è avuta 
in tutto il ravennate: a Ivezzola, 
Villanoi-a di Bagnacavallo. Ca- 
stei bolognese. Lugo, S. Agata, 
Bagnara. S. Bartolo, Voltana e 
Brisighclla. Ieri .sera a Cervia 
centinaia di manifestanti hanno 
dato vita ad una fiaccolata che 
ha percorso le vie del centro 
cittadino confluendo al Teatro 
Comunale dove si è svolto un 
affollato comizio. Continua frat¬ 
tanto in tutta la provincia di 
Ravenna la generosa donazione 
di sangue per le vittime dell’ag- 
gressione americana. Ai centri 
predisposti dall’.AVIS affluiscono 
continuamente persone dì ogni 
ceto e fede politica. 

Vasta eco ha avuto in tutta 
la provincia di Reggio EmQia la 
grande manifestazione di lunedi 
per iniziativ-a del PCI. Migliaia 
di a'ttadini. in gran parte gio¬ 
vani. dopo aver .sfilato per le 
vie della città, recando bandie¬ 
re del FNL vietnamita e stri¬ 
scioni. si sono riuniti al Palazzo 
dello Sport dove hanno preso 
la parola il cimpacno Otello 
Montanari e .Arrigo Boldrini. 

Un'altra manifestazicne con¬ 
tro Taggressione americana nel 
Vietnam si è svolta ieri sera a 
Scandiano dove ha palato alla 
folla dì dimostranti riunitasi 
nel Teatro Nuovo il dottor Ca¬ 
millo Martino. 

.\ Forlì la cellula comunista 
dello stabilimento « Forlanini » 
ha promosso fra le maestranze 
una sottoscrizione di mezza gior¬ 
nata a favore dei combattenti 
del FNL del Vietnam. 

Il convoglio nazi-male della 
FILTE.A-CGIL svoltosi nei gior¬ 
ni scorsi a Bologna ha espres.«o 
la sua completa e fraterna s<Ji- 
dariftà con il popolo vietnamita 
ed ha esortato tutti i lavoratori 
e le altre organizzazioni sinda¬ 
cali ad estendere ed irtensifioa- 
re ancora la propria azione af¬ 
finché il governo italiano chieda 
finalmente la sospensione dei 
bombardamenti americani, iso¬ 
lando sul {ùano politico gli ag¬ 
gressori. già condannati dalla 
coscienza popolare come primo 
atto per fungere a trattative 
di pece che assicurino la liber¬ 
tà, l'Indipendenza e l'unità de! 
popolo del Vietnam. 



Una postazione di partigiani del FNL In azione durante uno scontro a fuoco In una località imprecisala del Vietnam del Sud 

Eccezionale documento sulla guerra di liberazione 

Un partigiano vietnamita narra 
una battaglia presso Khe Sanh 

Per tre ore, i combaftenfi del FNL attaccano con mitragliatori e granate i marines ar¬ 
roccati sulle colline, li annientano, prendono alle spalle i rinforzi - » A mezzogiorno 
le FAPL sono padrone assolute dei campo di battaglia » 


Un partigiano vietnamita ha scrìtto per l'agenzia di stampa 
Giai Phong questo articolo che è stato pubblicalo sull'ultimo 
numero di « Le courrier du Vietnam », il settimanale In lingua 
francese che si stampa ad Hanoi. L'azione partigiana a cui si 
riferisce questo eccezionale documento giornalistico è prece¬ 
dente all'offensiva dì questi ultimi giorni. Riguarda la batta¬ 
glia conclusasi poi con l'occupazione della città di Khe Sanh, a 
pochi chilometri dall'omonima base americana In cu! sono oggi 
assediati cinquemila marines. Lo stesso numero di < Le courrier 
du Vietnam > riporta un estratto di uno degli ultimi comunicali 
del Comanda delle Forze Armate Popolari di Liberazione 
(FAPL). «Nel 1967 — dice il comunicato — le F.A.P.L. hanno 
messo fuori combattimento: 365 mila nemici (dei quali 170 mila 
americani e mercenari stranieri); 53 battaglioni. 20 squadroni, 
mezzi corazzati; 3200 aerei ed elicotteri; 8.500 veicoli militari 
(di cui 4000 blindati), 730 cannoni, 200 battelli e imbarcazioni 
da guerra. 58 locomotive e 101 vagoni ». 



Ore 9. Lo scontro fra una 
sezione delie Forze armate 
popolari di liberazione e una 
unità di marines, sulle colli¬ 
ne anonime in prossimità 
del villaggio di Soa (N-O di 
Quang Tri), già di primo ac¬ 
chitto è di una violenza inau¬ 
dita. Approfittando della lo¬ 
ro posizione vantaggiosa su 
una collina, gli americani in¬ 
naffiano di bombe il terre¬ 
no occupato dal quinto grup¬ 
po della sezione. Vedendo i 
suoi compagni in difficoltà. 
Le Van Sue domanda al suo 
capo di gruppo. Phiet, di au¬ 
torizzarlo a intervenire con 
due uomini della sua forma¬ 
zione attaccando il nemico sul 
fianco. Ricevuto il permesso 
da Phiet. Sue. Mong e Chu 
filano come frecce. Presi al¬ 
la sprovvista molti marines si 
disperdono urlando dalla pau¬ 
ra. Altri rivolgono le loro 
armi contro i tre assalitori. 
Raggiunto lo scopo, che era 
quello di attirare su di loro 
il fuoco nemico, i tre aggiu¬ 
stano il loro tiro. Al riparo 
dietro un grosso albero Chu 
lascia partire lunghe raffiche 
di mitraglia, mentre Mong e 


Pesanti accuse 
del Senato USA 
a Johnson per 
gli incidenti 
del Tonchino 

W.ASIHNGTON. 13. 

Il giornale i Washington Post » 
scrive oggi che la commissione 
esteri del Senato, nella sua In¬ 
chiesta sugli incidenti del 19M 
nel Golfo di Tonchino, è giunta 
alla conclusione che le navi 
americane oggetto del presunto 
attacco nord-vietnamita si tro¬ 
vavano « la missione di spionag¬ 
gio » e probabilmente provoca¬ 
rono l'attacco deliberatamente 
a come mezzo per allargare la 
guerra in un anno elettorale, 
senza passare attraverso un di¬ 
battito nazionale, come sarebbe 
stato altrimenti necessario ». 

In ogni caso, affermerebbe il 
rapporto redatto dalla commis¬ 
tione Fulbrlghl, la « reazione > 
di Johnson all'incidente, e cioè 
il bombardamento delle coste 
della RDV, fu « precipitosa > e 
non ti basò su informazioni ade¬ 
guate. 

Coma si ricorderà l'afferma¬ 
zione secondo la quale le molo^ 
vedette vietnamite avrebbero at¬ 
taccato le unità americane non 
è stata mai confermata a Hanoi. 
Un ufficiale che si trovava a 
bordo di una delle unità. Il cac¬ 
cia « Maddox », ha affermalo 
che non vi è mai stato alcun 
attacco. 


Sue. pancia a terra vicino 
al primo, sparano con preci¬ 
sione. 

Un ufficiale USA. accovac¬ 
ciato dietro una roccia, si 
leva di tanto in tanto in pie¬ 
di per dirigere il fuoco dei 
suoi uomini con uno stendar¬ 
do giallo. Ogni volta il Uro 
nemico raddoppia d'intensità. 
« Bisogna farlo tacere! > si 
dice Sue strisciando verso 
Mong. 

Fa segno a quest’ultimo di 
aprire gli occhi. Mong punta 
la sua arma verso la roccia 
trattenendo il respiro. L’uffi¬ 
ciale "yankee’, approfittando 
della calma, si leva in pie¬ 
di dal suo nascondiglio e ri¬ 
comincia il suo maneggio. 
Mong preme sul grilletto: lo 
"yankee" cade riverso e. il 
petto .squarciato dalle pallot¬ 
tole. lascia cadere il suo 
stendardo. Altri due impazzi¬ 
ti. si mettono alio scoperto: 
Sue e Mong li abbattono. 

Per recuperare i corpi dei 
loro ufficiali, tre marines 
strisciano verso di loro. Nel 
momento in cui le loro teste 
si avvicinano. Sue e Chu li 
inchiodano sul posto con due 
rapide raffiche. Sfruttando lo 
scompìglio delTawersario. i 
tre eroi si arrampicano di cor¬ 
sa ver.so la cima della col¬ 
lina. Dai due lati i gruppi 
amici fanno lo stesso effet- 
tujuìo rapidi movimenti. La 
prima collino è cari occupa¬ 
ta senza colpo ferire. I no¬ 
stri fucili-mitragliatori cre¬ 
pitano furiosamente. 

Dal suo posto Sue cede di¬ 
stintamente Tao Van Ky piaz¬ 
zare il suo fucile-mitraglia¬ 
tore di fronte al dispositivo 
nemico e imperturbabile spa¬ 
rare. infischiandosene dei 
proiettili. Il suo fuoco morta¬ 
le falcia una decina di yan- 
kees. Improvvisamente una 
mitragliatrice nemica, nasco¬ 
sta nel fianco della secon¬ 
da collina prende a bersa¬ 
glio Ky. Egli si curva sulla 
sua arma, vacillando. 

Sue sente gelarsi il san¬ 
gue. Scivola verso Chu e 
Mong e. con un groppo che 
gli serra la gola, dice loro: 
« Copritemi, voglio vendica¬ 
re Ky distruggendo quella mi 
tragliatrice ». Sue avanza 
carponi. nascondendosi in 
mezzo att’erba. A una ven¬ 
tina di metri dalla mitraglia¬ 
trice. che continua a spular 
fuoco alla cieca, si leva in 
piedi per lanciare due grana¬ 
te. La mitragliatrice tace, i 
quattro serventi giacciono ac¬ 
canto ad essa immobili. Ap¬ 
profittando della cortina di fu¬ 
mo provocata dall’esplosione. 
Sue, Mong e Chu attaccano 
violentemente. In cima alla 
collina, cinque yankees, terro¬ 
rizzati. se la danno a gam¬ 
be. gettano a terra armi « 


munizioni, senza neppure pen¬ 
sare alla loro radio. Due raf¬ 
fiche di Sue e di Chu, segui¬ 
te da tre scariche di Mong, 
li abbattono in piena corsa. 
I sopravvissuti ripiegano in un 
boschetto per tentare di rior¬ 
ganizzare la loro difesa. I 
gruppi 4 e 5. cosi come il 
trio di Phiet, ben presto li 
circondano da tutti i lati. Il 
capo della sezione, Chuong, dà 
l’ordine a Sue di tagliare la 
ritirata al nemico. 

« Granate! », grida Chuong 
con voce stentorea. 

Il boschetto è scosso dalle 
formidabili esplosioni. Le ar¬ 
mi dei nemici tacciono defini¬ 
tivamente. Qualche superstite 
tenta di salvarsi, ma cade sot¬ 
to i colpi di Sue e dei suoi 
uomini. Due alture sono cosi 
conquistate. ' 

Il nemico invia in tutta fret¬ 
ta rinforzi per tenere, costi 
quel che costi, la terza colli¬ 
na. Dalla fila d’alberi al con¬ 
fine del boschetto, li si vede 
che avanzano in fila indiana, 
facendo il vuoto intorno a lo¬ 
ro. Un aereo da ricognizione 
sgancia granate fumogene 
sul terreno non occupato. Il 
trio di Sue, per ordine dì 
Chuong, si porta verso il bo¬ 
sco per attaccare il nemico 
sul fianco e scindere in due 
il suo dispositivo. 

Sue, Mong e Chu si appo¬ 
stano vicino alla collina Yen 
Ngua e contano 1 rinforzi ne- 


Posso giordono 
alPONU per le 
minacce del 
Premier d'Isroele 

AM.M.AN. 13 

Un comunicato giordano an¬ 
nuncia oggi che il governo di 
.Amman ha sottoposto all'atten 
rione del Consiglio di sicurezza 
e del segretario generale del- 
rONU le minacce contro la 
Giordania contenute od discor¬ 
so pronunciato ieri dal Premier 
israeliano Eshkol a Gerusa¬ 
lemme. Tali minacce sono sta¬ 
te nbadite oggi dal generale 
Moshe Dayan in un discorso al 
parlamento. 

Le truppe di occuparooe israe- 
Lane, contro le quali sempre 
più efficaci diventano gli at¬ 
tacchi dei < commandos » arabi, 
hanno compiuto uno «scientìfi¬ 
co > rastrellamento a Nablus, 
facendo convergere sul alcuni 
quartieri della città occupata 
spedali reparti, redntando la 
zona con filo spinato e quindi 
procedendo al rastrellamenta 
Dal Cairo si apprende che è 
stato firmato fra la RAU e 
rURSS un nuovo accendo per 
la fornitura di 2(X) mQa tonnel¬ 
late di grano sovietico all’Egìt- 
ta In precedenza ne era stato 
firmato uno per la fomitura di 
400 mila tonneDate 


mici: IO. 20. poi 30 yankees si 
impegnano nell’imboscata. Uno 
di loro con addosso una mi¬ 
tragliatrice, passa a dieci me¬ 
tri da Sue. 

«Pazienza!» sussurra que¬ 
sti all’orecchio dei suoi com¬ 
pagni. puntando la sua arma 
verso gli yankees. 

Quando i 36 nemici che co¬ 
stituiscono i rinforzi sono al¬ 
la portata delle loro armi. Sue 
ordina il fuoco. Presi all’im- 
provviso alle spalle, gli yan¬ 
kees cadono come mosche. Non 
hanno nemmeno il tempo di 
rispondere al fuoco che sono 
presi sotto il tiro incrociato 
dei gmppi 5 e 4. Nessuno di 

essi riesce a scappare. 

• • • 

Mezzogiorno. Le Forze ar¬ 
mate popolari di liberazione so¬ 
no padrone assolute del cam¬ 
po di battaglia. Le colline a- 
nonime presso il villaggio di 
Soa. nella conca di Khe Sanh. 
sono coperte di cadaveri ne¬ 
mici. Una compagnia intera 
di marines USA è sterminata. 
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L'emissario, UThant 
• le bombe 

La manovra torrorìsiica atne* 
ricana contro il Vietnam ai 
prcciaa e ai aggrava. Proprio 
mentre a Waaiiington circola* 
no indiacrczioni aecnndo cui 
un a emiaaario o della Casa 
Bianca aarekbc andato e ai tro¬ 
verebbe tuttora ad Hanoi e 
mentre il aegrctario generale 
dell’ONU, U Tliani, conclude 
la aua miaaione, un certo nu¬ 
mero di bombardieri nucleari 
aono atati trasferiti dagli Sta¬ 
li Uniti a Okinawa e nel Viet¬ 
nam del and la immediata pe¬ 
riferia di Saigon viene bom¬ 
bardati da aerei capaci di 
sganciare ognuno trenta tonnel¬ 
late di tritolo. V'i è un rappor¬ 
to Ira lutti ({ueati fatti? Vedia¬ 
moli separatamente. 

L'emissario. Dandone noli- 
aia, il senatore americano Pu- 
cinski ba tenuto a dieliiarare 
elio PoiTenaiva del FNL avreb¬ 
be fatto fallire la missione o 
almeno ne avrebbo impedito, 
per ora. In felice conclusione. 
Noi non sappiamo, ovviamen¬ 
te, se im emissario di Jobnson 
aia andato ad Hanoi. Sappia¬ 
mo, peri», elio già altra volta 
gli americani liaiino giiioeatn 
la carta ilei « rapporto diret¬ 
to » facendo di tutto, però, 
per farlo fallire. Il precedente 
più clamoroso fu ipicllo della 
lettera di Jobnson a Ho Ci 
Min. Questa lettera conteneva 
proposto elio il presidente de¬ 
gli Stati Uniti sapeva perfet- 
tamento elio non potevano es¬ 
sere accettate. Quali proposte 
ba recato l'emissario, ammesso 
die un emissario sia anilato ad 
Hanoi? Questo è il punto R 
su questo punto il senatore 
Pitcinski o lo altre fonti tac¬ 
ciono mentre jolinson conti¬ 
nua a parlare della a formula 
di San Antonio n respinta dai 
vietnamiti. Stando cosi le cose 
il minimo che si possa dire & 
che ci ai trova di fronte a 
qualcosa di aospetto. 

La missione di U Thattt. E’ 
rliiaro, ci aemlira, die il segre¬ 
tario generale dell’ONU ba 
intrapreso il suo viaggio aven¬ 
do in mente una sua possihile 
soluzione della questione viet¬ 
namita. L’esperienza del pas¬ 
sato ha abbondantemente dimo¬ 
strato die il giudizio del si¬ 
gnor Thant sullo cause della 
guerra e sulla sua possibile 
conclusione diverge nettamen¬ 
te da quello del capo della 
Casa Bianca. E* mutato que¬ 
sto dato di fatto? Nulla auto¬ 
rizza a rispondere di si. Viene 
perciò U sospetto che la indi¬ 


screzione relativa aH’e/nissarfo 
sia stata messa in circolazione 
proprio per svuotare di signifi¬ 
cato la missione del segretario 
generale dcH’ONU. 

/ bombardieri atomici. La 
notizia è stata diffusa quasi a 
conferma delle voci circolate 
nei giorni scorsi circa l’inten¬ 
zione americana di adoperare 
armi nucleari tattiche nella 
guerra vietnamita. Abbiamo 
già detto ieri che tali voci pos¬ 
sono costituire sia un tentativo 
estremo di ricatto sul V'ietnam 
del nord e sul Fronte naziona¬ 
le di liberazione del sud sia la 
effettiva preparazione all’im¬ 
piego di queste armi. C’è da 
aggiungere, oggi, che il tra¬ 
sferimento a Okinawa di un 
certo numero di bombardieri 
nucleari estendo il ricatto e 
la minaccia anche alla ('orca 
del nord poiché, a quanto 
sembra, le trattative per la 
Pueblo si sarebbero arenate a 
causa dell’atteggiamento della 
Corca del sud che minaccia di 
ritirare il suo corpo di spedi- 
ziono dal Vietnam in caso di 
accordo tra Washington e 
Pyongyang. 

Il bombardamento di Sai- 
goti. Il fatto che i giganlehibi 
II-.'>2 vengano adoperali per la 
prima volta per bombardare la 
immediata periferia ili Saigon 
dimostra elio gli aincrirani non 
arretrano di froiito a nulla per 
Icntaro di limitare la grande 
vittoria del FN'L. Essi sanno, 
tuttavia, per la esperienza stes¬ 
sa di questa guerra, che l’iiii- 
piego di mezzi ili questo ge¬ 
nere ottiene l’elfello opposto 
a quello speralo. Le popolazio¬ 
ni dello zone colpite dalle 
bombe americane, infatti, rea¬ 
giscono oiliando l’aggressore e 
liassando dalla parte del F.N'L. 
So ne deve dunque dedurre 
che a questo punto gran par¬ 
te di quel che gli americani 
fanno nel Vietnam del sud 
è suggerito da una sorta di 
rabbia disperata che |iuò es¬ 
sere foriera di qualsiasi cosa. 

Questi sono i fatti e le pos¬ 
sibili spiegazioni. Vedremo 
nei prossimi giorni quali svi- 
lu[ipi essi fìniranno con rassu¬ 
mere. Quel elle è chiaro, ad 
ogni modo, è clic Tino a que¬ 
sto momento gli americani 
non hanno ancora dello, in 
nessun modo, di essere pronti 
a sospendere i bombardamen¬ 
ti sul nord e a trattare con 
il Fronte nazionale di libera¬ 
zione del sud. Ed è precisa- 
mente l’assenza di nn tale se¬ 
gnale che induce a ritenere 
che ci si stia avviando verso 
il peggio. 

a. |. 


Corea 


PYONGY.ANG, 13 

L'agenzia di notizie della Co¬ 
rea del nord informa oggi che 
nella mattinata è stato sventa¬ 
to un tentativo di infiltrazione 
in terntorio nordcoreano da 
parte di dieci militari america¬ 
ni. I quali c sono stati spazzati 
via all'istante non appena han¬ 
no iniziato d loro atto provoca¬ 
torio. Se gli aggressori — ag¬ 
giunge il comunicato — persi¬ 
stono nelle loro pazzesche pro- 
Tocazionu U nemico sarà spaz¬ 
iato via da questa terra una 
volta per tutte*. 

De Seul, d'altra parte, il co; 
mando americano afferma di 
avere a sua volta respinto « pic¬ 
coli gruppi > da nordcoreani, che 
cercavano di passare la linea di 
armistizio, ma aggiunge di non 
aver fatto né riportato vittime. 

Per quanto riguarda la que- 
stiooe della nave-spia amenca- 
na Pueblo, la radio di Pyon¬ 
gyang ha ripetuto che essa si 
trovava, al momento della cat¬ 
tura. odle acque territoriali 
Dordooreane. e ha trasmesso 
una dichiarazione dell'ufHciale 
di rotta della nave. Edward 
Murphy. del seguente tenore: 
«Come ufficiale di rotta, posso 
atfermare sul nùo onore che la 
nave Pueblo era penetrata pro- 


Gìbilterra 

Novi spagnole 
nelle ncque 
territoriali 

LO.NDRA, 13 

Un portavoce deU'ammu’aglia- 

10 bntaniuoo ha oggi confermato 
^le tre unità da guerra spagnole 
— le corvette Kautdus e Diana 
di 1135 tonndlate e il dragami- 
oe Segura — hanno nei giorni 
scorsi gettato le ancore dinanzi 
alla rocca di Gibilterra, nelle 
acque territoriali britanniche. 

11 comandante dd porto. R.P. 
Oaptoo, accompagnato da alcuni 
uomini, si é portato con una lan¬ 
cia sotto le unità spagnole invi¬ 
tandole ad allontanarsi. U capo 
drila squadra navale spagnola — 
a quanto riferito dal portavoce 
deU'amnuraghato — si è però 
rifiutato di eseguire Lordine la¬ 
sciando le tre unità alfancora 
dinanzi alla base inglese. 

Altre due navi da guerra — 
le corvette Atrevida e Villa de 
Bilbao — sono giunte ieri nella 
baia di Algeciras col proposito. 
« quanto pare, di unirsi alle tre 
altre unità stazionanti dinanzi a 
Qfbflterra. 


fondamente nelle acque territo¬ 
riali del vostro paese, per svol¬ 
gere attività di spionaggio con¬ 
tro la Rej^blica democratica 
popolare di Corea ». 

A Seul, rinviato del presiden¬ 
te US.'\. Cymis Vance. ha rin. 
viato di un giorno la sua par¬ 
tenza per Washington, che 
avrebbe dovuto aver luogo og¬ 
gi. dopo un nuovo colloquio con 
U presidente Park e a un incon¬ 
tro con U primo ministro Chung 
B Kwon. Un terzo colloquio fra 
Park e Vance è stalo fissato per 
domani mattina. Le fonti ame¬ 
ricane affermano che i colloqui 
di oggi «si sono svolti in una 
atmosfera amichevole » e 
che «sono stati realizzati pro¬ 
gressi abbastanza buoni >. ma le 
fonti sudcoreane dicono il con¬ 
trario. Esse parlano di riunio¬ 
ne « tempestosa * e riferiscono 
che I processi sono stati < mol¬ 
to scarsi ». 

Lo stesso rinvio della parten¬ 
za di Vance. assieme con le vo- 
ci secondo le quali Park si re¬ 
cherebbe a Wa.shington. prova 
che i rapporti fra amertoni e 
sudcoreani sono diventati diffi¬ 
cili. L’inviato della agenzia A.P.. 
William Ryan. dice che si è 
determinata «una grave crisi 
nei rapporti fra gli US-^ e la 
Corea del sud. Le relazioni fra 
Washington e Seul non sono mai 
state peggiori di quanto Io sia¬ 
no attualmente». 

In sostanza, la provocazione 
attuata dagli US.\ con la nave- 
spia Pueblo ha esposto, senza 
dubbio, la Corea Àrl sud. che 
non era presumibilmente al cor¬ 
rente della pre.«enra della na¬ 
ve in acque nordcoreane, poiché 
è sempre stata tenuta dagli 
americani In una posinone su¬ 
bordinata e strumentale. Di qui 
le rimostranze del governo di 
SeuL che sembra sollecitare oca 
una maggiore partecipazione 
nelle decisioni che lo coinvolgo¬ 
no. 0 consiglio dei ministri deb 
la Corea del sud ha approvato 
oggi una serie di misure di or- 
dine militare: aumento della fer¬ 
ma da 30 a 36 mesi (da 36 a 
42 per Faviazione); addestra¬ 
mento dei poliziotti « al combat¬ 
timento»; estensione ddl’adde- 
stramento premilitare agli stu¬ 
denti medi; armamento mille 
ferrovieri 

Domani si riunirà a Pannut- 
njon la commiviione di armisti- 
ZH>. convocata su richiesta ame¬ 
ricana per discutete asserite 
violazioni di frontiera da iMrte 
nordcoreana. Essa potrà discu¬ 
tere anche fl caso della Pueblo, 
con riferimento al possibile ri¬ 
lascio dei tre marinai feriti e 
della salma di quello ucciso a 
bordo della nave al momento 
della cattura. 
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I morines sconfitti a Hué sono « furiosi » perchè l'aviazione non li ha appoggiati • I mercenari si abbandonano al saccheggio - Grottesca misura del 
guverno fantoccio: sostituite tutte le carte d'identità nel vano tentativo di scoprire i partigiani - Vaccinazioni in massa: si temono peste, tifo e colera 


Sì accentua la crisi 
fra gli USA e Seul 

Oggi a Panmunjon si riunisce la 
commissione di armistizio 


(Dalla prima pagina) 

sbaraglio senza quella prote¬ 
zione aerea che invece ieri 
avevano avuto. Questa circo¬ 
stanza ha reso furiosi 1 sol¬ 
dati americani, poiché nulla, 
a loro avviso, giustifica la 
cosa, dato che oggi dopo due 
settimane di monsoni il tem¬ 
po si è rimesso al bello ». 

Altre fonti dicono che la 
« rabbia » dei « marines > ha 
rasentato la ribellione, .soprat¬ 
tutto perchè l’assalto si è ri¬ 
solto solo in gravissime per¬ 
dite. 

L’assenza della aviazione 
sembra sia dovuta a tlyc f**!' 
tori: le gravissime perdite che 
l’nffcnsiva del FNL ha in¬ 
flitto all'aviazione america¬ 
na. con 1 TiOO aerei ed elìcot 
Ieri distrutti sui campi d’avia¬ 
zione: le perdite che i di¬ 
fensori della cittadella hanno 
inflitto nei giorni scorsi agli 
aerei e agli elicotteri che ten¬ 
tavano o di attaccare le loro 
posizioni o di evacuare i « ma- 
rines > feriti e morti. 

Dolio due settimane di com¬ 
battimenti. inoltre, il FNL ha 
dimostrato un’incrcdihile ca¬ 
pacità di combattimento pro¬ 
prio in quella Hué ohe i ge¬ 
nerali americani, nei me.si 
scorsi, davano per imprendi 
bile. Al massimo, erano disfio- 
sti a concedere che il FNL po¬ 
tesse compiere una < scorre¬ 
ria » di qualche ora nell’anti¬ 
ca capitale imperiale, rifiu¬ 
tandosi di credere ad una pos¬ 
sibilità di una cosi lunga per¬ 
manenza. 

La parte dì città occupata 
dalle truppe americane o col- 
laborazioniste presenta un a- 
spetto allucinante: case sven¬ 
trate. interi isolati rasi al 
suolo, cadaveri ovunque che 
solo oggi si comincia a sep¬ 
pellire là dove si trovano, c, 
simbolo del crollo di un re¬ 
gime. soldati collaborazionisti 
che saccheggiano. 

E' anche questo che ha pro¬ 
vocato la quasi rivolta dei 
«marines», i quali stanno 
constatando In prima persona 
di dover combattere e morire 
per un regime che non ha di¬ 
fensori nemmeno nelle sue 
truppe. 

«I casi di saccheggio sono 
molto frequenti » scrive l’As- 
sociated Press, la quale con 
linguaggio molto pudico ag¬ 
giunge: 

« I marines americani si so¬ 
no lamentati che i soldati sud- 
vietnamiti che li seguono nel¬ 
la loro avanzata si abbando¬ 
nano essi stessi spesso al sac¬ 
cheggio. E' frequente infatti 
vedere per le strade di Hué 
soldati vietnamiti che si por¬ 
tano dietro oggetti che evi¬ 
dentemente sono stati rubati, 
come radio, registratori, uten¬ 
sili casalinghi, eccetera >. 

A Saigon gli americani, in¬ 
tervenuti a dar manforte al¬ 
l’impotente polizia collabora¬ 
zionista, non sono riusciti a 
modificare la situazione. Inte¬ 
ri quartieri sono sempre in 
mano al FNL, e l’appoggio 
della popolazione continua ad 
essere totale. Cosi è accaduto 
Fincredibile: che alla perife¬ 
ria stessa di Saigon sì attuas¬ 
sero bombardamenti a tappe¬ 
to coi B-52. 

I B-52 hanno bombardato 
anche i dintorni di Khe Sanh, 
a tre riprese. A Khe Sanh, 
chiusa la pista aerea dopo che 
il FNL aveva fatto esplodere 
su di essa un aereo cisterna 
in fase di atterraggio. la si¬ 
tuazione sembra essere più 
critica di quanto gli america¬ 
ni non vogliano ammettere. 
I bombardamenti dì artiglie¬ 
ria, mortai e razzi vietnamiti 
sono micidiali. 

Stanotte il FNL ha attacca¬ 
to anche la base aerea di 
Bien Hoa. centrando la nede 
del comando delle operazioni 
aeree in tutto il Vietnam. 
Vari aeroporti sono stati at¬ 
taccati coi mortai in varie par¬ 
ti del paese. 

E’ stato rip^uto l’attacco 
contro qviello di Can Tho, nel 
Delta del Mekong. 

A Saigon la polizia ha an¬ 
nunciato che verranno cam¬ 
biati 1 documenti di identità. 
Chi non si presenterà a riti¬ 
rare quelli nuovi « sarà con¬ 
siderato membro del FTfL». 

Nella capitale sono stati an¬ 
che sepolti altri cadaveri rac¬ 
colti nelle strade: 600 in una 
grande fossa di 150 metri; 200 
in una seconda e 250 tra uo¬ 
mini. donne e bambini, in una 
terza che non è stata ancora 
chiusa perchè dovrà giungere 
a contenerne 300. 

Secondo fonti collaborazio- 
niste i morti sono stati a Sai¬ 
gon 2.350 ed i feriti 16 300: 
tra la sola popolazione civile. 
I senzatetto sono 217.000. 

Le autorità sanitarie di Sai¬ 
gon hanno disposto la vacci¬ 
natone in massa dei civili 
contro il perìcolo di una epide¬ 
mia di peste bubbonica. Il ti¬ 
more delle autorità si riferi¬ 
sce soprattutto ai 160 000 pro¬ 
fughi. ospitati in centri di c- 
mergenza dove le condizioni 
sanitarie sono molto cattive. 
La vaccinazione ha avuto ini¬ 
zio oggi presso un centinaio 
dì questi centri per profughi. 

Sono in corso anche vacci¬ 
nazioni contro il colera ed fl 
tifo. 
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HUE' — Marines sparano con alzo a zero contro le case della 
città che resiste vittoriosamente a tutti gli attacchi 


SAIGON — Un settore del quartiere cinese di Cholon completamente distrutto dal bombardamento al napalm e dal colpi di 
mortaio degli americani e delle forze collaborazioniste ('rclefoto ANSA « l’Unità ») 


Per » compiti di sicurezza » nel Vietnam 


La missione del segretario deirONU 


I 

Il Pentagono invia U Thant a colloquio 
altri 10.500 soldati col premier inglese 


Parlamentari americani asseriscono che Johnson avrebbe mandato in gen¬ 
naio a Hanoi un suo emissario — « No comment » della Casa Bianca 


Improvviso viaggio di U Thant oggi a Parigi 


WASHINGTON. 13 

n Pentagono ha annunciato 
oggi che. su richiesta del ge¬ 
nerale Westmoreland, altri 
10.600 soldati americani ver¬ 
ranno inviati nel Vietnam del 
sud per assolvere « compiti 
di sicurezza ». Si era parlato 
in precedenza di una richie¬ 
sta avanzata dal generale per 
altri 23.000 uomini: si ignora 
se la cifra indicata oggi sia 
frutto di una decurtazione. 

Un portavoce governativo 
ha dal canto suo ufficiosa¬ 
mente smentito le affermazio¬ 
ni fatte da una fonte parla¬ 
mentare non identificata e dal 
senatore democratico Pucin- 
skt secondo le quali Johnson 
avrebbe inviato a fine gen¬ 
naio un suo emissario a Ha¬ 
noi per « sondare le intenzio¬ 
ni vietnamite per un negozia¬ 
to di pace ». dopo le auances 
fatte il 28 dicembre scorso 
dal ministro degli esteri viet¬ 
namita, Nguyen Duy Trin. Il 
portavoce ha indicato che vi 
sarebbe stato, in realtà, un 
« sondaggio », ma che esso 
sarebbe avvenuto «attraverso 
terze persone ». fnesumibil- 
mente diplomatici di altri 
paesi. Sui particolari fomiti 
dai due parlamentari, il por¬ 
tavoce non ha voluto fare 
commenti. 

Secondo la fonte parlamen¬ 
tare non identificata, che ha 
detto di aver ricevuto le sue 
informazion; da alti funzio¬ 
nari governativi. Fcmlssario 
di Johnson era un cittadino 
americano e, in coincidenza 
con la sua mi.ssionc. gli Stati 
Umti avrebbero ap^icato una 
sospensione de facto dei bom¬ 
bardamenti su Hanoi e Hai- 
fong. La fonte ha detto che 
« oggi avrebbero potuto esse¬ 
re in corso negoziati di pace, 
se non vi fosse stata roffen- 
su a dei Vietcong ». 

Nello stesso sen-so si è 
espresso domenica e ancora 
oggi il senatore Roman Pu- 
cinski. il quale ha affermato 
che remissano ,si troverebbe 
tuttora a Hanoi, ma che i 
dirìgenti americani hanno vi¬ 
sto nell'offensiva del FNL 
« una prova che i comunisti 
non vogliono negoziare ». Se¬ 
condo il senatore, il sondaggio 
mirava ad ottenere risposta 
a quattro interrogathi: in 
qiule misura la RDV potrebbe 
« impegnare il FNL a cessare 
il fuoco nel sud »; chi sareb¬ 
bero i negoziatori; quando co- 
mincerebbcro i colloqui e « se 
raccordo da negoziare com 
porterebe un totale divieto de¬ 
gli invii nel sud. o si limite¬ 
rebbe a bloccarli all'atuiale 
livello ». 

Se queste indicazioni sono 
esatte, sembra chiaro die il 
< sondaggio > ha avuto un ca¬ 
rattere prevalentemente di¬ 
versivo; die esso è aervito. 


cioè, a riproporre come con¬ 
dizione di una cessazione dei 
bombardamenti la solita ri¬ 
chiesta di una « reciprocità », 
legata alla tesi che tiene il 
nord responsabile della guer¬ 
ra nel sud. 

Come si ricorderà, anche 
dopo i primi « segnali » di 
Hanoi (le dichiarazioni di 
Fam Van Dong sulla possi¬ 
bilità di avviare collocjui di 
pace, dopo la fine dei bom¬ 
bardamenti. fatte poco piu di 
un anno fa) Johnson prese 
contatto con Ho Ci Min, at¬ 
traverso un messaggio segre¬ 
to il cvd invio fu ufficiosa¬ 
mente illustrato a Washington 
con una prova della sua vo¬ 
lontà di pace. Soltanto in se¬ 
guito, dopo che Johnson eb¬ 
be varalo a Guam nuovi pas¬ 
si deir« escalation ». i viet¬ 
namiti ne rivelarono il con¬ 
tenuto. rendendo noto che il 
presidente degli Stali Uniti 
aveva puramente e sempli¬ 
cemente respinto Tofferta e 
riproposto le posizioni note. 

In ogni caso, cosi come nel 
1967 l’invio del messaggio era 
stato preceduto da un’intensi- 
licazione dei bombardamen- 
•tì. il « sondag^o » di fine gen¬ 
naio è stato preceduto da atti 
e dichiarazioni pubbliche equi¬ 
valenti ad un netto rigetto del¬ 
l'offerta di Nguy’en Duy Trin. 
Selvaggi attacchi su Hanoi e 
Haifong si sono susseguiti nel¬ 
la prima settimana di gen¬ 
naio, mentre i dirigenti ame¬ 
ricani rilanciavano la nega¬ 
tiva formula dì San Antonio 
(necessità che la fine dei 
bombardamenti sia preceduta 


da garanzie circa la « produt¬ 
tività » dei colloqui dì pace e 
contro gli sviluppi della lotta 
del FNL al sud). L’il gen¬ 
naio, Rusk si è incontrato con 
il ministro degli esteri ingle¬ 
se, Brown. il quale si è suc¬ 
cessivamente espresso in ter¬ 
mini tali da far pensare che 
l’unica « soluzione » conside¬ 
rata a Washington fosse la 
vecchia idea di riconvocare 
la conferenza di GinevTa. In 
questo senso si è espresso 
anche Wilson, nei recenti col¬ 
loqui dì Mosca, dopo che la 
formula di San Antonio, per¬ 
fino peggiorata, era stata ri¬ 
badita da Johnson nel mes¬ 
saggio sullo «stato dell’Unio¬ 
ne ». Infine, il 29 gennaio, 
ì bombardieri americani sono 
tornati su Hanoi. 

Ce n'è. come si vede, più 
che abbastanza perchè si pos¬ 
sano formulare sostanziali ri¬ 
serve sull’evoluzione dell’at- 
teggiamento americano che le 
indiscrezioni hanno tentato, 
per la verità senza molta 
convinzione, di suggerire. 


Nuovo ambosciotorei 
dTtalia a Sofia 

Giuseppe Puri Punni è il 
nuovo ambasciatore d'Italia a 
Sofìa. Lo ha reso rioto il mini¬ 
stero degli Esteri a seguito del 
gradimento pervenuto dal go¬ 
verno bulgaro. I 


Nostro servizio 

LONDRA, 13. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant, ha 
oggi conferito a lungo col go¬ 
verno inglese, l colloqui, a 
cui hanno preso parte Wil¬ 
son, il ministro degli esteri 
Brown e altri membri del- 
l'amministrazione laburista, 
sono stati dominati da un so¬ 
lo problema: la guerra nel 
Vietnam. Oggetto di attento 
esame è stato il < piano di 
pace » di cui la maggioranza 
degli osservatori londinesi fa 
credito all'iniziativa indipen¬ 
dente di U Thant. In mezzo 
all’accendersi di speranze (che 
alcuni circoli politici defini¬ 
scono fondate) l’interrogai ivo 
generale riguarda la possibi¬ 
lità di fare avanzare verso 
l'obiettivo del negoziato un 
processo diplomatico sul qua¬ 
le converge in questo momen¬ 
to la buojia volontà della mag¬ 
gioranza dei paesi interessa¬ 
ti. U Thant è giunto nella ca- 
pìtaìe inglese ieri notte dopo 
una visita a Nuova Delhi e a 
Mosca che l’ha messo in gra¬ 
do di accertare direttamente 
le basi di un’eventuale trat¬ 
tativa. 

Il viaggio del segretario del- 
VOSU è da collocare fra le 
iniziative più importanti e si- 
gnificative del momento. Ini¬ 
ziata non a caso in India (la 
cui voce riceve peso dal fatto 
che questo paese fa parte del¬ 
la Commissione internazionale 
per il Vietnam), la missione 
di V Thant si è fondata sul 
rinnovato sondaggio delle po¬ 
sizioni vietnamite, oltre che 


Appello dei soldati ai loro compagni di divisione 

TRUPPE COLLABORAZIONISTE 
SI UNISCONO Al PARTIGIANI 

Due sette religiose chiedono agli aderenti di appog¬ 
giare la lotta e il programma politico del FNL 


H.ANOI. 13 

Gii ufficiali e i soldati della 
prima divisione, che hanno rot¬ 
to con Lesercito fantoccio di 
baigon e sono paa«ati dalia par¬ 
te dei patrioti, hanno rivolto 
un appello agli ufficiali e ai 
soldati detl'esercito di Saigon 
dislocato nelle province di 
(}uang Chi e di Thjat Hen e nel¬ 
la città di Hué. L’appello — 
informa l’agenzia del FNL — 
condanna gli aggressori • la 


cricca di Kao Ky per i delitti 
da loro compiuti nelle province 
scttentnonah del sud Vietnam. 

NeU'appel’.o si rileva che la 
situaz.one degli aggres^ri e dei 
loro lacchè si è fatta cntica 
e che tutte le città e le basi 
militan sono sotto l'attacco 
delle forze rìvoiuzionane. 

Il documento invita i militari 
della prima divisione a non 
obbedire agli ordini del loro 
comando c a passare dalla 


parte delle forze patriottirtie. 

La « Tass » informa die il 
Comitato (fazione per la sal¬ 
vezza della patria e della reli¬ 
gione e fOrganizzazione della 
sette buddista di Kao Dai nella 
provincia di Tay Ninh, hanno n- 
volto un appello ai loro seguaci 
invitandoli ad unirsi alle forze 
rivoiuzionarie che sì battano 
contro gli aggressori e i loro 
fantocci. L'appello invita andie 
ad appoggiare il programma 
politico del FNL. 


sullo scambio con l’URSS e 
la Gran Bretagna, i due co- 
presidenti della conferenza 
ginevrina del 1954. 

yelemento di incognita che 
essa contiene sì riferisce, co¬ 
me sempre, alla piattaforma 
americana che, stando alle 
ultime dichiarazioni presiden¬ 
ziali, non si è mossa di un 
millimetro dagli schemi da 
tempo noti e fino ad oggi in¬ 
sufficienti a generare quella 
< dinamica di pace » che è il 
centro motore del tentativo 
di U Thant, Che cosa signifi 
ca infatti la riaffermazione di 
Johnson secondo cui gli Stati 
Uniti rimangono fedeli alla 
« formula di San Antonio » se 
non la ripetizione inutile (e. 
nelle circostanze, pericolosa) 
di un'offerta « condizionale » 
sotto il ricatto dei bombarda- 
menti che il Vietnam libero 
ha respinto ieri e a maggior 
ragione non pud accettare 
oggi? 

Si è detto e ripetuto nelle 
settimane scorse che una re¬ 
visione del proprio atteggia¬ 
mento. anche a costo di un 
sacrificio del proprio < orgo¬ 
glio», è la risposta che l’A¬ 
merica deve dare al mondo e 
prima di tutto a se stessa. La 
stampa inglese non ha rnai 
avuto dubbi in proposito e 
vari organi d’opinione hanno 
indicato con estrema fran¬ 
chezza il cammino detta ra¬ 
zionalità diplomatica che la 
macchina americana deve al 
più presto imboccare se vuo¬ 
le cavare le gambe dal cir¬ 
colo vizioso. 

Rispolverare la formula di 
San Antonio, come alternati¬ 
va « moderata » al ricatto ato¬ 
mico. secondo l’impostazione 
data da Wilson, non significa 
certo uscire dall’immobilismo. 
Wa.shington non può sottrarsi 
atta ricerca di una < formu¬ 
la » veritiera che sblocchi ef¬ 
fettivamente Vattuale punto 
morto. Di questo è certamen¬ 
te consapevole lo 5te.,so U 
Thant. mentre porta a con¬ 
clusione una catena di con¬ 
versazioni il cui successo fi¬ 
nale dipende dal primo ed ul¬ 
timo anetto, gli Stati Uniti. 

Alla Camera dei Comuni, 
Wilson ha fatto oggi una bre¬ 
vissima dichiarazione sul suo 
v’iaggio in America. Egli ha 
insistito sulla sua tesi, non 
suffragala dai fatti, secondo 
cui il divario tra le posizioni 
dette parti sarebbe ora « mol¬ 
to pìccolo ». Elogiato dai con¬ 
servatori per il suo allinea- 
mento atte posizioni di John¬ 
son, il premier lo ha ricon 
fermalo ed ha invitato la si- 
nLstra, che lo attaccava inve¬ 
ce duramente, a « smetterla 
di giocare atta politica sul 
Vietnam ». 

Sulla questione delle atomi¬ 
che, il premier non ha voluto 


essere più preciso di quanto 
sia stato nell’intervista tele¬ 
visiva rilasciata in America. 
A chi gli chiedeva se, nel ca¬ 
so in cut le relative indiscre¬ 
zioni avessero a concretarsi. 
Londra si deciderebbe a dis¬ 
sociarsi dall’alleato, ha rispo¬ 
sto: « Si tratta di una doman¬ 
da ipotetica. Ilo già precisato 
che appoggio gli Stati Uniti 
nette iniziative di pace, ma 
che non siamo impegnati ad 
appoggiarli in ogni circo¬ 
stanza ». 

Il portavoce del segretario 
dell’ÓNU ha reso noto questa 
sera che U Thant ha preso 
l'improvvisa decisione di rin¬ 
viare la data del suo rientro 
a New York: domani partirà, 
infatti, per Parigi. 

Sempre questa sera si è ap¬ 
preso che U Thant ha ricevuto 
nel suo albergo due gìomali- 
.sti detta RDV, Dimh Ba Cu e 
Ngugen Van So con i quali 
si è. separatamente, intratte¬ 
nuto a colloquio. 

Leo Vesfrì 


Campogna 
di solidorietà 
con il Vietnom 
promossa 
dalla FM6D 

BUDAPEST. 13 

La Federaz,one Mondiale d^ 
la Gioventù Democratica ha naf- 
fermato. in un suo documento, 
la sua compieta solidarietà con 
1 patrioti del Vietnam dei sud 
che. sotto la guida del Fronte 
Nazionale di liberazione e con 
l'appoggio della popolazione del 
paese, hanno inferto una ser.e 
di duri colpi agli aggressori a- 
mericani e ai fantocci di Sai¬ 
gon. 

Nel (^Knunicato la FMGD riaf¬ 
ferma il proprio appoggio alla 
proposte del governo delia RDV 
circa I negoziali, non appena 
gli Stati Uniti avTanno effetti¬ 
vamente cessato incixidizionata- 
mente i bombardamenti e gli ol- 
tn atti di guerra contro la Re¬ 
pubblica democnzitica del Viet¬ 
nam. L’orgamzzaziooe giovanile 
ha deciso inoltre di iniziare una 
campagna mondiale di solidarie¬ 
tà con la lotta del popolo viet¬ 
namita. 

La campagna viene organizza¬ 
ta in stretta collaborazione con 
le organizzazioni giovanili viet¬ 
namite. L’esecutivo ha pubblica¬ 
to un appello in cui chiama tutte 
le organizzazioni, i movimenti, i 
gruppi e le associazioni della gio¬ 
ventù demoimatica. tutti i ragaz¬ 
zi e le ragazze dei vari paesi 
a prendere parte alle manife¬ 
stazioni. ai comizi e alle marce 
contro gli aggressori americani 
e in appoggio del popah vM- 
namita in Min. 
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PAG. 6 / mezzogiorno » isole 

In pericolo il lavoro dei 250 dipendenti a Bari Palermo 

mm, • I . Conferenza 

Minaccia di chiusura cmedina 

. .. .. . del PCI 


l'Unità / mercoledì 14 febbroio 1968 


per la ditta Scarda 


Già è stata avanzata ri¬ 
chiesta di sfratto per i 
suoi uffici e il garage 
I salari non vengono pa¬ 
gati regolarmente 

Dal nostro corrispondente 

HAIU, 

iJoiM) l’iiukistri.i di confe¬ 
zioni « Mni'cn > di MoIfctUi, 
il « Cnl/iiturific’io del Sole » di 
Modulilo, e raltro calzaturi¬ 
ficio « Kasucci‘s > di Acqua- 
viva ~ clic- coll il loro falli- 
nicnto hanno (> 0110(0 sul la¬ 
strico in questi ultimi mesi 
circ.i SIK) lavoratori — minacce 
si addensano in questi giorni 
su altri 250 lavoratori della 
società di autolinee fScarcia». 

Questi Olierai non hanno ri- 
eeviilo ancora i salari di di- 
cernhre ed hanno ixTcepito a 
smghio//.i la sola tredicesima. 
Non ci sarebbero prospettive 
per i salari del mese in corso, 
l/azienda afferma di e.ssere 
m gravi difficoltà. I suoi uffi¬ 
ci hanno subito lo sfratto, co¬ 
me anche il garage per cui si 
\a appronUmdo un de|xi.sito 
provvisorio allo scoperto re¬ 
cintato con tufi in una zona 
jierifcrica della città. 

La minaccia di ces.sazione 
dell'attività di questa .società 
di autolinee investe diverse 
migliaia di pa.sseggeri delle li¬ 
nee costiere della provincia di 
Bari, di alcune linee della jiro- 
V incia di Foggia e dello stesso 
tratto della e.x Ferrovia dello 
Stato Foggia Lucerà che recen¬ 
temente. a seguito della sop¬ 
pressione di quel tratto di fer- 
nivia considerato c ramo sec¬ 
co * era stato allìdato a que¬ 
sta .società privata. K ciuc-sto 
nonoslante gli impegni del go¬ 
verno e le richieste delle or- 
ganiz/azioni sindacali di cate¬ 
goria di affidare la gestione 
airiNT, il quale a sua volta 
aveva acquistato mezzi e as¬ 
sunto il jx’r.sonalo neccs.sario 
per far fronte a questo iiica 
I ico. 

Sui molivi che hanno |X)sto 
la ditta Scarda nello presenti 
gravi difficoltà — che sono 
note ormai m tutta la città e 
che hanno me.sso in allarme il 
sindacato di categoria adercn 
te alla (’CilL c la ste.s.sa Ca¬ 
mera confevlerale del Lavoro i 
cui lirgaiiismi hanno già fatto 
presente alle autorità la situa¬ 
zione dr4immatica in cui si 
verrebbero a trovare i lavo¬ 
ratori dipcmdenti ~ non si sa 
molto di preciso. Si trnlUi cer¬ 
tamente però di difficoltà che 
non rappre.seiitaiio altro che 
un momento della crisi gene 
rale dei tras|xjrti. conseguen¬ 
za di una (xilitica errata del 
governo. Non vanno jxjraltro 
sottaciute le grosse respon.sa- 
bìlìtà deira/iend.i privata die 
con I suoi mezzi decadenti, il 
trasferimento sulla linea Fog¬ 
gia Lucer,I cii 10 automezzi 
(che ha determinato perdita di 
corse sulle linee del Birese), 
hanno portato i viaggiatori a 
non servir.M più di qut'i mezzi 
e di con.seguenza ad accelera¬ 
re il proces.Mi di ilisfadmcnto 
del servizio. 

A parte le t onsidcrazioni ' 
su que.sto disfacimento e sulle 
eau.se che ie hanno detenni 
nate, sui cui certamente ritor¬ 
neremo perchè la vicenda 
Scarda è appena gli inizi, ri¬ 
mane il fatto grave che Loc- 
eupazioiie di altri 250 lavora¬ 
tori è in grave pericolo in un 
momento in cui il livello occu¬ 
pazionale nella provincia di j 
Itali o nella Puglia sta .suben I 
do duri colpi in quasi tutti i | 
settori. ! 

Italo Palasciano 1 


Cagliari 


SERRATA 
ALLA SCAC 


nastra redazione 
CAGLIAIir. 13 
Le mae.stran/e della SC.AC. 
in agitazione da alcuni 
giorni a seguilo deirunila- 
terale ded.s'one dell'azien¬ 
da di sopprimere il premio 
di priKluzione, si sono tro¬ 
vate di fronte alla chiusura 
dello .sUibilimento. disposta 
dalla direzione por * ma¬ 
nutenzione aU'impianto ». 

L'organi/zazione sindaca¬ 
le della CGIL ravvisa nella 
decisione aziendale « una 
vera c propria serrata o 
per lo meno un tentativo 
di fiaccare l'azione sinda¬ 
calo in corso ». 

La posizione della SCAG 
— sottolinea la CGIL — 
non trova alcuna valida 
giustificazione, nè tanto 
mono si comprende l'alteg- 
giamenlo dell'associazione 


degli industriali. Di fron¬ 
te a una richiesta di revi¬ 
sione del premio di produ¬ 
zione. il voler escludere il 
sindacato dalla trallaliva 
nasconde evidentemente il 
tentativo d'iasabbiare il 
movimento dei lavoratori e 
di porre in mora un accor¬ 
do già soltoscrillo dall'or- 
ganiz/azione sindacale. 

Noi corso di un'assem¬ 
blea, avvenuta nei locali 
della CdL. è stato deciso 
l'invio di una delegazione 
pres.so l'assessorato al 
voro della Regione sarda 
per illustrare lo strano at¬ 
teggiamento della direzione 
della SCAC e por rivendi¬ 
care la normalizzazione dei 
rapporti, alla cui base 
deve essere il riconosci¬ 
mento della funzione del 
sindacalo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Il Comitato federale del PCI 
di Palermo ha dcci.so di confer¬ 
mare per sabato e domenica 
prassimi la data della conferen¬ 
za cittadina del Partito. 

I lavori corninceranno alla 
cala l’aoa alle 9..30 di sabato con 
una relazione del compagno Pio 
La Torre, sesjretario della Fe¬ 
derazione. che riferirà .sol pri¬ 
mo punto all'ordine de! ciorno: 
« Unità popolare e democratica 
per superare le con.seguenzo del 
terreinoio o per assicurare la 
rinascita civile od economica di 
Palermo ». 

l.a <liscu.s.sionc si .svilupperà 
«liiraiite l'intera i<ioriiata <li .sa¬ 
bato e tu'lle prime ore di dome¬ 
nica mattina. Alle 11 di dome¬ 
nica .il compaitno Paolo Bufa- 
lini. deirUflicio di segreteria, 
concluderà 11 dibattito. 

.Nella .stes.sa .seduta, il C. F. ha 
espresso la piena adesione dei 
comunisti palermitano allo .scio¬ 
pero generale unitario 

.•\ tale .scoiK) .stasera si sono 
tenute in tutte le sezioni comu¬ 
niste (Iella città ,i.sseniblee (lopo 
lari allo quali sono stali invi¬ 
tati a partecipare i comunisti e 
i cittadini senza partito. Riunio¬ 
ni si .sono svolte alla sezione 
Kal.sa feon la partecipazione di 
Ino Vi/zini). a Chiavelli (N'c 
glia), alla .sezione del Cantiere 
navale tFantaci). 

.Alla sezione Sciuti-I.ihcrtà .si 
è svolta invece una tavola ro 
tonda tra consiglieri comunali 
di diversi gnippi politici (.Mes¬ 
si DC, Giacalone FRI. Ferretti 
PCI) sui problemi urbanistici di 
Palermo dopo il terremoto. Tra 
i relatori era anche l'ingegnevo 
.Amoraso segretario della sezio 
no siciliana deU'INU. 

Nella stessa seduta, il Comita¬ 
to federale ha cdiiamato a far 
parte della .segreteria della Fe¬ 
derazione il compagno .Antonino 
Marinino c.t dirigente della FOCI. 


Mentre prosegue la raccolta del sangue 

Manifestazione a Taranto 

per la pace nel Vietnam 



GROTTERIA: è pericolante dal 1953 ma lo Stato non dà soldi per demolirlo 

Il vecchio palazzo comunale va in pezzi 
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L'ultimo piano è già crol¬ 
lato - Le ingenue $pe- Sicilia 
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La facciata del vecchio palazzo comunale di Grofleria, perieoi ante dal 1953 


Sardegna: provvedimento di estrema gravità da parte del Consiglio dei ministri 

Il governo rentrale ha respinto la legge 
per gli assegni familinri agii artigiani 

Immediato impegno del PCI per una tempestivo ozione do porte della Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGUARI. 13 

La regionale sugli as¬ 

segni familiari agli artigiani 
sardi è -stata respinta dal go¬ 
verno centrale. l.a decisione, 
assunta dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, è di una gravita ecce¬ 
zionale in quanto colpisce nelle 
sue giuste rivendicazioni una 
larga categoria di lavoratori sar¬ 
di (gli artigiani nell’i.sola siino 
oltre 100.(KX)) già lungi-nente 
illusi da continue prome.sso. 

L'.AsstViazione provinciale del- 
l'artigianato — aderente allaa 
CN.A — ha nvcrito un appello 
aUe altre associazioni di cate¬ 
goria, alle conimis.sk>ni provin¬ 
ciali per l'artigianato e a tut¬ 
te le forze autonomistiche per 
esaminare unitariamente la si¬ 
tuazione. in modo da concor¬ 
dare modi e forme di inter¬ 
vento. L’.Assodaziooe degl» ar¬ 
tigiani ha anche invitato il 
Oioaiglio regionale a rinviare 


1.1 lo.'go al govcrTHi centrale 
con a.vrov-iziono un-ini.Tie. 

Un impegno per I mmediata 
ri.ipprovazione della legge è 
stato subito pneso dal gruppo 
del PCI. II compagno .A.ndrea 
Raggio, V icepnisidente del gru;> 
po comunista airaasemblea re¬ 
gionale. ha dichiarato: « Il RCI 
conssiera assai grave la deci¬ 
sione dd Con.siglK> dei mini¬ 
stri di r^mgere la legge re¬ 
gionale che abolisce la conces¬ 
sione di assegni familia.-i agli 
artigiani saMi. La decis one del 
governo è da respingere per due 
motivi: in primo luogo è lesi¬ 
va delle competenze della Re¬ 
gione autonoma; in secondo luo¬ 
go confenna un orientamento 
negativm della maggioranza di 
centrosinistra risprtto ai pro¬ 
blemi e alle rivetxlicazioni diegli 
artigiani. Responsabilità parti¬ 
colari hanno anche i dirigenti 
sardi della DC e del rèu. i 
quali, invece di lasciarsi andare 
a campagne demagogiche sui¬ 


ti legge, approvata del resto 
dopo la battaglia condotta dal 
gruppo comuni-sta e dagli arti¬ 
giani. avTebbero dovuto eser¬ 
citare l’azione politica neces¬ 
saria a iriHiedire U pmwedi- 
mcnto go^•emallvo >. 

Il compagno Raggio ha con¬ 
cluso ribadendo l impegno del 
gruppo comunista di prendere 
le iniziative opportune affin¬ 
ché rassembloa naijprovi aol- 
lecitamente la legge. 

In un comunicato diramato 
dal gruppo, si legge tra Tal- 
tro: « Il governo ha rinviato 
la legge regionale che concede 
gli assegni familiari agli arti¬ 
giani. n rinvio è motivalo sul 
piano delle competenze statu¬ 
tarie. ma una ragione del ri¬ 
fiuto sta nella volontà del go- 
ve.-no di centro-sinistra di sco¬ 
raggiare e respingere ogni prov- 
videnza legislativa che in qual- 
modo si proponga di mi¬ 
gliorare le condizioni di vita 
• il trattamento salariale «lei 


lavoratori, tanto p;ù quanto ta¬ 
le iniziativa venga assunta dal 
potere autonomo delle regioni. 
La responsabilità collegiale del 
governo è certa: è noto infatti 
che il rifiuto di approvare una 
legge deve essere deliberato dal 
Consiglio dei ministri ». 

Il gruppo comunista s'impe¬ 
gna pertanto a sollecitare la 
rapida riapptwaziooe della leg¬ 
ge in commissione e in aula; 
rivolge infine un vivo appello 
alle organizzazioni degli arti¬ 
giani perché vogliano assumere 
con fermezza le iniziative ne¬ 
cessarie ad esprimere la pro¬ 
pria protesta. Gli artigiani sono 
stati inoltre invitati ed eserci¬ 
tare una pressiooe presso i 
gruppi politici perché quanto 
{Mù rapidamente possibile la 
legge sia sottoposta al voto dd 
Consiglio regionale. 


Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA. 13. 

Diiemilacinquccenlo metri cu¬ 
bi di macerie minacciano di ab¬ 
battersi nel centro abitato di 
Grotteria. Queste le condizioni 
di una perizia tecnica elaborata 
due mesi fa sulle condizioni sta¬ 
tistiche del vecchio editicio co¬ 
munale che sorge sul corso 
Gramsci del Comune. Ijc conclu¬ 
sioni non hanno sorpreso nes¬ 
suno anche perché questo (le- 
ricolo era già stato in diver.se 
occasioni denunciato, e in mo¬ 
do particolare e ripetutamente 
dal nostro giornale. 

Questo pericolo, infatti, ri.salc 
alTalluvionc del 1953. quando 
il mastodontico palazzo è stato 
dichiarato i>ericolante. A Ire lu¬ 
stri di distanza, la costruzione, 
ultimata oltre un secolo fa. esat¬ 
tamente nel 1861. anche per lo 
stato di abbandono in cui è 
stata lasciata, costituisce un gra¬ 
vissimo ed imminente pericolo 
per la pubblica incolumità. 

Infatti. Tultimo piano della co¬ 
struzione. se anc-ara così pviò 
essere definita, è quasi total¬ 
mente crollato, tranne i soli ru¬ 
deri dei muri perimetrali che 
ora minacciano di sgretolarsi 
e di cadere sulla pubblica via. 
A parte il costante pericolo co¬ 
stituito dai davanzali degli sgan¬ 
gherati balconi che rimangono 
appoggiati a mensole di pietra 
ormai staccate dai loro naturali 
incastri e che minacciano di 
staccarsi 

Il denunciare adjs-Vi con più 
cognizione questa grave situa¬ 
zione di pericolo pubblico non 
avrebbe ormai più senso se non 
si cominciassero a individuare 
precise resfMnsabilità nei con¬ 
fronti di chi è preposto a tute¬ 
lare fincolumità dei cittadini 
E non può individuarsi, questa 
responsabilità, cosi come non si 
vorrebbe far credere, nel Con¬ 
siglio comunale di Gretteria che 
non demolisce il vecchio ma¬ 
niero: il bilancio comunale non 
consentirà mai una operazione 
del genere, a parte i tagli che 
ad es.so vengono effettuati. 

E allora? Sfentre an^e i so¬ 
lai dei piani inferiori delio spa¬ 
ventoso mostro minacciano di 
crollare per le grave lesioni esi¬ 
stenti c per il 50»Taccanco co¬ 
stituito dalle macerie deile parti 
diroccate del fabbricato, quale è 
la via per evitare un disastro 
collettivo? 

La via è semplice: tra tanti 
miliardi sprecati sia stannato 
dal governo un contributo di 10 
milioni eoo specifica destinazio¬ 
ne. che è quanto occorre per la 
demolizione e k> sgonibero del¬ 
le macene del vecchio palazzo. 

Con questo obiettivo, due me¬ 
si fa. il sindaco di Grotteria. 
Prof. Domenico Napoli, anima¬ 
to da ingenua speranza, si è 
recato a Roma. .AI suo ritorno, 
riferendo alla giunta e succes¬ 
sivamente e succintamente al 
Consìglio comunale, ha informa¬ 
to che non gli avevano garantito 
per intero la somma di 10 mi¬ 
lioni, ma ctre gli avevano assi- 
curato la metà. 

Ora a distanza di due mesi, 
neanche questa metà s* vede ar¬ 
rivare. n disagio del sindaco 
socialista e degli a«sesson de 
è evidente. Devono constatare, 
anche se a denti stretti, che il 
governo di cenlrasinislra, an¬ 
che quando si tratta di venire 
incontro ad Amministrazioni co¬ 
munali dello stesso colore, pro¬ 
mette certo e manca sicuro. 

Camillo Mazzono 


Contributi per 
gli artigiani 
delle zone 
terremotate 


PALERMO. 13. 

La Regione ha stanziato i 
primi 300 milioni in favore 
(Iella Cassa j^r il credito alle 
aziende artigiane siciliane, nel 
quadro dei primi provvedimen¬ 
ti in favore delle categorie 
economiche danneggiate dal 
terremoto. 

Lo stanziamento è destinato 
ad assicurare il concorso della 
Regione nel pagamento degli 
interessi sui crediti erogati ad 
artigiani sinistrati o comunque 
re.sidenti noi Comuni compresi 
nel decreto del presidente del¬ 
la Regione, in modo che l'one¬ 
re a carico dei titolari di 
aziende risulti del solo 1.5^». 

Con successivo decreto, sa¬ 
ranno stanziati gli allri 200 mi¬ 
lioni previsti per l’artigianato 
dalla legge regionale prò ter- 
rcsnoto 


Sassari 

Continui guasti 
nella rete 
elettrica 


SASSARI. 6. 

Nelle ultime settimane, a Su'- 
sari e in molti Comuni deila 
premneia si sono verificate con¬ 
tinue e lunghe interruzioni nella 
erogazione dell energia elettrica. 
Un «oflìo di vento fa mancare 
la luce per ore. Non è quindi 
il cattivo tempo che p'oduce le 
lamentate interruzioni Le re 
«ponsabilità "sono atinbuibili al- , 
l’ENEL. Discutibile appare, m 
fatti, la costituzione d?i "rag • 
gruppamenti » di operai toelien- • 
doli dal Comune dove svolgono ■ 
li loro lavoro. .Avviene cosi che 
sul momento delle interruzioni 
nei paesi non si trova l’operaio 
disponibile perché inviato in gi¬ 
ro col r gruppo ». I danni sono 
rilevanti. ET necessario modifi¬ 
care roT.ganizzazione delle agen¬ 
zie periferiche, garantendo la 
presenza degli operai in per¬ 
manenza nei Comuni. 

La politica dei dirigenti dello 
ENEIL se non verrà modificata, 
continuerà ad attirare crìtiche 
sull Ente, con runico risultato 
di alimentare il qualun^isma 
squalificando la nazionalizzazio¬ 
ne. Il problema delle interruzio^ 
ni è stato oggetto di una inter¬ 
rogazione al Ministro dell'lndu- 
stria da parte dell'on. Luigi 
Marras. 

n malumore esistente nella 
popolaziane è testimoniato dai 
numerosissimi articoli di denvm- 
aa e protesta, che quasi qixAi- 
dianamente compaiono nella 
stampa locale. 


DAL- YIEllM 


TARANTO, 13. 

Le recenti vittorie dei 
partigiani del Vietnam han¬ 
no suscitato in tutti gli am¬ 
bienti democratici della no¬ 
stra città vivi entusiasmi. 

In coincidenza con le eroi¬ 
che gesta dei vietnamiti la 
sezione comunista « Volta », 
i cut Iscritti sono in gran 
parie lavoratori degli stabi¬ 
limenti militari, ha orga¬ 
nizzato una riuscitissima 
manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo vietna¬ 
mita. 

Un lungo corteo automo¬ 
bilistico ha attraversato in 
mattinata le principali vie 
cittadine. Su ogni macchi¬ 
na incolonnata sono stati 
affìssi cartelli Inneggianti 
alla pace e di condanna 
alla sporca aggressione 
americana. 

Il corteo aperto da una 
macchina sulla quale pog¬ 
giava un grosso triangolo 
sul quale da una parte si 
leggeva: < Via gli U.S.A. 
dal Vietnam » e dall'altra: 
« Viva il popolo vietnamita 
in lotta per la propria indi 
pendenza > ha suscitato 
iarghissimi consensi tra la 
popolazione. 

Frattanto prosegue, per 
iniziativa del Comitato pro¬ 
vinciale per la pace, la 
raccolta di sangue da in¬ 
viare ai vietnamiti. L'inizia¬ 
tiva ha mobilitato lutti 
quanti credono nel signifi¬ 
cato della lotta che vede 
impegnato il pop-Dio del 
Vietnam. Già alcuni quan¬ 
titativi del prezioso pla¬ 
sma sono stati Inviali alla 
sede del centro trasfusio¬ 
nale della CRI di Roma. Al¬ 
tre spedizioni sono previste 
per i prossimi giorni. 

Nello foto: due aspetti 
della manifestazione orga¬ 
nizzala dalla sezione 
« Volta ». 

Lecce 

LECCE, 13. 

Indetta dal t Comitato 
provinciale per la pace e la 
libertà del Vietnam » si 
svolgerà domani a Lecce 
una manifestazione di so¬ 
lidarietà con l'eroica lotta 
che ii popolo vietnamita 
conduce con rinnovalo eroi¬ 
smo contro l'aggressione 
americana, per la sua li- 
berazi-sne. 

L'iniziativa — intitolata 
• Testimonianze per il 
Vietnam » — avrà luogo 
nel salone della Casa del 
mutilato (piazza Roma) con 
iniz-o alle ore 11 , 

A nome del comitato par¬ 
lerà l'universitario Camil¬ 
lo Macri. Studenti recite¬ 
ranno alcune poesie e sa¬ 
rà proiettato il documenta- 
ri>9 ■ Il cielo e la terra > 
di Ivens. 


Per difficoltà economiche 

La nuova Sardegna 
del lunedi» cessa 
le pubblicazioni 

Il ruolo giuocato da Rovelli 


Dal nostro corrispondente 

S.-\SS.ARL 13 

* l.a nuora Sardepna del la 
aedi » ha to'-.itd le pubblica 
zioni. Lunwli iii.ittin.i nelle e<ii- ' 
colo (Il Sa.ssan si vendeva sole ' 
il cagliaritano < L'informatore ' 
del lunedì ». 1 .sassaresi hanno ' 
subito intuito il motivo della i 
mancata pubblicazione del gior ' 
naie, anche perché già dal mi ‘ 
mero precedente era scomparsa 1 
la rubrica del noto commenta 
torc Aldo Ce.saraccio « .Al caf 
fé », il grande .sacrificato del¬ 
l’operazione Rovelli. 

Rovelli, il [ladrone del quoti 
diano < La nuora Sardepiia » non 
ha nessun interesse a mantenc 
re in piedi un giornale che no.u 
controlla direttamente, c La nuo 
r<i Sardegna del lunedi » infatti, 
aveva una amministrazione e 
una direzione separata da quel 
la del quotidiano. 

Questo giornale é .stato fon 
dato alcuni mesi fa e ha preso 
il posto de < Ixt gazzetta sarda », 
il giornale del lunedi che era 
diretto dall’attuale conce.s.siona 
r.o ik-I servizio tranviario coni 
mcndator Fani. E’ stata una 
t concessione » che il direttore 
de * Im nuova Sardegna ». Sa: 
tabranca. ha fatto ai redattori 
con la speranza di farsi perdo I 


deficit accumulato in ([uc'.li me 
-i. Gli uomini dt Rovelli non 
avrebbero [iroso in considera 
/ione la [iroiKisla. I»ro vorreb 
licro .SI. il giornale, ma son 7 .a 
rimetterci neanche unii lir.i. 

Di qui !«' ragioni della scom 
[larsa. for.se definitiva, de < La 
nuova Sardegna del lunedì » Il 
disegno di Rovelli però sarebbe 
mollo |uii amp.o. Si p.i.'li di 
un suo iiiter(‘-,«e airac(|uisto del 
quotidiano di Cagliari « L’iinionr 
•arda » col [)ro[)osito di m ititene 
re in picdi in Sardegna un solo 
giornale c di realizzare cosi il 
disegno di conquista di lu'ta 
l'isola c della sua cl.issc diri¬ 
gente anche .nttraverso l.i s'nm 
[).i. Si s.i infatti che Rovelli è 
già diventato vice [i.-esidc.nfe 
della Rumianca di Cagliari. 

Salvatore Lorellì 


Lutto 


POTENZA. 13. 

Un grave lutto ha colpito la 
famiglia del compagno sena 
loro Igna/.o Pclrone. Quest.i 
notte infatti, colpito da un 


narc da questi la \endita del i niaie incurabile si c spento 
quotidiano aH'ingegncr Rovelli. 1 all’età di 76 anni Severino 
I redattori avevano [»i a(>prc o j Petronc padre del compagno 
che l’acquisto del giornale da Ignazio e nonno del conipa 
parie dell intraprendente e spre (jarlo della Segreteria prò 

loro la perdita della «libertà» pagni Petrone e famiglia co--i 
di cui disponevano in qualità di duramente colpiti vanno Io p u 
azionisi del giornale, oltre che sentite condoglianze dei co 
di rcd.ittori e giornalisti. munisti lucani c de VUnità. 


quotidiano aH'ingegncr Rovelli. 

I redattori avevano poi a(>prc o 
che l'acquisto del giornale da 
parie dell intraprendente e spre 
giudicato padrone della Petrol¬ 
chimica. avTcbbe significato [wr 
loro la perdita della « libertà » 
di cui disponevano in qualità di 
azionisi del giornale, oltre che 
di redattori e giornalisti. 

Con la fondazione de < Jzi 
nuora Sardeana del lunedi ». 
undici coraggiosi redattori spe¬ 
ravano di poter riconquistare la 
r libertà » tolta loro dal mono 
polista petrolchimico, .Avevano 
addirittura dcci.so di lavorare 
senza compenso per j prim* tem 
pi pur di riuscire a far vivere 
il gtomale. Una impresa al¬ 
quanto difficile. 11 giornale non 
po'eva riuscire a finanziar'i 
con la diffusione, anche .se la 
vendita era di gran lunga su 
perio-e a quella della Gazzetta 
sarda. Le difficoltà finanziar.e 
avrebbero quindi costretto i fon¬ 
datori del giornaV rinuncia'"e 
airimpresa. Questi avrebbero 
tentato di vendere il giornale 
ai nuovi proprietari de < 
nuora Sardegna > i quali aVTcb- 
bero dovuto caricarsi anche il 


Radiazione 

L'.AQLTLA. H 

La CFC della l'ederaz ooe rii 
L'.AquiIa. che ri’mtes,! con il 
C F. in base all'art. 52 dello 
Statuto aveva avocato a se lo 
esame della posizione poltica 
di Panepucci Ateo appartenen 
te alla .sezione * Evangelista » 
di P.iganica e Regai Guglielmo 
«ippartencnte alla Sezione « Ven 
tura » di r.Aquila. nella nunio 
ne del 16-2-1^ ha dec;.«o alla 
unanimità la radiazione dal PCI 
di Panepucei .Ateo e Rogai Gu¬ 
glielmo per indegnità politica e 
morale. 


PURIFICATO A BARI 



Si chiuda oggi la porsonala dot piftoro Purificate organizzata a Bari noi locali dalla Galloria 
La Vamict. Nella foto: Il Rattora Magnifico doii'Univarsità di Bari ti congratula con l'illualro 
Artista par la mostra che tanto successo ha ottenute di pubblico o di ciltlcd 
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